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[ § 2 2 2 8 6 6 4 4 § ]

Schillaci, spero contratto medici si chiuda e siano soddisfatti All'Aran nuova giornata no
stop di trattative con i sindacati

ROMA (ANSA) - ROMA, 26 LUG - "Sto seguendo da vicino. Spero che si

chiuda il contratto e che i medici siano soddisfatti: questa è la cosa che mi

sta più a cuore". Lo ha detto il ministro della Salute Orazio Schillaci, a

margine dell'evento organizzato a Roma da Legacoop alimentare dal titolo

'Dieta Mediterranea tra sport, salute e cooperazione', rispondendo in merito

alla possibilità che si chiuda oggi la trattativa tra medici e Aran per il rinnovo

del contratto della dirigenza. (ANSA). KYO/ S0B QBXB

Ansa

Cooperazione, Imprese e Territori
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[ § 2 2 2 8 6 6 4 5 § ]

Caldo: Schillaci, spero arrivi presto protocollo per lavoratori

ROMA (ANSA) - ROMA, 26 LUG - "Abbiamo dato un supporto tecnico al

protocollo e spero si possa arrivare a una soluzione. Oggi la temperatura

fortunatamente è in calo e quindi non avremo prossimamente i picchi di

caldo toccati negli ultimi dieci giorni". Lo ha detto il ministro della Salute

Orazio Schillaci, a margine dell'evento organizzato da Legacoop Alimentare,

in merito al protocollo per l'adozione delle misure di contenimento dei rischi

derivati dalle alte temperature negli ambienti di lavoro. (ANSA). KYO/ S0B

QBXB

Ansa

Cooperazione, Imprese e Territori
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[ § 2 2 2 8 6 6 4 6 § ]

Schillaci, più polizia in ospedale, ne parlo oggi con Piantedosi Il ministro: miglior
deterrente contro aggressioni al personale

ROMA (ANSA) - ROMA, 26 LUG - "Credo serva aumentare i presidi di polizia

negli ospedali e nei pronto soccorso: credo sia questo il deterrente migliore.

Ne parlerò con il ministro dell'Interno Piantedosi oggi stesso". Lo ha detto il

ministro della Salute Orazio Schillaci, a margine dell'evento organizzato da

Legacoop Alimentare, commentando la lunga serie di aggressioni ai danni di

operatori sanitari. (ANSA).

Ansa

Cooperazione, Imprese e Territori
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[ § 2 2 2 8 6 6 4 7 § ]

Covid: Schillaci, su stop a isolamento serve una legge ad hoc

'Non basta circolare, lo inseriamo nel primo vicolo legislativo'

ROMA (ANSA) - ROMA, 26 LUG - Sullo stop all'isolamento per i contagiati da

Covid-19, "dobbiamo fare un provvedimento legislativo e il prima possibile lo

facciamo. Non basta una semplice circolare, serve un provvedimento

legislativo e ci stiamo lavorando con i nostri uffici: nel primo veicolo

legislativo lo inseriamo, ma non basta una circolare". Lo ha detto il ministro

della Salute Orazio Schil laci ,  a margine dell 'evento di  LegaCoop

Agroalimentare in corso a Roma, in merito all'annunciato stop all'isolamento

di 5 giorni ancora in vigore per i positivi al Sars-Cov-2. (ANSA). KYO/ S0B

QBXB
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Solo 1 su 10 segue la dieta mediterranea, un Patto la rilancia

Proposto da LegaCoop e aperto ad associazioni e istituzioni

ROMA (ANSA) - ROMA, 26 LUG - Elisir di salute, emblema della nostra cultura,

la dieta mediterranea è stata proclamata patrimonio dell'Unesco ma viene

seguita solo dal 13% degli italiani. Valorizzarla con un Patto che la rilanci,

aperto a istituzioni, associazioni e filiere, è la proposta lanciata all'evento

organizzato a Roma da Legacoop Agroalimentare, in concomitanza con il

vertice Onu sui sistemi agroalimentari. "La Dieta Mediterranea è uno stile di

vita, è l'emblema dello stare bene italiano. È il valore della produzione

agricola e della pesca che si interfaccia con la nostra cultura e storia. Ma ha

anche un'importante valenza di sostenibilità ambientale", ha detto Cristian

Maretti, presidente di Legacoop Agroalimentare, aprendo l'evento "La dieta

mediterranea tra sport, salute e Cooperazione". Tuttavia, rispetto alle sue

origini che risalgono a duemila anni fa, la Dieta Mediterranea, sta vivendo

un'evoluzione che passa anche attraverso le tecniche genomiche per

migliorare la resilienza ai cambiamenti climatici. "La dieta mediterranea è un

asset importante del nostro Paese - ha sottolineato Simone Gamberini,

presidente di Legacoop - e come tale deve essere valorizzato. Coltivazione,

raccolta, pesca, allevamento, conservazione, trasporto, distribuzione, consumo, ristorazione: il cibo muove strutture

essenziali nel nostro paese". La dieta mediterranea ha un dimostrato nesso con la salute, così come con la

convivialità. Rappresenta, inoltre, una risposta alle sfide di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 e dall'esigenza di

riduzione degli impatti ambientali dell'agroalimentare. "Questo patrimonio - ha proseguito - va tutelato, in casa e

all'estero, e promosso con adeguate risorse e politiche, per resistere alle concorrenze e alle minacce di

abbassamento di qualità e standard". L'azione di tutela non può essere solamente appannaggio dei governi e delle

politiche. "Ognuno deve fare la propria parte - ha concluso Gamberini -. Quindi ci mettiamo a disposizione, con la

proposta di un Patto, che ne conservi i principi". (ANSA). KYO/ S0B QBXB
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Schillaci, 'la dieta mediterranea è poco seguita e va difesa'

Il ministro 'mangiare bene è la miglior medicina'

ROMA (v. "Solo 1 su 10 segue la dieta mediterranea..." delle 11.51) (ANSA) -

ROMA, 26 LUG - "La dieta mediterranea o italiana è legata alla bellezza del

nostro territorio, alla nostra cultura e alla nostra salute, ma oggi è poco

seguita dagli italiani stessi. Questo governo sta facendo moltissimo per

difenderla, in quanto dieta di qualità, riconosciuta da tutti come tale". Lo ha

detto il ministro della Salute Orazio Schillaci, a margine dell'incontro

organizzato da Legacoop Agroalimentare dedicato alla dieta mediterranea.

"Le sane abitudini, la dieta e lo sport rappresentano la medicina migliore per

la prevenzione sin da giovani, per ridurre l'incidenza di tante malattie

croniche non trasmissibili", ha detto Schillaci. Per questo "credo che un patto

per la dieta mediterranea sia da sottoscrivere", ha sottolineato in merito alla

proposta degli organizzatori dell'evento di lanciare un 'Patto per la dieta

mediterranea'. Per il ministro "mangiare bene e mangiare sano aiuta

moltissimo ad evitare patologie importanti, come diabete, malattie

cardiovascolari e molti tipi di tumore". Quindi, ha concluso Schillaci,

"dobbiamo riuscire a reinsegnare ai bambini a mangiare bene, per stare bene

e prevenire le malattie". (ANSA). KYO/ S0B QBXB
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Sanità: Schillaci, 'spero si chiuda contratto medici con soddisfazione'

"Sto seguendo da vicino le trattative per il contratto dei medici. Spero che si

chiuda e che i medici siano soddisfatti. Questa è la cosa che più mi sta a

cuore". Così il ministro della Salute, Orazio Schillaci, a margine dell'evento di

Legacoop dedicato alla dieta mediterranea oggi a Roma, rispondendo a una

domanda dei giornalisti sulla possibilità di chiusura oggi del contratto della

dirigenza medica. (Ram/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 26-Jul-2023

10:22
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Sanità: Schillaci, piu presidi polizia in ospedale, ne parlerò con Piantedosi'

Credo serva aumentare i presidi di polizia in ospedale e pronto soccorso.

Penso sia il deterrente migliore. Ne parlerò con il ministro dell'Interno Matteo

Piantedosi oggi stesso. Così il ministro della Salute, Orazio Schillaci, a

margine dell'evento di Legacoop dedicato alla dieta mediterranea oggi a

Roma, commentando l'ennesima aggressione a un sanitario. Abbiamo

inasprito le pene. Ma non è sufficiente. È un problema culturale. Bisogna far

capire che i medici e gli operatori sanitari stanno in ospedale e al pronto

soccorso per prendersi cura delle persone''. (Ram/Adnkronos) ISSN 2465 -

1222 26-Jul-2023 10:26
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Caldo: Schillaci, 'su protocollo lavoratori supporto tecnico, spero soluzione'

Sul protocollo per la tutela dei lavoratori nelle ondate di calore, allo studio del

Governo, "abbiamo dato un supporto tecnico e spero si possa arrivare una

soluzione". Lo ha detto il ministro della Salute, Orazio Schillaci, a margine

dell'incontro organizzato da Legacoop agrolimentare dedicato alla dieta

mediterranea, oggi a Roma. "Oggi la temperatura fortunatamente è in calo e

quindi non avremo prossimamente le temperature toccate negli ultimi dieci

giorni", ha concluso Schillaci. (Ram/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 26-

Jul-2023 11:01
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Covid: Schillaci, su stop isolamento positivi serve legge, ci stiamo lavorando

Per cancellare le norme sull'isolamento delle persone positive al Covid serve

un provvedimento legislativo. Non basta una semplice circolare. Appena

possibile lo faremo. Lo ha detto il ministro della Salute, Orazio Schillaci, a

margine dell'incontro organizzato da Legacoop agrolimentare dedicato alla

dieta mediterranea, oggi a Roma. Ci stiamo lavorando con i nostri uffici - ha

aggiunto- appena possibile lo faremo. Appena ci sarà il primo veicolo

legislativo possibile lo useremo. (Ram/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 26-Jul-

2023 11:10
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Alimentazione: Legacoop propone patto per valorizzare dieta mediterranea

Ribadire il legame tra agricoltura, salute e dieta mediterranea e lanciare un

patto per dare valore allo stile alimentare patrimonio immateriale dell'Unesco

dal 2010. È questo l'obiettivo dell'evento 'La dieta mediterranea tra sport,

salute e cooperazione' organizzato da Legacoop agroalimentare, Legacoop,

Future Food Institute e altri, a Roma in concomitanza con le giornate del

vertice Onu sui sistemi agroalimentari. "La dieta mediterranea è uno stile di

vita, è l'emblema dello stare bene italiano", ha detto Cristian Maretti,

presidente di Legacoop Agroalimentare, aprendo i lavori. "È il valore - ha

aggiunto - della produzione agricola e della pesca che si interfaccia con la

nostra cultura, la nostra storia. Una dieta che ha anche un'importante

valenza di sostenibilità ambientale con le colture storiche, vocate per il

territorio dove vengono coltivate, che hanno un impatto minore". Tuttavia,

rispetto alle sue origini che risalgono a duemila anni fa, la dieta mediterranea

- spiega una nota di Legacoop agroalimentare - tiene conto "delle evoluzioni

in un percorso che passa anche attraverso le tecniche genomiche per

migliorare la resilienza ai cambiamenti climatici. Insomma una dieta

mediterranea dinamica che conservi però, alla base, i principi culturali che la contraddistinguono da sempre tra cui

l'aspetto conviviale del consumo del cibo". (segue) (Ram/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 26-Jul-2023 11:37
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Alimentazione: Legacoop propone patto per valorizzare dieta mediterranea (2)

Seguita solo da 13% italiani, 'serve campagna istituzionale per promuovere principi base'

"Consumare cibo di qualità e in maniera corretta vuol dire vivere meglio e

quindi risparmiare sul sistema sanitario", ha continuato Maretti, anche se

oggi la dieta mediterranea viene seguita solo dal 13% degli italiani. Eppure

"rappresenta un asset importante del nostro Paese - ha sottolineato Simone

Gamberini, presidente di Legacoop - e come tale deve essere concepito e

valorizzato sempre più. Coltivazione, raccolta, pesca, allevamento,

conservazione, trasporto, distribuzione, consumo, ristorazione: direttamente

o indirettamente il cibo muove strutture essenziali nel nostro Paese.

Limitandoci solo al movimento cooperativo di Legacoop, se articoliamo in

filiera i settori agroitticoalimentare, quello della distribuzione e quello della

ristorazione, contiamo 36 miliardi e 466 milioni di produzione annua, e

180mila occupati". Questo regime alimentare, ha proseguito, è "componente

rilevante nella formazione della nostra identità, e ha un nesso centrale con le

sfere della salute e, ora, della cura, particolarmente importanti nella

prospettiva di popolazioni sempre più anziane. Rappresenta, inoltre, il perno

di un modello per rispondere alle sfide di sviluppo sostenibile poste

dall'Agenda 2030 e dall'esigenza di riduzione degli impatti ambientali dell'agroalimentare". Si parla di qualità,

tradizione, creatività, sostenibilità, cultura. "Per questo - ha evidenziato Gamberini - riteniamo che il patrimonio così

ben definito dall'Unesco vada tutelato, in casa e all'estero, e vada sostenuto e promosso con adeguate risorse e

politiche". Ma "l'indispensabile azione di tutela e di promozione - ha precisato - non può essere solamente

appannaggio dei Governi e delle politiche. Ognuno deve fare la propria parte, deve sentirsi ingaggiato e parte di un

movimento che fa della valorizzazione e diffusione della dieta mediterranea uno scopo. Quindi oggi ci mettiamo a

disposizione, avanzando la proposta di un 'patto per la dieta mediterranea' che riattivi e connetta una tessitura di

relazioni di tutti i soggetti, associativi, istituzionali, imprenditoriali, che hanno a cuore questo particolare patrimonio

dell'umanità. Con tutta la forza della cooperazione chiediamo che questo primo passo verso l'obiettivo sia

rappresentato dalla proposta di una campagna istituzionale di valorizzazione dei criteri e dei principi alla base della

dieta mediterranea, che con questo appuntamento di stamani abbiamo evidenziato". (segue) (Ram/Adnkronos

Salute) ISSN 2465 - 1222 26-Jul-2023 14:08
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Alimentazione: Legacoop propone patto per valorizzare dieta mediterranea (3)

"Oggi - ha sottolineato Sara Roversi, presidente del Future Food Institute -

servono azioni concrete: le crisi ambientali e alimentari ci dimostrano che

non c'è più tempo. La dieta mediterranea è uno strumento concreto e

tangibile, ma è a rischio e necessita di essere attualizzata, narrata

correttamente, adottata nella quotidianità e soprattutto tramandata alle

nuove generazioni misurandone il valore sociale, culturale, ambientale,

economico. A Pollica, Future Food Institute e il Comune di Pollica, tra i

promotori del patto per la dieta mediterranea, hanno unito le forze

comprendendo che la chiave da cui partire è la formazione umana integrale,

il capitale umano, la creatività, che esprimono il loro massimo potenziale

anche nella gastronomia che, con la dieta mediterranea, diventa ogni giorno

una cucina della salute, della sostenibilità e dell'inclusione". Stefano Pisani,

sindaco di Pollica, ha ricordato che molti "hanno approfondito il valore per la

salute di questo regime alimentare, facendo tesoro dell'insegnamento di

Ancel e Margaret Keys ('mangiare bene è il primo passo per stare bene'), altri

sono stati spinti dalla curiosità di comprendere le dinamiche che portano alla

lunga vita dei nostri centenari. Ora è il momento di parlare di dieta mediterranea come strumento per la

valorizzazione produzioni agroalimentari di qualità e come antitesi al cibo sintetico. Sono pochi quelli che hanno

compreso il vero valore sistemico dello stile di vita mediterraneo che, se adeguatamente attualizzato, può

rappresentare il modello di sviluppo in grado di affrontare sfide globali come l'accesso democratico al cibo, la

salvaguardia della biodiversità, fronteggiare il dissesto idrogeologico, definire nuovi modelli sanitari".

(Ram/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 26-Jul-2023 14:17
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Salute: Schillaci, 'sì a patto per dieta mediterranea, cibo sano è medicina'

Credo che un patto per la dieta mediterranea sia da sottoscrivere. Il cibo

sano va visto anche come una medicina disponibile per tutti. Ed è un modo

per investire in prevenzione, atto che alla lunga garantisce buoni risultati. Lo

ha detto il ministro della Salute, Orazio Schillaci, all'incontro organizzato da

Legacoop agrolimentare dedicato alla dieta mediterranea, oggi a Roma,

rispondendo alla proposta degli organizzatori di lanciare un patto per la dieta

mediterranea'.  Per Schil laci  le sane abitudini ,  la dieta e lo sport

rappresentano la medicina migliore per la prevenzione sin da giovani, per

ridurre l'incidenza di tante malattie croniche non trasmissibili. Per il ministro,

infatti, mangiare bene e in modo sano aiuta moltissimo ad evitare patologie

importanti. Penso al diabete, a molti tumori. Su questo puntiamo e

punteremo moltissimo anche in futuro, rimarca. (segue) (Ram/Adnkronos

Salute) ISSN 2465 - 1222 26-Jul-2023 11:54
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Salute: Schillaci, 'sì a patto per dieta mediterranea, cibo sano è medicina' (2)

La dieta "mediterranea o italiana - ha aggiunto Schillaci - è legata alla

bellezza del nostro territorio, alla nostra cultura e alla salute, ma oggi,

purtroppo, è poco seguita dagli italiani stessi". "Questo Governo - ha

concluso - sta facendo moltissimo per difenderla, in quanto dieta di qualità

riconosciuta da tutti. Credo che sia una battaglia da vincere, dobbiamo

riuscire a difenderla, insegnando di nuovo ai nostri bambini a mangiare bene

per stare bene e prevenire malattie". (Ram/Adnkronos Salute) ISSN 2465 -

1222 26-Jul-2023 12:02
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Legacoop, 'stima e gratitudine a Don Ciotti'

'Per il suo impegno nel contrasto alle mafie'

26 Luglio , 18:18 (ANSA) - ROMA, 26 LUG - La presidenza di Legacoop

nazionale esprime a Don Luigi Ciotti "la propria stima e la gratitudine per il

suo impegno costante nel contrasto alla mafia e a tutte le forme di

criminalità organizzata, che l'associazione cooperativa ha sempre sostenuto

con convinzione, collaborando con Libera, in particolare, alle attività di

recupero e di gestione dei beni confiscati alla mafia. Delegittimare una

persona che dedica la propria esistenza a combattere il ricatto criminale e la

corruzione, e che per questo è sottoposta a stringenti misure di tutela,

rischia di indurre ad un progressivo calo di tensione rispetto all'esigenza di

proseguire con determinazione l'azione di contrasto alla criminalità

organizzata e alle sue capacità di condizionare uno sviluppo sano ed

equilibrato del Paese. Don Luigi Ciotti continua a promuovere con passione

la crescita di una cultura della legalità e del rispetto dei diritti, imprescindibile

per una democrazia moderna e partecipata. Un impegno che ci vedrà

sempre al suo fianco, perché il contrasto di tutte le mafie non è questione di

parte, ma è condizione di esistenza di un sistema imprenditoriale sano".

(ANSA).
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Solo 1 su 10 segue la dieta mediterranea, un Patto la rilancia

Agenzia ANSA

Elisir di salute, emblema della nostra cultura, la dieta mediterranea è stata

proclamata patrimonio dell'Unesco ma viene seguita solo dal 13% degli

italiani . Valorizzarla con un Patto che la rilanci, aperto a istituzioni,

associazioni e filiere, è la proposta lanciata all'evento organizzato a Roma da

Legacoop Agroalimentare, in concomitanza con il vertice Onu sui sistemi

agroalimentari. "La Dieta Mediterranea è uno stile di vita, è l'emblema dello

stare bene italiano. È il valore della produzione agricola e della pesca che si

interfaccia con la nostra cultura e storia. Ma ha anche un'importante valenza

di sostenibilità ambientale", ha detto Cristian Maretti, presidente di Legacoop

Agroalimentare, aprendo l'evento "La dieta mediterranea tra sport, salute e

Cooperazione". Tuttavia, rispetto alle sue origini che risalgono a duemila anni

fa, la Dieta Mediterranea, sta vivendo un'evoluzione che passa anche

attraverso le tecniche genomiche per migliorare la resilienza ai cambiamenti

climatici. "La dieta mediterranea è un asset importante del nostro Paese - ha

sottolineato Simone Gamberini, presidente di Legacoop - e come tale deve

essere valor izzato.  Colt ivazione,  raccolta ,  pesca,  a l levamento,

conservazione, trasporto, distribuzione, consumo, ristorazione: il cibo muove strutture essenziali nel nostro paese".

La dieta mediterranea ha un dimostrato nesso con la salute, così come con la convivialità. Rappresenta, inoltre, una

risposta alle sfide di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 e dall'esigenza di riduzione degli impatti ambientali

dell'agroalimentare. "Questo patrimonio - ha proseguito - va tutelato, in casa e all'estero, e promosso con adeguate

risorse e politiche, per resistere alle concorrenze e alle minacce di abbassamento di qualità e standard". L'azione di

tutela non può essere solamente appannaggio dei governi e delle politiche, "quindi ci mettiamo a disposizione, con

la proposta di un Patto, che ne conservi i principi". "La dieta mediterranea o italiana è legata alla bellezza del nostro

territorio, alla nostra cultura e alla nostra salute, ma oggi è poco seguita dagli italiani stessi. Questo governo sta

facendo moltissimo per difenderla, in quanto dieta di qualità, riconosciuta da tutti come tale" - ha detto il ministro

della Salute Orazio Schillaci , a margine dell'incontro. "Le sane abitudini, la dieta e lo sport rappresentano la medicina

migliore per la prevenzione sin da giovani", ha aggiunto. Per il ministro "mangiare bene e mangiare sano aiuta

moltissimo ad evitare patologie importanti, come diabete, malattie cardiovascolari e molti tipi di tumore". Quindi,

"dobbiamo riuscire a reinsegnare ai bambini a mangiare bene, per stare bene e prevenire le malattie". Parlare di dieta

mediterranea significa parlare di storia e tradizioni ma anche di futuro. Questo stile alimentare è infatti 'sostenibile'

per l'ambiente, perché basato su prodotti del territorio, consumanti il più possibile freschi e poco processati. "Le crisi

ambientali e alimentari - sottolinea Sara Roversi, presidente del Future Food Institute - ci dimostrano
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che non c'è più tempo. La dieta mediterranea è uno strumento concreto ma necessita di essere narrata

correttamente e adottata nella quotidianità. E soprattutto tramandata alle nuove generazioni misurandone il valore

sociale, culturale, ambientale, economico". Tra gli ospiti dell'evento Giacomo Perini, 24 anni, medaglia d'oro di

paracanottaggio agli Europei 2023 . "Mangiare sano e praticare lo sport aiuta a mantenersi in salute ma anche per

recuperare salute nel momento in cui si affronta la malattia", ha detto Perini, autore del libro "La notte ha smesso di

fare paura". In particolare, ha aggiunto, "la dieta mediterranea, varia e ricca di sostanze nutrienti, è stata

fondamentale per affrontare le terapie oncologiche e lo è ora, con l'aiuto di nutrizionisti, per supportarmi negli

allenamenti quotidiani". Città simbolo della dieta mediterranea è Pollica, dove il Comune, in collaborazione con

Cilento Future Food Institute, ha unito le forze per fare di questo stile alimentare un emblema di sostenibilità e

inclusione. "Tutti - dichiara Stefano Pisani, sindaco di Pollica - parlano di dieta mediterranea. Molti ne hanno

approfondito il valore per la salute. Ora è il momento di guardarla anche come strumento per la valorizzazione delle

produzione agroalimentari di qualità". Riproduzione riservata
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Legacoop Agroalimentare: un patto per la dieta mediterranea - ItaliaOggi.it

Aperto a soggetti associativi, istituzionali e associativi, supportato da una campagna istituzionale

Ribadire il legame tra agricoltura, salute e Dieta Mediterranea e lanciare un

patto per dare valore allo stile alimentare patrimonio immateriale dell'Unesco

dal 2010. È questo l'obiettivo dell'evento 'La dieta mediterranea tra sport,

salute e Cooperazione' organizzato da Legacoop Agroalimentare, Legacoop,

Future Food Institute, Comune di Pollica - Segretariato Permanente

Comunità Emblematiche Unesco della Dieta Mediterranea, che si è tenuto

oggi a Roma, in concomitanza con le giornate del vertice ONU sui sistemi

agroalimentari. 'La Dieta Mediterranea è uno stile di vita, è l'emblema dello

stare bene italiano. È il valore della produzione agricola e della pesca che si

interfaccia con la nostra cultura, la nostra storia. Una dieta che ha anche

un'importante valenza di sostenibilità ambientale con le colture storiche

vocate per il territorio dove vengono coltivate che hanno un impatto minore',

ha detto Cristian Maretti, presidente di Legacoop Agroalimentare,aprendo i

lavori. Tuttavia, rispetto alle sue origini che risalgono a duemila anni fa, la

Dieta Mediterranea tiene conto delle evoluzioni in un percorso che passa

anche attraverso le tecniche genomiche per migliorare la resilienza ai

cambiamenti climatici. Insomma una Dieta Mediterranea dinamica che conservi però, alla base, i principi culturali

che la contraddistinguono da sempre tra cui l'aspetto conviviale del consumo del cibo. 'Per questo -ha aggiunto

Maretti- è importante ribadire la necessità di collaborare e ragionare in termini cooperativistici tra settore primario,

grande distribuzione, ristorazione (con la cucina italiana per la quale è stato chiesto il riconoscimento Unesco) e

ricerca. Consumare cibo di qualità e in maniera corretta vuol dire vivere meglio e quindi risparmiare sul sistema

sanitario senza cadere nella scorciatoia della 'medicalizzazione' del cibo'. Gamberini: un patto per valorizzare la

Dieta Mediterranea, supportato da una campagna istituzionale Ed è a partire dagli effetti positivi del cibo che l'evento

è stato l'occasione per lanciare il patto per valorizzare la dieta mediterranea, che viene seguita solo dal 13% degli

italiani. 'La dieta Mediterranea è un asset importante del nostro Paese -ha sottolineato Simone Gamberini,

Presidente di Legacoop- e come tale deve essere concepito e valorizzato sempre più. Coltivazione, raccolta, pesca,

allevamento, conservazione, trasporto, distribuzione, consumo, ristorazione: direttamente o indirettamente il cibo

muove strutture essenziali nel nostro paese. Limitandoci solo al movimento cooperativo di Legacoop, se

articoliamo in filiera i settori agroitticoalimentare, quello della distribuzione e quello della ristorazione, contiamo 36

miliardi e 466 milioni di produzione annua, e 180.000 occupati'. La Dieta Mediterranea è anche cucina, che in Italia è

stata 'cultura', componente rilevante nella formazione della nostra identità, ed ha un nesso centrale con le sfere della

salute e, ora, della cura, particolarmente importanti nella prospettiva di popolazioni sempre più anziane.

Rappresenta, inoltre, il perno di un modello per rispondere alle
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sfide di sviluppo sostenibile poste dall'Agenza 2030 e dall'esigenza di riduzione degli impatti ambientali

dell'agroalimentare.Serve, quindi, un approccio che tenga conto di tutti questi elementi e li integri in equilibrate

logiche di filiera. Un approccio che la cooperazione pratica da tempo e rivendica con orgoglio. 'Attorno ai numeri

che abbiamo rapidamente richiamato -ha aggiunto Gamberini- si costituisce una fitta rete di attività produttive,

culturali, turistiche, ricreative, sociali, che ruotano attorno al territorio e ai nostri valori, oltre che alle nostre imprese.

Tutto il nostro settore agroitticoalimentare, e quelli che con esso collaborano con logiche crossborder e di filiera,

lavorano quotidianamente con un occhio fisso su questi aspetti:territorio, qualità, tradizione, creatività, sostenibilità,

cultura. Per questo riteniamo che il patrimonio così ben definito dall'Unesco, vada tutelato, in casa e all'estero,evada

sostenuto e promosso con adeguate risorse e politiche, perché in questo caso resistere alle concorrenze e alle

minacce di abbassamento di qualità e standard, significa lavorare per affermare non solamente i nostri prodotti, ma

pure la storia, la cultura e l'identità che essi veicolano'. Ma questa indispensabile azione di tutela e di promozione

non può essere solamente appannaggio dei governi e delle politiche.'Ognuno deve fare la propria parte -ha rimarcato

Gamberini- deve sentirsi ingaggiato e parte di un movimento che fa della valorizzazione e diffusione della dieta

mediterranea uno scopo.Quindi oggi ci mettiamo a disposizione, avanzando la proposta di un 'patto per la dieta

mediterranea' che riattivi e connetta una tessitura di relazioni di tutti i soggetti, associativi, istituzionali,

imprenditoriali, che hanno a cuore questo particolare patrimonio dell'umanità.Lanciamo, insomma, un momento di

riflessione e coinvolgimento ampio a tutti i soggetti che animano la filiera cooperativa, la rappresentanza della filiera

agroalimentare estesa e a tutte le istituzioni coinvolte nella dieta mediterranea,per poter stilare un vero e proprio

manifesto a sostegno della dieta mediterranea per i prossimi anni. Con tutta la forza della cooperazione chiediamo

che questo primo passo verso l'obiettivo sia rappresentato dalla proposta di una campagna istituzionale di

valorizzazione dei criteri e dei principi alla base della dieta mediterranea che con questo appuntamento di stamani

abbiamo evidenziato'. 'Parlare di Dieta Mediterranea -sottolinea Sara Roversi, Presidente del Future Food Institute- è

parlare di futuro. Oggi servono azioni concrete: le crisi ambientali e alimentari ci dimostrano che non c'è più tempo.

La Dieta Mediterranea è uno strumento concreto e tangibile, ma è a rischio e necessita di essere attualizzata, narrata

correttamente, adottata nella quotidianità e soprattutto tramandata alle nuove generazioni misurandone il valore

sociale, culturale, ambientale, economico. A Pollica, Future Food Institute e il Comune di Pollica, promotori del 'Patto

per la Dieta Mediterranea', hanno unito le forze comprendendo che la chiave da cui partire è la formazione umana

integrale, il capitale umano, la creatività, che esprimono il loro massimo potenziale anche nella gastronomia che,

con la Dieta Mediterranea, diventa ogni giorno una cucina della salute, della sostenibilità e dell'inclusione'. 'Oggi -

dichiara Stefano Pisani, Sindaco di Pollica- tutti parlano di Dieta Mediterranea. Molti ne hanno approfondito il valore

per la salute, facendo tesoro dell'insegnamento di Ancel e Margaret Keys ('mangiare bene è il primo passo per stare

bene'), altri sono stati spinti dalla curiosità di comprendere
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le dinamiche che portano alla lunga vita dei nostri centenari. Ora è il momento della Dieta mediterranea come

strumento per la valorizzazione delle produzione agroalimentari di qualità e come antitesi al cibo sintetico. Sono

troppo pochi quelli che hanno compreso il vero valore sistemico dello Stile di Vita Mediterraneo che, se

adeguatamente attualizzato, può rappresentare il modello di sviluppo in grado di affrontare sfide globali come

l'accesso democratico al cibo, la salvaguardia della biodiversità, fronteggiare il dissesto idrogeologico, definire nuovi

modelli sanitari'.
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Dieta mediterranea, rilanciare lo stile di vita dello stare bene italiano

Legacoop Agroalimentare lancia la proposta di un patto tra mondo della cooperazione e istituzioni nazionali e locali,
per rafforzare non solo una tradizione del nostro Paese ma anche per sostenere l'economia e tutelare l'ambiente e
la salute dei cittadini

Luigi Alfonso

Un patto per dare valore allo stile alimentare patrimonio immateriale dell'

Unesco dal 2010. È questo l'obiettivo dell'evento ' La dieta mediterranea tra

sport, salute e cooperazione ' organizzato da Legacoop Agroalimentare ,

Legacoop ,  Future Food Institute ,  Comune di Poll ica Segretariato

permanente comunità emblematiche Unesco della dieta mediterranea, che si

è tenuto oggi a Roma , in concomitanza con le giornate del vertice Onu sui

sistemi agroalimentari . «La dieta mediterranea è uno stile di vita, è

l'emblema dello stare bene italiano», ha detto Cristian Maretti , presidente di

Legacoop Agroalimentare, aprendo i lavori. « È il valore della produzione

agricola e della pesca che si interfaccia con la nostra cultura, la nostra

storia. Una dieta che ha anche un'importante valenza di sostenibilità

ambientale con le colture storiche vocate per il territorio dove vengono

coltivate, che hanno un impatto minore. Tuttavia, rispetto alle sue origini che

risalgono a duemila anni fa, la dieta mediterranea tiene conto delle

evoluzioni in un percorso che passa anche attraverso le tecniche genomiche

per migliorare la resilienza ai cambiamenti climatici. Insomma, una dieta

mediterranea dinamica che conservi però, alla base, i principi culturali che la contraddistinguono da sempre, tra cui

l'aspetto conviviale del consumo del cibo . Per questo è importante ribadire la necessità di collaborare e ragionare in

termini cooperativistici tra settore primario, grande distribuzione, ristorazione (con la cucina italiana per la quale è

stato chiesto il riconoscimento Unesco) e ricerca. Consumare cibo di qualità e in maniera corretta vuol dire vivere

meglio e quindi risparmiare sul sistema sanitario , senza cadere nella scorciatoia della 'medicalizzazione' del cibo».

La dieta mediterranea, secondo le più recenti statistiche, viene seguita con costanza soltanto da 13 italiani su 100.

«È un asset importante del nostro Paese e come tale deve essere concepito e valorizzato sempre più», ha

sottolineato Simone Gamberini , presidente di Legacoop. «Coltivazione, raccolta, pesca, allevamento,

conservazione, trasporto, distribuzione, consumo, ristorazione: direttamente o indirettamente, il cibo muove strutture

essenziali nel nostro Paese. Limitandoci solo al movimento cooperativo di Legacoop, se articoliamo in filiera i

settori agro-ittico-alimentare, quello della distribuzione e quello della ristorazione, contiamo 36 miliardi 466 milioni di

euro di produzione annua, e 180mila occupati ». La dieta mediterranea è sinonimo di cucina, che in Italia è traducibile

anche in cultura. Una componente rilevante nella formazione della nostra identità, che ha un nesso centrale con le

sfere della salute e della cura, particolarmente importanti nella prospettiva di popolazioni sempre più anziane .

Rappresenta, inoltre, il perno di un modello per rispondere alle sfide di sviluppo sostenibile poste dall'Agenda
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2030 e dall'esigenza di riduzione degli impatti ambientali dell'agroalimentare. Serve, quindi, un approccio che tenga

conto di tutti questi elementi e li integri in equilibrate logiche di filiera. Un approccio che la cooperazione pratica da

tempo e rivendica con orgoglio. Simone Gamberini, presidente nazionale di Legacoop ( foto Legacoop ) «Attorno ai

numeri che abbiamo rapidamente richiamato, si costituisce una fitta rete di attività produttive, culturali, turistiche,

ricreative, sociali, che ruotano attorno al territorio e ai nostri valori, oltre che alle nostre imprese», ha aggiunto

Gamberini. «Tutto il nostro settore agro-ittico-alimentare, e quelli che con esso collaborano con logiche crossborder

e di filiera, lavorano quotidianamente con un occhio fisso su questi aspetti: territorio, qualità, tradizione, creatività,

sostenibilità, cultura . Per questo riteniamo che il patrimonio così ben definito dall'Unesco, vada tutelato, in casa e

all'estero, e vada sostenuto e promosso con adeguate risorse e politiche, perché in questo caso resistere alle

concorrenze e alle minacce di abbassamento di qualità e standard, significa lavorare per affermare non solamente i

nostri prodotti, ma pure la storia, la cultura e l'identità che essi veicolano». L'azione di tutela e promozione, secondo

Legacoop, non può essere solamente appannaggio dei governi e delle politiche. «Ognuno deve fare la propria parte,

deve sentirsi ingaggiato e parte di un movimento che fa della valorizzazione e diffusione della dieta mediterranea

uno scopo», ha infatti rimarcato Gamberini. «Quindi oggi ci mettiamo a disposizione, avanzando la proposta di un

patto per la dieta mediterranea che riattivi e connetta una tessitura di relazioni di tutti i soggetti, associativi,

istituzionali, imprenditoriali , che hanno a cuore questo particolare patrimonio dell'umanità. Lanciamo, insomma, un

momento di riflessione e coinvolgimento ampio a tutti i soggetti che animano la filiera cooperativa, la

rappresentanza della filiera agroalimentare estesa e a tutte le istituzioni coinvolte nella dieta mediterranea, per poter

stilare un vero e proprio manifesto a sostegno della dieta mediterranea per i prossimi anni. Con tutta la forza della

cooperazione, chiediamo che questo primo passo verso l'obiettivo sia rappresentato dalla proposta di una

campagna istituzionale di valorizzazione dei criteri e dei principi alla base della dieta mediterranea che con questo

appuntamento di stamane abbiamo evidenziato». «Parlare di dieta mediterranea è parlare di futuro», è il parere di

Sara Roversi , presidente del Future Food Institute. «Oggi servono azioni concrete: le crisi ambientali e alimentari ci

dimostrano che non c'è più tempo. La dieta mediterranea è uno strumento concreto e tangibile, ma è a rischio e

necessita di essere attualizzata, narrata correttamente, adottata nella quotidianità e soprattutto tramandata alle

nuove generazioni misurandone il valore sociale, culturale, ambientale, economico. Future Food Institute e Comune

di Pollica, promotori del 'Patto per la dieta mediterranea', hanno unito le forze comprendendo che la chiave da cui

partire è la formazione umana integrale, il capitale umano, la creatività , che esprimono il loro massimo potenziale

anche nella gastronomia che, con la dieta mediterranea, diventa ogni giorno una cucina della salute, della

sostenibilità e dell'inclusione». «Oggi tutti parlano di dieta mediterranea», ha dichiarato Stefano Pisani , sindaco di

Pollica. «Molti ne hanno approfondito il valore per la salute, facendo tesoro dell'insegnamento di Ancel e Margaret

Keys ('Mangiare bene è
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il primo passo per stare bene'), altri sono stati spinti dalla curiosità di comprendere le dinamiche che portano alla

lunga vita dei nostri centenari. Ora è il momento della dieta mediterranea come strumento per la valorizzazione delle

produzioni agroalimentari di qualità e come antitesi al cibo sintetico. Sono troppo pochi quelli che hanno compreso

il vero valore sistemico dello stile di vita mediterraneo che, se adeguatamente attualizzato, può rappresentare il

modello di sviluppo in grado di affrontare sfide globali come l'accesso democratico al cibo, la salvaguardia della

biodiversità, fronteggiare il dissesto idrogeologico, definire nuovi modelli sanitari». Credits: foto d'apertura di Dan

Gold su Unsplash La rivista dell'innovazione sociale Abbònati a VITA per leggere il magazine e accedere a contenuti

e funzionalità esclusive
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La sfida sul futuro del cibo è anche culturale. E la Dieta Mediterranea è una delle risposte

Food Systems Summit Fao a Roma: parole sempre più allarmanti, una posta in gioco altissima e poco tempo per
raggiungere gli obiettivi

Di Sara Roversi

Oggi, in una Roma infuocata, in un Pianeta che, nonostante i negazionisti

climatici, registra la media delle temperature più alte nella storia dell'umanità

(da quando le rileva), termina il tanto atteso "Stocktaking Moment" del Food

Systems Summit organizzato dalla FAO: il momento della "valutazione". Un

incontro mondiale che ha visto coinvolti i 77 capi di stato e di governo,

provenienti da 193 nazioni, e che dovrebbe avere l'obiettivo di offrire ai Paesi

l'opportunità di condividere i progressi compiuti a livello nazionale e i loro

contributi al raggiungimento dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Un

summit dal quale sono state lanciate parole sempre più allarmanti che

posizionano l'asticella delle aspettative globali sempre più in alto: per

raggiungere l'obiettivo "Fame Zero" dovremo faticare il doppio con la metà

del tempo disponibile. Ma siamo certi di aver davvero colto collettivamente il

senso di questa sfida? Rifletto sulle tante parole spese, sulla tempesta

perfetta nella quale stiamo navigando, sul nome che porto Future Food

Institute e su ciò che faccio quotidianamente: sviluppo ecologico integrale,

partendo dal mare, dalla terra e dalle Terre della Dieta Mediterranea, dove la

coscienza ecologica ha radici profonde di 3000 anni, formando le nuove generazioni e alimentando l'innovazione, e

gli impatti che genero. Torno alla giornata di oggi, penso al tempo, alle conoscenze e ai dati che abbiamo a

disposizione, all'ecologia integrale e alla rivoluzione culturale ancora necessaria per attuarla davvero e all'evento "La

Dieta Mediterranea tra Sport, Salute e Cooperazione", che oggi ci vede al fianco di Legacoop Agroalimentare e del

Comune di Pollica Segretariato Permanente Comunità Emblematiche Unesco della Dieta Mediterranea , e noto che

tra un anno esatto, il 26 luglio 2024, si apriranno i Giochi Olimpici di Parigi. Cominciamo dalla 'Dieta Mediterranea'.

Oggi, per me, parlare di Dieta Mediterranea significa parlare di futuro e di longevità. Non sarà una soluzione

tecnologica a salvarci, serve una rivoluzione culturale e un nuovo mindset condiviso capace di mettere al centro i

valori e i bisogni essenziali, capace di farci cambiare "stile di vita"; tutto il resto (la finanza, il digitale, la rete e le reti,

ecc.) è "strumento". Uno stile di vita che, in modo concreto e tangibile, va ben oltre i proclami politici ma è a rischio e

necessita di essere attualizzato, narrato correttamente, adottato nella quotidianità e soprattutto tramandato alle

nuove generazioni misurandone gli impatti sulla socialità, sulla salute umana e ambientale, sulla prosperità culturale

ed economica, e sulla dimensione politica. In Cilento, sulle orme di Parmenide, dei padri e delle madri della Scuola

Medica Salernitana, di Ancel Keys, del Sindaco Angelo Vassallo e di tutti coloro che hanno contribuito a rendere

unica questa terra, abbiamo unito le forze con chi lo sviluppo ecologico integrale lo fa davvero: il Comune di Pollica

guidato dal
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Sindaco Stefano Pisani. Insieme, sosteniamo il 'Patto per la valorizzazione della Dieta Mediterranea', e lavoriamo

quotidianamente presso il nostro living lab del Paideia Campus sulla formazione umana integrale, l'innovazione, il

capitale umano e la creatività, che esprimono il loro massimo potenziale anche nella gastronomia. Sì, perché il cibo,

come lo produciamo, lo trasformiamo e lo consumiamo, è il vero nexus, il punto di equilibrio tra noi e il pianeta e, con

la Dieta Mediterranea, diventa ogni giorno un veicolo di cambiamento proprio attraverso la gastronomia: quella della

salute (equilibrata e biodiversità), della sostenibilità (stagionale e antispreco) e dell'inclusione (con la celebrazione

delle culture, dove il rituale del convivio diventa una scuola di pace). Come ci ha insegnato Ancel Keys , "mangiare

bene è il primo passo per stare bene" e oggi, grazie alla scienza e ai nostri centenari, nonne e nonni che sono la
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bene è il primo passo per stare bene" e oggi, grazie alla scienza e ai nostri centenari, nonne e nonni che sono la

manifestazione concreta di quello che amiamo chiamare "l'algoritmo della longevità", possiamo sostenere con

grande convinzione che adottare lo stile di vita mediterraneo, ovvero la dieta mediterranea, è anche il modo migliore

per salvare il nostro pianeta. Perché diventa il motore guida per lo sviluppo di politiche locali del cibo che ci

impongono oggi di implementare nuovi modelli di governance che si basano sui principi dello sviluppo ecologico

integrale. (ansa) E arrivo allo sport e alle Olimpiadi. Perché è importante parlarne oggi? I cinque cerchi olimpici,

intrecciati, rappresentano la visione di un mondo ideale, inclusivo, democratico, diverso, ecologico, internazionale,

che ancora oggi effettivamente è difficile da riconoscere, trasmette un messaggio importante: nessuno può agire da

solo, così come nessuno si salva da solo. Ma i cerchi olimpici rappresentano anche la visione che lo sport ha di sé:

ogni disciplina è intrecciata alle altre, non ci sono discipline minori. Ecco, forse dovremmo avere un approccio

olimpico alla situazione che stiamo vivendo. Non conta di più l'educazione, non dobbiamo occuparci solo

dell'emergenza climatica, non è un problema solo di manodopera e occupazione o su come "proteggerci"

dall'avanzare dell'intelligenza artificiale. Non ci sono questioni minori , c'è solo la questione che noi abbiamo

riassunto nell'algoritmo della longevità, un approccio sistemico radicato su valori profondi. Prendo dunque come un

invito uno dei motti fondanti dello sport: l'importante è partecipare. L'importante è partecipare non è un motto valido

solo per gli atleti, le multinazionali, i politici o i supereroi; oggi ognuno deve fare la sua parte: c'è una gara, c'è una

partita per tutti. L'importante è partecipare significa non voltarsi dall'altra parte e fare finta di niente, lasciare che

siano altri a occuparsi della nostra casa comune. Siamo tutti in gioco e stiamo giocando la partita più importante,

quella della longevità. La longevità del Pianeta Terra.
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Dieta Mediterranea: patrimonio dell'Uneso e asset strategico per l'Italia

La Dieta Mediterranea, patrimonio immateriale dell'Unesco dal 2010, la tutela dell'agricoltura e della pesca e la
sostenibilità ambientale e culturale

26 luglio 2023 - 13.42 (Teleborsa) - La Dieta Mediterranea , patrimonio

immateriale dell'Unesco dal 2010, la tutela dell'agricoltura e della pesca e la

sostenibilità ambientale e culturale : questi i temi trattati all'evento " La dieta

mediterranea tra sport, salute e Cooperazione ", organizzato da Legacoop

Agroalimentare , Legacoop, Future Food Institute, Comune di Pollica -

Segretariato Permanente Comunità Emblematiche Unesco della Dieta

Mediterranea, che si è tenuto oggi a Roma in concomitanza con le giornate

del vertice ONU sui sistemi agroalimentari. 'La Dieta Mediterranea è uno stile

di vita, è l'emblema dello stare bene italiano . È il valore della produzione

agricola e della pesca che si interfaccia con la nostra cultura, la nostra

storia. Una dieta che ha anche un'importante valenza di sostenibilità

ambientale con le colture storiche vocate per il territorio dove vengono

coltivate che hanno un impatto minore", ha sottolineato Cristian Maretti ,

presidente di Legacoop Agroalimentare, ricordando l'importanza della

cooperazione tra settore primario, grande distribuzione, ristorazione e

ricerca. "La dieta Mediterranea è un asset importante del nostro Paese e

come tale deve essere concepito e valorizzato sempre più. Coltivazione, raccolta, pesca, allevamento,

conservazione, trasporto, distribuzione, consumo, ristorazione: direttamente o indirettamente il cibo muove strutture

essenziali nel nostro paese", ha riconosciuto Simone Gamberini , Presidente di Legacoop, ricordando che unendo i

settori agroitticoalimentare, della distribuzione e della ristorazione "contiamo 36 miliardi e 466 milioni di produzione

annua, e 180.000 occupati", "La Dieta Mediterranea è anche cucina, che in Italia è stata "cultura" , componente

rilevante nella formazione della nostra identità - ha proseguito Gamberini - ed ha un nesso centrale con le sfere della

salute e, ora, della cura, particolarmente importanti nella prospettiva di popolazioni sempre più anziane". Di qui la

necessità di tutela di questo patrimonio, non solo in ambito istituzionale. 'Parlare di Dieta Mediterranea è parlare di

futuro. Oggi servono azioni concrete : le crisi ambientali e alimentari ci dimostrano che non c'è più tempo", ha

affermato Sara Roversi , Presidente del Future Food Institute, aggiungendo "la Dieta Mediterranea è uno strumento

concreto e tangibile, ma è a rischio e necessita di essere attualizzata, narrata correttamente, adottata nella

quotidianità e soprattutto tramandata alle nuove generazioni misurandone il valore sociale, culturale, ambientale,

economico". "Ora è il momento della Dieta mediterranea come strumento per la valorizzazione delle produzione

agroalimentari di qualità e come antitesi al cibo sintetico. Sono troppo pochi quelli che hanno compreso il vero

valore sistemico dello Stile di Vita Mediterraneo che, se adeguatamente attualizzato, può rappresentare il modello di

sviluppo in grado di affrontare sfide globali come l'accesso democratico al cibo, la salvaguardia della
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biodiversità, fronteggiare il dissesto idrogeologico, definire nuovi modelli sanitari, ha concluso Stefano Pisani ,

Sindaco di Pollica.
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Dieta Mediterranea: patrimonio dell'Uneso e asset strategico per l'Italia

(Teleborsa) - La Dieta Mediterranea , patrimonio immateriale dell'Unesco dal

2010, la tutela dell'agricoltura e della pesca e la sostenibilità ambientale e

culturale : questi i temi trattati all'evento " La dieta mediterranea tra sport,

salute e Cooperazione ", organizzato da Legacoop Agroalimentare ,

Legacoop, Future Food Institute, Comune di Pollica - Segretariato

Permanente Comunità Emblematiche Unesco della Dieta Mediterranea, che

si è tenuto oggi a Roma in concomitanza con le giornate del vertice ONU sui

sistemi agroalimentari. 'La Dieta Mediterranea è uno stile di vita, è l'emblema

dello stare bene italiano . È il valore della produzione agricola e della pesca

che si interfaccia con la nostra cultura, la nostra storia. Una dieta che ha

anche un'importante valenza di sostenibilità ambientale con le colture

storiche vocate per il territorio dove vengono coltivate che hanno un impatto

minore", ha sottolineato Cristian Maretti ,  presidente di Legacoop

Agroalimentare, ricordando l'importanza della cooperazione tra settore

primario, grande distribuzione, ristorazione e ricerca. "La dieta Mediterranea

è un asset importante del nostro Paese e come tale deve essere concepito e

valorizzato sempre più. Coltivazione, raccolta, pesca, allevamento, conservazione, trasporto, distribuzione,

consumo, ristorazione: direttamente o indirettamente il cibo muove strutture essenziali nel nostro paese", ha

riconosciuto Simone Gamberini , Presidente di Legacoop, ricordando che unendo i settori agroitticoalimentare, della

distribuzione e della ristorazione "contiamo 36 miliardi e 466 milioni di produzione annua, e 180.000 occupati", "La

Dieta Mediterranea è anche cucina, che in Italia è stata "cultura" , componente rilevante nella formazione della

nostra identità - ha proseguito Gamberini - ed ha un nesso centrale con le sfere della salute e, ora, della cura,

particolarmente importanti nella prospettiva di popolazioni sempre più anziane". Di qui la necessità di tutela di

questo patrimonio, non solo in ambito istituzionale. 'Parlare di Dieta Mediterranea è parlare di futuro. Oggi servono

azioni concrete : le crisi ambientali e alimentari ci dimostrano che non c'è più tempo", ha affermato Sara Roversi ,

Presidente del Future Food Institute, aggiungendo "la Dieta Mediterranea è uno strumento concreto e tangibile, ma è

a rischio e necessita di essere attualizzata, narrata correttamente, adottata nella quotidianità e soprattutto

tramandata alle nuove generazioni misurandone il valore sociale, culturale, ambientale, economico". "Ora è il

momento della Dieta mediterranea come strumento per la valorizzazione delle produzione agroalimentari di qualità

e come antitesi al cibo sintetico. Sono troppo pochi quelli che hanno compreso il vero valore sistemico dello Stile di

Vita Mediterraneo che, se adeguatamente attualizzato, può rappresentare il modello di sviluppo in grado di

affrontare sfide globali come l'accesso democratico al cibo, la salvaguardia della biodiversità, fronteggiare il

dissesto idrogeologico, definire nuovi modelli sanitari, ha concluso Stefano
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Pisani , Sindaco di Pollica.
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Milano

Magistrati «sindacalisti»: le aziende assumono 11 mila lavoratori sottopagati

Le inchieste sui terzisti fornitori di manodopera a Esselunga, Gls, Dhl e altri gruppi

LUIGI FERRARELLA

Milano Per non essere «commissariata» dai magistrati che a Milano indagano

da mesi per caporalato e per irregolarità fiscali le grandi società clienti di

coop-serbatoio di manodopera che lucrano sulle tasse e pagano 5 euro l'ora i

lavoratori, ieri Esselunga gioca d'anticipo rispetto a una pendente richiesta di

amministrazione giudiziaria avanzata dalla Procura dopo il sequestro già un

mese fa di 47 milioni di indebiti risparmi fiscali: e, ottenendo dalla Sezione

Misure di Prevenzione del Tribunale «in via eccezionale» un inedito

«contraddittorio partecipato con la società al fine di monitorare i progressi di

legalizzazione», tramite gli avvocati Paola Severino e Pasquale Annichiarico si

impegna con il Tribunale ad assumere direttamente 3.000 lavoratori,

reinternalizzando attività sinora affidate all'esterno.

E' in uno spontaneo/«spintaneo» rientro nella legalità anche molti degli altri

colossi già posti nei mesi scorsi in amministrazione giudiziaria mettono ora

sul tavolo dei magistrati la garanzia di stabilizzare (assumendoli, o servendosi

di pochi fornitori controllati) i lavoratori prima alla mercé delle coop-pirata.

Così, ad esempio, il gruppo Cegalin lo fa per 200 persone nelle pulizie degli alberghi ; altre 200 le vale Shenker; il

gruppo Suma, dove pescava lo spedizioniere Brt, internalizza circa 1.000 lavoratori; altri 1.000 Geodis; Dhl ne ha

assunti 1.500; Gls accorcia la catena a una ventina di fornitori, quasi nessuno da meno di 200 lavoratori.

Mal contati, in tutto fanno 11.000 persone alla quale la vita è cambiata dopo l'intervento del Palazzo di Giustizia, che

finisce per diventare la Mecca per i lavoratori sfruttati: prima degli attesi interventi normativi, più dei navigator del

reddito di cittadinanza, ancor meglio dell'ufficio di collocamento, persino oltre (e a volte al posto dei) sindacati. Con i

pro e i contro di quella misura, «invasiva il meno possibile», con la quale i giudici delle Misure di Prevenzione,

presieduti da Fabio Roia, hanno più volte accolto la proposta del pm Paolo Storari non di spossessare la proprietà

delle varie società, ma di affiancarvi un amministratore giudiziario «in funzione di "tutoraggio"» per bonificarle ed

evitare possano di nuovo agevolare attività illecite in settori di mercato alterati da un particolare doping: il corto

circuito tra committenti, consorzi di cooperative-filtro, e cooperative-serbatoio di manodopera a prezzi stracciati.

Che possono infatti offrire prezzi super concorrenziali ai grandi clienti solo perché non versano l'Iva, aprono e

chiudono apposta per aggirare i debiti con l'Erario, fanno transumanza di lavoratori tra sigle di prestanomi, non

pagano contributi, barano su stipendi già alla fame: tutto «per consentire» risparmi
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«a committenti finali perfettamente consapevoli della inadeguatezza delle tariffe imposte ai fornitori, tariffe certo

non in grado di coprire i costi e da cui derivavano l'evasione dell'Iva e dei contributi, e lo sfruttamento dei lavoratori».

Se sinora i gruppi si mettevano in regola dopo il "commissariamento", ieri il congelamento dell'amministrazione

giudiziaria e il contraddittorio anticipato per Esselunga inaugurano una «eccezionale applicazione, in assenza di un

fondamento normativo» (che esiste invece per le interdittive antimafia), in quei casi in cui la Procura, agendo già

anche sul versante penale, «ottenga dall'azienda una immediata risposta sul piano della volontà della

(ri)legalizzazione».
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Emergenza agricoltura «Aziende in ginocchio, ora il riconoscimento di zona svantaggiata»

Sos di Confcooperative Fedagripesca: da grandine e trombe d'aria danni su circa tremila ettari di vigneti, frutteti,
orticole e cereali «Servono misure strutturali per sostenere la ripresa del settore»

ALESSANDRO CAPORALETTI

BOLOGNA «I territori colpiti prima dall'alluvione di maggio, poi dalle

trombe d'aria e dalle devastanti grandinate degli ultimi giorni siano

riconosciuti come zone agricole svantaggiate per un periodo transitorio

di almeno cinque anni». Raffaele Drei, presidente di Confcooperative

Fedagripesca Emilia-Romagna, ri lancia la richiesta al governo

all'indomani dell'approvazione alla Camera del Decreto Alluvione. Ora il

testo del ddl di conversione del decreto, che contiene «Interventi urgenti

per fronteggiare l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali», passa al

Senato, che dovrà approvarlo entro il 31 luglio. «Ma non basta la

sospensione degli oneri contributivi (fino al 20 novembre)», avverte Drei,

specie dopo «gli eventi atmosferici degli ultimi giorni», i quali «rendono

ancora più urgente una risposta di sistema per salvaguardare

l ' a g r i c o l t u r a  e m i l i a n o - r o m a g n o l a ,  c h e  r i s c h i a  u n  g r a v e

ridimensionamento». Il riconoscimento delle zone agricole svantaggiate,

dunque di un regime fiscale e contributivo agevolato, «consentirebbe di

fare recuperare competitività alle imprese, che rischiano di perdere importanti quote di mercato, soprattutto a livello

internazionale (dalla Germania ai Paesi del nord), a causa delle carenze produttive», sostiene il numero di

Confcooperative Fedagripesca. Dopo le gelate e l'alluvione di maggio, che ha interessato il 42% della superficie

agricola regionale, ecco grandine e raffiche di vento: le prime stime parlano di danni su circa tremila ettari di frutteti,

vigneti, orticole (soprattutto pomodoro da industria) e cereali nelle aziende agricole dalla Romagna fino al Ferrarese,

ma anche nella pianura bolognese e in provincia di Modena. Colpiti anche stabilimenti produttivi e magazzini di

cooperative agricole di conferimento e trasformazione, in particolare strutture tra Ferrara e Modena, che avevano

investito nelle energie rinnovabili e ora si trovano con gli impianti fotovoltaici distrutti o compromessi, oltre che con

tettoie e coperture crivellate dalle palle di grandine.

«L'attribuzione per cinque anni dello status di zona agricola svantaggiata a tutte queste aree devastate dal

maltempo - insiste Drei - consentirebbe di alleggerire in maniera considerevole gli oneri contributivi a carico di

aziende agricole e cooperative, alleviando i costi per intere filiere che saranno impegnate nella ricostruzione del

potenziale produttivo e di infrastrutture aziendali, così da recuperare il posizionamento commerciale internazionale.

Sono risorse fondamentali per aziende agricole e cooperative, la cui sostenibilità economica è a rischio per la

materia prima insufficiente».

Alessandro Caporaletti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino
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IL PUNTO DI VISTA

Organi di vigilanza, il compenso serve

Michele de Tavonatti* e David Moro*

È giusto riconoscere un compenso ai professionisti che compongono l'organo

di controllo di un ente del Terzo settore (Ets)? Il tema è al centro del dibattito

non solo delle singole realtà tenute a nominarlo (articolo 30 del Codice del

Terzo settore, Cts) ma pure degli stessi professionisti incaricati. Oggi, molto

spesso la scelta degli Ets nella nomina (che l'organo sia monocratico o

collegiale) è di affidare l'incarico a un professionista iscritto nell'Albo dei

dottori commercialisti e degli esperti contabili. Una scelta dettata anche

dall'attitudine e dalla competenza di tali professionisti, che però in molti casi si

vedono assegnare l'incarico senza che sia previsto un compenso.

Ciò appare evidentemente contrario alla ratio della norma che ha voluto

identificare come "controllori" dell'ente soggetti professionalmente qualificati

che, per poter svolgere l'incarico, vanno remunerati. Il corrispettivo è sinonimo

di  terz ietà  e  ind ipendenza ,  come g ià  ev idenziato  da l le  norme d i

comportamento dell'organo di controllo del Consiglio nazionale (Norma Ets

1.4.).

Va, inoltre, ricordato che l'attività di controllo negli Ets può essere particolarmente complessa, alla luce della

normativa esistente e delle peculiarità di tali enti, in molti casi anche di grandi dimensioni.

Il fatto di non prevedere un compenso appare un controsenso, soprattutto se si considera che i componenti

dell'organo di controllo sono soggetti a responsabilità ben precise (articolo 28 del Codice del Terzo settore) nei

confronti dell'ente e di creditori sociali, fondatori, associati e dei terzi. In termini più generali, le recenti disposizioni

sull'equo compenso (legge 49/2023) forniscono un altro considerevole esempio sulla recente tendenza in materia.

Se si vuol davvero produrre un cambio di marcia nella professionalizzazione dell'attività del Terzo settore, occorre

stabilire regole di intervento certe, garanti di un'appropriata attività professionale e, quindi, anche del corretto

svolgimento dell'attività da parte degli enti.

*Consiglio nazionale dottori commercialisti ed esperti contabili © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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La crescita delle Bcc del gruppo Iccrea in Sicilia nel nuovo piano industriale

Quota due miliardi

I finanziamenti in crescita del 12,8% saranno accompagnati anche dalla raccolta indiretta a 820 milioni, al +36%. In
Sicilia più di un terzo dell'operatività del Mezzogiorno. Trabacca: «Continuiamo a sostenere i nostri territori»

ANTONIO GIORDANO

Il Gruppo BCC Iccrea ha presentato i dati del piano industriale 2023-2025

e prevede in sicilia una crescita al 2025 sia dei finanziamenti (fino a

sfiorare i due miliardi di euro a 1,95, +12,8%) che della raccolta indiretta

fino a 820 milioni di euro (+36%) da parte delle 9 BCC operative in

Regione. Un piano che prevede l'aggiornamento del precedente

documento  2022-24 per  incorporare  s ia  i l  mutato  contesto

macroeconomico sia i risultati conseguiti nel 2022. "Il piano", si legge in

una nota a commento del gruppo, "conferma l'efficacia del modello di

business del Gruppo, orientato a realizzare economie di scala

valorizzando autonomia, localismo e prossimità delle Banche aderenti.

Sono previsti, inoltre, importanti investimenti tecnologici e digitali per

rendere il modello sempre più efficiente e moderno, evolvere l'offerta

delle società prodotto e rinforzare il supporto alle comunità, per

continuare ad essere protagonisti dello sviluppo sostenibile dei territori. Il

piano triennale nazionale contempla anzitutto alcuni obiettivi trasversali:

il completamento del percorso di derisking del Gruppo, l'aumento della

marginalità netta, il mantenimento di un solido profilo patrimoniale e il continuo impegno sul fronte ESG da parte del

Gruppo. ll Gruppo BCC Iccrea comprende 20 BCC operative nell'Area sud-ovest, costituita dalle regioni Sicilia,

Campania e Calabria, con sede a Napoli. Di queste, 9 BCC hanno sede legale e operano in Sicilia, 8 operano in

Campania e 4 in Calabria, per un totale di 272 sportelli, di cui 118 in Sicilia, 98 in Campania e 56 in Calabria. Nel

dettaglio entro il 2025, attraverso l'azione delle BCC operative nel sud-ovest, il Gruppo prevede di realizzare:

finanziamenti netti alla clientela pari a 5,3 miliardi di euro (+13,7% sul 2022), di cui 1,95 miliardi in Sicilia (+12,8%); una

raccolta diretta di 9 miliardi di euro (+3,32%) di cui 3,78 miliardi di euro in Sicilia (+2,83%); una raccolta indiretta di 2

miliardi di euro (+42%), di cui 820 milioni di euro in Sicilia (+36%). Al 31 dicembre 2022, le BCC del Gruppo BCC Iccrea

hanno realizzato nell'Area sud-ovest: impieghi alla clientela pari a 4,6 miliardi di euro, di cui 1,73 miliardi nelle in Sicilia

(37,6% dell'intera area); una raccolta diretta di 8,8 miliardi di euro, di cui 3,67 miliardi in Sicilia (41,7% dell'intera area);

una raccolta indiretta di 1,4 miliardi di euro, di cui 603 milioni in Sicilia (43% dell'intera area). Le 9 BCC che sono

operative in Sicilia sono: BCC Agrigentino operativa in una provincia (Ag), BCC San Cataldo operativa in cinque

province (Ag, Cl, Pa, Rg, Tp), BCC Don Rizzo operativa in tre province (Ag, Pa, Tp), BCC San Francesco operativa in

due province (Ag, Ct), BCC S. Michele Caltanissetta Pietraperzia
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operativa in due province (Cl, En), BCC Pachino operativa in quattro province (Ct, Me, Rg, Sr), BCC Valle del Fitalia

operativa in una provincia (Me), BCC Altofonte Caccamo operativa in una provincia (Pa), BCC delle Madonie

operativa in una provincia (Pa), BCC Valle del Torto operativa in una provincia (PA). "Il Gruppo BCC Iccrea attraverso

questo piano triennale accresce il suo impegno verso le comunità siciliane, per continuare a essere un punto di

riferimento per famiglie e PMI e offrire a soci e clienti strumenti moderni per le loro nuove esigenze", ha

commentato Danilo Trabacca, Responsabile ATM sud-ovest Gruppo BCC Iccrea. "Il piano è frutto di un percorso

virtuoso che ha le sue origini dalla costituzione del Gruppo e che ha visto un consolidamento grazie ad un presidio

costante e vigile nei confronti dei nostri territori. Vogliamo continuare a garantire il nostro sostegno alla comunità,

coniugando standard adeguati di profittabilità e patrimonializzazione,con la natura cooperativa e gli elementi di

sostenibilità tipici delle nostre BCC". (riproduzione riservata).
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A Torraccia nasce un polo inclusivo per i bambini

Baiocchi: « Un progetto per la Comunicazione alternativa e aumentativa»

L'ACCORDO PESARO «Un progetto che favorisce l'inclusione e l'integrazione

attraverso il coinvolgimento di una molteplicità di soggetti. Un atto dell'Ast 1

che saluto con favore ed entusiasmo». Il consigliere regionale di FdI Nicola

Baiocchi, presidente della Commissione sanità, si riferisce all'accordo di

collaborazione tecnica tra l'associazione Genia, la coop sociale Labirinto,

l'Ambito territoriale sociale di Pesaro (Ats1), il Distretto di Pesaro e le Cure

tutelari Umee dell'Ast e il Centro territoriale per l'inclusione scolastica di

Pesaro (Cti), per il "Progetto Educativo Sperimentale Polo Territoriale

Comunicazione Aumentativa ed Alternativa" che avrà una durata di 36 mesi,

con possibilità di rinnovo per ulteriori 2 anni. Per l'implementazione del

progetto sarà aperta una nuova struttura all'avanguardia, con sede in via

degli Abeti n. 334, come "Polo territoriale di Comunicazione Aumentativa

Alternativa (Caa)". «Questa innovativa realtà - spiega - consentirà sia di

garantire un servizio che finora costringeva l'utenza a trasferte lunghe e

costose verso un centro mi lanese,  s ia  al la  soddisfazione di  un

bisogno/diritto primario quale il diritto di comunicare». E questo grazie a

Genìa, organizzazione di volontariato, nata nel 2018, costituita da famiglie, operatori del sociale, della scuola e della

sanità, professionisti, che mirano a ridurre l'handicap con azioni di supporto e promozione, di formazione e

sensibilizzazione. «Nello specifico - spiega Baiocchi - il progetto educativo sperimentale, gratuito per le famiglie, si

propone di attivare percorsi individualizzati e personalizzati in base alle esigenze del bambino riservando da 5 a 7

posti appartenenti alla fascia evolutiva 0-18 con bisogni comunicativi che saranno inviati dall'Ast attraverso il

Servizio "Unità Multidisciplinare età evolutiva (Umee) già destinatari di un intervento logopedico o terapia

psicomotoria. Troveranno un'équipe di professionisti che si porrà da subito a supporto della famiglia. Bene la stipula

del protocollo e dell'inizio di questo percorso che, considerando gli step semestrali di controllo, potrebbe anche

essere replicato in altre zone delle Marche».

Thomas Delbianco © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Pesaro)
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Superbonus, Matera contro Trento: «Chiediamo i danni»

Dopo il sequestro da 40 milioni a Efficient Building: «Contratto revocato, crediti fiscali annullati»

Gi. Co.

TRENTO Martedì era stata la volta delle accuse della Procura di Salerno e

della replica della società trentina, ieri è toccato all'altra parte chiamata in

causa, la cooperativa di Matera committente dei lavori contestati, che in una

lapidaria nota riassuntiva punta il dito proprio contro l'appaltatrice con sede in

via dei Solteri, a Trento.

La vicenda riguarda quella che, a detta delle autorità, sarebbe una «classica»

truffa da superbonus 110%: cessione dei crediti d'imposta a fronte di lavori

mai realmente eseguiti. Al centro dell'inchiesta la «Polis Mathera società

cooperativa sociale», di Bernalda, in provincia di Matera, e la «Efficient

Building Spa», fondata nel 2021, da visura con zero dipendenti e con sede in

via dei Solteri 74, a Trento, nel complesso Seac, che in effetti ne detiene il 41%

(il 49 è in mano alla «Green light holding Srl» di Forlì, l'ultimo 10 alla «Delta

Informatica», a sua volta partecipata Seac). La Procura di Salerno ha

delineato il profilo «di un'ingente truffa ai danni dello Stato» per i lavori di

riqualificazione di un villaggio di social housing realizzato in Irpinia dopo il

terremoto del 1980: i carabinieri hanno svolto accertamenti sugli immobili, scoprendo che nonostante l'appalto

parlasse di circa 300 unità abitative - e oltre 37 milioni di euro - nella realtà solo una manciata degli appartamenti

risultava essere stata toccata dagli operai. «Efficient Building» ha replicato specificando come il cantiere sia ancora

nella prima fase, per cui le spese sostenute finora riguarderebbero soprattutto progettazione e acquisto materiali,

come rendicontato negli stati di avanzamento lavori comunicati all'Agenzia delle entrate.

La cooperativa materana, però, «rigetta ogni accusa e ha già fornito agli inquirenti la documentazione che dimostra

la propria estraneità alle condotte illecite e fraudolente», come sottolinea la nota arrivata da Bernalda. «Polis

Mathera, da diversi mesi, non riuscendo a ottenere la documentazione tecnica e amministrativa delle attività svolte e

asseverate da Efficient Building , ha ripetutamente richiesto a quest'ultima l'esibizione dei documenti presentati a

Enea e Agenzia delle entrate per ottenere i crediti fiscali maturati attraverso lo sconto in fattura - continua la

cooperativa - Dopo il totale diniego, Polis ha formalmente chiesto all'Agenzia di annullare i crediti fiscali per 40

milioni derivanti dalle attività previste nel cantiere e ha revocato, in danno, il contratto con Efficient Building. Anche

per un ulteriore cantiere, simile per caratteristiche e dimensioni, Polis ha chiesto di consultare la documentazione,

negata ancora da Efficient Building, e ha quindi chiesto alle Entrate di sospendere i crediti fiscali maturati e

maturandi».

In breve Polis si dichiara parte offesa e anticipa una richiesta danni - d'immagine e materiali - contro
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la società trentina.
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La dieta mediterranea non è solo salute ma anche sostenibilità

ROMA (v. "Solo 1 su 10 segue la dieta mediterranea..." delle 11.51) (ANSA) -

ROMA, 26 LUG - Parlare di dieta mediterranea significa parlare di storia e

tradizioni ma anche di futuro. Questo stile alimentare è infatti 'sostenibile'

per l'ambiente, perché basato su prodotti del territorio, consumanti il più

possibile freschi e poco processati. A fare il punto è stato l'evento

organizzato a Roma da Legacoop Agroalimentare, in concomitanza con il

vertice Onu sui sistemi agroalimentari. "Le crisi ambientali e alimentari -

sottolinea Sara Roversi, presidente del Future Food Institute - ci dimostrano

che non c'è più tempo. La dieta mediterranea è uno strumento concreto ma

necessita di essere narrata correttamente e adottata nella quotidianità. E

soprattutto tramandata alle nuove generazioni misurandone il valore sociale,

culturale, ambientale, economico". Tra gli ospiti dell'evento Giacomo Perini,

24 anni, medaglia d'oro di paracanottaggio agli Europei 2023. "Mangiare

sano e praticare lo sport aiuta a mantenersi in salute ma anche per

recuperare salute nel momento in cui si affronta la malattia", ha detto Perini,

Cavaliere della Repubblica e autore del libro "La notte ha smesso di fare

paura". In particolare, ha aggiunto, "la dieta mediterranea, varia e ricca di sostanze nutrienti, è stata fondamentale per

affrontare le terapie oncologiche e lo è ora, con l'aiuto di nutrizionisti, per supportarmi negli allenamenti quotidiani".

Città simbolo della dieta mediterranea è Pollica, dove il Comune, in collaborazione con Cilento Future Food Institute,

hanno unito le forze per fare di questo stile alimentare un emblema di sostenibilità e inclusione. "Tutti - dichiara

Stefano Pisani, sindaco di Pollica - parlano di dieta mediterranea. Molti ne hanno approfondito il valore per la salute.

Ora è il momento di guardarla anche come strumento per la valorizzazione delle produzioni agroalimentari di

qualità". Il Patto lanciato oggi, ha concluso il presidente di LegaCoop Simone Gamberini, vuole "promuovere questo

asset fondamentale del paese_ è una battaglia che vogliamo portare avanti coinvolgendo tutte le attività

cooperative e mettendo a punto un vero e proprio manifesto". (ANSA). KYO/ S0B QBXB
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Crediti fiscali da bonus, Maschio Gaspardo ne acquista per 5 milioni

padova Maschio Gaspardo, gruppo delle macchine agricole di Campodarsego

(Padova), acquisterà da Banca Annia, Bcc di Cartura (Padova) del gruppo

Iccrea, 5 milioni di crediti fiscali collegati ai bonus edilizi, a loro volta rilevati

dall'istituto di credito per lo più da piccole imprese della zona, consentendo

così alla banca di liberare altre disponibilità. Da parte sua, Maschio Gaspardo

utilizzerà i crediti per compensare i propri debiti fiscali da oggi al 2026. Lo

strumento adottato è quello della «ricessione», previsto dal Decreto Aiuti. Dal

2020 Banca Annia ha acquistato più di 70 milioni di euro di crediti fiscali da

oltre mi l le  famigl ie  e imprese che hanno effettuato intervent i  d i

ristrutturazione.
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Per passare dalle parole ai fatti occorrono i decreti attuativi con le regole tecniche di accesso al
servizio e incentivazioni

Comunità energetiche bloccate dalla burocrazia

SABRINA BUSIRI VICI

Mr Per le Comunità energetiche rinnovabili è ora necessario passare ai fatti.

Le Cer, strumento importante per una transizione ecologica che parta dal

basso, sono bloccate dalla burocrazia, o meglio dall'attesa dei decreti

attuativi. Senza le regole tecniche per l'accesso al servizio di valorizzazione e

all'incentivazione dell'energia elettrica condivisa del Gse tutto resta

inapplicabile.

Intanto a muoversi in Umbria è stata Legacoop che sta portando avanti la

nascita delle Cer sul territorio, sia attraverso la sensibilizzazione del modello

cooperativo come strumento democratico, partecipativo e non scalabile per

la transizione energetica che con la propria piattaforma "Respira".

Attualmente l'unica attiva (che già scambia ndr) di queste è quella di San Vito

in Monte, nel comune di San Venanzo. La Cer in questione nasce con la

costituzione della cooperativa di comunità del Monte Peglia, un gruppo di

utenti privati che si sono associati per scambiarsi energia attraverso

l'installazione di pannelli su capannoni artigianali, di proprietà di uno dei soci

della Comunità, per una potenza di 40 Kwh. La Cer in questione, però, attualmente usa come parametro di

riferimento una cabina secondaria, ovvero di minore portata, perché ancora non c'è la possibilità di agganciarsi a

una cabina primaria che potrebbe comprendere dai 15 mila ai 30 mila soggetti.

"In questo momento in tutta Italia ci sono solo 35 comunità operative - precisa Danilo Valenti presidente di

Legacoop Umbria -, tutte hanno come parametro cabine secondarie, perciò ancora si lavora solo su impianti di

piccole dimensioni".

Oltre a San Vito in Monte, Legacoop Umbria sta sostenendo lo sviluppo di quattro realtà che sono pronte a partire:

Alto Orvietano, Allerona, Trasimeno e Collestrada.

"Appena i decreti attuativi usciranno - prosegue Valenti - potranno diventare operative agganciandosi a un cabina

primaria. Attualmente sono realtà che si sono date una forma giuridica, nata principalmente da cooperative di

comunità.

Inoltre stiamo già concertando per sostenere altre manifestazioni di interesse pervenute da tutta l'Umbria".

Altra comunità energetica che sarebbe pronta al via è Ènostra a Gubbio e vede al centro del progetto l'attivazione

della pala eolica. Novecento soggetti, tra famiglie e imprese,.
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Salute, solo un italiano su dieci segue la dieta mediterranea. Legacoop propone un patto
di rilancio

La dieta mediterranea è uno dei fiori all'occhiello dell' Italia ma viene seguita

solo dal 13% dei cittadini . Nonostante sia stata proclamata patrimonio

dell'Unesco , è presa in considerazione da pochi. "Valorizzarla con un patto

che la rilanci, aperto a istituzioni, associazioni e filiere". Questa è la proposta

di Legacoop Agroal imentare ,  avanzata durante l 'evento La dieta

mediterranea tra sport, salute e Cooperazione . "Si tratta di uno stile di vita,

l'emblema dello stare bene italiano. È il valore della produzione agricola e

della pesca che si interfaccia con la nostra cultura e storia. Ma ha anche

un'importante valenza di sostenibilità ambientale", ha detto Cristian Maretti ,

presidente di Legacoop Agroalimentare. Simone Gamberini ha ricordato che

l'alimentazione mediterranea è importante per la salute e rappresenta una

risposta alle sfide di sviluppo sostenibile di Agenda 2030, "un asset

importante del nostro Paese che va tutelato in casa e all'estero, promosso

con adeguate risorse e politiche per resistere alle concorrenze e alle minacce

di abbassamento di qualità e standard dell'alimentazione". Anche il ministro

della Salute, Orazio Schillaci , è intervenuto, proseguendo sulla stessa

lunghezza d'onda: "Dobbiamo riuscire a reinsegnare ai bambini a mangiare bene , per stare bene e prevenire le

malattie.
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Agricoltura in ginocchio «Il territorio sia dichiarato come zona svantaggiata»

Proposta di Confcooperative, abbatterebbe del 68% i contributi Ma dietro l'angolo c'è la beffa: cancellata la norma
sui tributi sospesi

ANDREA TARRONI Altroché un aiuto strutturale, la probabilità più alta è che

oravengano chiesti, già dall'inizio di agosto, anche i tributi finora sospesi.

Compresi i contributi sulle ore lavorate per preparare i campi, i cui raccolti sono

stati in molti casi azzerati dall'alluvione. Questo è ciò che si prospetta per

l'agricoltura romagnola, nell'approssimarsi della conversione in legge del

decreto 61, ora alla Camera: «Il provvedimento appare blindato. E così, dopo lo

stralcio delle nostre richieste, sembra potersi realizzare quella che appare

come una beffa».

«Romagna zona svantaggiata« Raffaele Drei, presidente regionale di

Confcooperative Fedagripesca, segue con attenzione quanto avviene a

Montecitorio ma ritiene che ci sia poco da fare: «Gli ennesimi eventi

atmosferici degli ultimi giorni con le loro conseguenze catastrofiche per

imprese agricole e strutture cooperative, rendono ancora più urgente una

risposta di sistema per salvaguardare l'agricoltura emiliano-romagnola che

rischia un grave ridimensionamento - riba disce comunque la richiesta, il

responsabile del comparto per Confcooperative -. Per questo chiediamo con forza che i territori colpiti prima dalle

alluvioni di maggio e poi dalle trombe d'aria e dalle devastanti grandinate degli ultimi giorni siano riconosciuti come

zone agricole svantaggiate per unperiodo transitorio di almeno cinque anni. Questo intervento consentirebbe di fare

recuperare competitività alle imprese, che in questo momento rischiano di perdere importanti quote di mercato,

soprattutto a livello internazionale, a causa delle carenze produttive». Un passo che consentirebbe alle aziende di

risparmiare il 68 per cento dei contributi e che andrebbe protratto per quel quinquennio fondamentale a creare un

agio finanziario maggiore per affrontare, laddove necessario, l'espianto dei frutteti e dei vigneti le cui radici sono

marcite sotto l'acqua.

Difficile conta dei danni Valutare quanti impianti siano da sostituire è però un conteggio ancora impossibile, perché

la sorte di molte piante si deciderà in queste settimane, le più calde, che lasceranno intendere se lo stress subito è

superabile o meno.

Quello dello stralcio sulla contribuzione agevolata diviene così un duro colpo, che giunge nella settimana in cui

grandinate e tornado hanno colpito circa 3mila ettari di frutteti, vigneti, orticole (soprattutto pomodoro da industria)

e cereali nelle aziende agricole socie delle cooperative aderenti a Confcooperative e presenti oltre che nella già

martoriata Romagna, nel Ferrarese, nella pianura bolognese e in provincia di Modena: «Ammesso e non concesso

che venga col tempo recuperata la piena produttività, chele cooperative siano capaci di rimettere in sesto

attrezzature, magazzini e stabilimenti danneggiati, dobbiamo renderci
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conto che soprattutto nei mercati esteri si sta riempiendo il vuoto lasciato da noi-ricorda Drei-. Per questi è

impossibile capire come a noi non venga concesso ciò che è già realtà di molti comuni italiani: le zone svantaggiate,

transitorie e non, hanno questo trattamento fiscale in quasi tutte le regioni italiane».

Fatto sta che, secondo la nuova stesura del decreto, non solo le aziende agricole dovranno sostenere la tassazione

regolare, ma verosimilmente da agosto dovranno pagare anche i tributi sospesi: «Al momento questi sono i fatti, e

preoccupano tutti gli agricoltori colpiti dagli eventi estremi vissuti nelle scorse settimaneconclude Drei -. Ci

auguriamo davvero venga messa mano a questa situazione incomprensibile».
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Le banche in aiuto De Pascale ringrazia

La Cassa e la Bcc

RAVEN NA La Cassa di Ravenna e la Bcc ravennate, forlivese e imolese si

muovono in aiuto delle realtà colpite dalla recente ondata di maltempo e

annunciano di estendere le opportunità di credito agevolato. Il sindaco di

Ravenna, Michele de Pascale plaude all'iniziativa: «Si tratta di iniziative molto

importanti che dimostrano grande senso di responsabilità e di civismo».

La Cassa di Ravenna-spiega in una nota l'istituto - per attenuare gli impatti

negativi dell'incremento dei tassi d'interesse sui mutui a tasso variabile delle

famiglie ha immediatamente aderito all'iniziativa promossa dall'ABI che

contiene importanti misure che consistono: nella possibilità di allungamento

del piano di ammortamento; nell'amplia mento della platea dei beneficiari della

rinegoziazione dei contratti di mutuo ipotecario; nella possibilità di ricorrere al

Fondo di solidarietà per i mutui per l'ac quisto della prima casa, al fine di

sospendere - al verificarsi di specifici eventi - il pagamento delle rate del

finanziamento. La Cassa di Ravenna-conclude-invita coloro che hanno

contratto mutui a tasso variabile a prendere immediati contatti con la propria

Banca ai primi segnali di difficoltà.

La BCC dal canto suo ha attivato una serie di misure straordinarie per sostenere i cittadini e le aziende colpite: la

sospensione per 12 mesi delle rate di qualunque tipo di finanziamento in essere; l'erogazione urgente di mutui

chirografari a condizioni agevolate; l'anticipazione in conto corrente di eventuali rimborsi assicurativi. Ulteriori

agevolazioni verranno riservate ai Soci della Banca.
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La zavorra dell'alluvione sull'economia romagnola Sarà fanalino di coda in Italia

RAVENNA Sarà pesantissimo l'impatto degli eventi atmosferici sul Pil

Romagnolo. Tanto che in un'ipotetica graduatoria nazionale, la "regione"

Romagna sarebbe il fanalino della coda della crescita dell'anno in corso, pur

reggendo in positivo (+0,8%), a dimostrazione di un'economia tutto sommato in

salute. L'alluvione impatterà però sull'agricoltura ed export, due settori in cui le

province romagnole sono molto forti, ed inevitabilmente ci sarà un impatto al

ribasso del Pil. I dati, elaborati da Unioncamere e dal Centro Studi diretto da

Guido Caselli, sono sottolineati anche da Legacoop Romagna, con il presidente

Paolo Lucchi.

I dati dello scorso anno Il rapporto fa notare come nel 2022 l'Emilia-Romagna si

sia confermata la prima regione italiana per crescita: rispetto al 2021 il valore

aggiunto regionale ha registrato un aumento del 4,6% per cento, superiore al

3,9% per cento nazionale. Nello stesso periodo anche la Romagna - il cui valore

aggiunto vale il 2% di quello nazionale e il 22% di quello regionale - è cresciuta

del 4,6%, indice di un'economia in espansione in tutte le sue componenti, ma

trainata dalle costruzioni e dal terziario.

Altro dato significativo riguarda l'export: nel 2022 le 7202 imprese romagnole che commercializzano al di fuori del

nostro Paese, hanno segnato un +19% del proprio fatturato estero, determinando un aumento del valore aggiunto di

tale ambito, rispetto al 2021, pari a +6,4% (quasi il doppio rispetto allo stesso dato dell'Emilia-Romagna, pari al 3,3%).

Le previsioni Partendo da questa base, le previsioni elaborate da Prometeia per conto di Unioncamere E-R per il 2023

e per il 2024, tengono conto dell'impatto dell'alluvione, che incide negativamente per i danni rilevati sul territorio, ma

anche con segno positivo legato a tutte le attività legate alla ricostruzione. Da qui il rallentamento previsto dal

centro studi. Il settore che pagherà le maggiori conseguenze è quello agricolo, che registrerà nel 2023 una

diminuzione del valore aggiunto pari al 5,3%, superiore del 2% rispetto a quello dell'Emilia-Romagna (-3,3%).

Segno negativo anche per l'industria, con un dato negativo post alluvione pari al -3,5%, che (senza tale impatto)

avrebbe comunque segnato un segno meno pari al 2%. Positivo, invece, il dato riguardante le costruzioni, per le quali

si prevede un dato positivo (anche a seguito delle attività di ricostruzione), pari al +5,5% (superiore del2% rispetto a

quello previsto in situazione normale, senza l'impatto del maltempo) e i servizi, con una performance positiva pari al

+2% (con un dato migliorativo dello 0,1% rispetto ad una situazione senza alluvione). Sommando variazioni negative

e variazioni positive, il valore aggiunto della Romagna dovrebbe registrare un calo di circa 109 milioni di euro.
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«Servono ristori al 100%» Queste sono le considerazioni di Lucchi: «La prima è che l'economia romagnola è una

componente rilevante sul valore aggiunto nazionale (2%) e ancor più di quella regionale (22%): le problematiche che

rallentino il suo andamento portano, inevitabilmente, a effetti negativi sull'ambito regionale e nazionale, in un

momento già di per sé particolarmente delicato». La seconda riguarda invece la ricostruzione, le cui attività

«rappresentano un'ancora importante per frenare gli effetti negativi dell'alluvione sull'economia romagnola ma (per

le cose dette sopra), anche di quella regionale e dell'intero Paese. Senza contare l'effetto positivo in termini di

ripresa anche psicologica, importantissima in un momento come questo in cui l'emergenza maltempo appare senza

fine». Fondamentale quindi è «garantire alle imprese ed ai cittadini risarcimenti del 100%», una scelta che

«fungerebbe da volano per una ripresa accelerata della nostra economia». Di converso, aggiungere anche una

tempistica adeguata ai risarcimenti, attivando procedure non solo semplificate «ma anche accelerate ed una

capacità di reazione diversa da parte di un sistema creditizio che attende dall'Unione Europea di poter applicare

procedure simili a quelle del Covid19, offrirebbe al sistema delle imprese ed ai cittadini una ventata di ottimismo».
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IL PUNTO CON I SINDACATI

Pochi ammortizzatori e salari bassi Gli stagionali pagano la crisi climatica

La Cisl sull'annata in corso: «Calo del 25% delle giornate di lavoro a causa del maltempo»

GIULIA BARELLI Gli effetti del cambiamento del clima, che più che impazzito

pare naturalmente determinato a servire il conto, hanno fortemente colpito le

imprese agricole. Molte, anche nella zona, sono a conduzione familiare, ma non

mancano i dipendenti e gli avventizi. Tutti coloro, cioè, che hanno contratti a

tempo determinato nel settore agricolo. Anche su di loro, a cascata, si

riversano le conseguenze climatiche.

Perché è un dato di fatto che sul territorio, a causa della perdita del prodotto,

per determinate figure e mansioni si lavori meno.

Ma le misure di integrazione al reddito non rispondono più alle condizioni

attuali.

Meno lavoro «Sono cambiate le colture, le pesche sono diminuite- spiega

Veruska Grementieri, segretaria della Flai Cgil di Imola -, a favore di altre colture

come le viti, che producono meno manodopera essendo più meccanizzate.

Molti coltivatori diretti espiantano le produzioni passando a grano o viti».

Questo, sommato al fatto che i fenomeni ormai ricorrenti, come le gelate

tardive, la grandine, le bombe d'acqua o il vento che ha soffiato forte nei giorni scorsi, comportano un calo della

produzione, significa meno giornate di lavoro per gli stagionali. «In media si potrebbe fare una stima del25% in meno

di giornate di lavoro, ma si raggiungono percentuali anche maggiori», commenta Roxana Vlad, segretaria della Fai

Cisl Area metropolitana di Bologna.

Le misure «Per i dipendenti fissi qualche azienda attiva la cassa integrazione. Per gli stagionali e gli avventizi c'è

l'ammortizzatore unico. La Clai, ad esempio, lo ha attivato anticipando qualcosa ai lavoratori», prosegue Vlad.

Interrogandosi su «come supportare concretamente i propri dipendenti colpiti dall'alluvione - precisa l'azienda Clai- la

cooperativa ha deciso di integrare l'importo parziale erogato dall'Inps in caso di eventi eccezionali, con una somma

che garantisse il raggiungimento del 100% della retribuzione normalmente percepita». «Nei fatti è l'unico strumento

per questa categoria di lavoratori - sottoli nea Grementieri -, legato all'al luvione, previsto nell'omonimo decreto. Ma

non è una misura strutturale».

Resta poi l'indennità di disoccupazione agricola, «che fornisce circa il 40% della retribuzione - continua Grementieri -.

È una misura una tantum che il lavoratore percepisce in un'unica soluzione l'anno successivo tra giugno e agosto». Il

problema è che si basa sul numero di giornate lavorate dichiarate dal datore: se calano, cala anche l'inden nità.

Spesso il lavoratore «non sa nemmeno prevedere quanto potrebbe percepire perché se non le chiede a volte non

riceve le buste paga con il numero di giornate», aggiunge Vlad.
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Esisterebbe in realtà una misura da attivare per cause legate al clima, una sorta di "cassa maltempo", «ma è

talmente di difficile ingresso che neppure con gli eventi degli scorsi anni si riusciva a rientrare nei parametri previsti»,

conclude Grementieri.

".
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Parità certificata in Emil Banca

ff Il sistema di gestione della parità di genere in Emil Banca è conforme alla

normativa UNI/PdR 125:2022, la prassi che definisce i temi da trattare per

supportare l'empowerment femminile all'interno dei percorsi di crescita

aziendale e nello stesso tempo evitare stereotipi, discriminazioni e riorientare

la cultura aziendale in modo che possa essere sempre più inclusiva e

rispettosa delle competenze femminili. A certificarlo, dopo un lungo percosso

di analisi che si è concluso alla fine del mese scorso, è stata la multinazionale

Rina.

«Ridurre le disparità di genere è uno degli obiettivi del nostro Piano di

sostenibilità e di benessere», ha commentato Gian Luca Galletti, presidente

della Bcc, che conta oltre 700 dipendenti e 97 filiali in tutta l'Emilia. Fra le

iniziative: flessibilità, permessi retribuiti per genitori e caregiver, smart working

e rientro facile al lavoro.
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Emergenza migranti Si cercano strutture da cinquanta posti

Aumenti degli sbarchi, il vertice in Prefettura

SERENA ARBIZZI

Reggio Emilia Strutture, come ex scuole o palestre, che siano in grado di

offrire una cinquantina di posti per l'accoglienza dei migranti.

Questo è quanto si ricerca in vista dell'aumento degli sbarchi nelle ultime

settimane. Aumento che si ripercuote anche sull'arrivo nelle singole

province di migranti.

Se nella giornata di lunedì ci si trovava di fronte a un totale di 1.342 migranti,

ieri il dato era già cresciuto a 1.370. E se erano rimasti un centinaio di posti

liberi negli alloggi, circa 260, disponibili sul territorio, adesso questo numero

si sta assottigliando sempre più, rendendo urgente trovare soluzioni

alternative.

Si è parlato di questo durante il vertice di ieri pomeriggio in Prefettura, cui

hanno preso parte il consorzio Oscar Romero, che riunisce le cooperative

Dimora d'Abramo, L'Ovile, Madre Teresa, La Vigna, Papa Giovanni XXIII e

Ceis, la diocesi, i sindaci capodistretto, l'Ausl, i vigili del fuoco e, più in

generale, tutti i soggetti che orbitano intorno al tema dell'accoglienza.

Il modello è quello dell'accoglienza diffusa e ci si propone la creazione di qualche struttura seppur con numeri

contenuti. Il flusso di migranti è altissimo: era dal 2017 che non si assisteva a dati simili.

La situazione nel sud del mondo, infatti, è sempre più difficile, la guerra del grano porta povertà e fame e c'è chi se

ne approfitta.

«Le cooperative hanno chiesto collaborazione da parte degli enti locali e di tutte quelle altre realtà come Croce

rossa e Protezione civile che possono aiutarci perché si trovi il maggior numero di posti, perché ormai si fa fatica a

contenere gli arrivi - spiega Valerio Maramotti, presidente del consorzio Oscar Romero -. Rivolgiamo un appello a

tutti i sindaci perché facciano il massimo e anche ai singoli cittadini diciamo che se intendono dare una mano nel

campo dell'accoglienza, siamo sempre alla ricerca di personale educativo, di mediatori e operatori». Tutti i soggetti

convocati nel tavolo si ritroveranno oggi.

Sul tema, intanto, l'assessore regionale al Welfare Igor Taruffi ha risposto all'interrogazione della consigliera

Stefania Bondavalli. «Il fenomeno delle migrazioni è in aumento - dice l'assessore -. In Emilia-Romagna abbiamo

8.834 persone nei centri di accoglienza straordinaria e 3.125 nei Sai. Ci sono inoltre 1.739 minori non accompagnati

di cui 728 ucraini, un tema che preoccupa, anche in previsione di nuovi arrivi nel nostro paese. Siamo la Regione che

in termini percentuali sta accogliendo di più ma in questo momento stiamo affrontando anche le conseguenze

dell'alluvione e della ricostruzione.
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La nostra collaborazione non verrà mai meno ma dobbiamo tenere conto del contesto perché le strutture sono

quasi al limite e, soprattutto sui minori, serve un quadro di insieme che facciamo fatica a ottenere così come non

conosciamo le decisioni del governo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Coopselios più forte dei rincari Fatturato in aumento del +9%

Ok dei soci al consuntivo: «Incrementati i servizi mantenendo liquidità»

Reggio Emilia I soci di Coopselios, tra le principali organizzazioni no profit

attiva in Italia e all'estero nel settore dei servizi alla persona, hanno

approvato il bilancio di esercizio 2022.

Il bilancio consolidato del Gruppo chiude il 2022 con un patrimonio netto

pari a 43.394.842 milioni e un utile di esercizio di 463.734 euro.

Dati significativi che testimoniano una ripresa, con oltre il 9% di aumento del

fatturato, non solo della capogruppo Coopselios.

«Nonostante i molteplici fattori negativi che, dopo i difficili anni della

pandemia, hanno impattato fortemente sul bilancio della cooperativa - come

l'aumento delle materie prime e dei costi energetici che ha determinato

maggiori uscite per oltre 3 milioni di euro, pari al 113% in più rispetto al 2021,

la difficoltà nel reperire figure professionali specializzate nel settore socio-

sanitario, l'aumento dei costi per le prestazioni professionali in ambito

sanitario (+2,4 milioni di euro), l'incremento del costo del personale

dipendente (+ 2,5 milioni di euro) - siamo riusciti ad ottenere risultati positivi

grazie a una gestione prudente ed efficace e ad una serie di azioni che hanno garantito l'equilibrio economico

finanziario del Gruppo», spiega il presidente di Coopselios Giovanni Umberto Calabrese ai soci, convocati a Reggio

Emilia per l'assemblea di bilancio.

Il presidente ha annunciato un piano strategico in grado di assicurare nei prossimi anni un ulteriore e progressivo

recupero dei livelli di attività e di efficienza operativa precedenti alla crisi pandemica.

«Guardiamo al futuro con ottimismo - conclude il presidente Calabrese - consapevoli del fatto che la nostra

cooperativa ha fondamenta solide e una base sociale pronta ad affrontare le nuove sfide che il settore in cui

operiamo è chiamato a sostenere».

Nonostante il difficile contesto in cui si è trovata ad operare, la cooperativa di Reggio Emilia nel 2022 infatti ha

incrementato i volumi dei servizi essenziali ai cittadini e mantenuto un buon grado di liquidità e di autonomia

finanziaria anche a livello di Gruppo, dove fatturato, patrimonio e risultato di esercizio registrano un ulteriore

miglioramento. Inoltre, a conferma dell'affidabilità del Gruppo è stata garantita continuità nelle politiche di

investimento e di sviluppo, tese a promuovere nuove opportunità di lavoro per i soci e nuovi servizi per le famiglie e

gli enti in una prospettiva di medio e lungo termine, con l'apertura del filone della riabilitazione robotizzata per

pazienti affetti da mielolesioni e ictus. Significative anche le politiche di welfare per i soci e i lavoratori della

cooperativa, continuamente sostenuti con piani di formazione finalizzati a valorizzare le competenze e a

promuovere
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la collaborazione all'interno dei team di lavoro, con piani integrativi sanitari, convenzioni, politiche e iniziative di

genere.

«Grazie a una buona dotazione finanziaria la cooperativa ha potuto completare nel 2022 gli investimenti

programmati per un valore di 3,6 milioni di euro che permettono di raggiungere la ragguardevole cifra di 25 milioni di

euro complessivi di investimenti realizzati nel triennio 2020-2022: tra i più rilevanti, il Polo di San Giuliano Terme, la

Comunità terapeutica psichiatrica di Rapallo, la Cra Madre Teresa di Casalgrande e un plesso educativo a Bruxelles

con la controllata Esedra - evidenzia il direttore generale di Coopselios Raul Cavalli - Nonostante le criticità esogene,

siamo soddisfatti di aver conservato l'occupazione e creato valore di cura e sociale per i nostri lavoratori e i nostri

assistiti. Coopselios si conferma partner di valore per le istituzioni e le famiglie a cui mette a disposizione capacità di

progettazione e servizi orientati a qualità ed efficienza".

All'assemblea, che si è svolta al Centro Internazionale Loris Malaguzzi, hanno portato i loro saluti anche il sindaco di

Reggio Emilia Luca Vecchi, la presidente di Fondazione Reggio Children Carla Rinaldi, il responsabile delle

Cooperative sociali di Legacoop Emilia Romagna Alberto Alberani, e il presidente di Legacoop Emilia Romagna

Daniele Montroni, il quale ha ricordato il valore sociale del lavoro della cooperativa, vero pilastro delle politiche di

welfare per l'intera collettività.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l'iniziativa I dipendenti della cooperativa in campo per rimuovere le foglie

L'ondata di maltempo ha lasciato tracce Sulle strade gli "ecospazzini" del Carro

La cooperativa Il Carro schiera i suoi ecospazzini per pulire la città.

Ieri, dopo l'ondata di maltempo, i dipendenti della coop di via Nassiriya,

che con carretto e pinze hanno setacciato le strade per rimuovere il

fogliame e i piccoli rifiuti. «Una pulizia tradizionale, metro dopo metro, a

piedi, permette di camminare in una prospettiva sicuramente diversa e di

operare in maniera più corretta dove c'è maggiore bisogno, rispetto al

passaggio con macchine operatrici - informa il consigliere delegato al

decoro urbano Giuliano Spinelli -. Abbiamo scelto questa formula insieme

al Carro, che è una cooperativa presente a Paullo che inserisce nel mondo

del lavoro soggetti svantaggiati. Non solo teniamo pulita la nostra città,

ma insieme alla cooperativa offriamo un'opportunità di lavoro e di

crescita a ragazzi che ne hanno bisogno». Nel corso della mattinata gli

ecospazzini hanno percorso la via Milano e le vie limitrofe, raccogliendo

mozziconi di sigarette e cartacce. «Ovviamente la situazione dettata delle

raffiche di vento dovrà essere gestita, perché non si può chiedere ai

dipendenti del Carro di intervenire per il recupero di rami e detriti particolari - conclude Spinelli -. In questo senso

abbiamo chiesto il supporto dei volontari della protezione civile».

n.
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Un "posto" per i disabili, la scommessa vinta di Sar.ha

LA SFIDA MESTRE Le persone con disabilità conoscono bene la sensazione

di non sentirsi valorizzate dal punto di vista professionale e di non trovare un

lavoro all'altezza delle loro competenze. A questo problema cerca di porre

rimedio la cooperativa sociale S.ar.ha, attiva a Marghera dal 1989, che ha da

poco raggiunto il traguardo di 62 soci lavoratori e sta avviando lavori di

riqualificazione ed espansione, arrivando a 200 metri quadrati di uffici.

«Nel periodo della pandemia - spiega Lorenzo Chinellato, presidente di S.ar.ha

- abbiamo riorganizzato la nostra distribuzione di personale al servizio delle

attività sanitarie dell'Ulss 3 Serenissima, andando ad aumentare il numero di

personale altamente formato che è rimasto a lavorare con noi anche a

emergenza conclusa».

LA TESTIMONIANZA Cristina Vanin, 27enne dipendente di S.ar.ha, è una di

queste: «Sono stata assunta a novembre 2021, ancora in piena emergenza.

All'inizio mi occupavo di registrazione tamponi e vaccini nei vari presidi

territoriali, ora lavoro all'anagrafe sanitaria tra Marghera, Mestre, Marcon».

«Cristina è un pilastro della cooperativa», sottolinea orgoglioso Chinellato. «Noi non facciamo assistenzialismo -

spiega Fabrizio Pollinzi, vicepresidente di S.ar.ha - una persona con disabilità vuole sentirsi utile, essere formata e

valorizzata per ciò che sa fare e può dare alla collettività. La nostra cooperativa offre ad aziende o istituzioni del

territorio personale già formato per diverse professionalità, generando un reciproco vantaggio».

Dei 62 soci lavoratori della cooperativa sociale S.ar.ha, il 30% ha una disabilità certificata. La cooperativa opera in

diverse realtà sul territorio: servizi per la pubblica amministrazione, di concerto con il consorzio Zorzetto,

manutenzione e pulizia di impianti natatori del territorio, sport e attività sociali, attività socio-assistenziali e, da

pochissimo, ha attivo il servizio di Caf e patronato. Gestisce inoltre sia la piscina comunale di Marghera (in

associazione temporanea d'impresa con alcune società sportive della Città metropolitana) che il bar Double C del

parco Albanese a Bissuola.

Catalin Capastru, 27 anni e con S.ar.ha da quando ne aveva 22, gestisce il Double C, riqualificato grazie all'intervento

della cooperativa: «Quel bar aveva una pessima reputazione, ora è tornato a essere un ritrovo di famiglie, ragazzi,

anziani. Abbiamo lavorato con perseveranza dal 2020, anno della riapertura, a oggi per ripulire l'ambiente e ridare

lustro al parco. Siamo anche riusciti a far togliere il "cancello della discordia" che divideva bar e piscina. Ora c'è una

bella sinergia con i ragazzi che gestiscono l'impianto, che sono sempre dello staff di S.ar.ha: in tutto siamo quattro

dipendenti,
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più tre ragazzi che svolgono tirocini o esperienze di alternanza scuola-lavoro».

G.Z.
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Uil esclusa dalla vertenza cooperativa

condannata

SCORZE' Condotta antisindacale di una società cooperativa di Bergamo che

ha in gestione i servizi di facchinaggio dentro la San Benedetto di Scorzè.

Lo ha accertato il  giudice del lavoro che ha dichiarato la condotta

antisindacale di questa cooperativa lombarda, ordinandole di astenersi in

futuro dal reiterare i descritti comportamenti antisindacali e di provvedere

all'affissione di copia della decisione nei locali aziendali.

La società è stata infine condannata al pagamento delle spese legali.

La causa in questione è stata condotta, per la Uil Trasporti Veneto,

dall'avvocato Nicoletta Sari. TRIBUNALE «Per noi è una pronuncia importante

spiega il segretario generale della Uil Trasporti Veneto Daniele Zennaro

perché sancisce la pari dignità tra le organizzazioni sindacali. Lo abbiamo

fatto per i lavoratori iscritti con noi e per far capire che i lavoratori e chi li

rappresenta devono avere pari dignità».

«L'azienda spiega ancora il segretario ci aveva escluso dalle trattative

sindacali, condotte invece con un'altra sigla sindacale. Sigla che tra l'altro non

è firmataria del Ccnl Merci-Logistica, sottoscritto invece da Fit Cisl, Filt Cgil e Uil Trasporti.

Avevamo poi chiesto con una comunicazione formale del 5 dicembre 2022, di cui non abbiamo ricevuto risposta, un

incontro con la società soprattutto per valutare il rispetto da parte dell'azienda delle previsioni del Ccnl» Il giudice del

lavoro del Tribunale di Venezia ha così ravvisato che "il mancato coinvolgimento della Uil Trasporti Veneto non era

giustificabile", né poteva dirsi "sanato per effetto dell'invito a sottoscrivere l'accordo formulato dall'azienda" tramite

una mail ad accordo e trattative sostanzialmente già concluse che riguardava anche l'incentivo allo straordinario per

la stagione 2023.

( r. fav.) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Migranti, un buco da 50mila euro per i mancati pagamenti degli affitti

SAN DONÀ Alloggi per i migranti: la stima è un buco di 50mila euro per

mancati pagamenti degli affitti a San Donà. È la preoccupazione che il

sindaco Alberto Teso martedì scorso ha condiviso con il prefetto di Venezia,

Michele di Bari, in visita in municipio. Anche a San Donà si fanno sentire le

conseguenze del fallimento della cooperativa il "Villaggio globale" di Mirano

che per anni ha gestito i migranti.

La formula utilizzata è stata l'accoglienza diffusa, senza concentrare gli

stranieri in un'unica zona ma suddividendoli in diversi alloggi affittati da privati

cittadini. In totale una decina sparsi in varie zone della città, in modo da

favorire l'integrazione e l'inclusione sociale. Da diverse settimane, però, il

sindaco sta incontrando i proprietari degli alloggi dove sono ospitati i migranti,

affittati formalmente alla cooperativa che non paga più il canone da circa

sette-otto mesi. «I proprietari sono molto arrabbiati per la situazione che si è

creata spiega Teso poiché gli stranieri restano negli alloggi ma nessuno paga

e la cooperativa è stata posta in liquidazione». Nel frattempo il Comune ha

dovuto correre ai ripari, affidando la gestione del servizio fino alla fine dell'anno alla cooperativa sociale Ekopra di

Brescia. «Il "Villaggio globale" ci ha lasciato con il cerino in mano continua Teso - per noi sta diventando un problema

di accoglienza. E il disagio generale si somma a questa situazione: chi sarà disposto ad affittare un alloggio in

futuro, dopo che i proprietari sandonatesi sono stati "scottati" in questo modo?

Un risultato parecchio negativo. La cooperativa, inoltre, ci ha comunicato le sue difficoltà solo un mese fa, un

comportamento non del tutto trasparente». Ma quanti sono i rifugiati in questo momento a San Donà?

«Ospitiamo già 44 profughi di cui 6 ucraini spiega il sindaco - non c'è alcuna richiesta della Prefettura di mettere a

disposizione alloggi per profughi arrivati dal Mediterraneo». Secondo Teso l'accoglienza diffusa resta la soluzione

migliore rispetto alla costituzione di grandi campi profughi. «Oggi, però, non abbiamo più appartamenti liberi e ci

stiamo muovendo in modo preventivo per verificare lo stato delle nostre capacità.

Posso rassicurare su due punti: qualsiasi decisione terrà conto in primo luogo del senso di umanità che dobbiamo

anteporre ai nostri, anche legittimi, desideri personali. Sarà valutato, inoltre, ogni interesse della nostra comunità, in

termini di sicurezza, sanità, organizzazione, decoro e quant'altro possa incidere sulla vita quotidiana dei

sandonatesi». (D.Deb.
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«Centro Sì, in funzione condizionatori portatili»

Gli assessori Giacanella e Orologio replicano alle accuse della minoranza: «Fantasie, presto Coos Marche installerà
un impianto anche al primo piano»

«Centro diurno Sì senza ventilazione? La ricostruzione dell'opposizione è

fantasiosa e non aderente alla realtà». Gli assessori a Servizi Sociali e

Bilancio, Ilenia Orologio e Marco Giacanella replicano ai capigruppo di

minoranza sul funzionamento dell'impianto di condizionamento della

struttura di via Roma. Vicenda che ha destato preoccupazione tra utenti

e famiglie.

Pd, Riformisti e Cic, dopo una mozione non discussa nell'assemblea di

lunedì, avevano proposto un emendamento da 35mila euro per il

ripristino, poi respinto. «Ma l'argomento è stato trattato in Consiglio

dall 'assessore Giacanella e la risposta fornita è i l  frutto della

concertazione con i Servizi sociali», chiariscono, prima di affrontare la

soluzione individuata dalla Cooss Marche, affidataria del servizio, per

arginare le ondate di calore di questi giorni. «Ci siamo subito relazionati

con la cooperativa che, nell'immediato, ha posizionato dei condizionatori

portatili ,  in attesa di ultimare la sostituzione dell 'unità esterna

dell'impianto di condizionamento», ricordando che il Comune «ha previsto l'installazione di un impianto di

condizionamento al secondo piano e sta lavorando per installare un nuovo impianto al primo piano». Dal Castello

ribattono all'opposizione: «Ci dispiace abbia tentato di strumentalizzare la vicenda o, peggio ancora, l'abbia

affrontata con superficialità. Contrariamente a quanto afferma, l'impianto di condizionamento è presente solo al

piano terra. La proposta dell'opposizione di eccepire l'inadempimento contrattuale alla cooperativa e di trattenere

una parte del suo compenso per riparare l'impianto di condizionamento non è consigliabile. Ad oggi la cooperativa

non è inadempiente», sentenziano Giacanella e Orologio, facendo presente che l'esecuzione dei lavori ha come

termine il 18 maggio 2024, a fronte del contratto di affidamento stipulato il 18 luglio di quest'anno. «L'opposizione, in

maniera del tutto incomprensibile, considera l'inizio del servizio a partire dal 29 dicembre 2021. Ciò è errato», dicono,

perché quella è la data di affidamento del servizio alla cooperativa in via d'urgenza «per garantire la continuità del

servizio.

Non vi era alcun obbligo di ristrutturazione o riparazione dell'impianto di raffreddamento. Tale obbligo nasce nel

2023 con la stipula del contratto: è impossibile adempiere ad un obbligo prima della sua esistenza».

In chiusura la rassicurazione di continuare «ad operare con buon senso, efficienza e competenza per garantire ai

falconaresi i migliori servizi con le risorse a disposizione», senza «inseguire soluzioni impraticabili o dannose, in

nome di una sterile propaganda o di una palese incompetenza».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Cooperazione, Imprese e Territori
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Sup e cinema all'aperto Il Bagno Conti cambia look

Nuovo capitolo per la storica spiaggia di Cesenatico, ora nella Coop Balneari

Veste nuova quest'anno per il Bagno Conti, entrato a far parte della

galassia della Cooperativa stabilimenti balneari di Cesenatico.

L'associazione guidata dal presidente Simone Battistoni ha optato per

offrire nuovi servizi gratuiti ai clienti, come il cinema sotto le stelle, gli

eventi per bambini, l'utilizzo gratuito dei sup e i campi per le attività

sportive, oltre a momenti conviviali per gustare una paella o una grigliata

con piadina a prezzi contenuti.

Novità apprezzate dal pubblico che frequenta il bagno, come Marco

Boschi, titolare di un'azienda informatica a Bologna, qui assieme alla

moglie Annalisa, imprenditrice immobiliare, e alla figlia 13enne Giulia:

«Vengo in questa spiaggia da una vita - confida Marco - ed è bello veder

ritornare il sorriso, la sensibilità e le attenzioni nei confronti dei

vacanzieri che frequentano questo bagno».

Arriva da Firenze Chiara Lovato, in vacanza coi figli Lorenzo, di 14 anni, e

Giada, di 9 anni: tutti apprezzano la libertà che si respira qui: «In

particolare gli ampi spazi in cui passare momenti di relax, ma anche gli aperitivi, o le iniziative che è possibile

organizzare, come le feste e i compleanni per i ragazzi». Chiunque lo desidera può esprimere un giudizio sui servizi

del Bagno Conti e inviarlo in una casella di posta speciale, come hanno fatto Alessia Bencivenga, da Bologna, Sara

Diegoli, da Modena, e Melissa Biagioli, di San Marino, accompagnate da Greg, un barboncino di due anni e mezzo.

Giacomo Mascellani.

Il Resto del Carlino (ed. Cesena)

Cooperazione, Imprese e Territori
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Comunità energetiche «Aumentiamo i pannelli»

La Idrotermica Coop di via Vanzetti, in associazione con la ditta Etabeta, ha presentato un progetto alla Regione
ammesso al finanziamento

E' vasto il mondo delle comunità energetiche sostenibili che si sta

profilando all'orizzonte: abbiamo raccontato dei nove progetti che

vedono come protagonisti molti Comuni del comprensorio forlivese in

associazione con altri enti e aperti ai privati, siano essi famiglie o piccole

imprese, vi sono però anche progetti che vedono come proponenti

aziende del territorio. E' il caso della Idrotermica Coop di Forlì di via

Vanzetti che, in associazione con la ditta Etabeta, loro vicina di casa, ha

presentato un progetto alla Regione Emilia Romagna, partecipando al

bando indetto dalla stessa, per la realizzazione di una piccola comunità

energetica denominata Forlì Nord. «Il progetto è stato ritenuto idoneo e

siamo così stati finanziati anche noi - spiega il presidente di Idrotermica,

Michele Gardella - per realizzare lo studio di fattibilità del progetto

stesso, questo potrà prendere corpo una volta che i l  Governo

pubblicherà i decreti attuativi e quindi definirà le modalità di vendita e

scambio dell'energia prodotta, da quel momento in poi potremo

procedere speditamente». La cooperativa, che si occupa di impiantistica, dai centri commerciali agli ospedali, dagli

impianti sportivi agli insediamenti industriali, è sempre stata attenta all'ambiente e possiede già un sistema di

pannelli fotovoltaici. «Il progetto prevede un ampliamento della superficie di pannelli - spiega il presidente -. Lavoro

che stiamo già portando avanti anche in assenza dei decreti attuativi perché il nostro primo obiettivo è

l'autosufficienza energetica».

Autosufficienza che dovrebbe essere ampiamente raggiunta considerando che, da progetto, l'autoconsumo di

energia sarebbe pari al 6% di quanto prodotto dagli impianti. «Il secondo step prevede - continua Gardella - che,

grazie al surplus di energia, si vada ad abbattere il costo energetico dei trenta soci che compongono la nostra

cooperativa. Questo sarà possibile grazie al welfare aziendale nel quale andremo a far confluire quanto ricavato

dalla vendita dell'energia prodotta e non consumata». Una volta raggiunto anche questo obiettivo, Idrotermica ha già

nei desiderata un altro passo ulteriore. «Una volta consolidati i primi due step - conclude il presidente -, vorremmo

coinvolgere il quartiere e le altre aziende a noi vicine, per andare ad ampliare la nostra comunità energetica e i

benefici da essa derivanti. Prima però dobbiamo far funzionare il tutto e, come dicevo, devono arrivare i decreti che

stiamo attendendo dal marzo dello scorso anno».

Matteo Bondi.

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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Rsa, si cerca personale: inizia la nuova gestione

Da martedì subentra la 'Cooperativa sociale Assistenza 2000' di Ascoli Rinnovati i contratti per quattro mesi e aperta
la candidatura per gli ausiliari

ASTERIO TUBALDI

RECANATI di Asterio Tubaldi Conto alla rovescia per l'avvio della nuova

gestione della Rsa di Recanati, la residenza sanitaria assistenziale. La

'Cooperativa sociale Assistenza 2000', con sede ad Ascoli, che ha vinto

la gara di appalto, dal primo agosto subentrerà alla 'Fondazione Ircer' che

si era resa disponibile da settembre dell'anno scorso a garantire il

servizio. Ora la nuova società ascolana non solo ha rinnovato tutti i

contratti con il vecchio personale, pur se per soli quattro mesi, il

cosiddetto periodo di prova, prima di far scattare quelli a tempo

indeterminato, ma ha aperto anche un avviso per selezionare nuovi

ausiliari e chi è interessato può inviare la sua candidatura, completa di

curriculum, all'indirizzo email: info@assistenza2000.it (contatto

telefonico 0736/344135). Si richiede, naturalmente, esperienza in servizi

analoghi. Il contratto che sarà applicato è quello delle cooperative

sociali, livello d'inquadramento economico A1. L'assunzione proposta

per ora è a tempo determinato, con possibilità di trasformazione a

indeterminato, turno di lavoro giornaliero.

La nuova gestione parte, quindi, con il proposito di incrementare il servizio e con esso l'orario di lavoro dei suoi

dipendenti, gli stessi che, purtroppo, si portano ancora dietro pendenze con la vecchia gestione, prima che

subentrasse la 'Fondazione Ircer', fra cui due mensilità non pagate, quelle di agosto e settembre del 2022, i dovuti

ratei della 13esima, il tfr maturato e il pagamento delle ferie non godute. Come si ricorderà, la 'Fondazione Ircer'

subentrò nella gestione della Rsa, i cui locali peraltro sono contigui alla struttura protetta gestita dagli stessi Ircer,

dall'ottobre scorso quando l'Asur chiuse il rapporto con la cooperativa 'Residenze Il Corso' che aveva in gestione la

struttura sanitaria. Questa soluzione provvisoria s'era resa necessaria per evitare la diaspora dei pazienti che

rischiavano di dover essere trasferiti in diverse strutture, fra cui il reparto delle cure intermedie dell'ospedale di

Recanati. A fine novembre era stato pubblicato il bando e il disciplinare di gara dal direttore generale dell'Asur

(importo a base di gara: 3.107.749 euro iva esclusa, annuo quantificato su 20 posti letto, elevabili sino a 40,

aggiudicazione all'offerta economicamente più vantaggiosa, durata quattro anni rinnovabili per ulteriori due per un

importo massimo di 10.877.122 euro, iva esclusa). La scadenza per presentare le offerte era stata fissata all'8

febbraio. Quindi l'appalto era stato aggiudicato alla 'Cooperativa sociale Assistenza 2000' con sede ad Ascoli per un

importo complessivo di 10.750.045,64 euro, iva esclusa, al netto dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso.

Il Resto del Carlino (ed. Macerata)
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Street art

Via Dalla Chiesa, inaugurata l'opera di Eloise Gillow

E stata inaugurata lunedì una nuova opera di street art, realizzata

dall'artista Eloise Gillow insieme all'assistente Zane Prater, sulla facciata

Il Resto del Carlino (ed. Modena)
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dall'artista Eloise Gillow insieme all'assistente Zane Prater, sulla facciata

di un edificio residenziale della cooperativa di abitanti Unicapi in via Dalla

Chiesa 144, promossa da Legacoop Estense e dalle cooperative

associate in occasione della Giornata Internazionale delle Cooperative.

Al taglio del nastro sono intervenuti, insieme agli artisti, il sindaco di

Modena Gian Carlo Muzzarelli, l'assessora all'istruzione Grazia Baracchi,

il presidente di Legacoop Estense Paolo Barbieri, il presidente di Unicapi

Loris Bertacchini, il preside della Scuola secondaria di I grado Mattarella

Daniele Barca.

«L'iniziativa - ha spiegato il presidente di Legacoop Estense Paolo

Barbieri - fa parte del più ampio Wow - Wall of Wonder | Percorsi

cooperativi di rigenerazione urbana, progetto pluriennale avviato nel

2021 al fine di realizzare un percorso di opere di street art a Modena e

provincia, una all'anno in occasione del Coopsday. L'opera nasce da un

percorso partecipato che, nelle ultime settimane, ha visto il coinvolgimento di soci della cooperativa Unicapi, di

residenti del quartiere e di studenti e insegnanti della Scuola secondaria di I grado Mattarella, che ringrazio per aver

aderito al progetto con entusiasmo, collaborazione e spirito di iniziativa».

«Il murale - ha sottolineato il presidente di Unicapi Loris Bertacchini - valorizza i temi delle comunità inclusive,

resilienti e intergenerazionali, particolarmente importanti per una cooperativa di abitanti come la nostra, che si pone

tra gli obiettivi quello di tutelare, valorizzare e trasmettere ai giovani il patrimonio intergenerazionale e valoriale

costruito negli anni».

Eloise Gillow, pittrice e muralista britannica attualmente residente a Barcellona, ha realizzato l'opera affiancata da

Zane Prater, artista statunitense residente a Berlino. Entrambi si sono formati come pittori figurativi classici

studiando all'Accademia d'Arte di Barcellona. «Abbiamo voluto raffigurare un'immagine che rappresentasse il

rapporto tra diverse generazioni - affermano gli artisti - partendo da alcune sessioni fotografiche svolte nel quartiere

insieme ai residenti».
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Rilancio economico: approvato il nuovo bilancio consuntivo 2022: patrimonio netto di 43 milioni

Coopselios supera la china del Covid e stacca un utile da capogiro

Superato il gap della pandemia. L'organizzazione Coopselios ha stilato il

bilancio consuntivo relativo al 2022 e i segnali sono più che positivi. Il

gigante della case di riposo ha infatti chiuso il bilancio dell'anno passato

con un patrimonio netto pari a 43.394.842 milioni di euro e un utile di

esercizio di 463.734 euro. Si tratta di numeri estremamente significativi

che testimoniano una ripresa importante, in modo particolare se si

considera il fatturato che è aumentato del 9%.

«Nonostante i molteplici fattori negativi che, dopo i difficili anni della

pandemia, hanno impattato fortemente sul bilancio della cooperativa -

l'aumento delle materie prime e dei costi energetici che ha determinato

maggiori uscite per oltre 3 milioni di euro, pari al 113% in più rispetto al

2021, la difficoltà nel reperire figure professionali specializzate nel

settore socio-sanitario,  l 'aumento dei costi per le prestazioni

professionali in ambito sanitario (+2,4 milioni di euro), l'incremento del

costo del personale dipendente (+ 2,5 milioni di euro) - siamo riusciti ad

ottenere risultati positivi grazie a una gestione prudente ed efficace, così come a una serie di azioni che hanno

garantito l'equilibrio economico finanziario del Gruppo», riferisce il presidente di Coopselios Giovanni Umberto

Calabrese ai vari soci convocati a Reggio Emilia per l'assemblea di bilancio.

Lo stesso Calabrese annuncia anche un piano strategico in grado di assicurare, negli anni a venire, un recupero

progressivo dei livelli di attività ed efficenza operativi precedenti alla crisi pandemica, e conclude: «Guardiamo al

futuro con ottimismo, consapevoli del fatto che la nostra cooperativa ha fondamenta solide e una base sociale

pronta ad affrontare le nuove sfide che il settore in cui operiamo è chiamato a sostenere».

Lorenzo Zamana.

Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia)
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Turisti lasciati a piedi Il Comune corre ai ripari «Non ci bastano 70 taxi Aumenteremo le
licenze»

E la consigliera Pd Barilari presenta un'interrogazione dopo i disservizi

MANUEL SPADAZZI

di Manuel Spadazzi I taxi a Rimini? «Pochi e troppo costosi», l'accusa del

presidente della Confcommercio, Gianni Indino. Quello dei taxi è

diventato da anni un 'tormentone' in città, non solo in estate: le

polemiche sulla qualità del servizio tornano puntuali in occasione delle

principali fiere. Della questione se ne parlerà - probabilmente già stasera

- in consiglio comunale. Annamaria Barilari, consigliera del Pd e titolare

di un residence, presenterà un'interrograzione. «Lo faccio - spiega - dopo

aver raccolto le lamentale e le segnalazioni di tanti colleghi che, come

me, spesso sono costretti ad accompagnare i turisti in aeroporto o in

altri luoghi perché non si trova mai un taxi libero. Siamo una città che

vive ancora di turismo, i taxi rappresentano un servizio fondamentale e

non si può continuare a fare la 'caccia al tesoro' per trovarne uno

disponibile». La Barilari non ha dubbi: «Il servizio va migliorato e per

riuscirci occorrono più licenze, dunque più taxi a disposizione in città.

Per i turisti, certamente, ma anche per i riminesi. Quanti di noi si sono

trovati a dover cercare un taxi, per motivi di lavoro o esigenze familiari, e non l'hanno trovato?».

Da qui l'interrogazione, che arriva pochi mesi dopo (era gennaio) la commissione consiliare in cui si era affrontata

proprio la situazione dei taxi a Rimini. E l'assessore alla mobilità Roberta Frisoni conferma: «Stiamo lavorando, da

tempo, per aumentare le licenze taxi a Rimini. Non bastano le attuali 70, che sono un numero insufficiente».

Aumentare le licenze «non sarà un'impresa facile», non soltanto per il 'muro' eretto dalla cooperativa taxi, che non

vuole saperne di avere altri mezzi. «Per ottenere il via libera per l'aumento delle licenze - continua la Frisoni - c'è un

iter complesso. Prima serve la ricognizione puntuale delle licenze taxi nel Riminese, abbiamo chiesto alla Provincia

di avviarla. Poi verranno compiuti tutti gli altri passaggi burocratici». L'obiettivo è «potenziare, finalmente, il numero

dei taxi a Rimini per il turismo, le fiere, i congressi».

Per ora nessun commento dalla cooperativa taxi, nemmeno sulle accuse pesanti di Indino. I tassisti restano alla

finestra, in attesa di avere risposte da Palazzo Garampi sui problemi di viabilità che hanno sollevato anche in questi

giorni. Giusto la settimana scorsa il presidente della cooperativa tassisti, Alessandro Taranto, ha portato in giro per

alcune ore il dirigente comunale alla mobilità, Carlo Michelacci, mostrando tutti i disagi: la chiusura di via Euterpe e

gli altri cantieri, i problemi di accesso in zona mare. I tassisti chiedono soluzioni urgenti al Comune.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Rimini)
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Eventi del Ccn, c'è l'accordo Conad diventa il main sponsor

Grosseto Il Conad diventa main sponsor di tutti gli eventi promossi e

organizzati dal Centro commerciale naturale del centro storico di Grosseto

nel 2023. È questo il frutto dell'accordo economico tra Ccn e Clodia

Commerciale, società proprietaria dei negozi Conad di Grosseto. Conad ha

assicurato il proprio sostegno a tutti gli eventi che saranno organizzati

durante l'anno, dall'estate al Natale, con possibilità di rinnovare la

collaborazione.

«Conad ha a cuore tutti i centri storici e le attività presenti al loro interno,

perché sono l'anima di ogni comunità», dice Paolo degli Innocenti

proprietario e socio di Clodia Commerciale. «Per questo rinnoviamo la

nostra collaborazione e il sostegno economico al Centro commerciale

naturale di Grosseto diventando lo sponsor principale di tutti gli eventi

organizzati nel 2023. Questo è il nostro modo di contribuire alla crescita

equilibrata e alla vitalità del centro cittadino».

«Ringrazio Conad per la fiducia», commenta Agata Renzo, presidente del

Ccn centro storico di Grosseto.

«Avere uno sponsor come Conad ci permetterà di migliorare l'immagine del cuore della nostra città e di creare una

serie di eventi gratuiti per i grossetani e i turisti. Noi associati ci impegneremo al massimo per offrire il miglior

servizio possibile e ciò avverrà anche grazie all'accordo con Conad. Auspico una collaborazione duratura nel tempo

e sempre più proficua coinvolgendo le associazioni di categoria e naturalmente in condivisione con

l'amministrazione comunale».

.

Il Tirreno (ed. Grosseto)
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Disabilità e inclusione Dal mondo della scuola a quello del lavoro Ecco il progetto 'Scart'

E' dedicato a sedici ragazzi delle superiori dell'Empolese Valdelsa La finalità è creare una rete di supporto per
quando finiranno gli studi Avviato da Coeso in collaborazione con tutti i soggetti interessati

di Ylenia Ceccehtti EMPOLESE VALDELSA Inclusione scolastica, avanti

tutta. Suona provocatorio ma il gioco di parole è voluto. Si chiama

«Scart» (Socialità, Competenze, Autonomia e Rete Territoriale) il

progetto che il consorzio Coeso di Empoli ha da poco avviato con lo

scopo di lavorare sui processi di autonomia dei ragazzi con disabilità

intellettiva. L' obiettivo che si vuole raggiungere? Iniziare, già dagli ultimi

anni della scuola secondaria di secondo grado, a costruire una rete che

faccia da supporto della transizione verso la vita adulta.

Inclusione scolastica, dunque, ma anche sociale e lavorativa per 16

ragazzi del territorio dell'Empolese Valdelsa che sono coinvolti

nell'iniziativa. Il gruppo di giovani con disabilità intellettiva, selezionati tra

le classi quarte e quinte, insieme ai loro insegnanti di sostegno degli

istituti Enriques di Castelfiorentino, Fermi-Da Vinci di Empoli e Checchi di

Fucecchio, porterà avanti un progetto sperimentale che vedrà come

protagoniste anche le famiglie, le aziende del territorio e le cooperative Il

Piccolo Principe, Indaco, Colori, Geos, La Giostra oltre all'associazione Noi da Grandi.

Un lavoro di squadra per favorire approcci integrati, ma soprattutto per costruire misure efficaci per il sostegno a

percorsi di autonomia tra il mondo della scuola e quello del lavoro, valorizzando e promuovendo sinergie con le

imprese virtuose dell'Empolese Valdelsa. Questo, insomma, il cuore del progetto che rientra nelle tante azioni messe

in campo grazie all'alleanza tra le quarantasette realtà che compongono la 'Rete Inclusione Empolese Valdarno

Valdelsa'.

Tutte organizzazioni del territorio impegnate sui temi dell'inclusione, dell'accessibilità, della disabilità e in generale

dei bisogni educativi speciali e delle fragilità sociali. Selezionato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze

nell'ambito del bando «Passaggi» e supportato dall'Ufficio Scolastico Regionale della Toscana, «Scart ha come

scopo - spiega Sara Spini, che è la coordinatrice del progetto - il passaggio dal contesto protetto che le nostre scuole

offrono, al mondo del lavoro. E'una fase estremamente delicata per tutti i ragazzi, ma in particolare per coloro che

necessitano di attenzioni e cura maggiori per poter costruire un percorso di vita che valorizzi i potenziali individuali,

le caratteristiche relazionali e le abilità professionali. 'Scart' vuole lavorare sulla costruzione di una rete di attori che

supportano i ragazzi e le ragazze con disabilità nelle fasi di transizione, dal sistema di istruzione-educazione al

mondo del lavoro e della vita indipendente, lavorando per un progetto di vita globale».

La Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa, tramite i suoi assistenti sociali e orientatori,

La Nazione (ed. Empoli)
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collaborerà con gli educatori del Terzo Settore e con gli insegnanti. L'inclusione passa anche dalla solidarietà.

Non mancano le occasioni per dare il proprio contributo a sostegno delle attività che sono sempre portate avanti

dalle associazioni del territorio. Al Circolo Arci «Nuova Resistenza» di Gambassi Terme, infatti, il prossimo 1 agosto

alla pizzeria Il Platano, sarà organizzata «Una cena piena d'amore». L'intero ricavato sarà devoluto a Spazio Ipotetico

di Montelupo Fiorentino e all'associazione Autismo Siena «Piccolo Principe». Per prenotarsi e così contribuire a

sostenere la causa, basta chiamare telefonicamente il numero 3395473208.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Empoli)
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Il taglio del nastro

Un ecocompattatore a Ponte a Greve La plastica torna a nuova vita Presto nuove
inaugurazioni

È stato inaugurato al  Coop. f i  d i  P o n t e  a  G r e v e ,  a  F i r e n z e

l'ecocompattatore per la raccolta di bottiglie in Pet. Presenti Andrea

Giorgio, assessore all'Ambiente, Claudio Vanni, responsabile relazioni

esterne Unicoop Firenze, Eleonora Ferrigno, consigliera Q4, Cristina

Zocchi, presidente sezione soci Coop Firenze sud ovest ele consigliere

comunali Letizia Perini e Laura Sparavigna. All'installazione di questa

mattina, ne seguiranno altre nei prossimi mesi. Gli ecocompattatori sono

macchinari dove i cittadini possono consegnare le bottiglie in Pet che

hanno contenuto liquidi alimentari.

La Nazione (ed. Firenze)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 27 luglio 2023
Pagina 34

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 2 2 8 6 6 0 1 § ]

Conad con il Centro commerciale naturale Sarà sponsor di tutti gli eventi del 2023

GROSSETO Conad diventa main sponsor di tutti gli eventi promossi e

organizzati dal Centro commerciale naturale cittadino nel 2023. È questo

il frutto dell'accordo economico tra Ccn e Clodia Commerciale, la

società proprietaria dei negozi Conad di Grosseto.

«Conad ha a cuore tutti i centri storici e le attività presenti al loro interno,

perché sono l'anima di ogni comunità e come tali vanno assolutamente

tutelati e valorizzati - dichiara Paolo degli Innocenti proprietario e socio

di Clodia Commerciale -. Per questo rinnoviamo la nostra collaborazione

e il sostegno economico al Ccn di Grosseto diventando lo sponsor

principale di tutti gli eventi organizzati nel 2023. Questo è il nostro modo

di contribuire alla crescita equilibrata e alla vitalità del centro cittadino».

«Ringrazio Conad per la fiducia accordata al nuovo Ccn del centro

storico - dice Agata Renzo, presidente del Ccn -. Noi associati ci

impegneremo al massimo per offrire il miglior servizio possibile e ciò

avverrà anche grazie all'accordo preso con Conad».

«Per il Comune è fondamentale valorizzare al meglio il centro storico - commentano il sindaco Antonfrancesco

Vivarelli Colonna e l'assessore alle Attività Produttive Bruno Ceccherini -. Il Ccn rappresenta un elemento strategico

grazie al quale la nostra città riesce a investire sul territorio e sulle sue potenzialità attrattive.

Ringraziamo Conad».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)
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Via al progetto 'Salve' Valli Etrusche, 45 persone saranno avviate al lavoro

Il piano di accompagnamento all'impiego per soggetti svantaggiati La Società della Salute in azione nel sedici
Comuni del territorio

La Società della Salute Valli Etrusche ha presentato ieri mattina nella

Casa della Salute di Donoratico le attività di avvio del progetto "S.a.l.v.e."

(Servizio di Accompagnamento al Lavoro per persone svantaggiate delle

Valli Etrusche) della durata di 2 anni, finanziato con oltre 360mila euro

dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, rivolto alla popolazione

disoccupata e inoccupata in carico ai Servizi Sociali dei 16 Comuni del

territorio delle Valli Etrusche.

«La Società della Salute Valli Etrusche - spiega la direttrice SdS Laura

Brizzi - dopo aver individuato i partner esecutori e gestito il tavolo di co-

progettazione, ha avviato adesso la fase di selezione dei beneficiari. Per

ognuno dei  45 utent i  previst i  verrà predisposto un progetto

individualizzato a cui seguiranno attività di orientamento, formazione e

tirocinio con indennità. Per permettere la frequenza del tirocinio saranno

previste anche azioni a sostegno dei candidati che debbano accudire

bambini o anziani. Gli enti coinvolti nella realizzazione sono Cuore

Liburnia Sociale, Nuovo Futuro, Con Voi, Coob con le consorziate Nuova Giovanile e Arnera, cooperative sociali e

l'agenzia formativa Centro Studi L'Arca, tutte realtà del territorio da anni impiegate in questo tipo di servizi». «È

fondamentale - aggiunge la presidente Sds Sandra Scarpellini (foto) - che la nostra realtà faccia sintesi di tutte le

importanti esperienze e progettualita. Darsi un metodo integrato potrà aiutare a raggiungere un numero crescente di

persone».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)
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In edicola la scheda di Spezia Centro Conto alla rovescia per il libro

Sesto appuntamento della nostra iniziativa dedicata alle tredici borgate

Sesto appuntamento con le schede dedicate alle tredici borgate del

Palio del Golfo: seguendo la linea di costa del Golfo da Ponente a

Levante, oggi è il giorno di Spezia Centro, dopo le schede già pubblicate

di Porto Venere, Le Grazie, Fezzano, Cadimare e Marola. L'iniziativa è

realizzata da Qn-La Nazione in collaborazione con il Comitato delle

borgate e con il sostegno di Fondazione Carispezia, Camera di

commercio, Cna, Coop Liguria, Latte Tigullio e Audio Progress.

Si avvicina anche il giorno della presentazione de 'Le Signore del Palio', il

libro realizzato da La Nazione con il Comitato delle Borgate e il

patrocinio del Comune della Spezia. La presentazione il 1° agosto

nell'ambito del Blue Festival e la distribuzione, gratuita con il quotidiano,

il 4 agosto. Alla presentazione interveranno Pierluigi Peracchini sindaco

della Spezia, Maria Grazia Frijia vicesindaco e assessore al Palio del

Golfo, Massimo Gianello presidente del Comitato delle Borgate,

Francesca Micheli vice presidente del Comitato delle Borgate, Luigi

Caroppo, vicedirettore de La Nazione, Selene Ricco.

Moderano i giornalisti Roberta della Maggesa e Matteo Marcello. Saranno presenti i partner che sostengono il

progetto: Fondazione Carispezia, Camera di commercio, Cna, Coop Liguria, Latte Tigullio e Audio Progress.

La Nazione (ed. La Spezia)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 27 luglio 2023
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 2 2 8 6 6 3 5 § ]

Minori stranieri, operatori più formati

Sono 26 i ragazzi ospitati nelle strutture di accoglienza, in crescita: età media 16-17 anni Il progetto europeo Scheme
ha portato un approccio innovativo per la loro gestione

Ferrara Sono attualmente 26 i minori stranieri non accompagnati nella

nostra provincia, suddivisi tra Città del ragazzo (18 posti, interamente

occupati), struttura Volano (5 ragazzi con 7 posti a disposizione) e struttura

Lucrezia Borgia (3 posti occupati su 4). Nonostante la guerra in corso, non

sono presenti minori ucraini e l'età media varia molto in base alle situazioni:

attualmente si aggira intorno ai 16-17 anni.

Questi ragazzi, il cui numero è in crescita, sono interessati al progetto

Scheme, co-finanziato dal programma europeo Erasmus+: assieme al

partner italiano Euro Project lab, e a quelli francesi, greci, marocchini e

senegalesi, hanno lavorato sul territorio provinciale Confcooperative Ferrara

e Città del ragazzo come partner associati. Il lavoro condotto da settembre

2020 a giugno 2023 ha ampliato gli  strumenti e le competenze a

disposizione delle figure professionali che se ne occupano per garantire una

migliore accoglienza e integrazione dei minori che arrivano soli. «La finalità

In provincia i posti per i minori stranieri non accompagnati sono 36: tutti

occupati quelli del Don Calabria del progetto - sottolineano i partner - è stata quella di aiutare i professionisti a

comprendere i nuovi requisiti e adeguare la loro esperienza pedagogica tramite un metodo innovativo. A causa del

cambiamento delle rotte migratorie e della tipologia di migrazione è necessario infatti adattarsi continuamente a

nuovi profili».

Gli operatori sociali hanno acquisito nuove competenze e approcci: senza ridurre l'importanza di un approccio

psicologico, si è voluto utilizzare l'ottica dello sviluppo di potenzialità e capacità, aiutando il minore a focalizzarsi

sulle proprie capacità nella costruzione di un "nuovo" progetto con obiettivo inclusivo. Per approfondire queste

tematiche si è svolto un ciclo di sei osservatori territoriali, negli uffici della Città del ragazzo. Si è infine realizzato un

Massive online open course, che sarà presto disponibile online come strumento di trasferimento delle conoscenze

(profilo antropologico, bibliografia, cartografia, testimonianze, video, progetti esistenti) per comprendere meglio le

traiettorie, favorire una cooperazione internazionale e supportare i minori non accompagnati in un'integrazione

sostenibile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Ferrara
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L'intervento di Confcooperative

Maltempo, 5 anni di zone agricole svantaggiate

Gli ennesimi eventi atmosferici degli ultimi giorni con le loro conseguenze

catastrofiche per imprese agricole e strutture cooperative, rendono ancora

più urgente una risposta di sistema per salvaguardare l'agricoltura emiliano-

romagnola che rischia un grave ridimensionamento. Per questo chiediamo

con forza che i territori colpiti prima dalle alluvioni di maggio e poi dalle

trombe d'aria e dalle devastanti grandinate degli ultimi giorni siano

riconosciuti come zone agricole svantaggiate per un periodo transitorio di

almeno cinque anni. Questo intervento consentirebbe di fare recuperare

competitività alle imprese, che in questo momento rischiano di perdere

importanti quote di mercato, soprattutto a livello internazionale, a causa

delle carenze produttive.

Dopo le gelate primaverili e l'alluvione di maggio, che ha interessato il 42%

della superficie agricola regionale, sono arrivate la grandine e le raffiche di

vento dell'ultima settimana; a tal riguardo, le prime stime parlano di danni su

circa 3.000 ettari di frutteti, vigneti, orticole (soprattutto pomodoro da

industria) e cereali nelle aziende agricole socie delle cooperative aderenti e presenti nella già martoriata Romagna,

nel Ferrarese, nella pianura bolognese e in provincia di Modena. Ad essere fortemente colpiti sono stati anche gli

stabilimenti produttivi e i magazzini delle cooperative agricole di conferimento e trasformazione, in particolare

diverse strutture tra Ferrara e Modena che avevano investito nelle energie rinnovabili e ora si ritrovano con gli

impianti fotovoltaici distrutti o fortemente compromessi, oltre che con tettoie e coperture crivellate dalle palle di

grandine: è il caso degli stabilimenti di Italfrutta e Val-Cima a San Felice sul Panaro, di Cipof a San Possidonio, del

consorzio Cesac a Mirandola, del Gruppo cooperativo Conserve Italia a XII Morelli di Cento, di Patfrut a Monestirolo.

Altri danni a coperture e tettoie anche per lo stabilimento della cooperativa Pasa a Dosso e per il magazzino di Ce

sac ad Argenta.

L'attribuzione per cinque anni di zona agricola svantaggiata a tutte queste aree devastate dal maltempo

consentirebbe di alleggerire in maniera considerevole gli oneri contributivi a carico delle aziende agricole e delle

cooperative, alleviando i costi ad intere filiere che saranno impegnate nella ricostruzione del potenziale produttivo e

di infrastrutture aziendali, così da recuperare il posizionamento commerciale internazionale. Sono risorse

fondamentali per aziende agricole e cooperative la cui sostenibilità economica è a rischio per la materia prima

insufficiente.

Raffaele Drei.

La Nuova Ferrara
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Bcc Brianza e Laghi, corre l'utile Sei milioni nei primi sei mesi dell'anno

Credito cooperativo Il dato si avvicina ai 6,5 milioni realizzati nell'arco dell'intero 2022 E per i 70 anni della banca un
pacchetto di iniziative su identità, giovani e terzo settore

christian Galimberti

«Rispetto all'utile dello scorso anno, 6 milioni e mezzo di euro su base annua,

quest'anno abbiamo una previsione a metà anno, a giugno, come utile netto,

di circa 6 milioni di euro». Ad annunciarlo, l'ingegner Giovanni Pontiggia,

presidente della Bcc Brianza e Laghi. E questo significa che la previsione del

piano industriale legato alla fusione tra Alzate e Desio, va ad ammortamento

dei costi. Di fatto, è questione di qualche mese ancora per iniziare a macinare,

a tutti gli effetti, ricavi.

Ma non ci sono solo i numeri. Si procede, infatti, sul coinvolgimento dei

giovani. Motivo per cui si intende portare dei corsi di educazione finanziaria

nelle scuole superiori.

Famiglie e imprese È questo un primo punto fissato nella conferenza stampa

di ieri nella sede di Alzate. Altri numeri di questo primo semestre: «Un miliardo

e 83mila euro la raccolta diretta, 650 milioni di euro l'indiretta. Gli impieghi: 760

milioni di euro», ha riferito il presdente Pontiggia. I dati relativi all'utile sono,

come spiega Pontiggia, «frutto dell'incremento generale dei tassi di interesse,

attorno ai quali comunque abbiamo prestato la massima attenzione, per evitare ripercussioni sull'esistenza stessa

delle imprese. Nonostante l'incremento dei tassi, non abbiamo assistito a fenomeni di difficoltà conclamate. Una

cifra frutto anche della politica commerciale complessiva».

«I risultati al 30 giugno confermano che tiene l'incremento sotto l'aspetto reddituale, ma anche per così dire

commerciale nel territorio in cui è insediata la Bcc Brianza e Laghi - analizza Pontiggia - elemento oltremodo

confortante.

Tra gli elementi di fondo, anche gli impegni per lo sviluppo della piccola media impresa, l'attenzione al comparto

famiglia, per rendere pregnante il concetto di essere una banca di prossimità».

I valori Il 70esimo della banca, in corso di celebrazione quest'anno, ha portato all'attenzione dei vertici della Bcc

Brianza e Laghi una riflessione: «La necessità di riscoprire un senso di identità della nostra banca, un'identità che

passa attraverso la riscoperta dei valori. Basi che noi abbiamo nei nostri statuti, che passano però anche attraverso

una formazione identitaria ai collaboratori assunti negli ultimi due o tre anni. È questo il vero valore intangibile di

un'attività, di un'azienda, che deve possedere una banca di comunità. E quindi, assieme alla formazione identitaria, e

alla valutazioni in essere per istituire un eventuale corso di formazione per diventare soci, rilanceremo la consulta

dei giovani soci. Abbiamo individuato un referente per ringiovanire il corpo sociale, la vera sfida a cui mi sto

dedicando nel corso di questo mandato».

Obiettivo: «Pensiamo a corsi di educazione finanziaria nelle scuole. Vorremmo individuare una serie

La Provincia di Como
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di scuole superiori pilota per inserire esperti e personale della Bcc Brianza e Laghi in un contesto di educazione

civica». Da settembre, il crowdfunding: «Contribuisce a rafforzare l'incisività del terzo settore, diffonde la cultura del

fare, si fa portavoce culturale di principi civici e sociali e aumenta la coesione sociale.

Uno strumento a disposizione delle associazioni, affinché possano realizzare i propri progetti».

La Provincia di Como
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Calendario degli eventi La cultura e lo sport

Non si fermano gli eventi per il 70esimo della Bcc Brianza e Laghi. «Eventi che

non ci devono vedere come sponsor, dal punto di vista dell'elargizione di un

contributo, ma come dei partner a tutti gli effetti», premette il presidente,

Giovanni Pontiggia.

In questi mesi, ci sono stati i concerti, tanti eventi di sport oltre che di cultura.

«In questo prossimo semestre - dice - vogliamo rilanciare ulteriormente il

70esimo di fondazione con diversi eventi. Il 27 agosto, il ciclismo. Il 9

settembre, la banda di Lurago in concerto sul piazzale della banca. Il 17

settembre, la terza edizione del "Bolettone in Rosa"», motivo per cui era

presente, alla conferenza stampa, Silvia Battagin, tra le Pink Ambassador di

Como per la Fondazione Umberto Veronesi. «Partenza alle 5.30 - i dettagli

forniti dal presidente - sarà una raccolta fondi a favore della Fondazione

Veronesi, ritrovo all'Alpe del Vicerè, tutto il ricavato delle iscrizioni e delle

sponsorizzazioni sarà devoluto alla ricerca.

Nella settimana antecedente, la sera del 13, organizzeremo un incontro in

Sala Maggi sull'importanza della prevenzione. Il 12 settembre consegneremo 1.250 diari ai ragazzi. E il 16 e il 17

settembre, l'estemporanea di pittura "Alzate al Tramonto".

Tra novembre e dicembre ci sarà una mostra sull'architetto Adolfo Natalini: l'anno prossimo saranno 40 anni

dall'inaugurazione della sede ad Alzate che lui progettò».

La Provincia di Como
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La protesta

Welfare, assemblea degli operatori sociali in via Poggioreale

Gli operatori del terzo settore si riuniranno oggi alle 16 presso il ristorante "Il

Poggio" in via Nuova Poggioreale 160/C. L'assemblea informa una nota -

"discuterà della campagna di reclutamento dell'Asl Napoli 1 Centro che sta

mettendo a rischio il lavoro degli educatori, degli operatori socio sanitari e

delle altre figure professionali provenienti dalle cooperative social i  e

impiegate nei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari realizzati con l'Asl.

L'assemblea - prosegue il comunicato - è stata convocata dopo l'incontro in

prefettura nei giorni scorsi al quale hanno partecipato le organizzazioni

sociali Gesco e Solco Napoli, insieme alle principali sigle sindacali, ma al

quale l'Asl Napoli 1 Centro ha ritenuto opportuno non presenziare,

limitandosi a inviare una nota".

La Repubblica (ed. Napoli)
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Napoli Nord

Un protocollo contro il caporalato

Un protocollo per tutelare lavoratrici e lavoratori migranti - in particolare nei

settori edile, agricolo e domestico - e sottrarli al circuito illegale del

caporalato,  attraverso azioni  che l i  st imol ino a denunciare e l i

accompagnino ad uscire dalle situazioni di sfruttamento e anche quando si

interfacciano con la pubblica amministrazione, per esempio durante l'iter

per l'ottenimento del permesso di soggiorno.

L'intesa è stata firmata dalla procuratrice di Napoli Nord Maria Antonietta

Troncone, il cui ufficio coordinerà l'attuazione del protocollo, con polizia e

carabinieri di Napoli e Caserta, l'Ispettorato del lavoro, le Asl di Caserta e

Napoli 2 Nord, l'Oim ( Organizzazione internazionale per le migrazioni) e la

coop sociale Dedalus Napoli. Il protocollo mira a favorire l'emersione del

fenomeno del caporalato mediante iniziative che rendano anche più facile

la raccolta delle denunce e a rafforzare, attraverso lo scambio di

informazioni, la collaborazione al fine di rendere più veloci le indagini e

garantire una tutela efficace delle vittime.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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naro

Sammartino: «Regione pronta a sostenere la Coop Livatino»

naro. La Regione Siciliana è pronta a sostenere concretamente il lavoro della

cooperativa "Rosario Livatino - Libera terra", oggetto oltre un mese fa di un

pesante danneggiamento doloso. Come si ricorderà, infatti, alcuni ettari

coltivati a grano in contrada Gibbesi erano stati dati alle fiamme da ignoti. Ad

annunciarlo è stato l'assessore regionale all'Agricoltura Luca Sammartino

(nella foto), in visita istituzionale sui terreni confiscati gestiti a Naro. Con lui,

il direttore generale del dipartimento agricoltura Dario Cartabellotta, il

prefetto di Agrigento Filippo Romano, il capo dell'ispettorato agrario

provinciale Luigi Vella e i sindaci di Naro, Licata e Camastra Mariagrazia

Brandara, Angelo Balsamo e Dario Gaglio e il vicesindaco di Ravanusa

Alessandra Calafato. A riceverli, il presidente della cooperativa Giovanni Lo

Iacono e i soci che con lui, meritoriamente, lavorano da anni su terreni

confiscati alla criminalità organizzata in quella che è oggi l'unica realtà

operativa in provincia.

«Siamo soddisfatti per l'impegno preso dall'assessore Sammartino - spiega

Brandara - perché è un gesto concreto di vicinanza e solidarietà all'attività della cooperativa».

La Sicilia (ed. Sicilia Centrale)
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Il patto proposto da legacoop per valorizzarla

La dieta mediterranea un "elisir" che segue solo il 13% degli italiani

Il rilancio.E' considerata un emblema ma ha bisogno di una maggiore tutela

Elisir di salute, emblema della nostra cultura, la dieta mediterranea è stata

proclamata patrimonio dell'Unesco ma viene seguita solo dal 13% degli

italiani.

Valorizzarla con un Patto che la rilanci, aperto a istituzioni, associazioni e

filiere, è la proposta lanciata da Legacoop Agroalimentare, in concomitanza

con il vertice Onu sui sistemi agroalimentari.

«La Dieta Mediterranea è uno stile di vita, è l'emblema dello stare bene

italiano. È il valore della produzione agricola e della pesca che si interfaccia

con la nostra cultura e storia. Ma ha anche un'importante valenza di

sostenibilità ambientale», ha detto Cristian Maretti, presidente di Legacoop

Agroalimentare, aprendo l'evento «La dieta mediterranea tra sport, salute e

Cooperazione».

Tuttavia, rispetto alle sue origini che risalgono a duemila anni fa, la Dieta

Mediterranea, sta vivendo un'evoluzione che passa anche attraverso le

tecniche genomiche per migliorare la resilienza ai cambiamenti climatici. La

dieta mediterranea ha un dimostrato nesso con la salute, così come con la convivialità. Rappresenta, inoltre, una

risposta alle sfide di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 e dall'esigenza di riduzione degli impatti ambientali

dell'agroalimentare. L'azione di tutela non può essere solamente appannaggio dei governi e delle politiche. «La dieta

mediterranea o italiana è legata alla bellezza del nostro territorio, alla nostra cultura e alla nostra salute, ma oggi è

poco seguita dagli italiani stessi. Questo governo sta facendo moltissimo per difenderla, in quanto dieta di qualità,

riconosciuta da tutti come tale - ha detto il ministro della Salute Orazio Schillaci -. Credo che un patto per la dieta

mediterranea sia da sottoscrivere».

La Sicilia (ed. Sicilia Centrale)
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ponte di piave

Altri 200 mila euro stanziati per le imprese del territorio

GLORIA GIRARDINI

PONTE DI PIAVE Continua il supporto per le imprese di Ponte di Piave, il

Comune rifinanzia il nuovo fondo con 200 mila euro. Dopo la prima

esperienza del triennio 2019-2021 l'amministrazione comunale ha deciso di

continuare ad aiutare le imprese del territorio rimettendo in circolo nuove

risorse finanziarie e rilanciando un nuovo bando, in collaborazione con alcuni

istituti bancari (Bcc Pordenonese Monsile, Bcc Prealpi  San Biagio,

Centromarca Banca e Volksbank) e i Confidi delle categorie economiche.

I destinatari sono le piccole e medie imprese dell'artigianato, del commercio,

del turismo, dei servizi e il mondo delle libere professioni. «I fund - ha

dichiarato la sindaca Paola Roma - sono un modello di finanza sociale nato in

pieno Covid ora diventato strutturale e che consente al la nostra

amministrazione di rispondere alle esigenze concrete delle imprese in tempi

veloci e con istruttorie semplici. Cambiando l'approccio al credito ed il

rapporto con le imprese del nostro territorio, sono un volano per l'economia e

per questo motivo, nell'edizione 2023, il nostro Comune vede ben 4 tipologie

di finanziamenti, diverse ma accomunate dai tassi agevolati, dalla rapidità dei tempi e dagli importi erogabili sempre

tra i 10 e i 50 mila euro. Se nel biennio precedente l'emergenza era quella della liquidità, ora, nel post Covid, le

esigenze riguardano ambiti molto più ampi come l'efficientamento energetico, l'acquisto scorte, l'anticipo su fatture,

in linea con le esigenze rappresentate dalle imprese pontepiavensi».

Sono diverse le tipologie di finanziamenti. Nel biennio 2019-2021 i fund erogati hanno creato un volano economico

pari a oltre 300 mila euro: Per info: Ascom mandamento Oderzo-Motta (0422 815233) e fidi impresa e turismo

La Tribuna di Treviso
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L'INCONTRO Oggi pomeriggio nella sede della Cooperazione

Strategie per l'agricoltura

Oggi pomeriggio dalle 17.30 la Federazione organizza nella propria

sede di via Segantini 10 un incontro aperto a tutti sugli ultimi

sviluppi legislativi provenienti dall'UE riguardo alla transizione verde

(ultima la legge sul ripristino della natura) e sulle implicazioni specifiche per

l'agricoltura trentina con due primari esperti sia dei profili politici che più

strettamente tecnici legati ai temi trattati.

La conferenza è aperta a tutti (in modo particolare agli agricoltori) con la

partecipazione del parlamentare europeo Herbert Dorfmann e del direttore

degli Affari Europei di Confcooperative Leonardo Pofferi. Modera Samuel

Cornella, funzionario della Federazione a Bruxelles.

L'evento è dedicato in particolare agli attori del settore agricolo e a tutti

coloro che sono interessati al tema della sostenibilità ambientale e produttiva

per condividere idee, esperienze e prospettive su come affrontare al meglio le

non semplici, e spesso critiche, sfide della transizione ecologica europea in

corso.

Saranno esplorate le nuove opportunità e le strategie per perseguire un concetto di agricoltura intelligente e

rispettosa dell'ambiente.

L'obiettivo principale dell'incontro è quello di esaminare come l'agricoltura trentina possa adattarsi alla Transizione

Verde Europea, ricavando valore nell'ambito dell'epocale cambiamento in corso, puntando sulla sostenibilità e

l'efficienza.

«Il settore agricolo trentino è parte integrante del nostro patrimonio culturale e costituisce un'eccellenza in termini di

produzioni di qualità - afferma il presidente della Cooperazione Trentina Roberto Simoni -. Con questo incontro di

approfondimento intendiamo fornire una panoramica esaustiva sugli ultimi sviluppi dell'UE riguardanti la sostenibilità

e la transizione verde e discutere insieme a esperti qualificati e partecipanti come possiamo affrontare le sfide

future in modo proattivo e costruttivo».

L'Adige
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Vigasio

Pioggia e burrasca non hanno bloccato la coop Solidarietà

VIGASIO Colpita, ma non abbattuta, la cooperativa sociale Solidarietà. La

realtà che si occupa di assistenza ai diversamente abili e servizi sociali non si

è fermata nonostante all'alba di martedì la sede, uno stabile di oltre 200 metri

quadrati in via Vincenzo Rizzotti, sia rimasto senza una copertura. Il fortunale

abbattutosi anche su Vigasio verso le sei dell'altra mattina ha fatto

letteralmente volare via il tetto sopra ad un altro edificio per poi andare a

frantumarsi a terra in un campo vicino.

Il presidente della coop Mirko Tavella racconta che, in seguito all'accaduto,

sono state sospese per la sola giornata di martedì le attività del Ceod e una

parte dell' assistenza domiciliare e del trasporto per anziani mentre le due

comunità alloggio, una si trova in via Rizzotti e l'altra ad Isolalta, hanno

continuato ad operare.

«Quanto al centro diurno, già questa mattina (ieri per chi legge, ndr) è tornato

operativo, così come sono tornati a pieno regime tutti gli altri servizi», precisa

Tavella.

Nel primo pomeriggio di ieri si è riunito il consiglio di amministrazione, che ha deciso le priorità da perseguire. «La

prima è di rimettere in sicurezza la palazzina colpita, perché, essendo adesso senza tetto, rischia di subire ulteriori

danni», dice. «Ci sono già stati sopralluoghi da parte delle assicurazioni, dei tecnici e delle imprese e noi, avendo

sempre puntato a risparmiare dei soldi, abbiamo le disponibilità finanziarie per poter affrontare dei lavori», aggiunge,

non nascondendo, comunque, l'auspicio che le uscite impreviste vengano ristorate.

Anche il direttore Andrea Trivellon conferma che la Solidarietà non si è fermata. «I cinquanta dipendenti della

cooperativa sono tutti al lavoro», precisa, sottolineando che «la cooperativa ospita in strutture residenziali venti

persone diversamente abili e altrettante le accoglie nel Ceod. inoltre, segue una quindicina di persone con

l'assistenza domiciliare e effettua un centinaio di trasporti al mese di anziani o fragili verso luoghi di cura o

assistenza».

Luca Fiorin.

L'Arena
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Alcuni imprenditori temono il 90% di perdite Pinat: in fumo il 35, 40% delle barbatelle

Vivaistica e vigneti: nel Medio Friuli c'è anche chi è a terra

MAURIZIO CESCON

vivai e vigne maurizio cescon Tra i settori colpiti dal maltempo ci sono gli

impianti vivaistici e vitivinicoli di mezza regione. Bruno Augusto Pinat è il

presidente dei vivaisti del Friuli Venezia Giulia, già capo dell'Ersa regionale.

«Sono stati bersagliati in modo particolare i vigneti di piante madri

portainnesto e piante madri per marze (gemme) nonché i vivai di barbatelle,

che contano circa 300 aziende in Friuli Venezia Giulia, tra cooperative e

privati -  spiega Pinat - ,  in un territorio che rappresenta la più alta

concentrazione vivaistica del mondo.

Le zone più colpite lo Spilimberghese e il Pordenonese, il Codroipese con un

po' tutto il Medio Friuli. Da una prima ricognizione dei danni, ancora parziale,

si stimano perdite di oltre il 60% sugli impianti di piante madri e attorno al 35,

40% sulle barbatelle. Ma dobbiamo tenere presente che ci sono aziende che

hanno azzerato la produzione, con danni del 100%, in quanto il fenomeno si è

verificato a macchia di leopardo. Per quanto riguarda le zone vinicole si stima

una perdita del 30% in regione, ma anche qui con aree dove l'evento è stato

molto intenso e altre dove è stato molto più lieve. Adesso si dovrà continuare con la difesa fitosanitaria degli

impianti che è fondamentale per non compromettere la produzione del 2024, cercare di mantenere le piante sane e

permettere la cicatrizzazione sui tralci colpiti dalla grandine. I ristori senz'altro ci saranno, questi fenomeni con più o

meno intensità si sono ripresentati anche in passato. Il problema è che ci può essere il concorso dell'uomo con una

mancata attenzione all'ambiente, ma dall'altra parte sono fenomeni violenti e imprevedibili, da studiare certamente,

ma da non strumentalizzare».

Natale Sbaiz, viticoltore di Camino al Tagliamento, è uno di quegli imprenditori che ha visto andare in fumo, in un

quarto d'ora, il lavoro di anni e la vendemmia del 2023. I suoi vigneti sono stati letteralmente bombardati da chicchi

di grandine dalle dimensioni di una palla da tennis.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Messaggero Veneto
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Cozze, l'allarme dei mitilicoltori: temperature alte e raccolto rovinato

MASSIMILIANO MARTUCCI

Massimiliano MARTUCCI Un quarto del raccolto delle cozze tarantine è morto

per il caldo di questi giorni. Lo denunciano i sindacalisti Emilio Palumbo di Agci

Agrital Taranto, Carla Macripò di Unci Agroalimentare, Carlo Martello di

Confcooperative Taranto, Cosimo Bisignano di Legacoop Agroalimentare

Taranto/Dipartimento Pesca, Antonio Lafortuna della Fai Cisl, Lucia Lapenna

della Flai Cgil e Vincenzo Guarino di Uila Pesca.

«L'emergenza è nuovamente scoppiata venerdì scorso e al momento, sul

totale del prodotto, il 50% è stato venduto, mentre della restante parte metà è

andata completamente persa con un importante danno in termini economici

per i mitilicoltori e per tutta la filiera. Intanto continuiamo a registrare una sorta

di lassismo ed una certa indifferenza rispetto a tutte le problematiche del

comparto, in primis la grande partita delle bonifiche sembra non essere più da

tempo nei pensieri della politica». Il fatto è noto: il primo seno del Mar Piccolo è

interdetto alla coltivazione delle cozze per via dell'inquinamento, come

stabilito tempo fa dalla Regione Puglia. Quindi, entro fine febbraio, il novellame

deve essere spostato nel secondo seno, e questo crea un sovraffollamento che rallenta la maturazione fino a

portarla a luglio, quando però le temperature dell'acqua, anche a causa del riscaldamento globale, arrivano a

superare il limite di 28 gradi, temperatura oltre le quali le cozze muoiono e in questi giorni è stata registrata per

diverse volte la temperatura di 30°. In questi due anni il Comune aveva concesso varie licenze anche per il Mar

Grande, ma la misura sembra non essere bastata, considerando anche che da qualche mese la cozza tarantina è

presidio Slow Food, e quindi a breve la richiesta potrebbe moltiplicarsi. La partita delle bonifiche è cruciale, come

ricordano i sindacati: «Non si riunisce da tempo lo stesso Cis che era in passato occasione giusta e strumento

prezioso per parlare anche della mitilicoltura in una città come Taranto e, a proposito di bonifiche, non abbiamo mai

nascosto le nostre importanti riserve e perplessità nel momento in cui il prefetto Martino, nella sua qualità di

commissario di governo per le bonifiche, comunicò la scelta di abbandonare ogni progetto teso a perseguire la

bonifica del I° seno del mar Piccolo, denunciando la mancanza di adeguati fondi e interrompendo e di fatto

vanificando il lavoro già avviato dal precedente commissario».

Inoltre: «Pur considerando positivo l'avvio del progetto finalizzato a verificare gli effetti dello spostamento in mar

Grande dei mitili coltivati nel primo seno, tra l'altro da noi a lungo sollecitato, non riteniamo debba farci perdere di

vista la necessità di realizzare un intervento radicale di bonifica dei siti maggiormente inquinati nel primo seno. Da

qui la necessità di richiamare l'attenzione dell'amministrazione comunale, purtroppo silente, e delle forze politiche

rispetto all'abbandono dell'impegno al completo
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recupero del mar Piccolo, cui sono legate non solo le sorti della mitilicoltura ma anche la concreta capacità di

avviare un percorso di recupero ambientale e di riconversione economica. Va segnalata la incongruenza della

istituzione del Parco regionale del Mar Piccolo, rispetto all'abbandono del progetto di bonifica. Il Pnrr, richiamato

ripetutamente su tanti fronti, viene incomprensibilmente ignorato in riferimento a questo tema, nonostante vi sia uno

specifico stanziamento finalizzato a ripristinare e tutelare i fondali e gli habitat marini».

Mentre i mitilicoltori fanno appello a Melucci, affinché convochi il Tavolo Permanente sulla mitilicoltura, il senatore

pentastellato Mario Turco deposita una interrogazione al Governo: «Quest'oggi ho depositato un'interrogazione

parlamentare ai Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e del lavoro e delle politiche

sociali, per chiedere se il Governo intenda dichiarare lo stato di emergenza per calamità naturale con conseguente

riconoscimento e risarcimento dei danni subiti dai produttori di mitili nel Golfo di Taranto. Inoltre, con il medesimo

atto si domanda ai Ministri competenti se sia nelle loro intenzioni concedere una cassa integrazione di emergenza

per i lavoratori delle imprese operanti nel territorio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cozze, raccolto rovinato dalle temperature alte L'allarme dei mitilicoltori

«Siamo stati abbandonati dalla politica Bonifica a Mar Piccolo sparita dai radar»

MASSIMILIANO MARTUCCI

Massimiliano MARTUCCI Un quarto del raccolto delle cozze tarantine è morto

per il caldo di questi giorni. Lo denunciano i sindacalisti Emilio Palumbo di Agci

Agrital Taranto, Carla Macripò di Unci Agroalimentare, Carlo Martello di

Confcooperative Taranto, Cosimo Bisignano di Legacoop Agroalimentare

Taranto/Dipartimento Pesca, Antonio Lafortuna della Fai Cisl, Lucia Lapenna

della Flai Cgil e Vincenzo Guarino di Uila Pesca.

«L'emergenza è nuovamente scoppiata venerdì scorso e al momento, sul

totale del prodotto, il 50% è stato venduto, mentre della restante parte metà è

andata completamente persa con un importante danno in termini economici

per i mitilicoltori e per tutta la filiera. Intanto continuiamo a registrare una sorta

di lassismo ed una certa indifferenza rispetto a tutte le problematiche del

comparto, in primis la grande partita delle bonifiche sembra non essere più da

tempo nei pensieri della politica».

Il fatto è noto: il primo seno del Mar Piccolo è interdetto alla coltivazione delle

cozze per via dell'inquinamento, come stabilito tempo fa dalla Regione Puglia.

Quindi, entro fine febbraio, il novellame deve essere spostato nel secondo seno, e questo crea un sovraffollamento

che rallenta la maturazione fino a portarla a luglio, quando però le temperature dell'acqua, anche a causa del

riscaldamento globale, arrivano a superare il limite di 28 gradi, temperatura oltre le quali le cozze muoiono e in questi

giorni è stata registrata per diverse volte la temperatura di 30°. In questi due anni il Comune aveva concesso varie

licenze anche per il Mar Grande, ma la misura sembra non essere bastata, considerando anche che da qualche

mese la cozza tarantina è presidio Slow Food, e quindi a breve la richiesta potrebbe moltiplicarsi. La partita delle

bonifiche è cruciale, come ricordano i sindacati: «Non si riunisce da tempo lo stesso Cis che era in passato

occasione giusta e strumento prezioso per parlare anche della mitilicoltura in una città come Taranto e, a proposito

di bonifiche, non abbiamo mai nascosto le nostre importanti riserve e perplessità nel momento in cui il prefetto

Martino, nella sua qualità di commissario di governo per le bonifiche, comunicò la scelta di abbandonare ogni

progetto teso a perseguire la bonifica del I° seno del mar Piccolo, denunciando la mancanza di adeguati fondi e

interrompendo e di fatto vanificando il lavoro già avviato dal precedente commissario».

Inoltre: «Pur considerando positivo l'avvio del progetto finalizzato a verificare gli effetti dello spostamento in mar

Grande dei mitili coltivati nel primo seno, tra l'altro da noi a lungo sollecitato, non riteniamo debba farci perdere di

vista la necessità di realizzare un intervento radicale di bonifica dei siti maggiormente inquinati nel primo seno. Da

qui la necessità di richiamare l'attenzione dell'amministrazione comunale, purtroppo silente, e delle forze politiche

rispetto all'abbandono dell'impegno al completo
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recupero del mar Piccolo, cui sono legate non solo le sorti della mitilicoltura ma anche la concreta capacità di

avviare un percorso di recupero ambientale e di riconversione economica. Va segnalata la incongruenza della

istituzione del Parco regionale del Mar Piccolo, rispetto all'abbandono del progetto di bonifica. Il Pnrr, richiamato

ripetutamente su tanti fronti, viene incomprensibilmente ignorato in riferimento a questo tema, nonostante vi sia uno

specifico stanziamento finalizzato a ripristinare e tutelare i fondali e gli habitat marini».

Mentre i mitilicoltori fanno appello a Melucci, affinché convochi il Tavolo Permanente sulla mitilicoltura, il senatore

pentastellato Mario Turco deposita una interrogazione al Governo: «Quest'oggi ho depositato un'interrogazione

parlamentare ai Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e del lavoro e delle politiche

sociali, per chiedere se il Governo intenda dichiarare lo stato di emergenza per calamità naturale con conseguente

riconoscimento e risarcimento dei danni subiti dai produttori di mitili nel Golfo di Taranto, a seguito dell'eccezionale

ondata di caldo registrata nelle ultime settimane. Inoltre, con il medesimo atto si domanda ai Ministri competenti se

sia nelle loro intenzioni concedere una cassa integrazione di emergenza per i lavoratori delle imprese operanti nel

territorio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Una vendemmia da paura si teme un calo del 50%

Vigneti sotto stress, previsioni pessime per le coltivazioni di uva da vino

MANDURIA Gianluca CERESIO Vigneti prima sotto stress per attacchi di

peronospora, ora agricoltori e vinicoli stressati dal calo del raccolto previsto di

circa il 50%.

Che ci trovassimo di fronte ad una stagione anomala è ormai un fatto

scontato, come lo è la situazione nelle coltivazioni di uva da vino, in particolare

Primitivo, Negramaro e Chardonnay che oggi mostrano i gravi danni riportati

avendo subito l'attacco di microrganismi, tra cui la famigerata peronospora,

sviluppatasi durante la primavera a seguito di alternanze continue di piogge a

giornate soleggiate.

Su come si evolve la situazione e su come si prospetterà la vendemmia di

quest'anno, interviene il dottor Roberto Erario, presidente dell'omonima

cooperativa agricola e vicepresidente del Consorzio di Tutela del Primitivo.

«Il panorama attuale dice Erario non lascia dubbi in quanto ci troviamo di fronte

a vigneti completamente distrutti nell'entroterra di Manduria, altri in parte

recuperati, mentre la situazione si presenta migliore nelle piantagioni sulla

costa».

Pertanto, se oggi si dovesse quantificare la produzione, salvo altre sorprese meteo, si potrebbe affermare che ci

sarà un calo di almeno il 50% se si parla dei vini più pregiati, in primis il Primitivo. «Ed è proprio a causa di questa

diminuzione di quantità - aggiunge Erario - che saranno intensificati i controlli, in sinergia con le autorità competenti

che sono state allertate, mentre si confida negli agricoltori onesti nel dissuadere comportamenti truffaldini che

vanno a discapito poi di tutta la filiera».

In poche parole, è il caso di dire occhio ai movimentisti e a quanti approfittano di queste circostanze per compiere

azioni che danneggiano la credibilità e l'immagine del settore vitivinicolo. In pratica, il rischio è che la mancata

produzione potenziale che si verificherà a fine vendemmia sia di gran lunga insignificante rispetto a quella reale che

si avrà nei campi.

Purtroppo, conclude Erario, «ci sono delle falle nel sistema che sfuggono che si sta cercando di regolamentare

meglio, ma nel frattempo sono oggetto di interesse di speculatori che ne traggono un vantaggio sproporzionato».

Insomma, un'attività ispettiva che si pone a tutela dei produttori onesti, oltre alla incessante lotta al plagio di

Primitivo, condotta dal Consorzio di Tutela.

Ma, a proposito del calo produttivo, l'attenzione dei viticoltori oggi più che mai è concentrata sulla evoluzione delle

condizioni meteo, da cui dipenderà nelle prossime settimane anche la qualità delle
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uve, la cui maturazione, nelle aree non colpite, al momento risulta normale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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TERZO SETTORE Presentato a Palazzo degli Elefanti il progetto destinato ai minori a rischio devianza

Contrasto della povertà educativa, Acli Catania lancia "Fuoriclasse!"

CATANIA - E' stato presentato ieri presso l'Aula consiliare di Palazzo degli

Elefanti a Catania, il progetto Acli Catania "Fuoriclasse!", finalizzato alla

realizzazione di attività volte al contrasto della povertà educativa e finanziato

dai fondi Next Generation EU. L'obiettivo del progetto, destinato ai minori che

versano in situazione di disagio e a rischio di devianza, individuati dai servizi

territoriali, è quello di potenziare i servizi socio-educativi contrastando la

dispersione scolastica e migliorando l'offerta educativa.

Gli interventi in programma, nei prossimi mesi, hanno l'obiettivo di contrastare

l'abbandono scolastico ed il fenomeno dei Neet, promuovendo, da un lato, il

miglioramento dell'offerta formativa e dall'altro azioni congiunte "dentro e fuori

la scuola", che favoriscano il riavvicinamento dei ragazzi che hanno

abbandonato gli studi o che presentano forti rischi di dispersione scolastica e

di emarginazione sociale. Durante il progetto saranno organizzate molteplici

attività dedicate agli studenti, come laboratori motivazionali, laboratori di

orientamento, laboratori Stem, campi scuola, attività di sostegno allo studio;

similmente in programma attività volte al sostegno delle famiglie, con sportelli di ascolto per i genitori, laboratori sul

ruolo genitoriale e spazi di incontro finalizzati all'attivazione di processi di integrazione e sviluppo sociale. Le attività

prevedono il coinvolgimento di più di 100 studenti dell'I.C. Livio Tempesta, ubicato nel quartiere di San Cristoforo a

Catania e saranno circa 50 le figure professionali coinvolte tra psicologi, educatori, docenti, animatori, assistenti

sociali e formatori.

Le attività del progetto saranno possibili grazie ad una collaborazione proficua con enti e associazioni del territorio

che metteranno a disposizione del progetto le proprie risorse.

Tra i partner del progetto: il Comune di Catania, ASA Onlus, L.S. Finance s.r.l., Educational Center di Martuffo G&C

SAS Impresa Sociale, TEAM Ti Educa A Migliorare e l'I.C. Statale "Livio Tempesta" di Catania. "Oggi più che mai è

nostro dovere prenderci cura delle nuove generazioni" - afferma Ignazio Maugeri, presidente Acli Catania. "I dati

riguardanti l'abbandono scolastico in Sicilia sono allarmanti: ad oggi, a Catania, la dispersione scolastica si attesta

intorno a una percentuale del 25%. Creare percorsi di orientamento e di supporto per i ragazzi che si sentono smarriti

è necessario quanto indispensabile".

Per Bruno Brucchieri, assessore ai servizi sociali del Comune di Catania: "il contrasto alla povertà educativa,

potenziando i servizi socio-educativi già svolti dal Comune in favore dei minori, è fondamentale al miglioramento

dell'offerta educativa e per limitare il fenomeno della dispersione scolastica". "Siamo
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lieti di partecipare al progetto che ha degli aspetti innovativi, rispetto progetti simili del passato. Riteniamo

particolarmente valida l'attenzione all'orientamento: una cura specifica di questo aspetto può essere determinante

per i nostri alunni/e che, alla fine della scuola dell'obbligo, vengono spesso fagocitati da realtà legate al mondo

dell'illegalità" - afferma la Dirigente reggente dell'I.C. Livio Tempesta di Catania, dott.ssa Concetta Patrizia Tumminia.

Per Maria Virgillito, presidente Asa: "Abbiamo accolto con molto entusiasmo l'invito delle Acli a partecipare al

progetto "Fuoriclasse!". Il dialogo con Acli Catania è per l'Asala naturale applicazione delle ragioni ispiratrici che la

muovono, e ancora la conducono, a rivolgere l'attenzione a chi versi in uno stato di necessità o di solitudine. Asa

Onlus ritrova così i medesimi valori di coesione sociale, solidarietà e protezione delle fasce più deboli che tanto

nobilmente le Acli quotidianamente interpretano". "Con il progetto "Fuoriclasse!" - dichiara Salvatore Litrico,

presidente della Cooperativa Team Ti Educa a Migliorare realizzeremo spazi di confronto e percorsi formativi

esperenziali. Comunicazione efficace, pedagogia delle relazioni, metodo cooperativo e lavoro in equipe sono gli

strumenti a disposizione degli adulti per garantire una crescita sana per i nostri ragazzi".

"Siamo davvero felici - afferma Gaetano Martuffo di Educational Center - di mettere le nostre risorse, con laboratori

di recupero scolastico, a disposizione della comunità e soprattutto dei giovani in stato di disagio". "LS Finance -

affermano Matteo Palazzo e Concita Birritta - si occuperà delle attività riguardanti la formazione, attraverso la

realizzazione di corsi, delle attività di orientamento scolastico ed extra-scolastico ed infine del sostegno allo studio

finalizzato a promuovere il successo scolastico degli allievi".
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Schillaci, 'sì a patto per dieta mediterranea, cibo sano è medicina'

"Credo che un patto per la dieta mediterranea sia da sottoscrivere". Il cibo

sano "va visto anche come una medicina disponibile per tutti". Ed è un modo

per "investire in prevenzione", atto che "alla lunga garantisce buoni risultati".

Lo ha detto il ministro della Salute, Orazio Schillaci, all'incontro organizzato da

Legacoop agrolimentare dedicato alla dieta mediterranea, oggi a Roma,

rispondendo alla proposta degli organizzatori di lanciare un 'patto per la dieta

mediterranea'. Per  Schi l lac i  " le  sane abi tudin i ,  la  d ieta  e  lo  sport

rappresentano la medicina migliore per la prevenzione sin da giovani, per

ridurre l'incidenza di tante malattie croniche non trasmissibili". Per il ministro,

infatti, "mangiare bene e in modo sano aiuta moltissimo ad evitare patologie

importanti. Penso al diabete, a molti tumori. Su questo puntiamo e punteremo

moltissimo anche in futuro", rimarca. La dieta "mediterranea o italiana - ha

aggiunto Schillaci - è legata alla bellezza del nostro territorio, alla nostra

cultura e alla salute, ma oggi, purtroppo, è poco seguita dagli italiani stessi".

"Questo Governo - ha concluso - sta facendo moltissimo per difenderla, in

quanto dieta di qualità riconosciuta da tutti. Credo che sia una battaglia da

vincere, dobbiamo riuscire a difenderla, insegnando di nuovo ai nostri bambini a mangiare bene per stare bene e

prevenire malattie".

(Sito) Adnkronos
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Coopselios: approvato il bilancio consuntivo, fatturato in aumento di oltre il 9%

I Soci di Coopselios, tra le principali organizzazioni no profit attiva in Italia e

all'estero nel settore dei servizi alla persona, hanno approvato il bilancio di

esercizio 2022. Il bilancio consolidato del Gruppo Coopselios di Reggio Emilia

chiude il 2022 con un patrimonio netto pari a 43.394.842 milioni di euro e un

utile di esercizio di 463.734 euro. Dati significativi che testimoniano una

ripresa, con oltre il 9% di aumento del fatturato, non solo della capogruppo

Coopselios, ma di tutto il Gruppo. "Nonostante i molteplici fattori negativi che,

dopo i difficili anni della pandemia, hanno impattato fortemente sul bilancio

della cooperativa - l'aumento delle materie prime e dei costi energetici che ha

determinato maggiori uscite per oltre 3 milioni di euro, pari al 113% in più

rispetto al 2021, la difficoltà nel reperire figure professionali specializzate nel

settore socio-sanitario, l'aumento dei costi per le prestazioni professionali in

ambito sanitario (+2,4 milioni di euro), l'incremento del costo del personale

dipendente (+ 2,5 milioni di euro) - siamo riusciti ad ottenere risultati positivi

grazie a una gestione prudente ed efficace e ad una serie di azioni che hanno

garantito l'equilibrio economico finanziario del Gruppo" spiega il presidente di

Coopselios Giovanni Umberto Calabrese ai soci convocati a Reggio Emilia per l'assemblea di bilancio ed annuncia

un piano strategico in grado di assicurare nei prossimi anni un ulteriore e progressivo recupero dei livelli di attività e

di efficienza operativa precedenti alla crisi pandemica. "Guardiamo al futuro con ottimismo - conclude il presidente

Calabrese - consapevoli del fatto che la nostra cooperativa ha fondamenta solide e una base sociale pronta ad

affrontare le nuove sfide che il settore in cui operiamo è chiamato a sostenere". Nonostante il difficile contesto in

cui si è trovata ad operare, la cooperativa di Reggio Emilia nel 2022 infatti ha incrementato i volumi dei servizi

essenziali ai cittadini e mantenuto un buon grado di liquidità e di autonomia finanziaria anche a livello di Gruppo,

dove fatturato, patrimonio e risultato di esercizio registrano un ulteriore miglioramento. Inoltre, a conferma

dell'affidabilità del Gruppo è stata garantita continuità nelle politiche di investimento e di sviluppo, tese a

promuovere nuove opportunità di lavoro per i soci e nuovi servizi per le famiglie e gli enti in una prospettiva di medio

e lungo termine, con l'apertura del filone della riabilitazione robotizzata per pazienti affetti da mielolesioni e ictus.

Significative anche le politiche di welfare per i soci e i lavoratori della cooperativa, continuamente sostenuti con

piani di formazione finalizzati a valorizzare le competenze e a promuovere la collaborazione all'interno dei team di

lavoro, con piani integrativi sanitari, convenzioni, politiche e iniziative di genere. "Grazie a una buona dotazione

finanziaria la cooperativa ha potuto completare nel 2022 gli investimenti programmati per un valore di 3,6 milioni di

euro che permettono di raggiungere la ragguardevole cifra di 25 milioni
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di euro complessivi di investimenti realizzati nel triennio 2020-2022: tra i più rilevanti, il Polo di San Giuliano Terme,

la Comunità terapeutica psichiatrica di Rapallo, la CRA Madre Teresa di Casalgrande e un plesso educativo a

Bruxelles con la controllata Esedra" evidenzia il direttore generale di Coopselios Raul Cavalli. "Nonostante le criticità

esogene, siamo soddisfatti di aver conservato l'occupazione e creato valore di cura e sociale per i nostri lavoratori e

i nostri assistiti - conclude il direttore generale Cavalli - Coopselios si conferma partner di valore per le istituzioni e le

famiglie a cui mette a disposizione capacità di progettazione e servizi orientati a qualità ed efficienza".

All'assemblea, che si è svolta al Centro Internazionale Loris Malaguzzi, hanno portato i loro saluti anche il sindaco di

Reggio Emilia Luca Vecchi, la presidente di Fondazione Reggio Children Carla Rinaldi, il responsabile delle

Cooperative sociali di Legacoop Emilia Romagna Alberto Alberani, e il presidente di Legacoop Emilia Romagna

Daniele Montroni, il quale ha ricordato il valore sociale del lavoro della cooperativa, vero pilastro delle politiche di

welfare per l'intera collettività. I numeri Coopselios conta 3.067 occupati, di cui 2.161 soci (70,5%), 906 dipendenti e

351 collaboratori esterni (liberi professionisti quali medici, fisioterapisti o infermieri), la cui età media è di 44 anni. Il

90% è costituito da donne (2764 unità), mentre gli occupati stranieri (742 unità), di 74 diverse nazionalità,

rappresentano il 24,2%. La cooperativa si prende cura ogni giorno di oltre 6500 famiglie, all'interno di oltre 170 servizi

gestiti, per un totale di 3.930.124 ore lavorate giornate di assistenza, cura ed educazione (+1,8% rispetto al 2021). Il

valore della produzione nel 2022 è pari a 127,2 milioni di euro, in sensibile aumento (+8,9%) rispetto al dato del 2021;

risultato positivo ottenuto grazie a un incremento del fatturato (+ 6,9% rispetto all'esercizio precedente) che si

attesta a 117 milioni di euro. A conferma della solidità patrimoniale della Cooperativa, che rimane superiore ai 42

milioni di euro, l'esercizio 2022 si chiude con un utile di 42.265 euro. Anche il patrimonio netto mantiene il trend

positivo (+ 81,8% negli ultimi 10 anni) e si attesta a 42,3 milioni di euro. I costi della produzione nel 2022 ammontano

a 126,4 milioni di euro (+5,9% rispetto al 2021) dovuti all'aumento dei costi per l'acquisto dei prodotti energetici (+3

milioni di euro), pari al 113% in più rispetto all'anno precedente, all'aumento dei costi delle prestazioni professionali

rese da terzi soprattutto in ambito sanitario (+2,4), e a un incremento dei costi del personale dipendente (+2,5 milioni

di euro) determinato da una forte riduzione del ricorso agli ammortizzatori sociali, grazie alla progressiva ripresa

delle attività nei servizi. La differenza tra valori e costi della produzione segna un valore positivo per 834.279 euro,

con un miglioramento rispetto al 2021 di 3,4 milioni di euro, e un ulteriore accantonamento prudenziale ai fondi rischi

di 1,3 milioni di euro. Settori e territori Nel 2022 Coopselios ha gestito 170 servizi distribuiti su 8 regioni italiane:

Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Toscana, trentino Alto Adige e Veneto. L'Area

tecnica Socio-sanitaria si compone di 80 strutture di riabilitazione, cura e assistenza, residenziali e semiresidenziali,

che accolgono ogni giorno 3.943 anziani. Fornisce inoltre servizi riabilitativi e servizi di assistenza domiciliare.

Complessivamente
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il comparto impiega circa 1.860 lavoratori. Il 2022 si è caratterizzato anche per la creazione di una nuova Area

tecnica dedicata alla Disabilità e Psichiatria che, in 22 strutture residenziali, semiresidenziali, con servizi domiciliari

per disabili e servizi psichiatrici, si prende cura ogni giorno 306 lavoratori di 369 persone con disabilità e patologie

psichiatriche. L'Area tecnica Socio-educativa comprende 68 servizi, tra nidi d'infanzia, scuole d'infanzia, altri servizi

educativi e servizi territoriali per minori, che accolgono quotidianamente 2189 bambini e ragazzi e occupano 780

lavoratori. A questi si aggiungono 6 servizi a Bruxelles dove 94 lavoratori si prendono cura giornalmente di 510

bambini. Iniziative di Welfare e azioni a tutela delle Persone di Coopselios Prendersi cura delle persone più fragili e

vulnerabili significa garantire uno sviluppo equo e sostenibile alla collettività. Consapevoli della rilevanza sociale del

lavoro svolto dal proprio personale, Coopselios sostiene i lavoratori attraverso numerose iniziative finalizzate a

valorizzare le competenze e a promuovere la massima collaborazione all'interno dei team di lavoro. Alle indennità

economiche erogate ai lavoratori che si sono resi disponibili durante l'emergenza Covid (58.522 euro) nel 2022 sono

state riconosciute ulteriori indennità agli infermieri che hanno prestato servizio nelle strutture in difficoltà per

carenza di personale (28.126 euro), mentre oltre 350mila euro sono stati utilizzati per fidelizzare il personale

infermieristico nell'ambito del Patto di stabilità. Nel 2022 i soci hanno beneficiato dell'erogazione in via straordinaria

del proprio TFR per un totale di oltre 125mila euro e hanno ricevuto anticipazioni di stipendio per oltre 52mila euro.

La Cooperativa ha riconosciuto una premialità, per la somma complessiva di 13.500 euro, a 54 soci che hanno

compiuto i 20 anni di attività. Al fine di favorire lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse e per garantire continuità

nella qualità dei servizi offerti, ai lavoratori sono stati messi a disposizione corsi di aggiornamento professionale

(7.962 ore), formazione obbligatoria relativa al Covid (128 ore) e in tema di sicurezza (21.584 ore), di cui 9.632 ore in

modalità on line, a cui si aggiungono 240.042 ore di formazione derivanti dal Fondo nuove competenze Anpal per un

totale di 269.716 ore di formazione erogate nel 2022. E' proseguito anche nel 2022 il lavoro agile, di cui hanno

usufruito 204 lavoratori per un totale di 21.890 ore svolte. Nell'ambito delle iniziative collegate al piano di welfare, la

Cooperativa ha messo a disposizione dei soci borse di studio universitarie per la laurea in Scienze infermieristiche, la

laurea magistrale in ambito pedagogico e per il conseguimento della qualifica di OSS (in Emilia- Romagna e

Lombardia). Da gennaio 2022 inoltre è stato attivato inoltre un nuovo piano sanitario integrativo con Reciproca

Società di Mutuo Soccorso. Nel 2022, 644 soci hanno aderito al Fondo Solidale per le Malattie Lunghe, dedicato a

sostenere i colleghi in difficoltà, di cui sono stati utilizzati 6.695 euro. Al fine di sostenere i lavoratori e le loro

famiglie, Coopselios nel 2022 ha messo inoltre a disposizione un contributo alle spese energetiche di luce, gas e

acqua che è stato erogato a 858 lavoratori per una somma complessiva di 66.460 euro, mentre sono stati 118 i soci

che hanno richiesto il contributo per il rimborso di una percentuale delle spese di acquisto dei libri di testo per i figli,

per un totale erogato di oltre 8.200 euro.
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Formaggi, vola l'export dei prodotti caseari Made in Italy

(Agen Food) - Roma, 26 lug. - L'export di formaggi italiani nei primi quattro

mesi del 2023 ha registrato in Europa un +6,4% a volume e un +19,3% a livello

globale. In particolare, sono i formaggi freschi con +10,4% e i grattugiati con

+5,7% le due principali categorie casearie che trainano la crescita a volume

dell'export. Anche a valore assistiamo ad una crescita del 21,7%, con tutte le

categorie dei formaggi che rilevano variazioni a doppia cifra (Fonte: Istat

Coeweb, aprile 2023). "In un contesto produttivo incerto e in uno scenario

geopolitico estremamente complesso, l'export resta un punto di riferimento

saldo per l'economia del nostro settore". È quanto dichiara Giovanni Guarneri,

Coordinatore del settore lattiero caseario di Alleanza delle Cooperative, sulla

base dell'ultimo aggiornamento dei dati Istat, che aggiunge: "Registrare un

ulteriore aumento delle vendite rispetto ai già alti livelli del 2022, con una

crescita dei valori del 19,3% dimostra quanto il settore debba continuare a

puntare sull'aumento delle quote dei mercati esteri, sfruttando il grande

interesse che il consumatore mondiale riserva ai prodotti caseari del Made in

Italy". Sul fronte esportazione verso i paesi europei, le migliori variazioni in

volume si registrano per la Polonia con +23,9% e la Spagna con +14,2%. Altrettanto positivi i dati della Germania con

+9,5%, paese a cui si rivolge, insieme all'Italia, il progetto "Think Milk, Taste Europe, Be Smart", promosso dal Settore

Lattiero Caseario dell'Alleanza delle Cooperative, realizzato da Confcooperative e cofinanziato dalla Commissione

Europea, volto a favorire un maggior grado di consapevolezza nei confronti del latte e dei suoi derivati e a

promuoverne la ripresa dei consumi. A confermarsi, invece, come il principale Paese destinazione di esportazioni

casearie italiane è la Francia con una crescita a volume del 5,8%. Se a valore tutti i Paesi europei segnano

performance positive di crescita a doppia cifra, guardando oltreoceano, gli Stati Uniti registrano un +1,6% trainati, in

particolare, da mozzarella con +54,8% a valore e Gorgonzola con +42% a valore. Altrettanto positivo l'export in

Giappone che si attesta, nel primo trimestre, su una crescita del +6,5% a valore. "Sono dati che, oltre a confermare un

andamento positivo delle nostre performance globali, soprattutto in valore data la spinta inflattiva, fanno ben

sperare rispetto ad un ulteriore sviluppo dei mercati europei che ancora oggi rappresentano circa il 70% delle nostre

esportazioni" conclude Guarneri. Le performance, in positivo, dei formaggi italiani all'estero rientrano in un quadro

altrettanto ottimistico del commercio estero dei prodotti lattiero caseari dell'UE che, nel primo trimestre 2023, ha

registrato un +15% rispetto allo stesso periodo del 2022 (Fonte: Eurostat COMEXT, giugno 2023). Agen Food è la

nuova agenzia di stampa, formata da professionisti nel campo dell'informazione e della comunicazione, incentrata

esclusivamente su temi relativi al food, all'industria agroalimentare e al suo indotto, all'enogastronomia e al

connesso
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mondo del turismo. Articoli correlati.
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Ravenna - Il bando della CCIAA per l'alluvione va nella giusta direzione

(AGENPARL) - mer 26 luglio 2023 Comunicato stampa Legacoop Romagna IL

BANDO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI RAVENNA VA NELLA GIUSTA

DIREZIONE: ORA TOCCA AL GOVERNO Ravenna, 26 luglio 2023 - Stanziando

un significativo fondo di 2,5 milioni di euro a sostegno della ripartenza delle

imprese nei territori alluvionati di sua competenza, la Camera di Commercio di

Ferrara e Ravenna ha dimostrato ancora una volta come il sistema

romagnolo sia unito e attivo nell'affrontare le sfide. È un aiuto concreto, che

va nella giusta direzione in un momento di particolare difficoltà per

l'economia locale e un segnale forte a tutte le piccole e medie imprese. Oltre

all'importo cospicuo, è importante sottolineare alcuni aspetti fondamentali.

Abbiamo apprezzato la prontezza con cui la Camera di Commercio ha

attivato diversi canali, sommando alle risorse proprie i fondi provenienti dal

sistema camerale nazionale, dalle banche e dagli enti locali. La capacità di

dialogo con le associazioni di categoria, subito dimostrata dal presidente

Giorgio Guberti, ha portato alla riduzione dei tempi di istruttoria - attraverso cui

sarà possibile erogare i contributi entro il 2023 - e all'aumento del contributo

massimo erogabile, da 5 a 7 mila euro. L'adozione di un approccio legato all'autocertificazione, poi, semplifica e

riduce gli ostacoli burocratici, poiché consente di richiedere agevolmente i contributi necessari senza l'intralcio di

procedure amministrative complesse. Riteniamo condivisibile anche l'idea di non adottare il criterio dell'ordine

cronologico per la ripartizione delle risorse ma di optare per la ripartizione proporzionale tra tutte le imprese che

presenteranno la domanda, in modo da garantire la massima inclusione. Questa iniziativa conferma l'impegno del

sistema territoriale di Ferrara e Ravenna nel gestire al meglio l'emergenza e nel sostenere il percorso di ripresa delle

imprese locali. Considerando anche l'intervento analogo sviluppato dalla Camera di Commercio della Romagna

(Forlì-Cesena e Rimini) possiamo affermare che il sistema camerale si è mosso in modo molto positivo. Tuttavia, è

cruciale che anche il Governo mostri un impegno analogo. Ad oggi, le risorse messe a disposizione del Generale

Figliuolo risultano chiaramente insufficienti, lasciando incerti i tempi e le modalità di erogazione. Paolo Lucchi -

Presidente Legacoop RomagnaMirco Bagnari - Responsabile area Ravenna Legacoop Romagna Legacoop

Romagna rappresenta circa 380 imprese associate nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, con un valore

della produzione di oltre 6 miliardi di euro, oltre 300mila soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori,

consumatori) e circa 24mila lavoratori. Federcoop Romagna è il polo nazionale specializzato in servizi alle

cooperative che fa capo a Legacoop Romagna. Al suo interno operano un centinaio di professionisti nei campi

contabile, fiscale, legale, del lavoro, ambientale e della consulenza avanzata. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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Cesena - Lucchi: «I dati sul PIL di Unioncamere confermano la necessità di risarcimenti al
100%»

(AGENPARL) - mer 26 luglio 2023 Comunicato stampa Legacoop Romagna

MANTENERE LA PROMESSA DI RISARCIMENTI AL 100% PER ACCELERARE

LA RIPRESA DELL'ECONOMIA Delle 18.500 attività danneggiate dall'alluvione

la parte preponderante si concentra a Cesena e nel resto della Romagna. Si

attende un calo del PIL di 109 milioni di euro: il settore che pagherà le

maggiori conseguenze è l 'agricoltura, mentre le attività legate alla

ricostruzione fungono da contraltare. L'economia romagnola ha un impatto

forte sul PIL regionale (22%) e nazionale (2%): garantire alle imprese ed ai

cittadini risarcimenti del 100% - quelli promessi sin dal primo momento dalla

Premier Meloni - fungerebbe da volàno per una ripresa accelerata della nostra

economia. L'analisi del presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi

Cesena, 26 luglio 2023 - Mentre siamo ancora alle prese con fenomeni

meteorologici inaspettati e di grande intensità, sempre più imprese -

direttamente colpite dall'alluvione e dalle altre calamità, ma anche quelle

"graziate", poiché l'economia è totalmente interconnessa - si stanno

chiudendo quale impatto avrà quel che ci è capitato sul 2023 e sul 2024. Ha

provato a rispondere al quesito Unioncamere Emilia-Romagna, grazie ad una interessantissima analisi del suo

direttore del Centro studi e vice-segretario generale, il mai banale Guido Caselli. responsabile del centro studi

Unioncamere. In premessa Caselli fa notare come nel 2022 l'Emilia-Romagna si sia confermata la prima regione

italiana per crescita: rispetto al 2021 il valore aggiunto regionale ha registrato un aumento del 4,6 per cento,

superiore al 3,9 per cento nazionale. Nello stesso periodo anche la Romagna - il cui valore aggiunto vale il 2 per

cento di quello nazionale e il 22 per cento di quello regionale - è cresciuta del 4,6 per cento, indice di un'economia in

espansione in tutte le sue componenti, ma trainata dalle costruzioni e dal terziario. Altro dato significativo riguarda

l'export: nel 2022 le 7202 imprese romagnole che commercializzano al di fuori del nostro Paese, hanno segnato un

+19% del proprio fatturato estero, determinando un aumento del valore aggiunto di tale ambito, rispetto al 2021, pari

a +6,4% (quasi il doppio rispetto allo stesso dato dell'Emilia-Romagna, pari al 3,3%). Partendo da questa base, le

previsioni elaborate da Prometeia per conto di Unioncamere E-R per il 2023 e per il 2024, tengono conto dell'impatto

dell'alluvione (che incide negativamente per i danni rilevati sul territorio, ma anche con segno positivo legato a tutte

le attività legate alla ricostruzione). E' bene sottolineare che si tratta di una previsione, che va presa come tale, ma

che rappresenta anche una prima base di dati su cui ragionare, anche per le scelte da compiere. Giova ricordare che

delle 18.500 attività danneggiate dall'alluvione - 9.500 unità locali extragricole, con valore dei danni diretti pari a circa

925 milioni di euro e 9.000 aziende agricole, con valore dei danni diretti pari a circa 913 milioni di euro di danni - la

parte preponderante si concentra in Romagna,
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e, più in specifico, a Cesena, Ravenna e Forlì. Cosa accadrà, quindi, a causa dei quasi 2 miliardi di danni subiti da un

numero così rilevante di imprese? Il settore che pagherà le maggiori conseguenze (in molti casi, non solo nel

2023/2024) è quello agricolo, che registrerà nel 2023 una diminuzione del valore aggiunto pari a 5,3% (+ 4% a causa

dell'alluvione), superiore del 2% rispetto a quello dell'Emilia-Romagna (-3,3%). Segno negativo anche per l'industria,

con un dato negativo post alluvione pari al - 3,5%, che (senza tale impatto) avrebbe comunque segnato un segno

meno pari al 2%. Positivo, invece, il dato riguardante le costruzioni, per le quali si prevede un dato positivo (anche a

seguito delle attività di ricostruzione), pari al +5,5% (superiore del 2% rispetto a quello previsto in situazione normale,

senza l'impatto del maltempo) e i servizi, con una performance positiva pari al +2% (con un dato migliorativo dello

0,1% rispetto ad una situazione senza alluvione). Sommando variazioni negative e variazioni positive, il valore

aggiunto della Romagna dovrebbe registrare un calo di circa 109 milioni di euro, incidendo in maniera rilevante nella

previsione di calo del valore aggiunto dell'Emilia-Romagna, che si prevede per il 2023 pari a 167 milioni. Tutto ciò

dimostra due cose importanti. La prima è che l'economia romagnola è una componente rilevante sul valore aggiunto

nazionale (2%) e ancor più di quella regionale (22%): le problematiche che rallentino il suo andamento portano,

inevitabilmente, ad effetti negativi sull'ambito regionale e nazionale, in un momento già di per sé particolarmente

delicato. La seconda è che le attività della ricostruzione rappresentano un'ancora importante per frenare gli effetti

negativi dell'alluvione sull'economia romagnola ma (per le cose dette sopra), anche di quella regionale e dell'intero

Paese. Senza contare l'effetto positivo in termini di ripresa anche psicologica, importantissima in un momento come

questo in cui l'emergenza maltempo appare senza fine. Ciò premesso, la responsabilità di chi governa il nostro

Paese deve essere ancor più forte, poiché è evidente che garantire alle imprese ed ai cittadini risarcimenti del 100% -

quelli promessi sin dal primo momento dalla Premier Meloni - fungerebbe da volàno per una ripresa accelerata della

nostra economia. Di converso, aggiungere anche una tempistica adeguata ai risarcimenti, attivando procedure non

solo semplificate - nel pieno rispetto delle regole - ma anche accelerate ed una capacità di reazione diversa da parte

di un sistema creditizio che attende dall'Unione Europea di poter applicare procedure simili a quelle del Covid19,

offrirebbe al sistema delle imprese ed ai cittadini quella ventata di ottimismo che, come il buon Tonino Guerra ci

r i c o r d a v a  s e m p r e ,  " è  i l  p r o f u m o  d e l l a  v i t a " .  PAOLO LUCCHI Presidente Legacoop R o m a g n a

https://docs.google.com/document/d/1ua_FnybcoNCG0rVKD0CPG-UtJPAcdAJV4JT65aJD8yE/edit?usp=sharing

https://docs.google.com/document/d/1ua_FnybcoNCG0rVKD0CPG-UtJPAcdAJV4JT65aJD8yE/edit?usp=sharing-

https://docs.google.com/document/d/1ua_FnybcoNCG0rVKD0CPG-UtJPAcdAJV4JT65aJD8yE/edit?

u s p = s h a r i n g [ C O M U N I C A T O  S T A M P A  I N  F O R M A T O  W O R D  C L I C C A N D O  Q U I ]

(https://docs.google.com/document/d/1ua_FnybcoNCG0rVKD0CPG-UtJPAcdAJV4JT65aJD8yE/edit?usp=sharing)

Legacoop Romagna rappresenta circa 380 imprese associate nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, con

un valore della produzione di oltre 6 miliardi di euro, oltre 300mila soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori,

produttori, consumatori) e circa 24mila lavoratori. Federcoop
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Romagna è il polo nazionale specializzato in servizi alle cooperative che fa capo a Legacoop Romagna. Al suo

interno operano un centinaio di professionisti nei campi contabile, fiscale, legale, del lavoro, ambientale e della

consulenza avanzata. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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Terrepadane, dallo scontro sul 2021 verso il commissariamento

AGIPRESS - Una vicenda iniziata nell'aprile del 2021 e che ora con ogni

probabilità potrebbe sfociare con l'arrivo di un commissario. È il caso del

consorzio Terrepadane i cui vertici dirigenziali eletti soltanto poche settimane

sono in attesa della decisione ufficiale del comitato centrale delle

cooperative, organismo interno al ministero delle Imprese e del Made in Italy,

che con un atto specifico potrebbe decretare il commissariamento, con

tempi e modi ancora da definire. Si tratterebbe di un commissariamento "ad

acta", cioè finalizzato a verificare non i bilanci, peraltro sani, ma la regolarità

delle operazioni di voto del 19 maggio 2021 e conteggiare circa 400 voti.

Proprio l'esclusione di quei voti ha aperto la strada alla contesa giudiziaria

facendo perdere la lista sostenuta da Coldiretti favorevole all'entrata di

Terrepadane in Consorzi Agrari d'Italia (Cai). Ora, nonostante le centrali

cooperative come Confcooperative e Legacoop si siano espresse contro il

commissariamento, a favore si sarebbero invece schierati i rappresentanti del

Ministero. Solo pochi giorni fa in una lettera aperta dei candidati al cda non

eletti nel 2021 spiegavano: "Noi confidiamo, e crediamo che alla fine giustizia

sarà fatta, che sarà finalmente possibile accertare il reale esito delle elezioni 2021 nonostante ogni tentativo in

senso contrario di coloro che attualmente gestiscono il consorzio e tutelano interessi ben determinati". La palla

passa ora al Ministero, pronto al riconteggio, con grande fervore dei soci che fanno capo a Coldiretti. AGIPRESS Devi

effettuare il login per inviare commenti Torna in alto.
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Alluvione: Legacoop Romagna, bene fondo camera di commercio

Con il fondo da 2,5 milioni di euro stanziato a sostegno della ripartenza delle

imprese nei territori alluvionati, "la camera di commercio di Ferrara e Ravenna

ha dimostrato come il sistema romagnolo sia unito e attivo. È un aiuto

concreto, che va nella giusta direzione per l'economia locale". È quanto

dichiarato da Paolo Lucchi, presidente Legacoop Romagna, e Mirco Bagnari,

responsabile area Ravenna, i quali in una nota congiunta hanno sottolineato

che, "oltre all'importo cospicuo, abbiamo apprezzato la prontezza con cui la

camera di commercio ha attivato diversi canali". I due hanno anche dato

risalto alla "capacità di dialogo con le associazioni di categoria, subito

dimostrata dal presidente Giorgio Guberti", che "ha portato alla riduzione dei

tempi di istruttoria: sarà possibile erogare i contributi entro il 2023. E

all 'aumento del contributo massimo erogabile, da 5 a 7 mila euro".

L'autocertificazione inoltre "semplifica e riduce gli ostacoli burocratici".

Adesso "è cruciale che anche il Governo mostri un impegno analogo".
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Solo 1 su 10 segue la dieta mediterranea, un Patto la rilancia

Elisir di salute, emblema della nostra cultura, la dieta mediterranea è stata

proclamata patrimonio dell'Unesco ma viene seguita solo dal 13% degli

italiani. Valorizzarla con un Patto che la ri lanci,  aperto a istituzioni,

associazioni e filiere, è la proposta lanciata all'evento organizzato a Roma da

Legacoop Agroalimentare, in concomitanza con il vertice Onu sui sistemi

agroalimentari. "La Dieta Mediterranea è uno stile di vita, è l'emblema dello

stare bene italiano. È il valore della produzione agricola e della pesca che si

interfaccia con la nostra cultura e storia. Ma ha anche un'importante valenza

di sostenibilità ambientale", ha detto Cristian Maretti, presidente di Legacoop

Agroalimentare, aprendo l'evento "La dieta mediterranea tra sport, salute e

Cooperazione". Tuttavia, rispetto alle sue origini che risalgono a duemila anni

fa, la Dieta Mediterranea, sta vivendo un'evoluzione che passa anche

attraverso le tecniche genomiche per migliorare la resilienza ai cambiamenti

climatici. "La dieta mediterranea è un asset importante del nostro Paese - ha

sottolineato Simone Gamberini, presidente di Legacoop - e come tale deve

essere valorizzato. Coltivazione, raccolta, pesca, allevamento, conservazione,

trasporto, distribuzione, consumo, ristorazione: il cibo muove strutture essenziali nel nostro paese". La dieta

mediterranea ha un dimostrato nesso con la salute, così come con la convivialità. Rappresenta, inoltre, una risposta

alle sfide di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 e dall'esigenza di riduzione degli impatti ambientali

dell'agroalimentare. "Questo patrimonio - ha proseguito - va tutelato, in casa e all'estero, e promosso con adeguate

risorse e politiche, per resistere alle concorrenze e alle minacce di abbassamento di qualità e standard". L'azione di

tutela non può essere solamente appannaggio dei governi e delle politiche. "Ognuno deve fare la propria parte - ha

concluso Gamberini -. Quindi ci mettiamo a disposizione, con la proposta di un Patto, che ne conservi i principi".
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Export dei formaggi italiani vola, traino vendite in Europa

Crescita a volume soprattutto dei prodotti freschi e grattugiati 1 di 1 (ANSA) -

ROMA, JUL 26 - L'export di formaggi italiani nei primi quattro mesi del 2023 ha

registrato in Europa un +6,4% a volume e un +19,3% a livello globale. In

particolare, sono i formaggi freschi con +10,4% e i grattugiati con +5,7% le due

principali categorie casearie che trainano la crescita a volume dell'export.

Anche a valore assistiamo ad una crescita del 21,7%, con tutte le categorie

dei formaggi che rilevano variazioni a doppia cifra. "In un contesto produttivo

incerto e in uno scenario geopolitico estremamente complesso, l'export resta

un punto di riferimento saldo per l'economia del nostro settore". Questa la

fotografia scattata da Giovanni Guarneri, coordinatore del settore lattiero

caseario di Alleanza delle Cooperative, sulla base dell'ultimo aggiornamento

dei dati Istat. "Registrare un ulteriore aumento delle vendite rispetto ai già alti

livelli del 2022, con una crescita dei valori del 19,3% - aggiunge - dimostra

quanto il settore debba continuare a puntare sull'aumento delle quote dei

mercati esteri, sfruttando il grande interesse che il consumatore mondiale

riserva ai prodotti caseari del made in Italy". Sul fronte esportazione verso i

Paesi europei, le migliori variazioni in volume si registrano per la Polonia con +23,9% e la Spagna con +14,2%.

Altrettanto positivi i dati della Germania con +9,5%, paese a cui si rivolge, insieme all'Italia, il progetto 'Think Milk,

Taste Europe, Be Smart', promosso dal Settore Lattiero Caseario dell'Alleanza delle Cooperative, realizzato da

Confcooperative e cofinanziato dalla Commissione Europea, volto a favorire un maggior grado di consapevolezza

nei confronti del latte e dei suoi derivati e a promuoverne la ripresa dei consumi. A confermarsi, invece, come il

principale Paese destinazione di esportazioni casearie italiane è la Francia con una crescita a volume del 5,8%. Se a

valore tutti i Paesi europei segnano performance positive di crescita a doppia cifra, guardando oltreoceano, gli Stati

Uniti registrano un +1,6% trainati, in particolare, da mozzarella con +54,8% a valore e Gorgonzola con +42% a valore.

Altrettanto positivo l'export in Giappone che si attesta, nel primo trimestre, su una crescita del +6,5% a valore. "Sono

dati che, oltre a confermare un andamento positivo delle nostre performance globali, soprattutto in valore data la

spinta inflattiva, fanno ben sperare rispetto ad un ulteriore sviluppo dei mercati europei che ancora oggi

rappresentano circa il 70% delle nostre esportazioni" conclude Guarneri. Le performance, in positivo, dei formaggi

italiani all'estero rientrano in un quadro altrettanto ottimistico del commercio estero dei prodotti lattiero caseari

dell'Ue che, nel primo trimestre 2023, ha registrato un +15% rispetto allo stesso periodo del 2022, in base si dati

Eurostat COMEXT del giugno 2023. (ANSA).
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Legacoop, 'stima e gratitudine a Don Ciotti'

La presidenza di Legacoop nazionale esprime a Don Luigi Ciotti "la propria

stima e la gratitudine per il suo impegno costante nel contrasto alla mafia e a

tutte le forme di criminalità organizzata, che l'associazione cooperativa ha

sempre sostenuto con convinzione, collaborando con Libera, in particolare,

alle attività di recupero e di gestione dei beni confiscati alla mafia.

Delegittimare una persona che dedica la propria esistenza a combattere il

ricatto criminale e la corruzione, e che per questo è sottoposta a stringenti

misure di tutela, rischia di indurre ad un progressivo calo di tensione rispetto

all'esigenza di proseguire con determinazione l'azione di contrasto alla

criminalità organizzata e alle sue capacità di condizionare uno sviluppo sano

ed equilibrato del Paese. Don Luigi Ciotti continua a promuovere con

passione la crescita di una cultura della legalità e del rispetto dei diritti,

imprescindibile per una democrazia moderna e partecipata. Un impegno che

ci vedrà sempre al suo fianco, perché il contrasto di tutte le mafie non è

questione di parte, ma è condizione di esistenza di un sistema imprenditoriale

sano".
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Da Nova Coop 120 mila mascherine alle Rsa gestite dalla Legacoop Piemonte

Torino - Nova Coop ha donato 120 mila mascherine alle Rsa e alle strutture

gestite dalle cooperative sociali sul territorio piemontese. L'iniziativa è stata

promossa dalla Presidenza di Legacoop Piemonte in un'ottica di sostenibilità

e di circolarità, nell'ottica di evitare gli sprechi. In particolare saranno donate

55mila mascherine chirurgiche e oltre 65mila FFP2, distribuite nei prossimi

giorni a 13 cooperative sociali nel territorio piemontese. Si prevede di

soddisfare il 15% del consumo annuo di chirurgiche ed il 49% di FFP2 da parte

delle strutture per un valore complessivo di circa 32 mila euro. L'articolo Da

Nova Coop 120 mila mascherine alle Rsa gestite dalla Legacoop Piemonte

proviene da Quotidiano Piemontese.
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Alluvione, l'agricoltura piange e l'edilizia sorride. Lucchi (Legacoop Romagna) in pressing:
"Risarcimenti al 100%"

Delle 18.500 attività danneggiate dall'alluvione la parte preponderante si

concentra a Cesena e nel resto della Romagna. L'analisi di Paolo Lucchi,

presidente di Legacoop Romagna 2Mentre siamo ancora alle prese con

fenomeni meteorologici inaspettati e di grande intensità, sempre più imprese -

direttamente colpite dall'alluvione e dalle altre calamità, ma anche quelle

"graziate", poiché l'economia è totalmente interconnessa - si stanno

chiudendo quale impatto avrà quel che ci è capitato sul 2023 e sul 2024. Ha

provato a rispondere al quesito Unioncamere Emilia-Romagna, grazie ad una

interessantissima analisi del suo direttore del Centro studi e vice-segretario

generale, il mai banale Guido Caselli. responsabile del centro studi

Unioncamere". Paolo Lucchi, presidente di Legacoop Romagna fa un'analisi

sul post-alluvione e torna a chiedere al governo "risarcimenti al 100% per le

imprese e per i cittadini". Osserva Lucchi: "In premessa Caselli fa notare come

nel 2022 l'Emilia-Romagna si sia confermata la prima regione italiana per

crescita: rispetto al 2021 il valore aggiunto regionale ha registrato un aumento

del 4,6 per cento, superiore al 3,9 per cento nazionale. Nello stesso periodo

anche la Romagna - il cui valore aggiunto vale il 2 per cento di quello nazionale e il 22 per cento di quello regionale -

è cresciuta del 4,6 per cento, indice di un'economia in espansione in tutte le sue componenti, ma trainata dalle

costruzioni e dal terziario. Altro dato significativo riguarda l'export: nel 2022 le 7202 imprese romagnole che

commercializzano al di fuori del nostro Paese, hanno segnato un +19% del proprio fatturato estero, determinando un

aumento del valore aggiunto di tale ambito, rispetto al 2021, pari a +6,4% (quasi il doppio rispetto allo stesso dato

dell'Emilia-Romagna, pari al 3,3%)". "Partendo da questa base - dettaglia il Presidente di Legacoop Romagna ed ex

sindaco di Cesena - le previsioni elaborate da Prometeia per conto di Unioncamere E-R per il 2023 e per il 2024,

tengono conto dell'impatto dell'alluvione (che incide negativamente per i danni rilevati sul territorio, ma anche con

segno positivo legato a tutte le attività legate alla ricostruzione). E' bene sottolineare che si tratta di una previsione,

che va presa come tale, ma che rappresenta anche una prima base di dati su cui ragionare, anche per le scelte da

compiere. Giova ricordare che delle 18.500 attività danneggiate dall'alluvione - 9.500 unità locali extragricole, con

valore dei danni diretti pari a circa 925 milioni di euro e 9.000 aziende agricole, con valore dei danni diretti pari a circa

913 milioni di euro di danni - la parte preponderante si concentra in Romagna, e, più in specifico, a Cesena, Ravenna

e Forlì. Cosa accadrà, quindi, a causa dei quasi 2 miliardi di danni subiti da un numero così rilevante di imprese? Il

settore che pagherà le maggiori conseguenze (in molti casi, non solo nel 2023/2024) è quello agricolo, che

registrerà nel 2023 una diminuzione del valore aggiunto pari a 5,3% (+ 4% a causa dell'alluvione),
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superiore del 2% rispetto a quello dell'Emilia-Romagna (-3,3%). Segno negativo anche per l'industria, con un dato

negativo post alluvione pari al - 3,5%, che (senza tale impatto) avrebbe comunque segnato un segno meno pari al

2%". "Positivo, invece, il dato riguardante le costruzioni - la sottolineatura - per le quali si prevede un dato positivo

(anche a seguito delle attività di ricostruzione), pari al +5,5% (superiore del 2% rispetto a quello previsto in situazione

normale, senza l'impatto del maltempo) e i servizi, con una performance positiva pari al +2% (con un dato

migliorativo dello 0,1% rispetto ad una situazione senza alluvione). Sommando variazioni negative e variazioni

positive, il valore aggiunto della Romagna dovrebbe registrare un calo di circa 109 milioni di euro, incidendo in

maniera rilevante nella previsione di calo del valore aggiunto dell'Emilia-Romagna, che si prevede per il 2023 pari a

167 milioni. Tutto ciò dimostra due cose importanti. La prima è che l'economia romagnola è una componente

rilevante sul valore aggiunto nazionale (2%) e ancor più di quella regionale (22%): le problematiche che rallentino il

suo andamento portano, inevitabilmente, ad effetti negativi sull'ambito regionale e nazionale, in un momento già di

per sé particolarmente delicato. La seconda è che le attività della ricostruzione rappresentano un'ancora importante

per frenare gli effetti negativi dell'alluvione sull'economia romagnola ma (per le cose dette sopra), anche di quella

regionale e dell'intero Paese. Senza contare l'effetto positivo in termini di ripresa anche psicologica, importantissima

in un momento come questo in cui l'emergenza maltempo appare senza fine". "Ciò premesso - si avvia a

conclusione Lucchi - la responsabilità di chi governa il nostro Paese deve essere ancor più forte, poiché è evidente

che garantire alle imprese ed ai cittadini risarcimenti del 100% - quelli promessi sin dal primo momento dalla Premier

Meloni - fungerebbe da volàno per una ripresa accelerata della nostra economia. Di converso, aggiungere anche una

tempistica adeguata ai risarcimenti, attivando procedure non solo semplificate - nel pieno rispetto delle regole - ma

anche accelerate ed una capacità di reazione diversa da parte di un sistema creditizio che attende dall'Unione

Europea di poter applicare procedure simili a quelle del Covid19, offrirebbe al sistema delle imprese ed ai cittadini

quella ventata di ottimismo che, come il buon Tonino Guerra ci ricordava sempre, "è il profumo della vita".

Cesena Today
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Lavoro nei musei a rischio, l'Anpi evoca la Costituzione

Appello a sindaco e giunta

Volterra Sulla vicenda degli addetti al sistema museale di Volterra interviene

anche l'Associazione nazionale partigiani d'Italia (Anpi) che si schiera dalla

parte dei lavoratori. «In merito alla vicenda che vede i dipendenti della

cooperativa affidataria dell'appalto in scadenza di alcuni servizi nei musei

del Comune contestare il bando per la nuova aggiudicazione dei servizi

medesimi - dicono dall'associazione - l'Anpi, da sempre attenta custode dei

valori della Costituzione, auspica che la vertenza si risolva con una

soluzione rispettosa dei principi in essa sanciti».

E vengono, a questo proposito, citati gli articoli 1 della Costituzione («L'Italia

e` una Repubblica democratica, fondata sul lavoro»), il numero 35 («La

Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni») e il 36 («Il

lavoratore ha diritto a una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità

del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia

un'esistenza libera e dignitosa»).

L'Associazione nazionale partigiani d'Italia cita anche la posizione della Cgil,

i cui rappresentanti lamentano «che il bando di gara emanato dal Comune preveda tagli di servizi che si

ripercuoteranno sull'occupazione e sulle retribuzioni e che si sia cercato di ridurre la spesa non riconoscendo alcuni

diritti dei lavoratori. Auspichiamo che questi tagli siano dovuti a sottovalutazioni da parte dell'apparato

amministrativo e non a indirizzi politici da parte della giunta. In ogni caso facciamo appello al sindaco Giacomo

Santi, agli assessori competenti e alla giunta perché riesaminino in tempi utili il bando e venga esclusa ogni ipotesi di

compressione dei diritti dei lavoratori e di peggioramento delle loro condizioni sia sul piano economico che su

quello organizzativo». In più dall'Anpi auspicano che «i sevizi nei musei siano all'altezza del marchio di Volterra,

capitale toscana della cultura e promotrice di un percorso di rigenerazione umana».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Pisa-Pontedera)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 26 luglio 2023
Pagina 49

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 130

[ § 2 2 2 8 6 5 9 1 § ]

Tra blu e green

Anche la spesa è sostenibile coi progetti di Unicoop Tirreno

ELENA ANDREINI

Sostenibilità, economia circolare, lotta allo spreco alimentare. Sono tutte

buone pratiche da mettere in atto per raggiungere il benessere del nostro

pianeta sempre più aggredito da stili di vita "mordi e fuggi". Recuperare il

rapporto equilibrato con l'ambiente che ci circonda permette di migliorare la

nostra quotidianità, scegliendo gesti gentili che premiano l'ecosostenibilità.

Cambiare passo è possibile anche utilizzando l'auto o facendo compere in

un supermercato, oppure seguendo la moda e dedicandoci allo shopping. Si

può essere "amici dell'ambiente" modificando i nostri gesti quotidiani con

uno stile sostenibile e rispettoso del mondo che ci circonda.

Il "vivere verde" è una filosofia oggi sposata da molte aziende che si

concretizza nei bilanci etici. La scelta sostenibile premia Unicoop Tirreno

che ai suoi 553.339 soci alla fine del 2022, di cui il 62% donne, dedica scelte

ecocompatibili ed ecosostenibili, mettendo a disposizione impianti per la

ricarica delle auto elettriche nei parcheggi dei supermercati che diventano

piattaforme "green", colonnine di ricarica per bici elettriche al parcheggio del

supermercato di Follonica (via Chirici) e Piombino (via Gori) e ottimizzando i consumi energetici dei negozi.

Un sistema di economia circolare che coinvolge, in particolare, i prodotti alimentari, evitando lo spreco e

recuperando prodotti vicino alla scadenza. Si tratta di una buona pratica che ha permesso di donare prodotti non più

vendibili ma ancora buoni da consumare alle associazioni di volontariato locale e di donare prodotti vicini alla

scadenza o con confezioni sciupate alle associazioni di volontariato locali che aiutano chi non può contare su un

pasto quoti diano. Per favorire l'economia circolare, poi, dove possibile, viene scelto di usare per i prodotti a marchio

Coop materiali riciclati, riciclabili o compostabili. Così come l'attenzione si focalizza sull'utilizzo "green" di sistemi di

illuminazione e climatizzazione, anche attraverso la realizzazione di impianti fotovoltaici. In questo progetto di

recupero di un buon rapporto con l'ambiente si inserisce anche la messa a dimora di nuovi alberi, così come è stato

fatto occasione del 75esimo anniversario di Unicoop Tirreno che ha promosso la piantumazione di oltre 3.000 alberi:

uno per ogni nuovo socio sotto i 30 anni. Buone pratiche che piacciono ai soci sempre più giovani e pronti a seguire

la filosofia di sostenibilità ambientale a tutto tondo, dal cibo all'abbigliamento, alle attività quotidiane.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Firmato in Regione Marche il protocollo d'intesa con le parti sociali ed economiche sul
benessere aziendale

Antonini: un punto di partenza importante per raggiungere l'obiettivo del

benessere della persona e della qualità di vita Servizio Aziende ed Istituzioni

di Daniela Casciola 26 luglio 2023 2' di lettura Il presidente della Regione

Marche Francesco Acquaroli e i rappresentanti di oltre 20 organismi

associativi rappresentativi regionali hanno sottoscritto l'intesa «per lo

sviluppo di iniziative volte a migliorare il benessere dei lavoratori nelle

imprese del territorio regionale». Un percorso già avviato, ora consolidato con

la firma di un protocollo con le parti sociali ed economiche che si concluderà

con l'approvazione di una legge regionale che garantirà un quadro normativo

organico a tutte le iniziative intraprese Il protocollo è stato sottoscritto da:

Confindustria Marche, CNA Marche, Confartigianato Marche, Confapi Marche,

Confcommercio Marche, Confesercenti Marche, Confprofessioni Marche,

Confederazione Italiana Agricoltori delle Marche (CIA), Federazione

Regionale Coldiretti Marche, Confagricoltura Marche, Copagri Marche, Liberi

Agricoltori Marche, Legacoop Marche, Associazione Generale Cooperative

Italiane Marche (AGCI), Confcooperative Marche, UECOOP Marche, U.N.C.I.

Marche, UN.I.COOP. Marche, CGIL Marche, CISL Marche, UIL Marche. Il protocollo ha una durata coincidente con la

legislatura regionale e scaturisce da un confronto costruttivo con le parti sociali ed economiche. La Regione si

impegna a riconoscere premialità di punteggio o di contributo alle imprese aderenti che partecipano ai bandi

emanati, il supporto nella progettazione degli interventi di welfare aziendale, iniziative di tutela della salute. Le parti, a

loro volta, si impegnano a diffondere le finalità del protocollo e ad aiutare le imprese nella progettazione e nella

gestione dei piani aziendali personalizzati. Gli interventi potranno riguardare gli orari e le modalità di lavoro, il

sostegno al reddito del dipendente e della famiglia, la formazione, il supporto della genitorialità, servizi del tempo

libero, salute e benessere psico-sociale, l'introduzione della figura del Welfare manager in azienda. «Un territorio

dove si vive bene, a partire dagli ambienti di lavoro, attrae risorse e professionalità - ha affermato il presidente

Acquaroli - Rafforzare il welfare aziendale è perciò un obiettivo nobile ma anche strategico. Favorisce una migliore

competitività, che non dipende solo dalla capacità produttiva ma dalla qualità di vita, di sicurezza e di sviluppo dei

diritti del lavoratore e di quelli dell'impresa. La competitività di un territorio si misura in termini di produttività e di

capacità attrattiva».

ilsole24ore.com
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Legacoop Agroalimentare: un patto per la dieta mediterranea

Aperto a soggetti associativi, istituzionali e associativi, supportato da una

campagna istituzionale Ribadire il legame tra agricoltura, salute e Dieta

Mediterranea e lanciare un patto per dare valore allo stile alimentare

patrimonio immateriale dell'Unesco dal 2010. È questo l'obiettivo dell'evento

"La dieta mediterranea tra sport, salute e Cooperazione" organizzato da

Legacoop Agroalimentare, Legacoop, Future Food Institute, Comune di

Pollica - Segretariato Permanente Comunità Emblematiche Unesco della

Dieta Mediterranea, che si è tenuto oggi a Roma, in concomitanza con le

giornate del vertice ONU sui sistemi agroalimentari. "La Dieta Mediterranea è

uno stile di vita, è l'emblema dello stare bene italiano. È il valore della

produzione agricola e della pesca che si interfaccia con la nostra cultura, la

nostra storia. Una dieta che ha anche un'importante valenza di sostenibilità

ambientale con le colture storiche vocate per il territorio dove vengono

coltivate che hanno un impatto minore", ha detto Cristian Maretti, presidente

di Legacoop Agroalimentare,aprendo i lavori. Tuttavia, rispetto alle sue origini

che risalgono a duemila anni fa, la Dieta Mediterranea tiene conto delle

evoluzioni in un percorso che passa anche attraverso le tecniche genomiche per migliorare la resilienza ai

cambiamenti climatici. Insomma una Dieta Mediterranea dinamica che conservi però, alla base, i principi culturali

che la contraddistinguono da sempre tra cui l'aspetto conviviale del consumo del cibo. "Per questo -ha aggiunto

Maretti- è importante ribadire la necessità di collaborare e ragionare in termini cooperativistici tra settore primario,

grande distribuzione, ristorazione (con la cucina italiana per la quale è stato chiesto il riconoscimento Unesco) e

ricerca. Consumare cibo di qualità e in maniera corretta vuol dire vivere meglio e quindi risparmiare sul sistema

sanitario senza cadere nella scorciatoia della 'medicalizzazione' del cibo". Gamberini: un patto per valorizzare la

Dieta Mediterranea, supportato da una campagna istituzionale Ed è a partire dagli effetti positivi del cibo che l'evento

è stato l'occasione per lanciare il patto per valorizzare la dieta mediterranea, che viene seguita solo dal 13% degli

italiani. "La dieta Mediterranea è un asset importante del nostro Paese -ha sottolineato Simone Gamberini,

Presidente di Legacoop- e come tale deve essere concepito e valorizzato sempre più. Coltivazione, raccolta, pesca,

allevamento, conservazione, trasporto, distribuzione, consumo, ristorazione: direttamente o indirettamente il cibo

muove strutture essenziali nel nostro paese. Limitandoci solo al movimento cooperativo di Legacoop,  s e

articoliamo in filiera i settori agroitticoalimentare, quello della distribuzione e quello della ristorazione, contiamo 36

miliardi e 466 milioni di produzione annua, e 180.000 occupati". La Dieta Mediterranea è anche cucina, che in Italia è

stata "cultura", componente rilevante nella formazione della nostra identità, ed ha un nesso centrale con le sfere

della salute e, ora, della cura, particolarmente

italiaoggi.it
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importanti nella prospettiva di popolazioni sempre più anziane. Rappresenta, inoltre, il perno di un modello per

rispondere alle sfide di sviluppo sostenibile poste dall'Agenza 2030 e dall'esigenza di riduzione degli impatti

ambientali dell'agroalimentare.Serve, quindi, un approccio che tenga conto di tutti questi elementi e li integri in

equilibrate logiche di filiera. Un approccio che la cooperazione pratica da tempo e rivendica con orgoglio. "Attorno ai

numeri che abbiamo rapidamente richiamato -ha aggiunto Gamberini- si costituisce una fitta rete di attività

produttive, culturali, turistiche, ricreative, sociali, che ruotano attorno al territorio e ai nostri valori, oltre che alle

nostre imprese. Tutto il nostro settore agroitticoalimentare, e quelli che con esso collaborano con logiche

crossborder e di filiera, lavorano quotidianamente con un occhio fisso su questi aspetti:territorio, qualità, tradizione,

creatività, sostenibilità, cultura. Per questo riteniamo che il patrimonio così ben definito dall'Unesco, vada tutelato, in

casa e all'estero,evada sostenuto e promosso con adeguate risorse e politiche, perché in questo caso resistere alle

concorrenze e alle minacce di abbassamento di qualità e standard, significa lavorare per affermare non solamente i

nostri prodotti, ma pure la storia, la cultura e l'identità che essi veicolano". Ma questa indispensabile azione di tutela

e di promozione non può essere solamente appannaggio dei governi e delle politiche."Ognuno deve fare la propria

parte -ha rimarcato Gamberini- deve sentirsi ingaggiato e parte di un movimento che fa della valorizzazione e

diffusione della dieta mediterranea uno scopo.Quindi oggi ci mettiamo a disposizione, avanzando la proposta di un

'patto per la dieta mediterranea' che riattivi e connetta una tessitura di relazioni di tutti i soggetti, associativi,

istituzionali, imprenditoriali, che hanno a cuore questo particolare patrimonio dell'umanità.Lanciamo, insomma, un

momento di riflessione e coinvolgimento ampio a tutti i soggetti che animano la filiera cooperativa, la

rappresentanza della filiera agroalimentare estesa e a tutte le istituzioni coinvolte nella dieta mediterranea,per poter

stilare un vero e proprio manifesto a sostegno della dieta mediterranea per i prossimi anni. Con tutta la forza della

cooperazione chiediamo che questo primo passo verso l'obiettivo sia rappresentato dalla proposta di una

campagna istituzionale di valorizzazione dei criteri e dei principi alla base della dieta mediterranea che con questo

appuntamento di stamani abbiamo evidenziato". "Parlare di Dieta Mediterranea -sottolinea Sara Roversi, Presidente

del Future Food Institute- è parlare di futuro. Oggi servono azioni concrete: le crisi ambientali e alimentari ci

dimostrano che non c'è più tempo. La Dieta Mediterranea è uno strumento concreto e tangibile, ma è a rischio e

necessita di essere attualizzata, narrata correttamente, adottata nella quotidianità e soprattutto tramandata alle

nuove generazioni misurandone il valore sociale, culturale, ambientale, economico. A Pollica, Future Food Institute e

il Comune di Pollica, promotori del "Patto per la Dieta Mediterranea", hanno unito le forze comprendendo che la

chiave da cui partire è la formazione umana integrale, il capitale umano, la creatività, che esprimono il loro massimo

potenziale anche nella gastronomia che, con la Dieta Mediterranea, diventa ogni giorno una cucina della salute, della

sostenibilità e dell'inclusione". "Oggi -dichiara Stefano Pisani, Sindaco di Pollica- tutti parlano di Dieta Mediterranea.

Molti ne hanno approfondito il valore
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per la salute, facendo tesoro dell'insegnamento di Ancel e Margaret Keys ("mangiare bene è il primo passo per

stare bene"), altri sono stati spinti dalla curiosità di comprendere le dinamiche che portano alla lunga vita dei nostri

centenari. Ora è il momento della Dieta mediterranea come strumento per la valorizzazione delle produzione

agroalimentari di qualità e come antitesi al cibo sintetico. Sono troppo pochi quelli che hanno compreso il vero

valore sistemico dello Stile di Vita Mediterraneo che, se adeguatamente attualizzato, può rappresentare il modello di

sviluppo in grado di affrontare sfide globali come l'accesso democratico al cibo, la salvaguardia della biodiversità,

fronteggiare il dissesto idrogeologico, definire nuovi modelli sanitari".
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Caldo, a Taranto perso il 25 per cento delle cozze allevate. I produttori: "Chiediamo aiuti
per limitare i danni"

Il surriscaldamento del mare insieme alle alte temperature delle ultime

settimane hanno distrutto una parte dei vivai in attesa della raccolta A

Taranto le temperature estreme di questi ultimi giorni e il surriscaldamento

del mare, hanno distrutto un'ingente quantità delle cozze nere che erano

ancora nei vivai in attesa di essere raccolte. Lo segnalano Agci Agrital

Taranto, Unci Agroalimentare, Confcooperative Taranto, Legacoop

Agroalimentare Taranto/Dipartimento Pesca, Fai Cisl, Flai Cgil e Uila Pesca.

"Al momento, sul totale del prodotto, il 50 per cento è stato venduto",

riferiscono le organizzazioni di categoria, "mentre della restante parte, metà è

andata completamente persa, con un importante danno in termini economici

per i mitilicoltori e per tutta la filiera. Nelle prossime ore - annunciano i

rappresentanti dei mitilicoltori - terremo, tra le nostre associazioni e i nostri

sindacati, un confronto ad hoc per decidere quali iniziative intraprendere nei

confronti delle istituzioni per chiedere un sostegno mirato a mitigare e

contenere le importanti perdite". Settore in affanno "Continuiamo a registrare

una sorta di  lassismo e una certa indifferenza r ispetto a tutte le

problematiche del comparto, in primis la grande partita delle bonifiche sembra non essere più da tempo nei pensieri

della politica - aggiungono associazioni di categoria e sindacati - Lo stesso Contratto di sviluppo, che era in passato

occasione giusta e strumento prezioso per parlare anche della mitilicoltura in una città come Taranto, in cui questa

attività dà lavoro a molte famiglie e consente di mantenere in piedi una parte di economia decisamente identitaria".

"Pur considerando positivo l'avvio del progetto finalizzato a verificare gli effetti dello spostamento in Mar Grande dei

mitili coltivati nel primo seno, tra l'altro da noi a lungo sollecitato, non riteniamo debba farci perdere di vista la

necessità di realizzare un intervento radicale di bonifica dei siti maggiormente inquinati nel primo seno", dicono le

associazioni e i sindacati con riferimento al Mar Piccolo, nel cui primo seno, a causa dell'inquinamento non ancora

rimosso, i mitili possono stazionare per l'allevamento sino alla fine di febbraio, dopodichè vanno trasferiti in aree di

mare ambientalmente più idonee per consentire la maturazione del frutto.
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Cinisello: a settembre torna Generazioni, la tre giorni di UniAbita sui temi...

Cinisello: a settembre torna Generazioni, la tre giorni di UniAbita sui temi della

sostenibilità Torna "Generazioni-Comunità sostenibili per abitare il futuro", il

festival organizzato da UniAbita tra le sale e i giardini di Villa Casati Stampa a

Cinisello Balsamo. La seconda edizione prevede tre giorni - 15, 16 e 17

settembre - di workshop e seminari dedicati a tre grandi sfide dei nostri giorni:

l 'abitare , la sostenibilità ambientale e il ruolo delle comunità locali. "Anche

quest'anno partiamo dalla nostra esperienza per confrontarci sui temi che

interrogano il nostro agire e i nostri soci, per studiare e insieme costruire

soluzioni ai problemi che viviamo, per rispondere collettivamente ai nostri

bisogni di cittadini e di attori del mondo della cooperazione e dell'abitare",

spiega Pierpaolo Forello , presidente di UniAbita, che aggiunge: "Abbiamo

invitato a Cinisello Balsamo tanti interlocutori dall'area metropolitana e da

diverse regioni italiane, anche grazie alla collaborazione con Altreconomia,

media partner del festival, Legacoop Abitanti e Fondazione Comunitaria Nord

Milano, che con noi hanno scommesso su questa occasione di incontro e

confronto". Si parte il 15 settembre, venerdì mattina, con l'evento dal titolo "Le

Comunità vitali del Nord Milano" : tre workshop, organizzati insieme alla Fondazione Comunitaria Nord Milano e alle

cooperative Lotta contro l'Emarginazione e La Grande Casa, per accompagnare lo sviluppo di progettualità su

"Giovani e Lavoro", "Vita indipendente delle persone con disabilità" e "Contrasto alle povertà" . Il pomeriggio sarà

dedicato al tema caldo dell'abitare, in collaborazione con Legacoop Abitanti: prima un incontro riservato ai gruppi

dirigenti delle cooperative di abitanti lombarde, poi un incontro pubblico con amministratori di diverse città

metropolitane. Si parlerà di comunità energetiche Sabato 16 settembre dedicato ai grandi temi che interessano il

destino del Pianeta con tre incontri pomeridiani: il primo sulle comunità energetiche, il secondo sul tema dell'acqua e

il terzo sul ruolo dell'Italia nella crisi climatica internazionale. Domenica 17 settembre grande spazio alla cultura con

"Una domenica da VIB", l'esposizione di libri degli editori indipendenti, a cura dell'associazione Le Ghirlande; i

percorsi storico-artistici di Villa Casati Stampa e un incontro sul cibo in collaborazione con Slow Food. Per tutto il

pomeriggio, si svolgeranno il Restart Party-in collaborazione con Altreconomia-un'occasione divertente e gratuita,

dove un gruppo di esperti volontari ti aiuterà ad imparare come dare nuova vita a oggetti che non funzionano più, e lo

Swap Party, mercatino dell'usato per sostenere l'emporio solidale Social Market Nord Milano. Tantissime le attività

anche per i più piccoli, varia l'offerta per bere e mangiare, come sempre spettacoli, balli e musica. "Siamo convinti

che da Generazioni 2023 usciranno idee e percorsi che attraverseranno il nostro territorio, Milano e più in generale la

Lombardia. Quest'appuntamento, al ritorno dalle vacanze estive, vuole essere
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proprio questo: un luogo per mettere a punto i buoni propositi, conoscersi, riconoscersi e ripartire", conclude

Forello.
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Cozze allevate nel Mar Piccolo, un quarto perse per il caldo

Le associazioni di mitilicoltori denunciano che il 25% dei prodotti è stato

buttato perché rovinato dalle alte temperature Il caldo ha rovinato un quarto

delle cozze allevate a Taranto . Lo denunciano le associazioni di categoria.

"L'attualità riporta bruscamente al centro dell'attenzione il grandissimo

problema della moria dei mitili nel secondo seno del Mar Piccolo a causa

delle alte temperature. Ragion per cui nelle prossime ore terremo, tra le nostre

associazioni e i nostri sindacati, un confronto ad hoc per decidere quali

iniziative intraprendere nei confronti delle istituzioni per chiedere un sostegno

mirato a mitigare e contenere le importanti perdite". Lo riferiscono Agci

Agri tal  Taranto,  Unci  Agroal imentare ,  Confcooperat ive Taranto-

Federcoopesca, Legacoop agroalimentare Taranto/Dipartimento Pesca, Fai

Cisl, Flai Cgil e Uila Pesca, spiegando inoltre che "l'emergenza è nuovamente

scoppiata venerdì scorso e al momento, sul totale del prodotto, il 50% è stato

venduto, mentre della restante parte metà è andata completamente persa

con un importante danno in termini economici per i mitilicoltori e per tutta la

filiera". Le associazioni denunciando anche "una sorta di lassismo ed una

certa indifferenza rispetto a tutte le problematiche del comparto, in primis la grande partita delle bonifiche sembra

non essere più da tempo nei pensieri della politica. Non si riunisce da tempo lo stesso Cis (Contratti istituzionale di

sviluppo) che era in passato occasione giusta e strumento prezioso per parlare anche della mitilicoltura".

Rai News
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Bando Camera di Commercio di Ravenna-Ferrara per fondi alle aziende alluvionate. Il
plauso di Legacoop Romagna: il governo mostri analogo impegno

di Redazione - 26 Luglio 2023 - 11:34 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

"Stanziando un significativo fondo di 2,5 milioni di euro a sostegno della

ripartenza delle imprese nei territori alluvionati di sua competenza, la Camera

di Commercio di Ferrara e Ravenna ha dimostrato ancora una volta come il

sistema romagnolo sia unito e attivo nell'affrontare le sfide. È un aiuto

concreto, che va nella giusta direzione in un momento di particolare difficoltà

per l'economia locale e un segnale forte a tutte le piccole e medie imprese.

Oltre all ' importo cospicuo, è importante sottolineare alcuni aspetti

fondamentali. Abbiamo apprezzato la prontezza con cui la Camera di

Commercio ha attivato diversi canali, sommando alle risorse proprie i fondi

provenienti dal sistema camerale nazionale, dalle banche e dagli enti locali.

La capacità di dialogo con le associazioni di categoria, subito dimostrata dal

presidente Giorgio Guberti, ha portato alla riduzione dei tempi di istruttoria -

attraverso cui sarà possibile erogare i contributi entro il 2023 - e all'aumento

del contributo massimo erogabile, da 5 a 7 mila euro." Così Paolo Lucchi

Presidente di Legacoop Romagna,  che ha avuto circa 100 imprese

cooperative colpite dall'alluvione. "L'adozione di un approccio legato all'autocertificazione, poi, semplifica e riduce

gli ostacoli burocratici, poiché consente di richiedere agevolmente i contributi necessari senza l'intralcio di

procedure amministrative complesse. - continua Lucchi - Riteniamo condivisibile anche l'idea di non adottare il

criterio dell'ordine cronologico per la ripartizione delle risorse ma di optare per la ripartizione proporzionale tra tutte

le imprese che presenteranno la domanda, in modo da garantire la massima inclusione." "Questa iniziativa conferma

l'impegno del sistema territoriale di Ferrara e Ravenna nel gestire al meglio l'emergenza e nel sostenere il percorso di

ripresa delle imprese locali. Considerando anche l'intervento analogo sviluppato dalla Camera di Commercio della

Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) possiamo affermare che il sistema camerale si è mosso in modo molto positivo.

Tuttavia, è cruciale che anche il Governo mostri un impegno analogo. Ad oggi, le risorse messe a disposizione del

Generale Figliuolo risultano chiaramente insufficienti, lasciando incerti i tempi e le modalità di erogazione" conclude

il Presidente Legacoop.

RavennaNotizie.it
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Bambini romagnoli in vacanza nel nostro Appennino

Si è concluso il primo turno di vacanza per 60 giovanissimi, di età compresa

tra i 6 gli 11 anni, che nei giorni scorsi hanno trascorso momenti di serenità,

gioco, svago e scoperta REGGIO EMILIA - Una straordinaria gara di solidarietà

ha reso possibile l'accoglienza di 60 bambini romagnoli ospitati nel bellissimo

contesto naturale del nostro Appennino. "Bimbinmontagna" è un progetto

organizzato dal Parco Nazionale dell'Appennino Tosco-Emiliano, promosso

da CTR Arpae, dalla rete RES e dalla Regione Emilia Romagna, con il sostegno

di un'ampia e articolata rete di collaborazioni. Si è concluso il primo turno di

vacanza per 60 giovanissimi, di età compresa tra i 6 gli 11 anni, che nei giorni

scorsi hanno trascorso momenti di serenità, gioco, svago e scoperta.

Legacoop Emilia Ovest sostiene attivamente questa iniziativa, con la

collaborazione di Boorea, Coop Alleanza 3.0, il Ginepro di Castelnovo né

Monti, e delle cooperative di comunità insediate nell'alto Appennino reggiano:

La Valle dei Cavalieri di Succiso, San Rocco di Ligonchio, Alti Monti di Civago,

I Briganti di Cerreto, di Cerreto Alpi. I ragazzi hanno vissuto un'esperienza di

socialità e gioco, hanno partecipato ad un ricco programma di attività e

laboratori educativi, che li hanno avvicinati al mondo della natura, con curiosità e consapevolezza. Da parte della

cooperazione, in particolare Il Ginepro, in qualità gestore di supporto al servizio di educazione alla sostenibilità

dell'Ente, ha ideato e coordinato, in collaborazione con Parco Nazionale e CTR Arpae l'iniziativa; Briganti di Cerreto

hanno messo a disposizione la professionalità delle guide ambientali e i pulmini per il trasposto dei piccoli ospiti; San

Rocco ha dato disponibilità di trasporti, spazi e l'intera struttura "il Rifugio dell'Aquila", Centro Visita del Parco. Per il

prossimo turno parteciperanno anche Alti Monti e Valle dei Cavalieri. I presidenti, le cooperatrici e i cooperatori

coinvolti, hanno espresso entusiasmo ed emozione: un'esperienza che si coniuga con i valori della cooperazione,

basati sulla solidarietà, la partecipazione attiva, la condivisione. Edwin Ferrari, presidente Legacoop Emilia Ovest, nel

ringraziare le cooperative partecipanti ha dichiarato: "Il movimento cooperativo di Legacoop non poteva esimersi

dall'aiutare le famiglie e i minori colpiti da questo cataclisma. I nostri principi costitutivi ci hanno spinto ad aderire

con entusiasmo alla richiesta di collaborazione".

Reggio Sera
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Associazioni. Grido d'allarme, in coro, delle principali sigle agricole e cooperative

Romagna, sistema agroalimentare a rischio

Tutte le associazioni locali dell'agricoltura (Cia, Coldiretti, Confagricoltura,

Copagri, Terra Viva, Agci, Confcooperative, Legacoop) un paio di settimane fa

si sono riunite a Campiano (Ravenna) sotto il coordinamento dei Tavoli Verdi

delle province di Ravenna e Forlì-Cesena.

Durante l'incontro i rappresentanti delle associazioni hanno discusso della

situazione del territorio alluvionato, sollecitando un intervento urgente per

supportare il sistema agricolo territoriale.

«Il Decreto legge con le "disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori

colpiti dall'alluvione" è un passo avanti per impostare la ripartenza -

sottolineano -, tuttavia le risorse messe in campo, anche per il settore

agricolo, sono ancora assolutamente insufficienti rispetto alla portata

dell'evento.

Si è ancora lontani infatti dal coprire gli 8,8 miliardi di danni subiti

complessivamente dal sistema, di cui 1,1 miliardi a carico dell'agricoltura

secondo stime della Regione Emilia-Romagna. La nomina del Commissario è

stata un altro passo avanti, ma ora occorre perseguire la strada di una Legge speciale e di una gestione post-

alluvione mediante procedure di gestione 'straordinarie', per evitare i rischi di lungaggini e distorsioni. Serve che si

riconoscano tutte le tipologie di danno, diretto e indiretto, al 100 per cento attraverso un modello burocratico

efficace, quindi veloce e fluido».

La situazione attuale è critica: «Il sistema agroalimentare della Romagna è terribilmente a rischio, a partire dalla

collina e dalla filiera frutticola: il rischio di perdere importanti quote di mercato è concreto, mentre al termine

dell'estate le aziende alluvionate prevedono di raggiungere il picco della tensione finanziaria a causa delle

produzioni azzerate e dei lavori di ripristino dei terreni e degli impianti comunque obbligati per la continuità

aziendale. Nelle campagne romagnole la frustrazione sta crescendo in attesa dell'evolversi delle norme. Ne sono

fondamentali almeno due nell'immediato: una moratoria per i mutui omogenea e di almeno 24 mesi e l'azzeramento

di contributi e tasse per reagire alla perdita di competitività».

Per questo le associazioni sono pronte a proseguire il confronto con Regione, enti locali, Governo e struttura

commissariale «nella quale si potrebbe valutare una specifica delega per il settore agricolo».

Risveglio Duemila
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uLEGACOOP ROMAGNA

Comunità a energia pulita

Sei comunità energetiche in forma cooperativa, per un totale di potenza di

picco di oltre 2.900 chilowatt e quasi 4,2 milioni di chilowattora prodotti

all'anno: le hanno realizzate le imprese associate a Legacoop Romagna,

grazie al programma di sviluppo messo in campo dall'associazione e al bando

emesso dalla Regione all'interno del programma Fesr 2021-2027. «Un lavoro,

quello di Legacoop Romagna sulle comunità energetiche - spiega il

presidente Paolo Lucchi iniziato nella primavera del 2022, quando è scoppiata

la crisi energetica». Nel ravennate i territori coinvolti sono quelli di Ravenna

sud, Conselice, Standiana e Cervia. A Forlì-Cesena sorgeranno due comunità

energetiche a Forlì Nord e nell'area del Rubicone. Grazie alle energie

rinnovabili impiegate si stima che si eviterà l'emissione in atmosfera di oltre

1.500 tonnellate di anidride carbonica e di quasi 10mila chilogrammi di polveri

sottili. Sono interessate 17 imprese, 13 nel ravennate e 4 a Forlì-Cesena.

Risveglio Duemila
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Le Mille di Legacoop valgono più del 17% del fatturato regionale, l'11% lavora per loro

Le cooperative aderenti a Legacoop in Emilia-Romagna sono 1.121, lo 0,3% di

tutte le imprese della regione. Nel 2022 hanno fatturato quasi 32 miliardi di euro,

in crescita del 6% sul 2017, il 9,76% del prodotto totale delle imprese emiliano-

romagnole.

Diventano 56,6 miliardi di euro se si considerano anche le performance delle

controllate e partecipate dalle cooperative, coprendo così una quota del 17,6%

del totale del fatturato dell'Emilia-Romagna. Pur costituendo lo 0,3% del totale

delle imprese emiliano-romagnole, le aderenti a Legacoop sviluppano quasi un

quinto del fatturato della regione, garantiscono lavoro all'8,7% delle addette e

degli addetti, l'11% considerando controllate e partecipate.

Sabato Sera (ed. Castel San Pietro)
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La direttrice di Legacoop, Barbara Lepri, e le proposte del sistema

«Welfare, sanità e istruzione a rischio, la risposta delle fi liere cooperative»

«Il nostro debito pubblico non consente molti margini di manovra, ad esempio

sulla leva fi scale, e c'è il rischio di vedere una ulteriore riduzione degli

investimenti sul welfare, sulla sanità e sull'istruzione che aggraverebbero una

situazione nella quale si va ampliando l'area delle povertà».

Il focus lo accende la direttrice di Legacoop Emilia-Romagna, Barbara Lepri, che

teme un freno agli investimenti, necessari per aff rontare le sfi de della

transizione digitale e ambientale, che viene anche dall'aumento dei tassi del

costo del denaro.

«Come cooperazione - ha specifi cato Lepri - stiamo investendo fortemente su

questi terreni, sia attraverso le Academy, già operative in una ventina di

cooperative, sia attraverso i nostri strumenti di sistema, come Innovacoop e la

Fondazione Pico. Aff rontare le sfi de delle transizioni è una scelta obbligata per

chi voglia restare sui mercati salvaguardando e qualificando l'occupazione».

Innovacoop è nodo regionale accreditato del Digital Innovation Hub Pico di

Legacoop nazionale: è responsabile del coordinamento dei nodi locali della rete

presenti nelle sedi di Legacoop in Emilia-Romagna per supportare il sistema delle cooperative nella gestione del

processo di innovazione e trasformazione digitale valorizzando le specifi cità della natura cooperativa.

p.b.

Sabato Sera (ed. Castel San Pietro)
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Il presidente di Legacoop Emilia-Romagna

Montroni: «Coop solide, più ecologiche e digitali»

PAOLO BERNARDI

«Noi continuiamo a investire per vincere le sfi de delle transizioni digitali ed

ecologiche in una visione di filiera».

Il presidente di Legacoop Emilia-Romagna Daniele Montroni indica la strada che

le 1.121 coop aderenti all 'associazione stanno percorrendo in questa

congiuntura diffi ci le per tanti aspetti.

«Nel 2022 il segno è stato positivo, pur in un quadro complesso. Gli indicatori

principali dicono che l'80% delle nostre cooperative chiude con un incremento

dei ricavi e dei volumi, che il 35% ha aumentato l'occupazione e che di nuovo

l'80% ha indicatori di crescita».

Dati positivi riferiti a sette mesi fa, ma le vicende mondiali hanno una velocità

che impone un monitoraggio continuo di quelli che sono i fattori di criticità e

incertezza.

«Su tutti pesa ancora il costo dell'energia e delle materie prime che, anche se

non siamo più nella situazione del 2021, resta il doppio del dato prepandemia.

Inizia a farsi sentire l'incremento del costo del denaro e, in alcuni settori, pesa il

dato dell'infl azione che riduce il potere di acquisto delle famiglie provocando una contrazione dei consumi.

Questo, ad esempio, grava per il 4% sulla grande distribuzione» ricorda Montroni che riceve però notizie positive dalle

indagini periodiche.

«La prospettiva, confermata dai risultati dell'indagine congiunturale condotta dall'Area studi Legacoop con Ipsos e

dalle indicazioni di Prometeia, è quella di un atterraggio morbido dell'economia nonostante gli shock energetici,

geopolitici e ambientali che hanno caratterizzato e stanno caratterizzando questo periodo stretto tra la guerra della

Russia all'Ucraina e l'alluvione che ha colpito il nostro territorio».

«Le assemblee di bilancio delle nostre associate confermano sostanzialmente questo quadro di crescita, moderata

ma solida - ricorda Montroni -. Un ruolo fondamentale per sostenere l'economia lo avrà l'attuazione del Pnrr: non va

infatti trascurato che la crescita del Pil, che nella nostra regione è valutata all'1,8% su base annua, è stata in gran

parte trainata dal Superbonus e dal comparto delle costruzioni. Spendere e bene le risorse del Pnrr, oltre a quelle

derivanti dai Fondi strutturali europei, è un'esigenza vitale per l'economia del nostro Paese e della nostra regione».

La cooperazione è la forma di impresa più attenta all'occupazione e alla qualità del lavoro. «Il sistema cooperativo

ha oltre il 90% del livello di occupazione stabile - ricorda Montroni -: dalla manodopera semplice a quella più quali fi

cata. In Emilia-Romagna ci avviciniamo ad un tasso di disoccupazione del 5%, un dato quasi fisiologico che trovare

rende più di ffi ci le manodopera».

Sabato Sera (ed. Castel San Pietro)
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Servono quindi lavoratori immigrati e sono controproducenti gli allarmi xenofobi.

«Fra il 2007 e il 2019 l'occupazione in Emilia-Romagna è aumentata del 5,6% e l'incremento è interamente

riconducibile alla componente straniera. La capacità di attrarre occupazione dipende dalle politiche del Governo, dai

servizi sul territorio (il tema della casa è dirimente) e dalla capacità di integrazione.

Su questi piani la cooperazione sociale può dare una risposta. Il riconoscimento della cittadinanza può dare un

apporto indispensabile alla tenuta sociale ed economica del nostro Paese».

Spesso alle politiche migratorie vengono contrapposte quelle a sostegno della natalità. «Le politiche per la natività

vanno bene - osserva Montroni -, ma restituiscono occupazione tra vent'anni. Il bisogno di manodopera è però

attuale».

Sabato Sera (ed. Castel San Pietro)
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«Alluvione: subito i ristori e gli investimenti, la sede commissariale vicina ai luoghi colpiti»

Le cooperative hanno fi nora destinato oltre 4,5 milioni di euro alla ricostruzione

e per le popolazioni alluvionate dell'Emilia-Romagna. Il presidente di Legacoop

EmiliaRomagna guarda però alle urgenze dei ristori e della ricostruzione. «Dai

ristori alle opere infrastrutturali sono tanti i fronti aperti e bisogna agire in fretta

per riparare i danni e farsi trovare preparati per l'inverno, specie nelle nostre

montagne dove la pioggia non si è vista ma dove ora ci sono le frane.

Intervenire subito è necessario per dare una prospettiva a quelle comunità.

Dobbiamo mettere a disposizione le risorse necessarie per coprire i danni diretti

e indiretti dell'alluvione di imprese e cittadini».

Legacoop non ha apprezzato le polemiche di queste settimane. «Le discussioni

di questi giorni sono state un po' sgrammaticate - dice Montroni -. Le polemiche

hanno distolto l'attenzione da questioni che sul territorio si fanno sentire.

Ci sono sindaci e imprese che se non hanno risposte certe in tempi rapidi

saranno costretti a scelte che impoveriranno molti territori dove gli investimenti

regionali hanno fermato l'abbandono e se non si interviene in fretta saranno

risorse sprecate. Non abbiamo più tempo e non siamo in grado di farcela da soli. Per questo il commissario deve

essere vicino e non a 450 km di distanza - conclude Montroni -.

Apprezziamo la fi gura del generale Francesco Figliuolo, ma mettiamo a sua disposizione le risorse economiche e fi

nanziarie necessarie. Le ferite sul territorio vanno sanate subito. Per questo la macchina decisionale deve operare

da qui, lavorando a stretto contatto con la Regione, con i Comuni e con le rappresentanze di impresa e sociali».

© riproduzione riservata p.b.

Sabato Sera (ed. Imola)
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A Cabras il convegno "Lagune Sarde Sostenibili"

Verranno affrontati tutti i problemi che da troppo tempo affliggono i pescatori

Dalla sporcizia dei canali alle troppe alghe presenti che riducono l'ossigeno e

tanto altro ancora. Sarà una specie di ring che durerà per tutta la giornata, con

la speranza che per i pescatori arrivino risposte e soluzioni concrete. Domani

si terrà il convegno dal titolo "Lagune Sarde Sostenibili". Appuntamento alle

9,30, all'interno della sala riunioni dall'ittiturismo Sa Pischera e mar'e pontis.

L'iniziativa è promossa dalla Legacoop. Sarà un dialogo tra le imprese di

pesca che gestiscono i compendi ittici, le loro associazioni di categoria, le

Università sarde e diversi rappresentanti della Regione, proprietaria degli

stagni. Sarà presente anche l'assessore regionale della difesa all'Ambiente

Marco Porcu e tutti sindaci dei Comuni dove ricadono gli stagni: Cabras,

Terralba, Santa Giusta, San Vero Milis e Arborea. Le tavole rotonde saranno

tre. Durante la prima si parlerà dello stato ambientale delle lagune, la seconda

avrà come tema il problema produttivo, mentre durante la terza ci sarà invece

il confronto con le istituzioni. Mauro Steri anticipa: «Sarà ovviamente

l'occasione per parlare davanti a tante figure coinvolte nella gestione degli

stagni di tutti i problemi che da troppo tempo vivono giornalmente i pescatori del territorio e non solo. Il nostro

intento è quello di trovare soluzioni condivise tra i pescatori e le istituzioni. Sia per il benessere degli specchi

d'acqua, sia degli operatori». © Riproduzione riservata.

unionesarda.it
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Sfiducia bocciata, maggioranza compatta su Santanchè. Lite M5S-centristi

Il Pd vota con i 5 Stelle. Calenda: fate un piacere a lei e a Meloni

MARIA TERESA MELI - ROMA - A Palazzo Madama non c'è certo il clima delle

grandi occasioni. Come era scontato, la mozione di sfiducia a Daniela

Santanchè viene respinta con 111 voti contrari e 67 favorevoli. Quando

Ignazio La Russa legge i risultati, i banchi del governo sono già praticamente

vuoti (ci sono solo la ministra del Turismo e, dal lato opposto, il collega Luca

Ciriani). Lo stesso dicasi per quelli delle opposizioni.

Più tardi il presidente del Senato dirà la sua su quanto è accaduto in Aula: «Il

voto è un chiaro segno di democrazia.

Io non ricordo casi in cui ci sia stata una mozione di sfiducia individuale per

fatti precedenti all'incarico». È la linea di difesa adottata da tutti gli esponenti

della maggioranza: evitare accuratamente di entrare nel merito delle

contestazioni rivolte alla ministra e sottolineare che, comunque, ogni addebito

risale a prima del suo incarico di governo.

Sono passate da qualche minuto le dieci quando la seduta al Senato ha inizio.

Stefano Patuanelli illustra in maniera sobria la mozione del Movimento 5

Stelle e spiega: «Se avessimo avuto delle risposte non saremmo qui».

Adotta uno stile assai diverso un altro grillino, l'ex capogruppo Ettore Licheri, che termina il suo discorso rivolgendosi

così alla maggioranza: «Pagliacci». «Vergognati», gli gridano contro i senatori che sostengono il governo. La Russa

interviene per evitare lo scontro: «Ciascuno si prende la responsabilità di quello che dice».

È dall'altro ieri che il palazzo si interrogava sull'atteggiamento che avrebbe assunto Santanchè: avrebbe parlato,

avrebbe «picchiato duro»?

Giorgia Meloni voleva un basso profilo e basso profilo è stato: la ministra si limita a ribadire che il 5 luglio, quando è

intervenuta in Senato, non era stata raggiunta da un avviso di garanzia. Quello le è arrivato il 17 luglio: «Quindi in Aula

ho detto la verità».

Quando termina il suo discorso qualcuno nei banchi del governo, dove siedono 11 ministri su 25, applaude. Matteo

Salvini, che siede accanto a Santanchè non batte le mani e dopo qualche minuto esce dall'Aula. Vi farà ritorno solo a

un certo punto, quando inizia lo scrutinio.

Si procede con le dichiarazioni di voto. Per il Terzo polo interviene Enrico Borghi, che spiega per quale motivo il suo

gruppo ha deciso di non votare la mozione: «Nel momento in cui il M5S trattava su alcune posizioni in Rai,

presentava la sfiducia. Noi non ci ascriviamo a questa operazione e ci sottraiamo all'assist a favore di Meloni».
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Le opposizioni, tanto per cambiare, sono divise. Conte in un post attacca il Terzo polo, accusandolo di essere la

«stampella del governo»: «In situazioni come queste disertare è essere complici». La confusione nel campo delle

opposizioni e la bocciatura della mozione fanno sorridere Santanchè: «E una bellissima giornata». Calenda prende

spunto da questa frase per accusare i 5 Stelle: «È vergognoso il piacere che avete fatto a Meloni e Santanchè. Avete

regalato alla ministra una bellissima giornata». Nel frattempo l'altro leader del Terzo polo, Matteo Renzi, per far

capire come la pensa, decide di non farsi vedere in Aula: «Ho cose più importanti da fare», spiega a qualche

senatore.

I dem votano invece convinti la mozione grillina. La dichiarazione di voto spetta a Walter Verini, che va giù duro

contro Santanchè: «Se lei tenesse alle istituzioni non inchioderebbe qui per ore il ministro della Protezione civile

Musumeci, mentre la Sicilia brucia». Segue un battibecco con La Russa. Ma Verini non arretra: «Avvertite Lollobrigida

che nei locali di Santanchè si beve champagne e non bollicine italiane», dice il senatore dem. La ministra, più tardi

ironizzerà

così: «Al Twiga non offriamo champagne, ma solo Bellavista». Una delle dichiarazioni di voto più attese è quella

della Lega. Il capogruppo Massimiliano Romeo fa sfoggio di garantismo, poi prende in giro il M5S: «È stato un errore

politico presentare la mozione perché con una mossa sola avete rafforzato Santanchè e Meloni e diviso

l'opposizione». Il presidente dei senatori dem Francesco Boccia non sembra molto convinto del sostegno leghista

alla ministra: «È vero che Salvini le sedeva accanto, ma sedeva anche vicino a Conte e tra di loro è finita come è

finita...». Scorrono i titoli di coda in attesa della prossima puntata. Perché tutti, nel palazzo, sono convinti che ce ne

sarà un'altra e che, probabilmente, dopo la pausa estiva, Meloni dovrà decidere se

l'esperienza di Santanchè nel governo dovrà continuare o no.
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Il voto sulla maternità surrogata Primo sì al «reato universale»

Alla Camera opposizioni divise: 5 favorevoli in Azione-Iv. Schlein e Conte assenti

Alessandra Arachi

ROMA La maternità surrogata come reato universale ha passato il primo

vaglio del Parlamento: ieri la Camera ha detto sì con 166 voti favorevoli, 109

contrari, 4 astenuti. In sostanza: la maternità surrogata adesso è già vietata in

Italia, ma se anche il Senato dirà si alla legge, verrà punito anche chi andrà a

fare questa pratica all'estero.

Il voto di ieri non è stato lineare, quello del Terzo polo ha spaccato

l'opposizione. Su 16 presenti del gruppo Azione-Italia viva, soltanto 7 (meno

della metà) ha votato contro la proposta di legge e ben 5 a favore, tra questi

Ettore Rosato e Mara Carfagna. E poi ci sono stati 4 astenuti, tra questi l'ex-

ministra della Famiglia Elena Bonetti.

Mara Carfagna non ha avuto dubbi: «È un fatto che la gravidanza per altri ha

generato e genera un mercato globale, in cui le donne sono la materia prima e

i bambini vengono trattati come qualcosa di cui si può disporre. E a chi parla

di Gpa solidale, rispondo che se anche la donna fosse libera di decidere, non

può comunque esercitare la sua libertà a danno del bambino». Dal Senato,

intanto, si è già fatta sentire anche la voce di Mariastella Gelmini, portavoce di Azione: voterà si al reato universale.

Questioni di coscienza che in mattinata hanno movimentato ben di più gli animi delle opposizioni. A cominciare da

quell'intervento accorato di Luana Zanella, presidente del gruppo Alleanza verdi e sinistra. Cinque minuti densi di

pathos che hanno scatenato gli applausi della maggioranza. Una dichiarazione di voto decisamente contraria

all'emendamento presentato da Riccardo Magi, +Europa. Anzi a uno degli emendamenti che Magi ha presentato

minando la compattezza delle opposizioni.

Il primo emendamento: regolamentare la maternità surrogata è «la risposta e l'alternativa più adeguata all'obbrobrio

giuridico del reato universale», ha argomentato Magi. Ma non lo hanno seguito. Non il Pd che non ha votato, non il

M5s che si è astenuto, non i Verdi, guidati dalla voce di Luana Zanella.

Ma anche il secondo emendamento di Magi non è stato accolto dalla sua parte politica: «Chiedevo di depenalizzare

il reato universale, togliendo il carcere e lasciando la pena pecuniaria». Il Pd ha votato contro, anche il M5S oltre i

Verdi. Assenti in Aula i leader dei due principali partiti di opposizione: Elly Schlein e Giuseppe Conte non si sono visti

né nei voti del mattino né in quelli del pomeriggio.

Un unico voto ha compattato l'Aula, quello sull'emendamento di Augusta Montaruli, FdI, che esclude il reato

universale per la vendita di gameti, così da non creare problemi alla fecondazione assistita eterologa.
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Fuori dall'aula ha esultato Eugenia Roccella, ministra della Famiglia impegnata in un flash mob di FdI: «Oggi è una

giornata importante perché con questo voto l'Italia si pone all'avanguardia nella difesa dei diritti delle donne e dei

bambini a livello internazionale. Speriamo che questo voto apra un dibattito a livello mondiale per arrivare

all'abolizione di questa pratica».

Con lei Carolina Varchi, prima firmataria della legge: «La maternità è unica, insostituibile, non surrogabile».

Un altro flash mob è stato quello organizzato da +Europa con Benedetto Della Vedova oltre che un avvilito Magi:

«Oggi è un giorno triste per la democrazia». E a fare eco Alessia Crocini, presidente delle Famiglie arcobaleno:

«Siamo amareggiati e sconvolti dal voto di questa legge liberticida e insensata. Una vera assurdità, la comunità

scientifica internazionale riconosce la Gpa etica come una forma di procreazione medicalmente assistita,

rimborsata da alcuni sistemi sanitari nazionali».
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La Nota

LA ZAVORRA IDEOLOGICA CHE OSTACOLA LE RIFORME

MASSIMO FRANCO

È difficile sottrarsi all'impressione di uno scontro ideologico perfino sui

cambiamenti climatici. Le polemiche tra maggioranza e opposizioni fanno il

paio con quelle alle quali si è assistito non negli ultimi mesi ma negli ultimi

anni sul tema dell'immigrazione; delle tasse; della giustizia. Il saldo finale sono

riforme abbozzate e disfatte sull'onda delle emergenze, senza una strategia

preventiva; e un'irrefrenabile tentazione di scaricare le responsabilità sul

passato, finendo per non risolvere i problemi. La variabile è l'appartenenza o

meno al  governo.  In  questo caso,  i  r ipensamenti  sono v istosi ;  e

l'autoindulgenza un istinto naturale.

Di colpo, chi fino a pochi mesi prima si trovava in maggioranza, pungola gli

avversari a fare presto, prestissimo. Basta registrare gli appelli della segretaria

del Pd, Elly Schlein, a Palazzo Chigi dopo i nubifragi disastrosi al Nord e i roghi

in Sicilia. E pazienza se a volte si tratta di misure che avrebbe potuto

impostare la coalizione che era prima al potere, e dunque aveva la possibilità

di farlo.

Il riflesso difensivo di chi si sente attaccato è di additare i ritardi e l'inconcludenza dei predecessori. Ma anche

questo alla fine rischia di diventare un alibi. Quanto succede spinge a parlare di prevenzione, ma è come se i

cambiamenti continuassero a sorprendere: un ritardo culturale che si traduce in impotenza politica. D'altronde, la

tendenza a rinviare leggi e riforme a dopo l'estate conferma come tutti siano schiacciati su una politica di corto

respiro: prigionieri di logiche elettorali e contrasti interni.

Diventa difficile capire perfino se certi comportamenti siano mirati a colpire avversari o alleati. Lo scontro dopo la

bocciatura scontata della mozione di sfiducia presentata dal M5S contro la ministra del Turismo, Daniela Santanchè,

chiedendone le dimissioni, è emblematico. Per i grillini di Giuseppe Conte, chi come Carlo Calenda e Matteo Renzi

non ha partecipato al voto sarebbe «complice». Ma la replica è stata che la mozione ha rappresentato «un favore a

Giorgia Meloni e Santanché», perché ha ricompattato la coalizione di destra.

A sentire il senatore Enrico Borghi di Azione-Iv, il M5S lo avrebbe fatto «nelle ore della grande spartizione in Rai alla

quale ha preso parte», anche se la mozione era stata presentata da tempo. Sono veleni destinati a rimanere in

circolazione; ma non solo nei paraggi delle minoranze. Sul cambiamento climatico si avvertono tensioni nella stessa

destra contro i «negazionisti». La riforma della giustizia divide FdI e berlusconiani. E il caso Santanché è risolto a

metà. Lo stesso «patto» tra la premier e i leghisti su elezione diretta del premier e autonomia regionale differenziata

fotografa e vela un contrasto, non un accordo.
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Saviano, è bufera sullo stop in Rai

Schlein: vendetta del governo. Rabbia di M5S e Si, insorge la maggioranza. Facci: due voci in meno

A. Bac.

roma La decisione dei vertici Rai di cancellare Insider II , la trasmissione dello

scrittore Roberto Saviano, per incompatibilità del suo linguaggio col Codice

etico, ha scatenato l'opposizione.

La segretaria del Pd, Elly Schlein, è un fiume in piena: «Mentre noi ci battiamo

per il salario minimo, il governo Meloni riesce ad attaccare don Ciotti, da

sempre impegnato nel contrasto alla criminalità organizzata, e cancellare

quattro puntate di Insider (già registrate) contro le mafie di Roberto Saviano,

come vendetta perché è saltata la striscia di Facci». Andrea Orlando (Pd)

chiede di portare subito il caso in commissione Antimafia perché si tratta di

«un segnale pericoloso e una scelta inquietante». Richiesta cui si associa il

M5S con Federico Cafiero de Raho, vicepresidente dell'Antimafia. Concorda

Francesca Bria, consigliera Rai in quota Pd, secondo cui la cancellazione di

Insider è «un insulto a tutti quelli che lottano contro le mafie o sono costretti a

vivere sotto scorta». Mentre il rappresentante dei dipendenti Riccardo Laganà

chiede quali norme del Codice etico siano state violate. E il presidente di Fnsi,

Vittorio Di Trapani, respinge l'accostamento di Saviano a Filippo Facci. Posizione comune al segretario nazionale di

Sinistra italiana, Nicola Fratoianni.

Insorge prevedibilmente la maggioranza (solo la Lega tace) che giudica la decisione della Rai «di buon senso», come

dichiara il deputato di FdI, Francesco Filini, capogruppo in Vigilanza Rai, respingendo la convocazione in Antimafia.

«Si occupi di criminalità. Non di libertà di insulto per Saviano. Basta diffamazioni» incalza Maurizio Gasparri (FI),

vicepresidente del Senato.

A difesa di Saviano interviene la scrittrice Michela Murgia: «Non si parla di una nuova trasmissione, che ovviamente

nessuno era così ingenuo da pensare che avrebbero mai dato a Saviano col nuovo corso fascista in Rai, ma della

censura diretta di 4 puntate di una trasmissione antimafia già girata mesi fa, a spese dell'azienda: un prodotto Rai già

pagato da noi che non terminerà mai la messa in onda solo per pareggiare i conti dell'esclusione di Filippo Facci, il

picchiatore verbale che ha insultato la ragazza coinvolta nel caso di Apache La Russa».

Da parte sua anche Facci interviene così: «Il fatto che abbiano eliminato la mia voce non mi fa essere contento per

l'eliminazione di un'altra. Non siamo pari e patta, siamo due voci in meno. Se mi proponessero di tornare a patto che

torni anche lui? Sì, certo. Ma anche altri: più voci ci sono meglio è» conclude.
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Santa e Ignazio

La ministra e La Russa si tengono l'una con l'altro. Lei vince in Aula, lui fa mea culpa

(S. Can.)

Roma. E anche la giornata "Russanchè" in Senato è filata liscia, almeno in

apparenza. Si tratta del mercoledì dello stupendo ircocervo politico made in

Fratelli d'Italia, metà pizzetto e metà borsa Kelly di Hermès, inseparabile

amica della ministra del Turismo alla prova (scontata) dell'Aula.

Prima tocca a lei, respingere la mozione di sfiducia del M5s (finisce 111 a 67,

con il Terzo polo che non partecipa al voto). Poi spetta a lui, a Ignazio La

Russa, affrontare con leggerezza e punte di innegabile simpatia la cerimonia

del Ventaglio, che non è stata quella del bavaglio, anche se si è trattenuto. E

dunque, quando viene sera, non si capisce se sia stato più un rito formale la

difesa d'ufficio, senza pathos, della ministra del Turismo (inseguita dal fisco e

dalle inchieste per la sua attività di imprenditrice) o l'annuale incontro con la

stampa parlamentare della seconda carica dello stato. Santanchè a risultato

acquisito dice alla buvette che "è stata una bellissima giornata". Poi al Foglio

aggiunge: "Oggi ha vinto il garantismo, e non può che essere una bella

notizia". Ma ministra, lo sa che dentro il suo partito in tanti vorrebbero che lei

facesse un passo indietro? "Ma non è vero! Mi dica i nomi. Ha visto che numeri ho ottenuto? Siamo stati tutti

compatti, come maggioranza. E Fratelli d'Italia sta con me". Raccontano pure di una Giorgia Meloni fredda con lei e

pronta a mollarla davanti a un rinvio a giudizio. "Questo non è vero, ci siamo sentite anche adesso. Però non parlo,

non posso e non voglio farlo. Una cosa vorrei dirla". E siamo qui

per questo. "Scriverete almeno che ero in Aula, ma che per correttezza e opportunità istituzionali non ho partecipato

al voto su di me?". La Santa scompare fra i corridoi del Senato, e nel salone Garibaldi c'è chi scherza. Perfide voci

femminili: "Vista la collezione di borse che possiede, Kelly e Birkin, avrebbe potuto dare quelle come garanzia per i

debiti di Visibilia". Bisogna attaccarsi a questi commenti perché per il resto rimane poco s

ul taccuino. Tipo: piccola baruffa innescata da Ettore Licheri del M5s che dà di "pagliacci" ai colleghi della

maggioranza. E viene ricoperto da cori che gli danno del "buffone" con Maurizio Gasparri che gli urla "ridiiii,

pagliaccio!!!". La Russa presiede l'Aula, si punge un po' con Walter Verini del Pd: il presidente del Senato sembra

molto interessato alla prima pagina di Libero che tiene sul suo scranno sopra agli altri giornali (titolo provocatorio:

"La grandine è fascista"). La notizia è che l'opposizion e si spacca. Matteo Renzi non c'è. Il Terzo polo accusa il M5s

di aver fatto un favore alla Santanchè. "Con il Pd che come al solito è subalterno", dice il capogruppo Enrico Borghi,

che è un ex Pd. Stefano Patuanelli, capogruppo grillino, dice "certo, la mozione sarà respinta, ma l'esperienza

insegna che poi alla fine cadono i governi". Giancarlo Giorgetti sorride. Santanchè, in gessato, alla fine parla.
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Se la prende con lo "pseudogiornalismo", si racconta in terza persona e di fatto dice - questa è la chiave difensiva -

che tutte le accuse sono comunque "antecedenti" il suo giuramento

da ministra. Forza Italia accusa il Pd: è l'ancella del M5s. I grillini si fanno paladini della libera stampa, loro che

mettevano alla gogna i giornali

sti sul web. Carlo Calenda: "Grazie al M5s oggi è una bellissima giornata per la ministra". Che accoglie il risultato

avvolta da baci e abbracci, con un gesto liberatorio della mano che sta a significare: capirai dove vogliono andare

con 67 miseri voti. Nei corridoi, senatori di Fratelli d'Italia confessano: "Davanti a un rinvio a giudizio Giorgia la farà

saltare come un tappo di Moët & Chandon, anzi di prosecco: siamo patrioti". Ma sono speculazioni sul futuro. Qui si

vive il presente, con qualche sbadiglio. Al ristorante del Senato ecco Giuseppe Conte (sta qui per le nomine delle

bicamerali): "Chi non ha partecipato al voto è complice". Il M5s prima aveva sventolato il codice etico di FdI. Poi c'è

La Russa. Risponde a tutte le domande del presidente della Stampa parlamentare Adalberto Signore. Unico titolo,

dopo le critiche di Meloni: "Non rifarei la dichiarazione in difesa di mio figlio perché non sono stato bravo a far

comprendere che non c'era nessun attacco alla ragazza. Mi riferivo - dice - alla scelta del suo difensore di aspettare

40 giorni per la denuncia". Sull'amica Santanchè: "Non ci sono mai stati casi di sfiducia per fatti antecedenti

l'incarico". Gong.
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La capogruppo dem

Braga "La destra ascolti la scienza Così fa danni all'ambiente"

DI GIOVANNA VITALE

ROMA - «Trovo assai preoccupante sentir dire alla seconda carica dello

Stato "non so se il cambiamento climatico sia temporaneo o no", se sia

"solo una parentesi". La Russa tradisce una mentalità negazionista che è

all'origine dei ritardi della destra », attacca Chiara Braga, capogruppo del Pd

alla Camera.

Anche il governo lo è?

«Quando tutta la comunità scientifica sostiene che il riscaldamento globale

è la causa dei cambiamenti climatici e che bisogna agire con la massima

urgenza, come del resto oggi ha detto pure il presidente Mattarella, non

bisognerebbe perdere tempo. Invece la destra continua a fare il contrario,

frenando anziché spingendo - anche in Europa - per attuare gli obiettivi del

Green deal».

In concreto cosa potrebbe e dovrebbe fare l'Italia?

«Tutto quello che non sta facendo. Intanto il piano di adattamento ai

cambiamenti climatici, che ancora manca, per mettere in fila progetti e

pratiche utili a proteggerci dal climate change e fare in modo che tutte le risorse a esso destinate - dal Pnrr al

Repower Eu - abbiano una destinazione chiara e coerente. Purtroppo, invece, l'esecutivo Meloni non solo rischia di

sprecare i miliardi del Pnrr sulla transizione, ma continua a mantenere i sussidi a danno dell'ambiente, anziché

spostarli su incentivi e risorse per accompagnare la trasformazione della nostra industria in chiave sostenibile».

L'opposizione che ruolo può giocare per spingerli ad agire?

«Poiché pensiamo che il nostro Paese debba dotarsi di una legge quadro sul clima, noi stiamo lavorando a una

proposta complessiva che illustreremo a tutti i gruppi politici, invitandoli a unirsi in questa battaglia».

Cosa prevede?

«Innanzitutto degli obiettivi precisi di riduzione delle emissioni per tutti i settori economici e vincoli di destinazione

delle risorse per ridurre gli effetti dei cambiamenti climatici ».

Meloni ha però avvertito che la sostenibilità ambientale deve andare di pari passo con quella economica e sociale.

«Il vero rischio è non occuparsi della crisi climatica che sta mettendo in ginocchio l'Italia: la Lombardia devastata

dalle bombe d'acqua e la Sicilia che brucia sono due facce della stessa medaglia, che sconvolge
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Il salario minimo slitta a settembre Schlein: pronta a incontrare Meloni

Oggi la legge approda nell'Aula di Montecitorio, Fratelli d'Italia propone la sospensiva: si vota la prossima settimana
La segretaria dem: disponibile ma nulla in agenda. Urso: "Non abbiamo pregiudizi a un confronto in Parlamento"

DI GIOVANNA CASADIO

ROMA - Elly Schlein fa sapere che per ora non ci sono incontri fissati con la

premier Giorgia Meloni sul salario minimo. Carlo Calenda, il leader di Azione,

è sicuro che ci saranno nella prossima settimana e la segretaria del Pd dice

di essere, e di restare, disponibile a discutere anche subito. Ma per le

opposizioni è già una vittoria avere bloccato la soppressione della legge

che vuole garantire 9 euro l'ora di salario minimo legale: l'emendamento

soppressivo della destra è stato infatti congelato.

E oggi il salario minimo approda nell'aula di Montecitorio. La maggioranza

ne chiederà lo slittamento dopo il 25 settembre, intanto preparerà un testo

alternativo. Walter Rizzetto, il presidente della commissione Lavoro, di

Fratelli d'Italia, proporrà la "sospensiva". Non sarà però votata stamani, ma

martedì o mercoledì prossimo, perché questo prevede il regolamento della

Camera. Quindi la prima resa dei conti è spostata alla prossima settimana,

mentre oggi sarà il giorno i cui si scaldano i motori. Giuseppe Conte, il

leader dei 5Stelle, è scettico sulla buonafede della destra e al Tg1 dice:

«Finora quello della maggioranza è stato un finto dialogo, dicono che è un slogan e poi aprono ad un confronto.

Ma noi lo stiamo facendo da quattro mesi in commissione Lavoro e non c'è stata alcuna loro proposta. Vogliamo

dare risposte a 4 milioni di lavoratori che si spaccano la schiena per 3 o 4 euro l'ora. Questa proposta valorizza la

contrattazione collettiva e scaccia via i contratti pirata». E il ministro delle Imprese e del made in Italy Adolfo Urso a

Metropolis conferma: "Non abbiamo pregiudizi a un confronto in Parlamento".

Pd, M5Stelle, +Europa, Verdi-Sinistra non voteranno il rinvio a settembre del salario minimo. «La sospensiva è una

forzatura, la sconfitta della destra sta nel fatto che ha dovuto inseguirci », commenta il dem Arturo Scotto, per il

quale Meloni è stata costretta a prendere atto dell'impopolarità di una posizione di chiusura sul salario minimo,

mentre è urgente dare risposte ai lavoratori poveri.

Da Azione di Calenda insistono sul dialogo, ma mettono a loro volta paletti. Matteo Richetti osserva: «Ora che si apre

il dialogo, chiediamo di sapere al più presto le intenzioni del governo. La proposta di Tajani è la posizione della

maggioranza o quella di Forza Italia? Il governo intende fare una proposta che non fissa però alcun importo minimo?

Se da un lato il dialogo tra maggioranza e opposizione apre alla possibilità di un risultato concreto, dall'altro serve

chiarire tutte le posizioni».
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E arriverà stamani anche il parere della commissione Bilancio sul testo delle opposizioni: Rizzetto immagina sia

negativo, dal momento «che manca la copertura». Per la dem Maria Cecilia Guerra, che ha materialmente contribuito

a scrivere la legge, non c'è affatto questo problema. I grillini puntano il dito sulla difficoltà della maggioranza.

«Il fatto che l'emendamento soppressivo di FdI non sia stato votato è una vittoria non solo per noi, ma soprattutto

per i cittadini, che vedono la possibilità che questa legge possa essere approvata. Dobbiamo decidere una volta per

tutte cos'è lavoro e cosa è sfruttamento», denuncia la capogruppo 5S in commissione Lavoro, Valentina Barzotti a

Radio Popolare. Boccia lo slittamento a settembre che serve «anche per prendere tempo e formulare una proposta

», ma la destra è divisa e «la nostra battaglia non si ferma». Il Pd ne farà una mobilitazione nel Paese, a partire dalle

Feste dell'Unità.
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L'approvazione alla Camera

Maternità surrogata reato universale primo sì con l'aiuto dal Terzo polo

DI GIOVANNA VITALE

ROMA - Compie uno step decisivo la proposta di legge che rende la

gestazione per altri "reato universale".

Con 166 sì, 109 no e 4 astenuti, l'aula della Camera ha approvato il testo

promosso da Fratelli d'Italia, ora in procinto di passare al Senato.

Significa che entro l'autunno chiunque vada all'estero e faccia ricorso alla

maternità surrogata (la gravidanza portata avanti da una donna che poi

rinuncia ai diritti sul bambino) dovrà essere perseguito, una volta rientrato

nei confini nazionali, come se il reato fosse stato commesso in Italia. E

quindi, stando alla legge 40 sulla procreazione assistita, con il carcere da tre

mesi a due anni e con una multa da 600mila a un milione di euro.

Un'ipotesi dell'irrealtà persino per i deputati del centrodestra che, insieme a

un pezzo del Terzo Polo, hanno votato in massa per questo «obbrobrio

giuridico», il copyright è del Pd, che contrasta con alcuni principi del nostro

Codice penale. A cominciare da quello della doppia incriminazione: un reato

commesso all'estero, per essere perseguibile, deve infatti esserlo pure nel

Paese in cui viene consumato. E poiché negli Stati Uniti, come in Canada, Regno Unito, Danimarca o Portogallo -

solo per citarne alcuni - la Gpa è perfettamente legale, ecco che l'iniziativa della maggioranza finisce per tradursi in

una bandierina ideologica. Come peraltro ammesso dalla stessa relatrice, Carolina Varchi: «Serve per disincentivare

questa pratica aberrante, il cui divieto in Italia ha già ben funzionato».

A uscirne ammaccate sono le opposizioni. Il gruppo Azione-Iv, che ha lasciato libertà di coscienza, ha votato in tre

modi differenti: in 4, fra cui Carfagna e Rosato, hanno detto sì al reato universale, mentre il resto della truppa si è

divisa tra il no di Boschi e l'astensione di Bonetti. Gli altri partiti di minoranza non solo si son visti bocciare gli

emendamenti relativi alla trascrizione dei figli di coppie omogenitoriali, ma si sono anche spaccati sulle modifiche

proposte da Riccardo Magi per legalizzare la Gpa solidale (la madre surrogata non riceve compensi, bensì un

semplice rimborso spese). Un passaggio complicato per i Dem, che dopo giorni trascorsi a litigare, hanno infine

deciso di non partecipare al voto per evitare di far emergere la frattura fra chi, come Schlein e Zan, avrebbero voluto

esprimersi a favore e l'ala catto-riformista assolutamente contraria. «Uno schiaffo alle famiglie che hanno nella Gpa

l'unica alternativa per avere figli», ha contestato Magi. «La verità è che nel Pd persiste un'anima conservatrice che

ogni volta blocca tutto».

E non è stato neppure l'unico battibecco fra alleati. Sempre Zan ha bollato come «reazionario» l'intervento
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con cui la verde Luana Zanella ha negato che possa esistere una maternità surrogata solidale, pratica che

secondo la deputata sfrutta il corpo delle donne ed è una violenza al bambino. Posizione, questa, che ha spaccato

pure il gruppo di Avs.

Mentre il M5S sull'emendamento Magi ha optato per l'astensione. Risultato? Maggioranza granitica e opposizioni in

ordine sparso.

Si è visto anche quando Zanella ha illustrato l'ordine del giorno che impegna il governo a intervenire sull'Onu per

introdurre "il divieto globale" di surrogata. Accolto da un'ovazione della maggioranza, è stato infine recepito dal

governo. Evitando così un voto che avrebbe certificato una nuova crepa nella minoranza e probabilmente anche nel

Pd.

Montecitorio La Camera approva con 166 sì, 109 no e 4 astenuti.
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Al Senato

Risatine, noia e gelo La destra salva Santanchè ma senza festeggiare

DI CONCETTO VECCHIO

ROMA - Il fuoco è altrove. Qui oggi tutti sanno come andrà a finire. Infatti i

colleghi circondano il ministro della Protezione civile, Nello Musumeci, e gli

chiedono della Sicilia che brucia. Il Pd vorrebbe che ne riferisse in Aula, di

Catania senza luce e di Palermo avvolta nei roghi, ma "Nello" da Militello in

Val di Catania, lo stesso paese di Pippo Baudo, riferisce solo a Raffaele

Fitto e Luca Ciriani. I due annuiscono gravi.

La ministra del Turismo Daniela Santanchè, in elegante gessato, è meno

ingrugnata del solito. Sa che se la caverà. La mozione di sfiducia

presentata dai Cinquestelle per i sesquipedali pasticci compiuti - secondo le

accuse - da imprenditrice (Tfr non pagati, dipendenti fatti lavorare

nonostante fossero in cassa integrazione, tasse evase) non passerà: le

minoranze sono per giunta divise tra loro, con Iv e Azione decisi a non

votarla.

Il finale quindi è già scritto, quando, alle dieci del mattino, il presidente del

Senato, Ignazio La Russa, dopo aver appoggiato una copia di Libero (titolo

di prima pagina: "La grandine è fascista"), sul proprio scranno, dichiara aperta la seduta. Sul palco del governo solo

quattro ministri, ma di peso: Giorgetti che discute animatamente con Salvini, allargano entrambi le braccia, e Anna

Maria Bernini che fa compagnia a "Daniela".

Stefano Patuanelli (M5S) illustra il suo j'accuse tra i brusii. I senatori sui banchi sono distratti. Patuanelli riconosce

che la mozione può ricompattare il governo, «ma non farla sarebbe stato ipocrita». E siccome sa che è votata

all'insuccesso, prova a fare affidamento nello stellone: in passato, dopo le mozioni di sfiducia respinte ai ministri

Toninelli, Bonafede e Speranza, i governi sono poi caduti, dice. Santanchè e Bernini chiacchierano indifferenti alla

rivelazione. Salvini e Giorgetti sono sprofondati nei loro smartphone. La Russa sembra divertito. Ogni tanto la

ministra sotto accusa prende qualche appunto sul retro del discorso stampato. Il dibattito langue stancamente, col

centrodestra che accusa il Pd di andar a rimorchio dei grillini: «Perderete altri votiiii ».

E poi ecco che, a diradare la noia, irrompe Ettore Antonio Licheri.

Ha 59 anni, avvocato di Sassari.

Teatrale. Provocatorio. Guascone.

Cita Pulcinella e Pinocchio. «È sbagliata la scelta di rifugiarvi nella vostra casa delle libertà e sbarrare le finestre,

siete stati eletti ma il popolo di elettori non è un salvacondotto per fare di tutto. Resta una ministra che allo Stato

deve un milione e duecentomila di tasse non pagate e resteranno i suoi dipendenti e fornitori rimasti per strada.
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E se volete continuare a ridere, ridete pure pagliacci!».

Bum!

Quelli del centrodestra alzano gli occhi dai loro cellulari.

«Buffone!

» «Miserabile!».

«Vergognati!».

«Chiedi scusa!».

Simpatico trambusto.

La Russa richiama Licheri all'ordine. Licheri risponde picche.

Poi Gnazio stile capo scout: «Dobbiamo imparare ad ascoltare! » Il dibattito esonda. Lucio Malan se la prende con la

sinistra chic che sta a Capalbio, non c'entra niente, ma fa scena.

Balboni (Fratelli d'Italia) ai Cinquestelle: «Voi nella casta ci siete entrati molto bene!». Poi spavaldo cita i sondaggi:

«Noi cresciamo e il Pd cala».

La Russa dà la parola a "Garnero Santanchè".

È incredula che venga giudicata per «un'inchiesta pseudo giornalistica che non riguarda il mio operato di ministra. E

non ho mai mentito. Ho sempre detto la verità».

«Pseudo giornalismo? Qui in questa vicenda ci sono solo pseudo imprenditori», le risponde Walter Verini, del Pd.

Dal centrodestra arrivano applausi timidissimi a "Garnero Santanchè". Il termometro che misura l'effettivo affetto al

netto dell'ipocrisia. L'unico che si alza per abbracciarla è l'ex ambasciatore Giuliomaria Terzi di Sant'Agata.

Ora sui banchi dei ministri sono in dieci.

Meloni non c'è.

Non ci sono nemmeno Calenda e Renzi.

Enrico Borghi, il loro capogruppo, dice che questo del M5S è «un assist oggettivo al governo », e che solo in un caso,

Filippo Mancuso, ottobre 1995, venne accolta la mozione di sfiducia individuale.

«La Lega ne presentò una contro Napolitano, e gli spianò la strada al Quirinale. Ci sottraiamo e non partecipiamo al

voto ».

Si vota. I no alla mozione di sfiducia sono 111. I sì (Pd e M5S), 67. Il Terzo Polo non partecipa. Santanchè è salva. Un

applauso da minimo sindacale saluta la vittoria.

Cinque minuti dopo Daniela Santanchè si presenta piena di vento in corridoio, rincorsa da un nugolo di giornalisti.

Avanza come in un film di Sorrentino. «È una bellissima giornata», dice. Poi alla buvette ordina platealmente un

caffé.
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il caso

Pnrr, le imprese cercano manodopera governo costretto a rivedere la Bossi-Fini

Visti concessi anche agli stranieri senza contratto, purché dipendenti di aziende italiane all'estero salta un pilastro
della legge, obiettivo 500mila ingressi in 3 anni. I dem: sposano le nostre proposte L'intervista a Piantedosi "Tunisi
rispetta i diritti"

FRANCESCO GRIGNETTI

francesco grignetti roma Sorpresa: per la maggioranza la legge Bossi-Fini è

un inciampo.

Quel lo che è stato un tabù per  molt i  anni ,  ma che già i l  potente

sottosegretario alla Presidenza, Alfredo Mantovano, dava per «superata e

invecchiata» diverse settimane fa, è picconato da un emendamento di

Tommaso Foti, il capogruppo di Fratelli d'Italia. Secondo la proposta di Foti,

votata in commissione alla Camera addirittura all'unanimità, andrà concesso

il visto di ingresso per lavoro in Italia agli stranieri che sono stati dipendenti di

aziende italiane operanti in Paesi extracomunitari per almeno 12 mesi nei

precedenti 4 anni. È un notevole strappo perché il caposaldo della Boss-Fini è

che non si può entrare senza contratto di lavoro già stipulato.

Un paradosso, perché non si capisce come sia possibile che uno straniero,

mai passato prima per l'Italia, possa avere un contratto di lavoro.

La legge concedeva ingressi "al buio" solo per figure professionali altamente

specializzate come i docenti universitari. Ora si introduce la possibilità anche

per figure di livello professionale inferiore. Unico limite: che siano stati dipendenti di società italiane operanti in Paesi

extracomunitari.

La sorpresa per l'emendamento da parte del centrosinistra è espressa da Matteo Mauri, Pd, già viceministro

all'Interno ed esperto di immigrazione: «Pensavo che l'emendamento fosse stato presentato da un collega di

centrosinistra perché avevamo sollevato noi il tema della necessità di allargare le possibilità di ingresso legale in

Italia. Vedo con piacere che il governo fa la faccia feroce, descrivendo l'immigrazione come una sostituzione etnica,

poi agisce in modo incoerente anche se in modo giusto, e per noi va bene così».

La novità è figlia di un'esigenza molto concreta che il governo di destra-centro ha recepito con una buona dose di

pragmatismo. «Se una azienda italiana ha bisogno di personale specializzato che ha formato all'estero, è giusto che

possa farlo venire in Italia, specie ora che c'è bisogno per realizzare le opere del Pnrr», spiega Foti.

È quanto scrive anche nella relazione che accompagna la proposta. Siccome per le grandi opere previste dal Pnrr, e

su cui sono impegnate grandi imprese del settore, serve manodopera specializzata, ecco la necessità di far arrivare

anche quegli operai operanti in Paesi extracomunitari «nell'ottica di favorire, con le procedure semplificate di

ingresso previste dal regolamento di attuazione del Testo unico Immigrazione, i fabbisogni di manodopera rilevati

dai settori, quale ad esempio quello dell'edilizia, con la garanzia
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della loro occupabilità nelle imprese italiane, tenuto conto che, per i suddetti lavoratori, è stata già testata

competenza lavorativa e affidabilità degli stessi».

La richiesta arriva ovviamente dalle imprese del settore e il governo, attraverso l'emendamento del capogruppo di

FdI, l'ha fatto proprio.

Tutto per non frenare l'attuazione del Pnrr.

Lo strappo sui principi fondanti della Bossi-Fini, insomma, c'è. E d'altra parte che le cose con il governo Meloni stiano

cambiando sul versante dell'immigrazione è chiaro da settimane. C'è quel decreto-flussi che prevede ben 500mila

ingressi legali nel giro di tre anni. C'è l'annuncio di una trattativa bilaterale con il Bangladesh per uno scambio tra

ingressi legali e riammissione di clandestini.

In fondo, come dice il presidente del Senato, Ignazio La Russa, che è una voce pesante di FdI, «bisogna cercare di

regolamentare un afflusso di persone che vogliono venire a lavorare nel nostro Paese.

Persone di cui il nostro Paese ha bisogno, che può poi trattare nel modo migliore, e inserire in un modo che finora né

centrodestra né centrosinistra hanno dimostrato di saper fare».

C'è insomma l'ambizione di governare una fase nuova.

Il dem Mauri a questo punto ha però chiesto di allargare ulteriormente le maglie di ingresso legale in Italia. Una

richiesta avanzata anche da M5S e da Italia Viva con Maria Elena Boschi. E su questo c'è stata una schermaglia con

Alessandro Urzì, capogruppo Fdi in Commissione Affari costituzionali. Urzì: «Cogliamo lo spirito positivo del sì delle

opposizioni, che così facendo dicono sì alla linea del governo». Mauri: «Non sposiamo la linea del governo, rileviamo

che il governo è sulla nostra».

Ma queste, appunto, sono schermaglie dialettiche. Foti spiega così alla Stampa perché ha presentato il suo

emendamento: «È strategico soprattutto per l'edilizia e le società italiane che realizzano le grandi infrastrutture,

tenuto conto della ristrettezza dei tempi imposti dal Pnrr». Il famoso bagno di realtà impone al governo di

abbandonare impostazioni ideologiche, del tipo portare nei cantieri delle grandi opere gli «occupabili» che al

momento beneficiano del reddito di cittadinanza, e lo costringe ad ascoltare la voce di chi gestisce davvero i cantieri

e incredibilmente non poteva fare affidamento su personale già formato e rodato in altri cantieri, ma soltanto perché

fuori dai confini dell'Unione europea.
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Flavia Perina

"Daniela una di noi", "Fatti da dimostrare" il trionfo della Pitonessa una grande recita

Lo show al Senato per non rendere più imbarazzante il viaggio di Meloni negli Usa a differenza di De Girolamo, Idem
e Guidi potrebbe resistere anche all'avviso di garanzia

FLAVIA PERINA

«Una bellissima giornata», dice Daniela Santanchè lasciando Palazzo

Madama e si capisce la soddisfazione: ha messo in riga i suoi, ha visto ogni

singolo capogruppo di maggioranza alzarsi in piedi per dire quanto è brava e

quanto è innocente, ha diviso l'opposizione, è uscita ministro confermato da

una vicenda che solo venti giorni fa la vedeva spacciata e ha posto le basi

per una ulteriore, futura resistenza. Persino in caso di rinvio a giudizio potrà

dire: ma come, ben conoscendo cause e pretesto, l'aula del Senato mi ha

solennemente confermato la fiducia e adesso che volete? Che lasci per

questa vecchia storia, tutta da dimostrare e comunque antecedente alla

nomina?

Pure l'elenco dei precedenti citati dai banchi dell'opposizione per incalzare il

centrodestra, alla fine, non fa che confermare il diverso potere di resistenza

della Pitonessa.

La povera Josefa Idem, trafitta per due lire di Imu non versate al Comune di

Ravenna sull'immobile che usava come palestra: 8 olimpiadi, 30 medaglie

conquistate non le bastarono a tenersi il ministero. L'emergente Federica Guidi, che se ne dovette andare in

ventiquattr'ore (e non era neanche formalmente indagata) per una chiacchiera telefonica su un favore fatto al

fidanzato. Nunzia De Girolamo, trafitta dalla voce sull'affidamento di un bar ospedaliero a un parente e altre

questioni di nomine sponsorizzate, anche lei dimissionaria in cinque minuti. La lista è stata ripetuta più volte negli

interventi di Pd e M5S per sottolineare l'esistenza di una prassi d'onore consolidata.

Ma tutti erano ben consapevoli che Santanchè è cosa a parte, figuriamoci se possono toccarla le condotte altrui, i

precedenti, le prassi. «Pesci in faccia e arrivederci, ricomincio da me, siete dei miserabili ma me ne frego e rido di

voi» (da un antico ritratto de Il Foglio).

E dunque, la scena allestita al Senato ieri con l'intento di processare la ministra del Turismo sulla base della mozione

di sfiducia presentata dal M5S e sostenuta dal Pd (ma non dal gruppo di Azione-Iv uscito al momento della chiama)

si è risolta nel suo contrario: il palcoscenico di un'assoluzione corale e apparentemente senza riserve da parte della

maggioranza.

Perché «nel mondo degli affari può capitare» (Pierantonio Zanettin, Forza Italia), «i fatti sono tutti da dimostrare»

(Alberto Balboni, Fratelli d'Italia), i «fatti sono precedenti al suo giuramento» (Lucio Malan, Fratelli d'Italia), «la tanto

sbandierata Costituzione dice che si è innocenti fino al terzo grado di giudizio» (Massimiliano Romeo, Lega), le

«accuse solo presunte», e addirittura Santanché dovrebbe essere additata come esempio «di un imprenditore che

per far fronte alla difficoltà delle sue aziende non esita a mettere a disposizione tutto il patrimonio personale».

Buum.
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La ministra si è goduta lo show con la degnazione di una regina che assiste all'ovvio sbracciarsi dei suoi baroni in

difesa della corona. Prima delle dichiarazioni di voto, aveva concesso all'aula poche parole a segnare una nuova

linea di difesa: la richiesta di sfiducia, dice, «non ha come oggetto il mio operato da ministro» ma fatti che «se

verranno evidenziati sono antecedenti al mio giuramento». Insomma, pure se dovesse finire a processo la storia dei

fallimenti, delle tasse non versate, delle liquidazioni non pagate o della falsa Cig, è tutta roba vecchia. Non conta. E'

dal giuramento in poi che la politica, il parlamento, gli elettori, possono giudicarla.

La nuova trincea scavata da Santanchè conferma che, comunque vada a finire l'inchiesta e qualsiasi saranno le

valutazioni della maggioranza, mandarla a casa sarà difficilissimo. È probabile che la destra le abbia concesso prima

una robusta solidarietà e poi questa assoluzione plenaria per ragioni di governo e di partito, per non dar mostra di

cedimenti alle richieste dell'opposizione. I tiepidissimi applausi di ieri al discorso della ministra rivelavano uno stato

d'animo assai meno compiacente di quello esibito negli interventi al microfono. Ed è vero che sui banchi del

governo c'era il tutto esaurito, con i super-ministri Matteo Salvini e Giancarlo Giorgetti, Elisabetta Casellati,

Annamaria Bernini, Eugenia Roccella, Nello Musumeci e molti altri in un continuo via-vai di esibita fedeltà alla linea di

difesa, ma anche lì di battimani se ne sono visti pochi e di musi lunghi molti.

Insomma, risulta piuttosto concreto il sospetto che la "bellissima giornata" sia stata solo una recita in favor di

telecamere, per togliersi dai piedi questo impiccio e soprattutto per toglierlo a Giorgia Meloni in volo verso gli Usa.

Ma di questa recita - scommetteteci - Daniela Santanchè sarà pronta a farsi forte se le sue cose giudiziarie

volgeranno al peggio. Già adesso può vantare il notevole record di prima ministra a resistere alle dimissioni in un

caso di conclamate irregolarità. Magari le riuscirà pure il colpaccio di essere la prima a restare in sella dopo un rinvio

a giudizio.
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Salvata Santanchè

La maggioranza respinge la mozione di sfiducia dei 5Stelle La ministra: "Indagata il 17 luglio, quindi avevo detto la
verità"

FEDERICO CAPURSO ANDREA SIRAVO

FEDERICO CAPURSO ANDREA SIRAVO ROMA-Milano Per la ministra del Turismo Daniela

Santanchè, è una boccata d'ossigeno. L'Aula del Senato ha respinto la mozione di sfiducia

presentata dal Movimento 5 stelle, con 111 voti contrari e 67 favorevoli.

L'esito era già scritto, le opposizioni non avrebbero mai avuto i numeri ed è per questo che

Santanchè decide di intervenire in Aula, prima del voto, rompendo un lungo silenzio.

Raccontano, nelle stanze di Fratelli d'Italia, che fosse stato per lei avrebbe tirato fuori gli artigli,

attaccato i giornali e la magistratura, infuocato l'Aula. Desiderio - pare - spento sul nascere da

Palazzo Chigi. «Anche i giornali hanno scritto che nella mia residenza è arrivata il 17 luglio

l'informazione di garanzia. Quindi in Aula ho detto la verità», prova a difendersi la ministra, che

qualche settimana fa aveva giurato al Parlamento di non essere indagata e invece lo era. Per lei

questa volta conta solo il risultato.

Meglio ancora, per FdI, l'aver ricompattato la maggioranza e diviso le opposizioni.

Al momento del voto escono infatti dall'Aula i senatori di Italia viva e Azione, mentre Pd, 5stelle e

Sinistra-Verdi sposano la mozione di sfiducia.

«In situazioni come queste, disertare è essere complici», dice Giuseppe Conte puntando il dito

contro Carlo Calenda e Matteo Renzi. Anche se, sottolinea il leader grillino, la responsabilità è soprattutto di Meloni:

«In qualsiasi grande Paese, il premier l'avrebbe accompagnata alla porta già da giorni». Meloni invece resta in

silenzio. Il segnale inviato da Palazzo Chigi è quello dei dodici ministri presenti in Aula, in segno di vicinanza.

Sul fronte giudiziario, nel frattempo, per la Pitonessa si prospetterebbe un agosto tranquillo. Il condizionale è

d'obbligo perché le indagini della Procura di Milano e della GdF andranno avanti nei prossimi giorni. In particolare,

quella che riguarda la gestione della cassa integrazione nelle aziende del gruppo Visibilia durante il Covid. Dalle

dichiarazioni dell'ex manager, Federica Bottiglione, che ha raccontato di aver continuato a lavorare dal marzo 2020

al novembre 2021, quando ufficialmente era in cig a zero ore, è stato aperto un fascicolo per truffa ai danni dello

Stato. Ad oggi ancora senza indagati. Una situazione che potrebbe mutare nelle prossime settimane con le prime

iscrizioni, tra cui non si può escludere anche quella di Santanchè. La pm Maria Giuseppina Gravina e la procuratrice

aggiunta Laura Pedio vogliono capire se lo schema del presunto illecito denunciato da Bottiglione sia stato replicato

anche su altri ignari dipendenti del gruppo. C'è poi da capire chi si occupava in prima persona in azienda
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di inoltrare le domande all'Inps e quanti ne fossero a conoscenza, nel periodo in cui la ministra ricopriva ancora la

carica

di presidente di Visibilia Editore. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La segretaria del Pd: "Il cambio di passo della premier è merito della nostra mobilitazione Pronti a
discutere ma non arretreremo di un millimetro, questa battaglia non può aspettare"

Salario minimo oggi in Aula. Schlein non si fida di Meloni. "Votino la nostra proposta"

ALESSANDRO DI MATTEO - La partita è tutt'altro che finita e Elly Schlein lo sa

bene, ma la segretaria Pd è contenta di come è si è concluso il «primo

tempo» del match sul salario minimo. In una giornata piena, mentre la

Camera è impegnata a votare sulla proposta della destra di fare della

gestazione per altri un «reato universale», la leader democratica accetta di

parlare con La Stampa del passo indietro, o almeno di lato, compiuto dalla

sua rivale, la presidente del Consiglio Giorgia Meloni.

Schlein non è convinta che quella della premier sia una vera «apertura», a

differenza di Carlo Calenda, ma di sicuro considera un successo la decisione

della presidente del consiglio di fermarsi e non votare l'emendamento

soppressivo della maggioranza che avrebbe spazzato via la proposta delle

opposizioni. Perché è vero che ora il centrodestra tenterà un contropiede,

provando magari a dividere il fronte delle minoranze e magari anche quello

sindacale, ma è un fatto - rimarca Schlein - che «il Pd ha capovolto l'agenda

politica e ha portato la destra a parlare finalmente di lavoro».

Un risultato che sembrava impensabile a marzo, quando la segretaria Pd sfidò Meloni proprio sul salario minimo in

un "question time" alla Camera. «Il 16 marzo scorso, in aula, alla presidente del Consiglio ho chiesto il salario minimo,

una misura a favore di 3,5 milioni di lavoratori. Ho ricevuto una risposta negativa, la premier mi ha detto che il

governo non era convinto che la soluzione fosse giusta».

Meloni, in realtà, continua a ripeterlo che il salario minimo non è la risposta. Ma la differenza è che adesso non può

limitarsi a replicare alle dichiarazioni del Pd: ora deve bloccare i suoi pronti allo scontro in Parlamento ed è costretta

a preparare una controproposta con cui rispondere alle minoranze, perché allo stato sul tavolo c'è solo la proposta

di legge di Pd, M5s, Verdi-Sinistra e Azione. Forza Italia ha provato a correre ai ripari martedì, presentando in corsa un

proprio testo e il sottosegretario al Lavoro Claudio Durigon è a sua volta al lavoro. «Sono contenta - insiste - Schlein -

che la mobilitazione che il Pd ha portato avanti con le altre opposizioni, fuori e dentro il Parlamento, abbia intanto

fatto cambiare idea alla destra di Giorgia Meloni e abbia convinto la premier».

Certo, da qui a parlare di apertura di Meloni ce ne passa.

Schlein la vede così: «Segnali concreti di apertura non ne abbiamo visti. La scelta della destra di non procedere al

voto sulla soppressione della nostra proposta è figlia di una difficoltà politica evidente». Meloni teme di pagare un

prezzo dicendo un "no" secco all'aumento dei salari più bassi. Evidentemente si sono resi conto che anche tra i loro

elettori tanti sostengono questa misura. Ci sono 3,5 milioni
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di persone che sono povere anche se lavorano. Hanno provato a non fare questa discussione, volevano rinviare

"sine die" questo argomento. Ma alla fine la determinazione di un'opposizione coesa e combattiva ha ottenuto un

primo risultato» E qui si arriva al secondo tempo della partita, quello che inizia oggi in aula alla Camera, con la

maggioranza che chiederà il rinvio della discussione a settembre, in attesa di avviare i colloqui con le opposizioni

annunciati da Meloni e Calenda già per la prossima settimana.

Schlein non ha appuntamenti fissati in agenda, ma ribadi

sce: «Noi siamo pronti a discutere». Con una precisazione: «Ma sul nostro testo, che è l'unico in campo». E in questo

secondo tempo sarà più complicato conservare quella «coesio

ne» delle opposizioni vista fin qui. Schlein non ha dubbi: «Si dimostra che quando riusciamo a unire le nostre

battaglie su temi comuni siamo più efficaci. E, tra l'altro, questo è proprio ciò che la gente si aspetta da noi».

Messaggio chiaro diretto ai suoi compagni di viaggio. E di certo, assicura, la maggioranza non pensi di perdere

tempo e giocare a rinviare di nuovo tutto a data da destinarsi giocando la carta del «confronto». Per Schlein «non si

può più aspettare, sul salario minimo no

n indietreggeremo di un millimetro». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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il commento

DIVIETO INUTILE, È SOLO UN'INTIMIDAZIONE

ELENA STANCANELLI

A cosa servirà aver reso la gestazione per altri un reato universale? Non a

vietarla, perché in Italia è già vietata da quasi vent'anni. A punire chi se la

procura all'estero e poi torna qui col figlio o la figlia? Neanche, perché il

nostro codice penale prevede che un reato compiuto all'estero per essere

perseguibile deve essere considerato reato anche nel paese in cui avviene

(quello cioè dove ovviamente non è vietato, visto che i futuri genitori ci si

sono recati proprio per quella ragione). Quindi? Si tratta, semplicemente, di

una intimidazione. A chi ha già avuto e a chi intende avere un figlio attraverso

questa pratica - ripeto, in paesi dove questa pratica è legale - viene detto: voi

non ci piacete.

E quando tornerete qui questo governo cercherà in tutti i modi di rendere

complicata la vita a voi e a quel figlio, inventando sempre nuovi ostacoli da

saltare.

È questo che desideriamo dalla politica? Che perda tempo a produrre inutili

manifesti per la disapprovazione? Di questo reato universale Giorgia Meloni

ne ha fatto una battaglia, il governo avrà diritto di rivendicarlo come un suo successo. Ma il Pd? Si è diviso, ha perso

tempo, è arrivato alla votazione spompato e senza una linea. Da domani si ripartirà a capire da che parte stare,

cercando di mediare tra opposte posizioni.

A chi è servito questo voto? A nessuno, non a chi ha già figli nati con la Gpa, non a chi ha in mente di farne, che non

si lascerà certo scoraggiare da questa buffonata, non a tutti noi altri, con o senza figli. È servito molto a questo

governo, questo sì, che con la collaborazione del Pd ha ottenuto di vincere una battaglia ideologica inutile ma molto

spendibile. Ma la Gpa è di destra o di sinistra? Non siamo riusciti a capirlo, ma sento di poter dire che trasformarla in

un reato universale è certamente di destra.

Così come è, o dovrebbe essere di destra, l'automatismo per cui di fronte a ogni complessità si grida «inaspriamo le

pene» come una formula magica che dovrebbe spalancare chissà quale porta e far sparire in un buco il crimine in

questione.

Cinquant'anni fa in questo paese si sono fatte due battaglie epocali, per questioni che riguardavano, soprattutto, le

donne: il divorzio e l'aborto. Due battaglie che sono state vinte con l'aiuto di tutte le forze democratiche e

progressiste, a partire dai radicali, insieme al femminismo e alle avanguardie intellettuali, compresa parte

dell'informazione. Adesso goffamente divise su entrambe le questioni che riguardano il nostro tempo: il fine vita e la

Gpa.

Siamo paralizzati. Ci sembra di spingere troppo in una direzione pericolosa, di avallare chissà quale mostruosità.

Siamo come quelli che votarono contro divorzio e aborto perché li ritenevano un'aberrazione,
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la fine del mondo.

Abbiamo perso la capacità di distinguere tra quello che faremmo noi e quello che non abbiamo il diritto di impedire

di fare. Nel dubbio, facciamo quello che dice Fratelli d'Italia.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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A Montecitorio l'ok alla proposta di legge che punisce la pratica anche all'estero. La maggioranza
unita, ma l'opposizione è ancora divisa

Maternità surrogata reato universale arriva il primo via libera alla Camera

CARLO BERTINI

Carlo Bertini Roma Dunque per la Camera dei deputati la maternità surrogata

deve essere un reato universale, non solo nazionale come lo è dal 2004:

quando la legge passerà al Senato, chiunque lo commetta fuori dai patri

confini (nei paesi dove è consentita la gestazione per altri), sarà punito al suo

rientro con il carcere da tre mesi a due anni. Pure se avrà un neonato in

braccio al quale la legge varata ieri in prima lettura non concederà la

possibilità di essere registrato sul suolo italiano, come avevano chiesto le

opposizioni. Insomma, un fatto pesante. La maggioranza si compatta sotto

questa bandiera, le deputate FdI danno vita davanti Montecitorio ad un flash

mob insieme alla ministra della Famiglia, Eugenia Roccella, con lo striscione

"Utero in affitto reato universale. Difendiamo il corpo delle donne".

E il Pd porta a casa la pelle, riuscendo a non spaccarsi di fronte ai colpi dei

più liberal, come il radicale Riccardo Magi, segretario di +Europa: che scodella

un emendamento-trappola per i dem, provando a sdoganare la gestazione

solidale, ovvero quella senza fini di lucro dove alla gestante viene

riconosciuto solo un rimborso spese. I dem si sottraggono al voto ed evitano lo show down, che avrebbe

fotografato le diverse sensibilità, malgrado alla vigilia le premesse ci fossero tutte. Con una sola defezione al regime

d'aula imposto dalla segretaria: quella dell'ex ministra Paola De Micheli, che vota contro la proposta Magi. Il quale

reagisce agli attacchi, denunciando «lo schiaffo in faccia alle famiglie e alle persone che hanno nella gestazione per

altri l'unica alternativa per avere figli». E puntando il dito sul Pd dove «persiste un'anima conservatrice su questi temi

che ogni volta blocca tutto».

L'animosità della discussione in aula e i toni accesi svelano quanto il tema scaldi gli animi, e ancor di più lo svelano i

silenzi degli assenti: tanti in entrambi gli schieramenti: 15 della Lega, 12 di Forza Italia, 5 di FdI, 15 dem, tra cui Elly

Schlein; 14 di M5s, tra cui Giuseppe Conte e tre di Az-Iv. Il Terzo Polo, che ha lasciato libertà di coscienza, si è

frantumato: quattro a favore - tra cui Carfagna e Rosato - sette contro - tra cui Boschi, Costa, Richetti - quattro

astenuti - tra cui Elena Bonetti.

«Il centrodestra si conferma coerente - si compiace il capogruppo di FdI, Tommaso Foti - con le promesse fatte ai

cittadini in campagna elettorale. Il business della maternità surrogata è una pratica aberrante che riduce in schiavitù

le donne, della parte più povera del pianeta». «La verità è che volete rimettere in discussione i diritti dei figli nati da

coppie unigenitoriali», reagisce la capogruppo Pd Chiara
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Braga, che ha faticato a tenere insieme in questi giorni un partito scosso dalle polemiche. Che si salva quando il

governo accoglie senza metterlo ai voti un ordine del giorno della verde Luana Zanella, che impegna il governo a

intraprendere azioni diplomatiche perché l'Onu imponga «il divieto globale» per la maternità surrogata, come è

avvenuto nel 2022 per le mutilazioni genitali femminili.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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I dem chiedono un dibattito in Commissione antimafia

L'opposizione insorge: "Editto bulgaro " Silenzio dei 5Stelle. Sgarbi: "Giusto così"

MICHELA TAMBURRINO

MICHELA TAMBURRINO ROMA Il giorno dopo la bomba, in Rai, c'è aria di

guerra. La notizia che Roberto Saviano è fuori da quei palinsesti Rai dove fino

a poche ore fa lo si vedeva con il suo programma ereditato dall'era Fuortes, è

arrivata ai più sotto forma di atto di forza politico nonostante l'ad Roberto

Sergio ribadisca trattarsi di una scelta aziendale. Un criterio utilizzato per

Facci, in quel caso causato dai commenti sessisti sulla vicenda La Russa

junior, un principio rispolverato per Saviano, reo di aver insultato sui social il

ministro leghista Salvini. Il programma, Insider, faccia a faccia con il crimine,

che sarebbe dovuto andare in onda a novembre e per il quale erano già state

registrate ben quattro puntate è saltato di netto in virtù del "lodo Facci".

Per l'opposizione è un nuovo editto bulgaro. Insorge la segretaria del Pd Elly
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Schlein: «Nel giro di due giorni, mentre noi ci battiamo per il salario minimo, il

governo Meloni riesce ad attaccare don Ciotti, da sempre impegnato nel

contrasto alla criminalità organizzata e cancellare quattro puntate di Insider

(già registrate) contro le mafie di Roberto Saviano come vendetta perché è

saltata la striscia di Facci». Su Twitter Andrea Orlando rilancia: «Con il gruppo Pd in commissione antimafia abbiamo

chiesto di discutere della cancellazione da parte dei vertici Rai del programma sulle mafie di Saviano. Un segnale

pericoloso e una scelta inquietante». E Pier Luigi Bersani: «Se va avanti così, la Rai, una grandissima azienda, finisce

contro un muro».

È allerta anche in Commissione di Vigilanza Rai, dove i componenti Pd dichiarano che la cacciata di Saviano dalla

Rai è «una scelta incomprensibile, scellerata, un bruttissimo segnale nella lotta alla mafia nonché una perdita di

prestigio internazionale per la Rai e per il Paese». Silenti restano in Rai i Cinquestelle, da sempre in prima linea sulla

legalità. Si racconta che Rocco Casalino, attivissimo all'epoca del governo Conte, non abbia dato indicazioni ai suoi

sulla posizione del M5S. Per Saviano comunque si tratta di una decisione pretestuosa. E sull'argomento entra anche

il consigliere d'amministrazione Rai eletto dai dipendenti, Riccardo Laganà: «Non capisco cosa ci sia di "aziendale"

nella scelta di non mandare in onda un programma già registrato che parla di mafia, criminalità organizzata

attraverso pentiti e testimoni di giustizia. Penso al disappunto dei parenti delle vittime di mafia, giornalisti minacciati,

forze dell'ordine».

La maggioranza però fa quadrato, con la presidente dell'antimafia Chiara Colosimo che replica a Orlando: «Trovo

imbarazzante che l'antimafia debba occuparsi di decisioni aziendali della Rai». E il sottosegretario alla cultura

Vittorio Sgarbi che plaude: «È giusto, una decisione salomonica rispetto a Facci», Facci che, dal canto suo, chiosa:

«Saviano fuori non mi rende più contento, siamo due voci di meno».



 

giovedì 27 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 178

[ § 2 2 2 8 6 6 1 2 § ]

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa

Primo Piano e Situazione Politica



 

giovedì 27 luglio 2023
Pagina 2-3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 179

[ § 2 2 2 8 6 5 9 3 § ]

Stop al suo programma

I vertici Rai cancellano lo show di Saviano E la sinistra delira «Così si aiuta la mafia»

Dopo gli insulti a Salvini la tv di Stato elimina le 4 serate già registrate. Lo scrittore frigna: «Scelta politica». Il Pd
strilla, Fratoianni accusa: «Mossa da regime coreano» NICOLA FRATOIANNI

DANIELE PRIORI

Faccia a faccia con il crimine ma non con gli spettatori della Rai. Roberto

Saviano e la seconda stagione del suo Insider sono la altre vittime illustri del

"codice etico" della tv di Stato. L'anticipazione della decisione dei vertici di

viale Mazzini sulla testa dell'autore di Gomorra è arrivata di prima mattina

dalle colonne del quotidiano Il Mattino al quale l'ad Rai, Roberto Sergio

anticipava un Saviano non in palinsesto.

«Scelta aziendale, non politica». Una decisione che in molti, però, hanno

messo in correlazione col precedente atto col quale i vertici Rai hanno deciso

di silenziare prima ancora del suo inizio i Facci vostri, striscia quotidiana

affidata e poi tolta all'editorialista di Libero "colpevole" di usare parole in

libertà.

Non la prende bene Saviano il principale protagonista dell'ennesimo capitolo

del romanzo estivo legato a palinsesti Rai, etica e politica. Lo scrittore e (non

più) conduttore tv, nel pomeriggio, dopo aver incassato il massimo possibile

della solidarietà dagli esponenti più vari della sinistra, ha tuonato senza

mezze misure. «È chiaramente una decisione politica. Hanno elaborato un codice etico che risponde ai desiderata di

chi - Salvini - nel 2015 scriveva: cedo due Mattarella per mezzo Putin». Tirando in mezzo di tutto e di più, come

diceva proprio un vecchio spot Rai. E rifiutando ogni assimilazione con la vicenda Facci che, a giudizio di Saviano,

«ha attaccato una persona inerme per difendere il potere. Io ho attaccato il potere. Non vedo molti punti di

contatto», sottolinea, rivendicando la definizione di «ministro della mala vita» attribuita a Salvini, perla quale è già

sotto processo: «L'ho presa in prestito da Gaetano Salvemini. Credo che dal paragone con Giovanni Giolitti, Salvini

abbia solo da guadagnare».

Senza scordare il «bastarda» indirizzato alla Meloni, nel 2020, riguardo ai migran«La Rai parla di scelte aziendali? Ma

de che? È un continuo di decisioni che andranno ad affondare la maggiore industria culturale del Paese. Rai di tutto,

di più? Assolutamente no, sempre più simile ad una tv di Budapest o di Pyongyang» ti e per il quale è a processo.

Un paragone, quello tra Facci e Saviano, al quale invece si aggancia saldamente la segretaria del Pd, Elly Schlein che

parla addirittura di una volontà di vendetta rispetto al taglio già avvenuto dello spazio di Facci. Accostamento al

quale a ruota non rinuncia neppure il presidente della Fnsi, sindacato dei giornalisti, che dice: «Non credo possa

esistere par condicio tra chi attacca un ministro e chi ha deciso di attaccare una donna vittima di violenza sessuale,

non è accettabile».
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Il centro della storia, però resta la trasmissione Insider: quattro puntate già registrate alle quali Saviano e la sua

redazione hanno lavorato da oltre un anno che avrebbero parlato di Don Peppe Diana, sacerdote ucciso dal clan dei

casalesi; dei collaboratori di giustizia che hanno permesso di svelare importanti rapporti tra mafia e politica e tra

mafia e imprenditoria e dei giornalisti perseguitati, tra loro Rosaria Capacchione ed Enzo Palmesano. «Impossibile

portare il programma alt

rove» ha detto ancora Saviano. «Appartiene alla Rai, dove non c'è più spazio per fare antimafia». Detto ciò, lo

scrittore non non vuole considerarsi un epurato: «È una brutta parola: se io sono un epurato questo governo e

questa

Rai godono di pessima salute». Il livello massimo di confusione arriva però dall'ex ministro della Giustizia, Andrea

Orlando che chiede di discutere il caso in commissione Antimafia, richiesta subito stoppata dalla presidente Chiara

Colosimo che definisce imbarazzante l'idea «che l'antimafia debba occuparsi di decisioni aziendali della Rai».

Decisamente queer la reazione della scrittrice Michela Murgia che commenta il cambio di programmi parlando di

«nuovo corso fascista in Rai». Talmente fascista che i due membri di minoranza del cda, Francesca Bria e Riccardo

Laganà ci vanno pesanti tanto quanto l'autrice di Accabadora. «Sospendere Saviano è un insulto a tutti quelli che

lottano contro le mafie o sono costretti a vivere sotto scorta». La Rai, nonostante i teoremi della sinistra, nte, resta

davvero di tutti. Codice

etico permettendo, si intende. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Assalto giallorosso fallito

Respinta la sfiducia contro la Santanchè La sinistra si spacca e in aula scoppia il caos

Il Senato boccia la richiesta presentata dai grillini contro il ministro del Turismo Calenda e Renzi si sfilano. I grillini
insultano il Centrodestra: «Ridete, pagliacci»

ALESSANDRO GONZATO

«Ridete pure, pagliacci!

», tuona il grillino Ettore Licheri contro i colleghi della maggioranza.

«Vergogna, sei ridicolo!», gli rispondono dai banchi del centrodestra.

Interviene il presidente del Senato, Ignazio La Russa: «Ciascuno si prende la

responsabilità di quel che dice». Poco dopo, al momento di votare la mozione

di sfiducia al ministro del Turismo Daniela Santanchè, l'opposizione va in

pezzi: Azione e Italia Viva non partecipano, l'aula respinge la richiesta del

Movimento 5Stelle con 111 contrari (67 i favorevoli, nessun astenuto) ma

questo era scontato. Il dato vero è che Carlo Calenda e Matteo Renzi non si

sono uniti all'iniziativa grillina a cui invece si sono accodati Pd, Verdi e

Sinistra. Prima di entrare a Palazzo Madama, ospite de La7, il capo di Azione

aveva anticipato: «Fare una mozione di sfiducia sapendo di perdere può solo

aiutare la Meloni a tenere la Santanchè, quindi diventa solo un fatto di

marketing». Poi comunque l'attacco al ministro: «Si deve dimettere, è una

questione di etica pubblica. Italia Viva ritiene che la Santanchè possa restare

al governo, noi no». Si spacca l'opposizione ma si spaccano anche i partiti alleati nell'opposizione. E ancora,

Calenda, su La7: «Usciremo dall'aula e non parteciperemo al voto. I 5Stelle hanno fatto una fuga in avanti e il Pd ha

deciso di seguirli. È un regalo». Concetto che Calenda ribadisce con un tweet anche dopo il voto: «Complimenti al

Movimento 5Stelle per questa bellissima giornata regalata alla ministra Santanchè. Spero che abbiano avuto in

cambio qualche vicedirettore Rai. Altrimenti questo assist a Giorgia Meloni davvero non si spiega».

IMPLOSIONE Quasi in contemporanea, su RaiNews24, la coordinatrice nazionale di Italia Viva, Raffaella Paita: «Non

parteciperemo al voto perché lo riteniamo il più grande regalo che Conte e Schlein potessero fare al governo.

L'unico effetto sarà quello di ricompattare la maggioranza». In aula la Santanchè è perentoria. Sull'avviso di garanzia

nell'ambito delle inchieste sulle società Visibilia e Ki Group ribadisce di avere detto «la verità», «e chi dice il contrario

mente sapendo di mentire». Il ministro è indagato per falso in bilancio e bancarotta per presunti reati commessi tra il

2016 e il 2020. È stata la trasmissione Report a sollevare il caso. Per l'accusa, Visibilia, di cui all'epoca dei fatti

contestati Santanchè era azionista di maggioranza, avrebbe alterato i bilanci. Veniamo alle dichiarazioni del

ministro: «Per la seconda volta mi trovo in quest'aula per difendermi da accuse giornalistiche. Già il 5 luglio ho

esposto i fatti con chiarezza. Mi permetto di ribadire che quando sono venuta in Senato non ero stata raggiunta da

alcuna informazione o avviso di garanzia dalla Procura.

Anche i giornali hanno scritto che nella mia residenza è arrivata il 17 luglio l'informazione di garanzia».
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Una stoccata: «Negli interventi dei gruppi d'opposizione non ho mai trovato critiche o censure attinenti all'esercizio

delle mie funzioni di ministro.

Ho difficoltà a comprendere come si possa promuovere sulla base di elementi di un'inchiesta pseudo-giornalistica

una mozione di sfiducia individuale che non ha come oggetto il mio operato da ministro, ma riguarda fatti che, se

verranno evidenziati, sono antecedenti al mio giuramento». Concetto che sottolinea pure La Russa per il quale «il

voto è chiaro ed è un segno di democrazia». Per il capogruppo grillino Stefano Patuanelli «non presentare la

mozione sarebbe stato ipocrita». Patuanelli ricorda i ministri Toninelli e Bonafede (per i quali era stata chiesta la

sfiducia) e provoca: «Sicuramente compatta la maggioranza, ma non porta bene».

La Dem Debora Serracchiani rilancia: «Santanchè ha provato ancora a confondere i piani. Non c'entra nulla

distinguere la sua azione da ministro, peraltro pessima, dalle attività imprenditoriali, di analogo successo pare». Per

Lucio Malan, presidente dei senatori di Fdi, «non c'è nulla contro il ministro». Il capogruppo leghista Massimiliano

Romeo ironizza: «Capisco che a sinistra è una gara col Pd su chi fa più opposizione ed è più puro, ma con una

mossa sola avete rafforzato il ministro, la premier e diviso le opposizioni. Un'operazione fantastica, direi anche una

mezza disfatta visto il pathos di oggi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il gatto e la volpe

Conte ha sbagliato i tempi e la Schlein si è fatta fregare

La strategia dei leader dell'opposizione è stata un fiasco: Giuseppi poteva aspettare possibili sviluppi dell'inchiesta.
Elly ha voluto marcarlo a uomo. Un assist formidabile per Daniela

PIETRO SENALDI

Erano partiti per gabbare la Santa, hanno finito per augurarle buone vacanze.

La scarsa lungimiranza dell'armata giallorossa è da manuale. La lunga estate

calda della ministra del Turismo non sarà di passione e, conoscendola,

neppure di soverchia preoccupazione. Lo spettro del rinvio a giudizio non

riuscirà a rovinarle il Ferragosto più di quanto la sconfitta in Senato della

sinistra, che aspirava a mandarla a casa e ha finito per blindarla, non le abbia

rallegrato la giornata. Come volevasi dimostrare, la mozione di sfiducia

proposta da Conte e alla quale la Schlein si è accodata, trascinando dietro sé

un partito che per i tre quarti non ne condivideva dal punto di vista strategico

la scelta, ha finito per rafforzare la maggioranza e dividere l'opposizione.

Calenda e Renzi infatti non hanno votato con M5S e Pd, in nome del

garantismo ma anche della dignità. Volevano risparmiarsi la figuraccia e non

alleggerire Giuseppe ed Elly del peso della sconfitta e hanno preferito

marcare visita.

Quanto all'illusione della sinistra di far emergere i malcontenti di qualche

esponente della maggioranza nei confronti del ministro, si è infranta contro il voto palese e l'indistruttibile collante

rappresentato dal potere e dal desiderio di non complicarsi la vita, tantomeno alla vigilia delle ferie e nel bel mezzo di

una settimana che sancisce la consacrazione internazionale del governo e del premier, grande anfitrione domenica

agli stati generali euro-africani in tema di immigrazione e sviluppo e ospite d'onore oggi alla Casa Bianca.

MANCATO EFFETTO La magistratura aveva dato la sensazione di provarci, a dare una mano ai giallorossi, allargando

a orologeria, proprio alla vigilia del voto sulla mozione di sfiducia, lo spettro dei reati per cui la Santanchè è indagata

e aggiungendo nientemeno che la truffa ai danni dello Stato. L'ultima contestazione non è servita però a scaldare

l'atmosfera di una vicenda nella quale tutti i tempi sono stati sbagliati. A iniziare da quelli dell'indagine stessa, tenuta

nascosta per otto mesi e poi comunicata ai giornali settimane prima che all'interessata. Meglio avrebbero fatto, M5S

e Pd, a presentare la richiesta in autunno, dopo il plausibile rinvio a giudizio della ministra, con dei reati specificati,

contestualizzati, spiegati in documenti processuali anziché anticipati nei corridoi alla stampa amica. Allora sì che la

mozione avrebbe potuto avere un effetto dirompente.

Così avrebbero voluto i mestieranti parlamentari del Pd, e hanno provato anche a convincere la segretaria, ma non

c'è stato verso.

Elly era, ed è, troppo ossessionata dal non perdere terreno nei confronti dei grillini, inseguendoli seppure nel campo

di una sconfitta annunciata. Finché di mezzo c'è la mozione di sfiducia alla Santanchè,
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passi. Il punto è però che la strategia di marcare a uomo M5S rischia di danneggiare irrimediabilmente l'immagine

del Pd come di un partito tutto sommato di governo, per quanto pessimo non catastrofico, e mettere in definitiva

fuga l'elettorato non estremista.

IL FALLIMENTO Chi troppo vuole, nulla stringe.

Questa è la lezione che dovrebbe ricavare l'armata demo-grillina dalla sconfitta parlamentare di ieri. La difesa in

Senato della Santanchè, un paio di settimane fa, non era stata brillantissima. La Procura di Milano poi aveva

provveduto a indebolirla ulteriormente, comunicando ufficialmente il giorno dopo che la ministra era indagata. E così

Conte, e Schlein a ruota, hanno deciso di alzare la posta. Sapevano che la mozione di sfiducia non avrebbe avuto

possibilità di successo, cionondimeno l'hanno presentata allo scopo di inscenare un processo morale alla ministra,

dimentichi che c'era appena stato.

La storia che si ripete diventa farsa, ed ecco servito il flop, che preclude al gatto Elly e alla volpe Giuseppi la

possibilità di ripresentare la mozione di sfiducia se, in autunno, la Santa sarà rinviata a giudizio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lo sconcerto tra i dem per l'assenza di Schlein «Manca anche stavolta»

L'imbarazzo tra i deputati Pd: «È andata in piazza per Zaki, e qui non si presenta»

PASQUALE NAPOLITANO

«Anche questa volta non c'è Elly». La segretaria del Pd Elly Schlein sparisce

dai radar nel giorno della seduta a Montecitorio chiamata a dare il via libera

alla proposta di legge presentata da Carolina Varchi (Fdi) per rendere la

pratica della maternità surrogata reato universale, anche se commessa

all'estero. Un tema divisivo, che spacca i dem e sul quale l'ala cattolica

minaccia lo strappo. Il gruppo dei deputati del Pd lavora da giorni a una

mediazione. Ma nel corso della giornata monta lo sconcerto proprio tra i dem

per l'assenza (l'ennesima) della segretaria in un passaggio parlamentare

cruciale per il partito.

Non è la prima volta.

Ormai al Nazareno definiscono le fughe di Elly «assenze diplomatiche». È già

capitato in occasione delle comunicazioni del presidente del Consiglio Giorgia

Meloni alla vigilia del Consiglio europeo. A fine giugno, si parlava di guerra in

Ucraina, altro dossier spinoso e divisivo per il Pd. E anche in quell'occasione

Schlein non si è fatta vedere al suo posto nei banchi di Montecitorio. Era a

Bruxelles. Lo stesso atteggiamento ha assunto sull'inceneritore di Roma. Una prassi, insomma. Una fuggitiva!

Fioccano commenti velenosi: «È il "lodo Schlein" (la fuga)». «La segretaria ha delegato - raccontano fonti interne al

Pd - la capogruppo Chiara Braga a trattare una mediazione con l'ala moderata del partito pronta ad entrare in Aula e

votare contro l'emendamento Magi».

Però si lamentano le stesse fonti: «In questi casi un segretario ci mette la faccia». Alla fine solo Paola De Micheli

non rispetterà l'ordine di non partecipare al voto. Un big Pd concede uno sfogo al Giornale: «Diciamo che noi siamo

tutti qui a tenere il punto su una posizione di mediazione. Forse avrà avuto un impegno».

Ma era assente anche alla seduta sul Consiglio europeo?

«Avrà tanti impegni, forse starà incontrando Lula in gran segreto» ironizza il deputato dem.

In realtà non si conoscono i motivi dell'assenza. Con il suo portavoce e braccio destro Flavio Alivernini manco a

parlarne. Saranno state le «fatiche» per la trattativa sui vicedirettori in Rai a imporre una pausa dai lavori

parlamentari. Mistero.

L'unica traccia di Schlein nella giornata in cui il Pd rischia l'ennesima figuraccia in Parlamento è una nota sul salario

minimo e un post sui social. Non si è fatta sentire manco nella chat dei parlamentari. «Meglio così, questi argomenti

non si trattano con un messaggio» spiega un altro deputato. L'imbarazzo è palpabile.

Il Giornale prova a chiedere un commento a vari parlamentari. Cuperlo, Ascani. Tutti si rifiutano.
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Nessuno vuole a microfoni aperti mettere agli atti lo sconcerto per l'atteggiamento della segretaria. Puntualmente

in fuga quando si affrontano argomenti politicamente caldi. E c'è chi al Nazareno fa notare: «Era in piazza da Zaki e

assente oggi in Aula». Elly ha dalla sua i numeri (negativi) sulle presenze in Aula: i dati della Camera dei Deputati

aggiornati al 30 maggio rivelano una presenza per Elly Schlein del 29,4%. Ultima tra i leader dell'opposizione.

Giuseppe Conte al 48,5%; Fratoianni 71,8%; Enrico Letta 59,6%. Invece al Senato aggiornati al 28 giugno: Calenda al

60,4% e Renzi al 70%. Distacca tutti (per assenze).
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Il Senato respinge la sfiducia alla Santanchè «Ho detto la verità»

LAURA CESARETTI

Va, de plano, come doveva andare: a larga maggioranza (111 a 67) il Senato

boccia la mozione Cinque Stelle-Pd e riconferma la fiducia alla ministra

Daniela Santanché, che esce dall'aula ostentando un sorriso raggiante: «È una

bellissima giornata».

La maggioranza si compatta per blindarla (almeno per il momento), le

opposizioni si dividono e litigano come da copione. I grillini si indignano

contro il Terzo Polo di Renzi e Calenda, che ha deciso di non partecipare al

rito «sterile» delle mozioni di sfiducia ed è uscito dall'aula senza votare:

«Avete fatto la stampella del governo, siete complici!», strilla Giuseppe Conte.

«Comportamento vergognoso», aggiunge zelante Stefano Patuanelli.

Carlo Calenda risponde per le rime: «Vergognoso se mai è il regalo che avete

fatto a Meloni e Santanché. Che oggi esce rafforzata dalla vostra sconfitta

prevista e prevedibile. Il tutto per poter agitare una bandierina bucata.

Complimenti». Il Pd, che - per le ragioni apertamente espresse da Calenda -

avrebbe ampiamente preferito evitare l'inutile voto di ieri, ma che si è

accodato a Conte per paura di farsi additare anch'esso come «stampella», tace.

Così in aula, in attesa dell'esito già scritto di cui tutti sono consapevoli, va in scena una commedia delle parti, con

buffi rovesciamenti di fronte: il leghista Massimiliano Romeo che, con voce accorata, si duole dell'abitudine alla

«delegittimazione reciproca» tra avversari politici; il grillino Patuanelli che giura: «A noi non interessano le inchieste

della magistratura, ma la discrasia delle condotte rispetto al giuramento». Discrasia, nientemeno. Meno male che a

fare il grillino d'antan, animando la seduta, ci pensa l'esagitato Ettore Licheri, che urla «pagliacci, cosa ridete

pagliacci!» ai senatori di centrodestra che mostravano ilarità durante il suo intervento. Urla e strepiti, il presidente La

Russa richiama Licheri all'ordine: «Si risparmi le offese ai colleghi».

Prende la parola anche la diretta interessata: Daniela Santanchè, in total-gessato blu (gessato la giacca, gessato il

pantalone, gessato pure il gilet) è in piedi sul banco dei ministri e parla con voce pacata. Da un lato ha Anna Maria

Bernini (in gessato pure lei) e dall'altro Matteo Salvini immerso in interessantissime carte su cui prende

assiduamente appunti senza alzare il capo. Il capogruppo Pd Francesco Boccia ironizza fuori dall'aula: «Il fatto che

Salvini le sedesse accanto non vuol dire un granchè, politicamente: vi ricordate che sedeva anche a fianco di Conte?

E vi ricordate come è finita?». Santanchè tiene i toni bassi, come Palazzo Chigi ha indicato di fare: «Non intendo

entrare nel merito delle inchieste pseudo-giornalistiche sul mio conto», premette. Denuncia però l'anomalia

dell'avviso di garanzia a scoppio ritardato, di cui «gli organi di stampa erano a conoscenza» ma che le è stato
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notificato solo il 17 luglio: «Quindi ho detto la verità, e chi dice il contrario me

nte sapendo di mentire». La maggioranza la difende dall'assalto della mozione di sfiducia, ma gli esponenti dei partiti

del centrodestra evitano di entrare nel merito delle accuse di cui è oggetto: tutti ripetono la stessa cauta formula,

evidentemente concordata con il governo, secondo la quale la ministra è indagata «per atti antecedenti al suo

ingresso nel governo», e non certo «nell'esercizio delle proprie funzioni». Il Pd viene strattonato dal centrodestra: «Mi

meraviglia che si sia accodato al tentativo di colpire la maggioranza con questi metodi. Anche perchè i sondaggi

dimostrano che più si allinea a Conte, più perde voti, mentre noi cresciamo», dice Italo Balboni di Fdi. «Stupisce

l'adesione del Pd a rimorchio del populismo grillino, che rivela la sua fragilità di proposta politica», gli fa eco

Pierantonio Zanettin di Forza Italia. Mentre il neo-capogruppo del Terzo Polo Enrico Borghi infierisce sui 5Stelle:

«Curioso che proprio nel momento in cui il M5S trattava con Palazzo Chigi su alcune posizioni in Rai, presentava la

sfiducia nei confronti del ministro Santanché. Noi non ci iscriviamo a questa operazione e ci sottraiamo a questo,

che è un assist a favore di Meloni». Il dem Walter Verini chiede a Santanchè di seguire l'esempio di ministri del

centrosinistra «come Iosefa Idem o Federica Guidi, che hanno difeso il proprio onore dimettendosi, eppure erano

accusate di cose infinitamente minori». Il neo-garantista Romeo, capogruppo della Lega, lamenta: «Se si pensa che

basti un avviso di garanzia per far dimettere un politico, come possiamo pensare di realizzare una vera riforma della

giustizia?». Poi si vota, e quando viene annunciato l'esito da tutti previs

to l'aula è già deserta.
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L'emergenza maltempo colpisce i cantieri del superbonus

Casa. Pannelli fotovoltaici e cappotti termici devono rispettare standard elevati e regole tecniche: gli ultimi eventi
sono di gravità eccezionale ma va sempre valutata la qualità dei prodotti e la correttezza dell'installazione

Giuseppe Latour

Cappotti termici danneggiati, tetti scoperchiati, pannelli fotovoltaici che non

resistono all'impatto di chicchi di grandine dalla dimensione di limoni e

ponteggi divelti dalla forza del vento.

I cantieri del superbonus, che avanzano in tutta Italia con l'obiettivo di centrare

le prossime imminenti scadenze (la prima, relativa a villette e abitazioni

unifamiliari, è in calendario già a fine settembre), hanno affrontato in questi

giorni una prova durissima: i fenomeni atmosferici legati al cambiamento

climatico hanno spesso distrutto opere già realizzate o in fase di posa.

Adesso servirà più tempo per completare i lavori. Ma serve anche capire quali

sono gli standard tecnici che rispettano i diversi prodotti e se, in qualche caso,

ci sono delle responsabilità.

I pannelli fotovoltaici Su questo punto Alberto Pinori, presidente di Anie

Rinnovabili (la Federazione delle imprese elettrotecniche ed elettroniche) è

molto chiaro nel parlare di pannelli fotovoltaici: «La situazione che si è creata

questa volta è fuori da ogni ordinarietà. È un evento straordinario, al quale è

difficile far fronte, anche con prodotti di qualità elevata e con l'installazione di un'impresa che lavora a regola d'arte.

Posso parlare del mio caso: a Desenzano mi è stato devastato un impianto fotovoltaico, ma la grandine ha spaccato

anche tutte le tegole del tetto». A una grandinata ordinaria, invece, i pannelli sono in grado di resistere: «Ho assistito

personalmente a test sui pannelli che mi hanno impressionato.

Viene legato su una corda un peso notevole o sparata una palla che colpisce il pannello a 80 km orari; a queste

sollecitazioni il pannello deve resistere. Quindi, i prodotti in commercio in Italia sono fatti per resistere alla grandine».

I pannelli, che solitamente hanno uno spessore compreso tra i tre e i quattro millimetri, sono composti da uno strato

di vetro temperato, da due fogli di materiale plastico che incapsulano le celle fotovoltaiche e dal "backsheet", cioè la

parte posteriore del pannello, ad alta resistenza: «I pannelli sono già oggi molto resistenti - aggiunge Pinori -. Se

anche il vetro fosse molto più spesso, non sarebbe tanto più resistente paradossalmente, perché diventerebbe

meno elastico».

Oltre alla qualità dei prodotti è importante anche l'installazione.

«In Italia non c'è un patentino per le imprese che installano questi impianti - spiega -. Gli installatori hanno comunque

il dovere di posare i pannelli in modo che anche un forte vento non li porti via. Di norma, l'impianto, perché sia

correttamente installato, deve essere, come miglior posizione, a 30 gradi
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di inclinazione a sud. Non tutti i tetti lo consentono, per cui bisogna fare i conti con la situazione che le imprese si

trovano davanti».

I cappotti termici Passiamo ai cappotti termici. «Un sistema a cappotto realizzato secondo rigorosi criteri di qualità è

in grado di resistere ad aggressioni anche molto violente», spiega Federico Tedeschi, presidente della Commissione

tecnica di Cortexa, associazione che riunisce aziende specializzate in questo settore.

A fare la differenza è la certificazione, che è basata su test e prove molto severi e tiene conto di manifestazioni

inaspettate e violente e dei cambiamenti climatici. «Ad esempio, la prova in camera climatica porta i sistemi a

temperature oltre i 70 °C, con cicli caldo-freddo che li fanno scendere in pochi minuti sottozero, cicli di bagnatura

seguiti da cicli di raffreddamento che li fanno congelare, fino a -20°C, e poi scongelare. A conclusione di tali test non

devono verificarsi né crepe né distacchi. Le prove sui collanti e sull'adesione dei vari strati prevedono resistenze

dell'ordine di molte tonnellate al metro quadrato, oltre ogni possibile sollecitazione provocata da un evento

naturale», dice ancora Tedeschi.

Qual è, allora, il problema che porta agli incidenti di questi giorni? Esistono in commercio materiali che non

rispettano gli standard più alti e installatori non certificati? «Premettiamo che siamo di fronte ad eventi eccezionali

che hanno provocato danni ingenti anche a lamiere, strutture metalliche, autoveicoli e infrastrutture. Parlando di

cappotti, purtroppo sì - prosegue Tedeschi -: in Italia molti cappotti vengono "assemblati" da imprese senza che

siano forniti come sistema da un unico produttore. Ciò significa che i componenti non sono stati testati in

combinazione tra loro e che quindi non può esserci un garante del sistema, come nel caso di kit con certificazione

Eta (European technical approval) e marcatura Ce».

Ma il prodotto non fa tutto. «Serve un progettista che sia esperto e conosca la norma Uni TR 11715, che può anche

incrementare gli standard del sistema, in modo da realizzare cappotti resistenti anche agli eventi eccezionali come

quelli di questi giorni, e un posatore con competenze certificate secondo Uni 11716, quindi esperto». In Italia oggi

questi posatori sono pochissimi, perché la certificazione è volontaria.

I ponteggi Infine, ci sono i ponteggi, di cui parla il direttore di Unicmi (Unione nazionale delle industrie delle

costruzioni metalliche dell'involucro e dei serramenti), Pietro Gimelli: «I ponteggi devono essere corredati dal libretto

di autorizzazione rilasciato dal ministero del Lavoro, che deve essere sempre presente in cantiere.

I materiali utilizzati devono avere l'identica marchiatura presente sul libretto e installati o secondo gli schemi

contenuti nello stesso, o secondo il progetto realizzato per lo specifico intervento».

Inoltre, il ponteggio deve essere installato «da soggetti in possesso dell'abilitazione prevista dal Dlgs 81 del 2008 e

deve essere indicato un responsabile del cantiere».
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Ci sono, poi, le verifiche da effettuare sui materiali che costituiscono il ponteggio, prima di ogni installazione, e

quelle da effettuare durante l'uso del ponteggio (e comunque almeno ogni mese), da documentare tramite un

verbale.

Questo, in teoria. Perché nella pratica «i controlli sono pochi - dice Gimelli - e chi li effettua non riceve sufficiente

formazione.

Spesso s'interviene solo a seguito di un incidente. Per cui sul mercato possiamo trovare prodotti non corredati dalla

loro autorizzazione ministeriale (per questo abbiamo parlato di rispondenza dei marchi riportati nell'autorizzazione

con i materiali) e spesso troviamo materiali vetusti o con uno stato di difficile valutazione dell'affidabilità (mancanza

di protezione superficiale, ruggine, componenti compromessi, tavole con ganci deformati, mancanza di dispositivi di

blocco delle tavole)».

A volte mancano i progetti o ci sono esecuzioni non conformi al progetto. E tutto questo favorisce gli incidenti.
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Garanzie, riassetto del Fondo con più spazio alle Regioni

Credito. Nel piano del sottosegretario Bitonci dal 2024 semplificazione dei livelli di copertura: 80% agli investimenti,
conferma dell'importo massimo di 5 milioni e gratuità per le microimprese

Carmine Fotina

ROMA Riforma in vista per il Fondo di garanzia. Il regime speciale, in vigore

sulla base del Quadro temporaneo di crisi per gli aiuti di Stato, scadrà il 31

dicembre 2023 e in assenza di interventi si tornerebbe a limiti e percentuali, ben

meno generosi, del 2019. Di qui il progetto di riforma preparato nelle scorse

settimane dal sottosegretario del ministero delle Imprese e del made in Italy,

Massimo Bitonci, che ha la delega sul Fondo, e discusso con la direzione

Incentivi del ministero, Mediocredito centrale (gestore del fondo) e le

associazioni di impresa. Ci sarà un confronto anche con il ministero

dell'Economia prima di arrivare al traguardo con la legge di bilancio, che dovrà

fissare le risorse triennali, e un decreto interministeriale.

Più spazio a Pmi e Regioni Il Fondo, pur in uno scenario di contrazione del

credito legato anche al rialzo dei tassi di interesse, resta lo strumento principe

per favorire l'accesso ai finanziamenti bancari. L'opzione di confermare

l'attuale assetto di emergenza sembra molto improbabile. Ma tornare allo

schema del 2019 sarebbe un passo indietro con conseguenti proteste delle

imprese.

Il progetto prevede innanzitutto di rendere strutturale l'importo massimo garantito per impresa, temporaneamente

fissato a 5 milioni, anche se su questo punto bisognerà negoziare con la Ue così come per le small mid cap e il limite

del regime de minimis.

L'impianto del 2019, basato su 5 fasce di rating delle imprese che tengono conto del livello di rischiosità, verrebbe

semplificato sempre nell'ottica di privilegiare rischi e durate maggiori.

L'80% di garanzia andrebbe alle operazioni di investimento, oltre che a quelle per importo ridotto, microcredito e

startup. Per le operazioni finalizzate alla liquidità si applicherebbe un doppio binario in base alla durata dei

finanziamenti. Fino a 12 mesi, 40% sulle prime due fasce di rating (quelle meno rischiose) e 60% sulla terza e quarta.

Oltre 12 mesi, le percentuali sarebbero rispettivamente del 60 e dell'80%. Resta ferma l'esclusione delle imprese in

fascia 5. Infine, 50% per le operazioni di capitale di rischio.

Contemporaneamente, la riforma prevede l'innalzamento a 60mila euro dell'importo massimo delle operazioni di

importo ridotto (attualmente a 25/35mila euro) ammesse al Fondo senza valutazione dell'impresa e l'eliminazione

della commissione di mancato perfezionamento, che generalmente le banche ribaltano sulle imprese. A sostegno

dei beneficiari più piccoli, le microimprese, anche l'eliminazione della commissione dello 0,25% sull'importo

garantito.

Un ulteriore punto del piano è la riduzione a 500mila euro dell'importo minimo previsto per le singole
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sottoscrizioni di minibond (da 2 milioni) e a 20 milioni (da 40 milioni) dell'ammontare minimo dei portafogli. Ok

anche alle imprese del Terzo settore, con due opzioni: ammissibilità generale o quantomeno per i soggetti iscritti nel

registro del ministero del Lavoro per finanziamenti fino a 300mila euro senza valutazione. Farà sicuramente

discutere poi l'intenzione di riportare nell'orbita del Fondo, e quindi di Mcc che lo gestisce, le small mid cap (imprese

diverse dalle Pmi con un numero di dipendenti non superiore a 499) oggi garantite dalla Sace. Le small mid cap

sarebbero ammesse entro il 10% della dotazione complessiva del Fondo, con coperture ridotte rispetto alle Pmi.

Le Regioni e la governance Al centro della proposta c'è il tentativo di dare più spazio alle sezioni speciali regionali.

Usando in sinergia risorse delle stesse regioni, si punta a confermare anche dal 2024 l'innalzamento ai livelli massimi

delle percentuali di copertura sia per la garanzia diretta (80%) che per la riassicurazione/controgaranzia (90%) e a

modificare le operazioni a rischio tripartito (che prevedono l'ammissibilità anche delle imprese con rating di classe

5) distribuendolo al 20% alla banca (con ponderazione zero sull'80% finanziamento), al 40% ai Confidi e al 40%

Fondo. Le sezioni speciali regionali beneficerebbero poi della gratuità dell'intervento del Fondo e dell'assenza di

valutazione dell'impresa.

Nel riassetto generale viene delineata anche una modifica della governance del Fondo, altro punto potenzialmente

divisivo perché nel Consiglio di gestione rimarrebbero solo membri della Pa mentre i due attuali rappresentanti delle

imprese, insieme ad altri del mondo imprenditoriale, entrerebbero in un Tavolo permanente di concertazione.

Le coperture In epoca pre-Covid, quando fu redatto lo schema di rating in 5 classi, il Fondo viaggiava su un

fabbisogno annuo tra 1,7 e 2,1 miliardi, stima dell'accantonato per fronteggiare rischi di insolvenza. Oggi, con

l'esplosione delle garanzie innescata dalla crisi, quei numeri non sono più attuali. La riforma presentata da Bitonci,

chiaramente espansiva, avrebbe un fabbisogno di circa 3,2 miliardi annui (per intenderci nel 2023 con il regime

speciale si dovrebbe arrivare a poco meno di 3,4 miliardi). Il nodo dei costi peserà come avvenuto anche in passato

nelle scelte finali sulle riorganizzazioni dello strumento, anche se i tecnici che hanno lavorato al progetto hanno

calcolato che almeno per il 2024, tra avanzi e risorse nuove, il Fondo si ritroverà comunque in pancia una

disponibilità finanziaria sufficiente, di 4,1 miliardi.
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Palla alla Bce: la stretta appare scontata ma con toni meno da falchi sul futuro

L'attesa è per un aumento di 25 punti base del costo del denaro

Isabella Bufacchi

FRANCOFORTE Un rialzo dei tre tassi di riferimento di 25 punti base,

arciscontato: è questa la decisione di politica monetaria del Consiglio direttivo

della Bce attesa oggi, perché preannunciata più volte dalla presidente Christine

Lagarde e perché la lotta contro l'alta inflazione non è ancora stata vinta. Si

tratta del nono rialzo consecutivo nell'area dell'euro nell'arco esatto di un anno,

dal luglio 2022 al luglio 2023: il tasso sui depositi, che è ancora il punto di

riferimento per i mercati e per le banche, salirà al 3,75% oggi, quando era -0,5%

un anno fa.

Quelle che appaiono meno scontate, pur tuttavia prevedibili nella sostanza,

sono le scelte delle parole nel linguaggio della decisione, nella comunicazione

della presidente in conferenza stampa. Stando a fonti bene informate, sarà il

tono della Bce a cambiare leggermente oggi: meno "hawkish", cioè, meno da

falco rispetto ai precedenti messaggi.

Lagarde questa volta non dovrebbe preannunciare un ennesimo rialzo di un

quarto di punto. Ma non per questo c'è da aspettarsi una comunicazione da

colomba.

Per la Bce, insomma, i tempi non sono ancora maturi ad oggi per poter segnalare che si è arrivati al picco

dell'inasprimento. Tutt'al più la Bce può iniziare a lasciare più porte aperte, non solo quella dei rialzi certi. Per poter

dare la certezza di essere arrivati alla fine della corsa dei rialzi, serviranno al Consiglio direttivo altri dati: dinamica

dell'inflazione di fondo (core) e complessiva, mercato del lavoro e congiuntura economica, condizioni del credito a

famiglie e imprese, rischi geopolitici. Rispetto alla riunione del Consiglio di giugno, a luglio non molto è cambiato. Per

di più, i dati sull'inflazione usciranno il prossimo lunedì.

La riunione del 14 settembre, carica delle proiezioni macroeconomiche degli esperti dell'Eurosistema, si presenta

dunque come l'occasione più appropriata per tirare le somme oppure, se necessario, per rialzare nuovamente i tassi

e arginare eventuali rischi aperti di disancoraggio delle aspettative.

Proprio a causa dell'incertezza che continua a dominare il palcoscenico della politica monetaria nell'area dell'euro,

appariva ieri meno probabile di tutte una qualche decisione già oggi di modifica dell'assetto attuale del quantitative

tightening. A partire dal mese corrente, la Bce ha messo fine ai reinvestimenti nell'ambito del Paa (programma

standard di acquisti di attività). Non sono quindi maturi i tempi per un annuncio sul programma pandemico Pepp, per

il quale il Consiglio direttivo intende reinvestire il capitale rimborsato sui titoli in scadenza nel quadro del programma

almeno sino alla fine del 2024. Se da un lato è vero che i falchi sono pronti a spingere per il potenziamento del Qt,

ogni qual volta avvertono un depotenziamento dello strumento principale del rialzo dei tassi, è altrettanto vero che
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i falchi stessi preferiscono alzare i tassi piuttosto che puntare sul Qt. Non partirebbe quindi dai falchi l'iniziativa di

aumentare il Qt al posto di un ennesimo rialzo dei tassi.

In quanto alle colombe, lo strumento di politica monetaria che ora hanno in mano, per evitare nuovi rialzi a danno

dell'economia, è quello di mantenere i tassi alti più a lungo.
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L'Fmi all'Italia: bene gli impegni sul debito

Rischi «moderati» di stress, ma attenzione a deficit, Pnrr e riforme di tasse e pensioni

Gianni Trovati

ROMA Una promozione su quel che è stato fatto fin qui, condita però da

un'allerta su quel che resta da fare a cominciare dall'attuazione del Pnrr. La

pagella scritta dal Fondo monetario internazionale al termine della verifica

periodica su economia e conti pubblici italiani (sono le consultazioni per

l'Article IV) offre lodi esplicite alla «resilienza dell'economia agli shock in

sequenza», sottolineando «la forte ripresa nel prodotto e nell'occupazione». E

intorno al bilancio pubblico abbassa a «moderati» i rischi di stress sul debito,

resi tali in particolare dall'«impegno delle autorità italiane» nell'alleggerire il

peso del passivo sul Pil. Considerazioni rilanciate a stretto giro dal ministro

dell'Economia Giancarlo Giorgetti: «Continueremo sulla strada della prudenza,

responsabilità e realismo perseguendo l'obiettivo della riduzione del debito

pubblico con l'attenzione verso persone e famiglie più vulnerabili», assicura

evidenziando anche l'esigenza di agire «senza trascurare l'indispensabile

crescita per rilanciare l'economia italiana, che mostra la sua solidità rispetto

agli eventi avversi».

La sfida, avverte il Fondo, resta infatti «decisiva», perché il nostro debito pubblico rimane «molto alto» e per essere

gestito ha bisogno di «ambiziose riforme strutturali per aumentare produttività e crescita strutturale»; e di un

consolidamento dei conti che andrà sostenuto con una riforma fiscale orientata ad allargare basi imponibili e

adesione agli obblighi tributari (la «compliance»), senza cedimenti si sanatorie che «non aiutano», e con interventi

sulle pensioni per ridurre la spesa. Perché il prossimo circolo dei conti italiani può essere vizioso o virtuoso; e per

imboccare la seconda strada deve continuare a far crescere la spesa pubblica primaria meno del Pil nominale per

«ritagliare spazi agli investimenti pubblici» indispensabili per spingere la crescita strutturale.

La morale dell'analisi non è difficile da ricavare, e infatti è stata colta al volo da Giorgetti con le sue assicurazioni sul

fatto che il connubio fra «prudenza» e «crescita» continuerà a guidare la politica economica. Ma dovrà farsi largo in

una manovra che precede di pochi mesi elezioni europee cruciali per gli equilibri politici di Roma e Bruxelles senza

avere al momento alcun margine per misure acchiappa-voti.

Il contesto del resto è quello disegnato dalle stime macroeconomiche diffuse ieri dallo stesso Fondo monetario.

Che per quest'anno vedono l'Italia accreditata di una crescita del'1,1%, superiore alla media dell'Eurozona (+0,9%) e

al dato di Francia (+0,8%) e Germania (-0,3%), come sottolineato ieri dallo stesso Governo. Ma indicano anche per

l'anno prossimo un +0,9% molto meno enfatizzato dal dibattito pubblico perché più fiacco rispetto alla media

dell'area euro (+1,5%) e alle prospettive di Berlino e Parigi (+1,3% per entrambe). Anche per l'Fmi, come per gli altri

previsori domestici e internazionali,
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l'Italia sembra insomma destinata a rientrare nei suoi classici zerovirgola dopo un rimbalzo postpandemico più

vigoroso e lungo del previsto.

E questo ritorno alle tradizioni non è un bene per un Paese che nonostante la corsa degli ultimi anni si presenta alla

nuova fase con circa 6 punti di debito/Pil in più rispetto ai record preCovid.

Da questi presupposti il Fondo scrive un'agenda che sul fisco guarda con sospetto allo sviluppo delle Flat Tax

perché «potrebbe portare a un significativo calo delle entrate» e spinge per tornare ad alzare il tetto al contante. E

per contrastare la flessione costante della popolazione in età da lavoro chiede di investire in educazione e incentivi

fiscali all'occupazione giovanile. E di frenare la spesa previdenziale.
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recovery plan

Pnrr, oggi cabina di regia: sul tavolo il RepowerEu e 349 obiettivi al restyling

Approda oggi alle 14.30 in cabina di regia a Palazzo Chigi per l'esame

preliminare «la proposta di revisione complessiva del Pnrr inclusiva del nuovo

capitolo RepowerEu» dedicato all'energia, che conterrà tanto gli interventi

infrastrutturali delle grandi partecipate pubbliche quanto gli incentivi per

imprese e famiglie, a partire dai nuovi bonus edilizi. A convocare i ministri, i

sottosegretari alla presidenza del Consiglio e i presidenti di Regioni, Upi e Anci

è stato il ministro che ha la delega al Piano, Raffaele Fitto. Una convocazione

attesa, dal momento che lo stesso Fitto, come anticipato sul Sole 24 Ore del 19

luglio, aveva lasciato intendere di volersi presentare all'appuntamento già

fissato in Parlamento per il 1° agosto (quando ci saranno le comunicazioni con

risoluzioni e voto) con il quadro della rimodulazione già pronto per l'invio alla

Commissione Ue. Fino all'ultimo, Fitto e le strutture tecniche della presidenza

del Consiglio hanno lavorato al documento, dopo aver raccolto le schede con

le proposte di modifica di tutti gli obiettivi, da qui al 2026, arrivate dai vari

ministeri e dopo numerosi bilaterali di Fitto con i colleghi. Oltre agli 11 su 27 tra

target e milestone rivisti dal Governo italiano legati alla quarta rata da 19,5

miliardi (l'ultimo che si è aggiunto è quello sugli alloggi per gli studenti universitari, transitato dalla scadenza di

dicembre 2022 a quella di giugno 2023 per accelerare il disco verde alla terza rata), il restyling riguarda gli altri 349

obiettivi rimanenti fino alla decima e ultima rata, per un valore totale di 89,6 miliardi. Anche dalla portata della

rimodulazione dipenderà il peso finanziario finale del RepowerEu.
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L'INTERVISTABARBARA BELTRAMEVICE PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA

«Bene la missione della premier negli Usa»

Nicoletta Picchio

Rafforzare i rapporti internazionali, consolidare la presenza delle imprese

italiane all'estero, in una fase complessa come quella attuale, con tensioni

geopolitiche in atto e una rapida evoluzione degli equilibri socio economici.

Con un'attenzione particolare verso gli Stati Uniti: «Occorre dare un impulso alle

relazioni transatlantiche, gli Usa sono il nostro secondo Paese per quanto

riguarda l'export, dopo la Germania, il primo se si considerano solo quelli extra

Ue. In questo contesto, la missione del presidente del Consiglio è molto

importante», dice Barbara Beltrame Giacomello, vice presidente per

l'Internazionalizzazione di Confindustria.

La premier Meloni è da ieri negli Stati Uniti ,  poco più di un mese fa

Confindustria ha aperto una sede a Washington, organizzando per l'occasione

una mostra con 12 fogli del Codice Atlantico di Leonardo.

Qual è il senso di questa operazione?

Abbiamo scelto di portare in mostra a Washington il made in Italy, di cui

Leonardo è il miglior ambasciatore, e le 12 tavole del Codice Atlantico in

esposizione rappresentano al meglio l'ingegno italiano. Il desiderio di fare impresa è stato per l'artista la leva di

trasformazione di alcune delle più illuminate intuizioni in progetti concreti e rivoluzionari. La stessa tensione che

accompagna chi guida un'azienda, luogo di progresso, sviluppo e ricerca, ma anche comunità sociale. Non a caso

abbiamo scelto come sede della mostra la Martin Luther King JR Memorial Library, simbolo di aggregazione sociale

e di apprendimento, che con la sua vocazione pubblica è divenuto centro nevralgico del sistema delle istituzioni. E

l'apertura della nostra sede è uno strumento di diplomazia economica, volta a sostenere le nostre imprese e fare da

ponte con le istituzioni e le realtà imprenditoriali americane. Nel primo trimestre del 2023 l'export made in Italy negli

Usa è aumentato del 9,7% rispetto allo stesso periodo del 2022. Ma ci sono ancora grandi potenzialità da

intercettare. La scelta di aprire i nostri uffici negli Stati Uniti non poteva che ricadere su Washington, sede della

Banca mondiale, del Fondo monetario, della Camera di commercio americana e di altre grandi istituzioni

internazionali.

La sfida comunque è globale e tra continenti:  cosa chiedete all 'Europa per rispondere alla sfida di

competitività che arriva con l'Inflaction Reduction Act?

Da Usa e Cina è arrivata una sfida sulla competitività: la Cina punta ad aumentare la sua capacità tecnologica, gli Usa

ad avere autonomia su alcuni settori strategici, mettendo ambedue sul tavolo molte
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risorse. Le imprese italiane devono essere sempre più internazionali ma una sfida del genere non può che essere

giocata tra continenti. In questo senso, dall'Europa ci aspettiamo un impegno sulla politica industriale, in primis sulle

transizioni green e digitale. L'industria deve essere al centro della strategia europea.

Washington, prima ancora Kiev e Singapore. Si andrà avanti, si pensa anche ad aprire una sede in Brasile.

Sono alcuni tasselli del progetto Confindustria nel mondo avviato con la presidenza Bonomi: qual è la

strategia di fondo?

È fondamentale che le nostre imprese guardino sempre di più ai mercati esteri. Nel 2022 abbiamo raggiunto il record

di oltre 600mila euro di esportazioni, un risultato ottenuto conquistando quote di mercato a vantaggio dei nostri

paesi competitor, come Francia e Germania, visto che la domanda globale si è ridotta. Ma il nostro "bello e ben

fatto", come ha messo in evidenza recentemente il Centro studi di Confindustria, ha grandi possibilità di crescere, un

potenziale di quasi 100 miliardi, di cui 22,6 miliardi di export aggiuntivo negli Usa. Il nostro impegno come

Confindustria è di aiutare le imprese, in particolare le PMI, a creare relazioni e opportunità di crescita.
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Stellantis batte le attese sugli utili e conferma le previsioni per il 2023

Profitti netti a 10,9 miliardi (contro gli 8,6 previsti), in crescita del 37% sul 2022 Il Ceo Tavares: «Risultati record, il
piano Dare Forward 2030 è giusto»

Alberto Annicchiarico

Stellantis ha chiuso il primo semestre 2023 con un utile netto di 10,9 miliardi di

euro (migliore delle previsioni di 8,6), in crescita del 37% rispetto al primo

semestre 2022. I ricavi netti sono stati pari a 98,4 miliardi di euro (previsti 97), in

aumento del 12% rispetto allo stesso periodo di un anno fa, principalmente per

un aumento delle consegne. L'utile operativo adjusted è stato di 14,1 miliardi,

con un +11% rispetto al primo semestre 2022 e un margine al 14,4% (in calo dal

14,5% di un anno fa). Il free cash flow industriale è cresciuto del 63%. In Borsa il

titolo ha chiuso con un +2,65%. La casa italo-francese ha confermato la

guidance per l'intero 2023.

Nei primi sei mesi le consegne complessive di Bev (Battery electric vehicles,

100% elettriche) sono aumentate del 24% a 169mila unità e le consegne di Lev

(Low emission vehicles) sono salite del 28% a 315mila unità. Nel mercato

europeo (Ue30) Stellantis risulta terza nelle vendite di auto a batteria ed è

seconda negli Stati Uniti nelle vendite di Lev.

«Nel primo semestre Stellantis ha raggiunto ancora risultati record.

Stiamo portando avanti il nostro piano Dare Forward 2030 e possiamo dire che è il piano giusto», ha commentato il

ceo Carlos Tavares. Il top manager si è soffermato sul confronto con i competitor sulle auto elettriche. Tra Stellantis

e Tesla ci sarà «una gara emozionante», mentre quella con i brand cinesi è condizionata dal vantaggio competitivo,

circa il 25%, favorito anche alla «posizione dogmatica» assunta da Bruxelles, che, ha spiegato Tavares, sembra non

volere ascoltare l'industria continentale. «Ora che Tesla sta entrando nel mio mondo, fatto di competitività su costi e

pricing, la loro redditività è scesa: alla fine del primo semestre è al 10,5%, mentre un anno fa era sopra il 17%. Ora

sono meno redditizi di noi (il margine sull'utile operativo adjusted di Stellantis è al 14,4%, ndr)». Sul fronte software, in

relazione al vantaggio acquisito da Tesla, Tavares ha continuato dicendo che «se loro hanno creato un ecosistema

software, possiamo farlo anche noi. È una delle cose che stiamo facendo bene. Abbiamo avuto un approccio umile

e stiamo creando un business più redditizio della media di Stellantis: abbiamo le persone, i brand, la capacità

produttiva».

Intanto l'intesa tra Stellantis e il governo italiano sull'aumento della produzione di auto e veicoli commerciali leggeri

nel nostro paese fino a un milione dovrebbe arrivare nelle prossime settimane. Con il ministro delle Imprese e del

Made in Italy, Adolfo Urso, «abbiamo un dialogo collaborativo e produttivo.

Nelle prossime settimane ci aspettiamo una risposta del governo italiano e troveremo un accordo», ha
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detto Tavares. Però «serve l'impegno del governo a sostenere l'acquisto di veicoli a basse emissioni e iconici da

parte della classe media e a non mettere regole che impediscono la mobilità privata. Non si può essere "autofobici"

e non è una questione solo italiana».

Tavares ha infine escluso una Ipo per Maserati, che ha visto raddoppiare l'utile operativo adjusted nel semestre (121

milioni da 62) e migliorare il margine dal 6,6% al 9,2%.

La performance di Maserati è dovuta soprattutto alle vendite di Grecale e GranTurismo e a un aumento del net

pricing. Per quanto riguarda, invece, Comau, Tavares ha detto che «per lo spin-off stiamo valutando la giusta

tempistica» e che nel frattempo «Comau sta tornando a essere un business interessante». Una decisione potrebbe

essere presa entro la fine dell'anno.
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Bisogna guardarsi dal rischio di volerlo utilizzare come arma per forzare le retribuzioni

Salario minimo, idea giusta ma...

Pietro Ichino, padre del Jobs act, già senatore del Pd

ALESSANDRA RICCIARDI

«Il salario minimo? L'idea è giusta, ma se non è determinato e modulato

in modo corretto può anche produrre un impatto negativo», ragiona

Pietro Ichino. Giuslavorista dell'Università di Milano, ex senatore del Pd,

considerato il padre del Jobs act, Ichino dice: «Uno standard retributivo

minimo universale deve servire per correggere le distorsioni del mercato.

Se invece si pretende di utilizzarlo come arma per forzare un aumento

delle retribuzioni, al di sopra della produttività effettiva del lavoro, si deve

mettere in conto un aumento della disoccupazione o del lavoro nero».

Non solo, se non si tiene conto delle forti differenze del costo della vita

sul territorio, si rischia addirittura di abbassare le retribuzioni in alcune

aree del Paese: «Nove euro possono anche andar bene come importo

medio, ma si tratta di uno standard probabilmente basso per la pianura

padana e alto invece per il Mezzogiorno». E allora? «Non si tratta di

reintrodurre le gabbie salariali, ma di 'sgabbiare' i contratti di lavoro».

Ricorrendo a una sperimentazione, «come accade con i farmaci».

Domanda. Il Pd si batte per il salario minimo contro la povertà nel lavoro. Lei che ne pensa?

Risposta. Penso che uno standard retributivo minimo universale possa svolgere una funzione molto importante nel

nostro Paese e non sia destinato a produrre gli effetti temuti da una parte delle Confederazioni sindacali. A

condizione, però, che esso sia determinato in modo corretto e che si sciolgano alcuni nodi non secondari.

D. Quali nodi?

R. Occorre chiarire a che cosa lo standard minimo si riferisce: se al cosiddetto "minimo tabellare", come afferma per

esempio la responsabile per il lavoro del PD Cecilia Guerra nei giorni scorsi, oppure alla retribuzione globale di fatto,

che comprende anche i ratei di mensilità aggiuntive, gli scatti di anzianità, l'accantonamento per il t.f.r. Su questo

punto oggi non c'è la necessaria chiarezza.

D. Si riferiva a questo quando ha affermato che la struttura attuale delle retribuzioni, in Italia, è un po'

barocca?

R. Sì. Essa è resa molto complicata e difficilmente leggibile dalle numerose voci di retribuzione differita, che arrivano

a incidere anche per un quinto sul totale. L'istituzione di un minimum wage di fonte legislativa potrebbe essere

l'occasione per una semplificazione, almeno sul piano legislativo, che renderebbe le retribuzioni più leggibili, più

trasparenti e anche più confrontabili sul piano internazionale.
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Questo gioverebbe molto all'efficacia di uno standard minimo universale.

D. A che cosa si riferisce, invece, quando afferma che il salario minimo deve essere «determinato in

modo corretto»?

R. Mi riferisco al fatto che uno standard retributivo minimo universale deve servire per correggere le distorsioni del

mercato, quelle che gli economisti indicano come rendite indebite derivanti per gli imprenditori dai difetti di

concorrenza sul lato della domanda di lavoro. Se invece si pretende di utilizzarlo come arma per forzare un aumento

delle retribuzioni, ai livelli più bassi, al di sopra della produttività effettiva del lavoro, si deve mettere in conto un

aumento della disoccupazione o del lavoro nero.

D. Stando a questa regola, secondo lei i 9 euro orari previsti nel disegno di legge delle opposizioni sono

determinati correttamente?

R. A questa domanda, purtroppo, in Italia non si può dare una risposta netta, a causa dei forti squilibri tra le zone del

Paese. Tenuto conto dell'inflazione registratasi in quest'ultimo periodo, 9 euro possono anche andar bene come

importo medio; ma si tratta di uno standard probabilmente basso per la pianura padana, il cui tessuto produttivo

potrebbe sopportare anche un minimo di 10 e forse anche di 11 euro orari, se riferito alla paga globale di fatto; qui

dunque la sua introduzione potrebbe persino avere un impatto negativo sulle retribuzioni effettive.

D. Addirittura un impatto negativo?

R. Non lo si può escludere. Oggi, per esempio, a Milano nel settore del lavoro domestico vengono considerati

generalmente come standard minimo i 10 euro l'ora; il giorno in cui una legge nazionale fissasse il minimo a 9,

questo potrebbe correggere quello standard verso il basso. Viceversa 9 euro orari, che corrispondono a uno

stipendio mensile lordo di oltre 1.500 euro, costituiscono probabilmente uno standard minimo troppo alto per la

maggior parte delle zone del Mezzogiorno del nostro Paese, dove la produttività media del lavoro è più bassa, assai

più basso è anche il costo della vita ed è molto diffuso il lavoro nero.

D. Sta dicendo che lo standard dovrebbe essere differenziato in relazione agli  squil ibri  economici

interregionali?

R. Non lo dico io: lo dicono alcuni autorevoli economisti, tra i quali Enrico Moretti e Tito Boeri, i quali, sulla base di

una comparazione di quanto è accaduto nell'ultimo quarto di secolo in Germania e in Italia, raccomandano che lo

standard minimo sia determinato tenendosi conto del potere d'acquisto della moneta, diverso da regione a regione.
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D. Dire che i salari vanno differenziati in base alle condizioni economiche di ciascuna regione non

significa restaurare le gabbie salariali?

R. Le "gabbie salariali", che vennero abolite nel 1968, erano la differenziazione dei minimi tabellari dei contratti

collettivi in quattordici livelli, rigidamente predeterminati da un accordo interconfederale, come se corrispondessero

a un dato immutabile.

Oggi si tratterebbe di "sgabbiare", semmai, la contrattazione collettiva, affidando all'Istat di determinare

periodicamente l'indice del costo della vita regionale o provinciale e consentendo alla contrattazione collettiva

regionale, provinciale o aziendale di adattare lo standard retributivo minimo stabilito al livello nazionale nei limiti

delle variazioni di quell'indice.

D. La sinistra è contrarissima a questa tesi.

Obiettano che sarebbe l'affermazione diretta di un'Italia a più velocità.

R. Quando vennero abolite le gabbie salariali, ci si propose come obiettivo di fare dei minimi tabellari unificati un

fattore di stimolo per le aree depresse e di superamento degli squilibri interregionali. La realtà è che i minimi tabellari

unificati - come dicevo prima - sono troppo bassi per il Nord del Paese e troppo alti per il Sud. E gli squilibri

interregionali, nell'ultimo mezzo secolo, non si sono ridotti. Nella materia della politica economica e sociale non si

dovrebbero ammettere i tabù come questo: la regola dovrebbe consistere nell'applicazione di un metodo

sperimentale. Come si fa con i farmaci.

D. Che cosa intende dire?

R. Intendo dire che le scienze sociali oggi consentono di misurare con precisione gli effetti prodotti dalle misure

adottate, secondo metodi molto simili a quelli adottati per verificare gli effetti terapeutici e gli effetti collaterali di un

farmaco.

Come un farmaco non può essere messo in commercio prima che se ne siano sperimentati rigorosamente gli effetti

su un campione statisticamente rappresentativo di tutta la popolazione, allo stesso modo si dovrebbe procedere

con scelte di politica sociale e del lavoro come questa, se le si vogliono sottrarre al dibattito puramente ideologico,

che non porta a nulla.

D. La premier Giorgia Meloni ha aperto a un confronto con le opposi zioni pur ribadendo che la strada

principale resta la contrattazione, da rafforzare. Vede le condizioni per una scelta condivisa, bi-partisan,

su questa materia?

R. La ritengo improbabile, considerata la qualità del dibattito politico su questo tema. Ma non per questo meno

auspicabile.
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D. Decidere i salari per legge non limiterebbe anche il ruolo di rappresentanza del sindacato?

R. Non si tratta di decidere per legge le retribuzioni, ma di stabilire per legge uno standard minimo, adattabile alle

condizioni economiche della zona o della regione, applicabile anche là dove la contrattazione collettiva per ora non

arriva. Lo prevedeva anche la legge-delega da cui è nato il Jobs Act; ma poi quella delega non è stata esercitata dal

governo. Anche per l'opposizione della Cgil: lo stesso sindacato che oggi invece appoggia il disegno di legge

dell'opposizione.
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L'aumento dei tassi da parte Bce acuirà la crisi dell'economia tedesca e quindi europea

La stretta rischia di strozzare

Per le imprese +30 miliardi di interessi. Mutui +44%

CARLO VALENTINI

L'economia tedesca è tecnicamente in recessione. Il prodotto interno

lordo è diminuito dello 0,3% tra gennaio e marzo e dello 0,2% su base

annua.

«Dopo che la crescita del Pil è finita in territorio negativo a fine 2022, ora

l'economia della Germania ha registrato due trimestri consecutivi

negativi», spiega Ruth Brand, presidente dell'Agenzia di statistica

federale. Poiché l'economia tedesca è la locomotiva d'Europa la sua

frenata preoccupa tutti i Paesi manifatturieri del Continente, anche

perché la  recessione non ha neppure provocato quel  brusco

rallentamento dell'inflazione auspicato dalla Bce, la cui decisione, oggi, di

aumentare ulteriormente i tassi dello 0,25% (portando il tasso maggiore

al record del 4,25%) è indicata come spinta anti-inflazionistica ma rischia

di provocare altri danni all'economia tedesca ed europea. È senza dubbio

difficile per Christine Lagarde, ex ministro dell'Economia in Francia e

presidente della Bce, muoversi tra inflazione e recessione.

Non mancano critiche alle sue scelte rigoriste, tanto che a settembre potrebbe decidere di non intervenire,

tralasciando quindi quell'ulteriore aumento del tasso che qualche tempo fa aveva ipotizzato. Le difficoltà della

politica monetaria della Bce sono sottolineate dall'Ispi, l'Istituto per gli studi di politica internazionale: «La Bce deve

affrontare un compito particolarmente difficile rispetto a tutte le altre banche centrali del mondo. Perché, se è vero

che ovunque l'inflazione varia di luogo in luogo, le imperfezioni del mercato unico europeo ma soprattutto la

presenza di 20 diverse politiche fiscali e molte altre frammentazioni lungo linee nazionali rendono la diversità delle

inflazioni nei 20 Paesi della zona euro un potenziale problema».

Secondo le stime della Bce, l'Eurozona rischia di non vedere tornare la propria inflazione sotto il valore del 2% annuo

prima del 2025. A giugno, l'inflazione media fatta registrare era del 5,5%.

Tuttavia, alcuni Paesi europei avevano già raggiunto la soglia target del 2%, o vi erano molto più vicini. Per esempio i

tassi di inflazione riportati da Spagna e Belgio erano dell'1,6%. Al contrario, in Slovacchia l'inflazione era ancora

superiore all'11%, mentre nei tre Paesi baltici (Estonia, Lettonia e Lituania) superava l'8%. «Se questa forte variabilità

dell'inflazione dovesse proseguire- commenta l'Ispi- potremmo trovarci nella situazione paradossale che una serie di

Paesi dell'Eurozona avrebbero bisogno di una politica monetaria molto meno restrittiva mentre altri avrebbero

bisogno di una politica molto più restrittiva per abbattere un'inflazione che rimane ostinatamente elevata. Un

compito davvero gravoso. Ma, soprattutto, un compito impossibile da affrontare con una politica monetaria unica

per l'Eurozona senza per forza di cose scontentare qualche governo la cui inflazione si trova, malauguratamente,
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a uno dei due estremi».

In questa situazione gli economisti si interrogano su quale sarebbe la strategia più appropriata per la Bce,

considerando la mancanza di una politica fiscale comune e le diversità che vi sono nell'ambito Ue. Secondo

Lucrezia Reichlin, docente alla London Business School: «Una restrizione monetaria eccessiva rallenta i consumi,

minando l'efficienza. E questa è l'ultima cosa di cui l'Europa ha bisogno poiché nel secondo trimestre di quest'anno,

la produzione industriale si è deteriorata in modo rapido, e gli indicatori relativi alle condizioni del credito si sono

confermati molto deboli. L' impressione è che la Bce dia una interpretazione più rigida al suo mandato di stabilità dei

prezzi. Piuttosto che apportare aggiustamenti al suo approccio, al fine di sostenere altri obiettivi, ha lanciato un

appello (ai governi) a favore di una politica fiscale più restrittiva, per sostenere la sua battaglia contro l'inflazione,

come se non si fosse imparato niente dagli eventi del 2011, quando un'inflazione scatenata dalla crisi petrolifera e il

deterioramento delle condizioni dell'economia reale portarono la Bce ad alzare i tassi di interesse due volte e a

invocare una politica fiscale più restrittiva. Il risultato fu una recessione che, unita alla crisi dei debiti sovrani e delle

banche, scatenò un diffuso sentimento anti-Ue».

Secondo una proiezione di Studio Temporary Manager i ripetuti aumenti dei tassi si tradurranno per le imprese

italiane in quasi 50 miliardi di interessi al 2024, quasi 30 miliardi in più rispetto al 2022, a cui vanno aggiunti gli

interessi sulle locazioni finanziarie. Un'altra analisi, di Federconsumatori, indica che la rata per un mutuo a tasso

variabile di 115.000 euro a 25 anni, registra un aggravio nell'ultimo anno di 212,43 euro al mese con un aumento

medio del 44% rispetto al 2022 e del 64% rispetto al 2021. E' giusto pagare questo prezzo sull'altare di una rigida

politica antinflazionistica?

Dice Riccardo Puglisi, docente di Scienza della finanza all'università di Pavia: «Il rischio è che la Bce inerzialmente

continui ad alzare il costo del denaro anche quando dovrebbe cominciare a spingersi nella direzione opposta, per

evitare rischi eccessivi di recessione per l'economia e costi eccessivi per i bilanci dei grandi debitori dell'eurozona,

cioè gli stati sovrani con i loro ingenti debiti pubblici. Bce e Fed hanno probabilmente agito in ritardo nel non alzare i

tassi alla fine del 2021, quando hanno ritenuto, sbagliandosi, che l'inflazione sarebbe stata una fiammata brevissima.

Spesso la verità sta nel mezzo: l'inflazione ovviamente non è stata una fiammata brevissima (altrimenti non

saremmo qui a parlarne) ma non sarà neanche un incendio eterno di bibliche proporzioni».

Concorda Franco Bruni, professore emerito alla Bocconi: «C'è stato un grave e colpevole errore di sottovalutazione

da parte delle banche centrali su entrambe le sponde dell'Atlantico che le ha poi costrette a manovre

particolarmente aggressive. La Bce ha stimolato l'economia mantenendo in eterno i tassi a zero o diventando per

periodi troppo lunghi il principale acquirente del debito dei Paesi membri invece avrebbe dovuto fare l'esatto

contrario. È fondamentale che essa si riappropri della sua missione originale mentre la politica europea, quella sì

dovrebbe fare passi in avanti cercando la coesione necessaria per aumentare
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la spesa comune in campi come le infrastrutture, la sanità e l'emergenza climatica».

Di fronte a tanti j'accuse verso Christine Lagarde e la Bce, c'è anche chi difende queste scelte, come Pasquale

Zaccarella, economista ed ex ispettore della Bce: «Le Banche centrali devono agire con indipendenza dai governi e

questo va sottolineato. Lo strumento principe per frenare l'inflazione è attualmente soltanto uno: il rialzo dei tassi.

Se si vuole un carrello della spesa meno costoso, si deve agire aumentando i tassi di interesse, con buona pace di

qualche critico. Diversi economisti criticano tale scelta. Ma nessuno di questi economisti ha guidato una banca

centrale durante un periodo di turbolenza come quello attuale. La critica rivolta è che la Bce avrebbe dovuto

temporeggiare per rendere più facile la vita ai governi e ai bilanci pubblici. Tuttavia, la storia contemporanea e le

regole europee ci ricordano che una politica monetaria è efficace solo e soltanto se la Banca centrale agisce in

maniera indipendente. Ed è quello che la Bce sta facendo».
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Bene i nuovi interventi sul lavoro per gli eventi estremi

«Abbiamo preso positivamente atto delle dichiarazioni del ministro

Calderone che ha annunciato interventi normativi per eventi estremi

come l'accesso alla Cigo in edilizia, scorporata dal computo previsto nel

biennio mobile, e la Cisoa in agricoltura, con utilizzo a ore, che si è

chiesto di estendere anche agli stagionali». Così Massimo Blasi,

segretario confederale Cisal, a margine del tavolo sull'emergenza caldo

con i ministri del lavoro e della sanità, Calderone e Schillaci. «Nel

segnalare la possibilità che il governo si raccordi con le regioni rispetto

alla normativa che consenta di sospendere le attività lavorative in caso di

condizioni estreme, abbiamo ribadito l'opportunità di procedere,

possibilmente in tempi rapidi, alla stipula di un protocollo nazionale

strutturale che introduca norme che possano diventare riferimento per la

contrattazione decentrata o addirittura costituire un parametro di

riferimento per lo stesso legislatore. In tale contesto - ha aggiunto Blasi -

sono state segnalate alcune criticità, come la necessità di prevedere

discipline specifiche per alcuni settori particolarmente a rischio;

l'esigenza di coordinare eventuali variazioni degli orari di lavoro con i contratti di servizio in concessione; il raccordo

tra le nuove misure e la materia degli appalti pubblici e privati».
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Fed, i tassi Usa salgono al 5,5%

Il livello più alto da 22 anni. Fmi: bene l'Italia ma basta sanatorie. Giorgetti: saremo prudenti

DANIELA POLIZZI

Come aveva previsto il mercato la Federal Reserve ha alzato i tassi dello

0,25% spingendo il costo del denaro in una forchetta fra il 5,25% e il 5,50%, ai

massimi dal 2001.

Dopo la due giorni di riunioni il Fomc della Fed ha scelto di varare l'undicesimo

rialzo da marzo 2022, perché la guerra contro l'inflazione non è ancora vinta.

«Senza stabilità dei prezzi l'economia non funziona per nessuno», ha detto il

presidente Jerome Powell aggiungendo che «non taglierà i tassi quest'anno. E

oggi la Bce potrebbe replicare l'aumento in l'Europa.

Quanto alle prossime mosse della Fed, molto dipenderà anche dai dati sul Pil

Usa del trimestre e quelli sull'inflazione Pce, quella che depura i prezzi da

componenti volatili (energia e alimentari), il più prezioso per le decisioni Fed,

che saranno divulgati oggi.

Ieri è intervenuto il Fondo monetario dopo le consultazioni con l'Italia. Una

delle valutazioni ha riguardato la necessità di una riforma del sistema fiscale

per allargare la base imponibile. Con un'avvertenza: «Continuare a rafforzare

la compliance fiscale è necessario, aumentare la soglia delle transazioni cash e introdurre sanatorie sui debiti fiscali

non è d'aiuto».

Nel 2023 secondo le previsioni del Fmi l'economia italiana farà meglio della zona euro: +1,1% per noi contro lo 0,9%.

Infine, le stime sull'inflazione che in Italia scenderà al 5,2% quest'anno e al 2,5% nel 2024. «Continueremo sulla strada

della prudenza, responsabilità e realismo - ha commentato il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti -

perseguendo l'obiettivo della riduzione del debito pubblico».
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La polemica

Voli dimezzati, ancora disagi Cosa sta succedendo a Catania

La protesta dieci giorni dopo l'incendio nell'aeroporto

LEONARD BERBERI E ISIDORO TROVATO

Ma perché dieci giorni dopo l'incendio il sesto aeroporto d'Italia e la principale

porta d'accesso alla Sicilia non ha ancora risolto i suoi problemi? Il rogo dello

scalo di Catania ha messo in ginocchio l'intera regione. «Decine di imprese e

migliaia di persone stanno subendo enormi danni e disagi a causa delle

emergenze che hanno colpito in questi giorni tutta la provincia etnea»,

denuncia il presidente di Confindustria Catania, Angelo Di Martino. «Per

questo chiediamo subito interventi drastici per risollevare il sistema produttivo

e la popolazione. Serve il sostegno dello Stato e il rafforzamento degli

interventi della Protezione civile». Catania si sente abbandonata al suo

destino, non c'è stata la rapida mobilitazione istituzionale che la città si

sarebbe aspettata vista l'importanza dello scalo. È indubbio che dietro questa

prolungata operazione di ripristino qualcosa è andato storto (il ministro

Musumeci ha più volte parlato di magistratura che dovrà accertare le

responsabilità), si rincorrono voci di polveri pericolose sprigionate dalle

fiamme. Di certo c'è che quell'incendio mette a nudo la fragilità di una rete dei

trasporti isolana non adeguata al flusso turistico.

È bastato che un rogo mettesse fuori uso lo scalo catanese per scoprire che se si atterra in altri aeroporti siciliani

tutto diventa molto difficile: per collegare Palermo a Catania servono cinque ore di treno (oppure bisogna fare due

cambi) e per andare da Trapani al capoluogo etneo in bus anche di più. Ecco perché qualcuno ricorda che anche un

ponte sullo Stretto finirebbe nel deserto di opere infrastrutturali inadeguate.

L'aeroporto catanese (che ha subito riaperto il piccolo terminal C) lavora a metà regime, tutta l'infrastruttura che

corre su fibra ottica - inclusa quella che consente di effettuare il check-in - deve essere riparata, e i passeggeri

abbastanza fortunati da atterrare ai piedi dell'Etna devono riprendersi i bagagli appena sbarcati perché i nastri di

consegna non sono stati ancora riattivati.

Il Notam stabilisce fino all'1.59 di notte del 31 luglio un «numero massimo di 5 arrivi per ora» e altrettante partenze.

In condizioni normali ce ne sono 21 di movimenti all'ora. L'impianto funziona a meno del 50% malgrado gli sforzi

incessanti di Sac. Tutto il traffico extra Schengen (Regno Unito, Nord Africa) è bloccato. «Dall'incendio abbiamo

dovuto cancellare tutti i voli ai passeggeri inglesi», dice uno dei responsabili di una low cost: in 10 mila, secondo le

stime, non sono sbarcati tra il 16 e il 26 luglio.

«A questi andrebbero aggiunti gli americani e canadesi in transito a Londra Heathrow che non abbiamo pot

uto portare in Sicilia». Quand'è che Catania tornerà alla piena operatività? Secondo il governatore
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Schifani questo avverrà la «prossima settimana», dal 1° agosto «si po

trà arrivare fino a 14». «Vuole dire che lo scalo sarà operativo per i due terzi dei movimenti - sottolineano dalle

aviolinee -: l'altro terzo dovremmo dirottarlo altrove oppure cancellare il volo». E di annullati ce ne sono. Almeno 102

tra domenica 2

3 e mercoledì 26 luglio. C'è chi ha chiesto di utilizzare Sigonella - sede di una base Nato -, ma dai vettori ricordano

che questo non risolverebbe il problema: «Lì non si può fare il check-in e trasportare i bagagli. I passeggeri dovranno

effettuare la registrazione comunque a Catania, ottenere le carte d'imbarco e con le valigie salire sui pullman per

Sigon

ella. E poi imbarcarsi».
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La cabina di regia

Fitto si attacca ai bonus e alle partecipate per riuscire a spendere i soldi del Pnrr

(G.COL) - ROMA - La spesa facile destinata ai bonus e l'aiuto dei colossi di

Stato per smuovere il Pnrr. E quindi quattro miliardi alle imprese per gli

investimenti green, e alle famiglie per la riqualificazione energetica delle

case. La destra sa che non è una mossa risolutiva per risolvere le tante

questioni che si trascina dietro il Piano di ripresa e resilienza. Ma il monito

del Fondo monetario internazionale ha rovesciato allarmi e urgenze sul

tavolo del governo. E la necessità, che a Palazzo Chigi è ben chiara, di fare

qualcosa il prima possibile.

Provarci, almeno. Già oggi, con la traccia della revisione del Piano che il

ministro Raffaele Fitto porterà sul tavolo della cabina di regia, nella Sala

Verde del palazzo della presidenza del Consiglio.

Un lavoro già di per sè complesso, ma che nelle ultime ore si è fatto ancora

più difficile perché i rischi squadernati dall'Fmi dicono che è vietato

sbagliare ancora. La situazione è già critica. I ritardi sull'incasso della terza

e della quarta rata, in tutto 35 miliardi, possono creare problemi di liquidità

alle casse dello Stato. E il richiamo a procedere con una «tempestiva ed efficace attuazione» del Piano, altro non è

che un'esortazione a spendere bene e velocemente, per provare a fronteggiare i rischi al ribasso per la crescita. I

problemi, per il governo, nascono quando si passa dalla volontà alla concretezza della revisione. Ecco perché

punterà su RepowerEU, il nuovo capitolo del Pnrr che conterrà gli incentivi per le imprese, da utilizzare per gli

investimenti di Transizione 5.0, l'evoluzione green del modello 4.0 che oggi punta su attrezzature, macchinari e

piattaforme orientati all'innovazione tecnologica. Confindustria è pronta, l'esecutivo anche perché sa che così quei

soldi saranno effettivamente spesi e in tempi rapidi. Lo stesso vale per le famiglie, con i bonus energetici che

saranno tarati sui diversi livelli di reddito, favorendo quelli più bassi, con un'agevolazione che potrebbe arrivare, solo

per quest'ultimi, al 100-110%, Dentro anche i progetti di Eni, Enel, Snam e Terna: tra i candidati ci sono il cavo

sottomarino Tyrrhenian Link, per collegare la Sardegna alla costa tirrenica, e il raddoppio del gasdotto lungo la

dorsale Adriatica. Fin qui la parte della revisione che può portare un vantaggio, seppure contenuto. Il resto deve

misurarsi con una flessibilità decisamente più scivolosa, per i contraccolpi che può generare. Alcuni investimenti - gli

indiziati principali sono le ferrovie e gli interventi contro il dissesto idrogeologico - verranno cancellati dal Pnrr

perché irrealizzabili entro l'estate del 2026, la scadenza improrogabile fissata dall'Europa. Finiranno nei fondi di

coesione, a data da destinarsi. A farne le spese saranno alcuni ministeri, a vantaggio di altri. Tutti, invece, dovranno

misurarsi con il taglio dei target finali, a causa dell'inflazione che ha fatto lievitare i costi iniziali per
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la realizzazione delle opere. A iniziare dagli asilo nido.

E a rimetterci, in questo caso, sarà il Paese. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL RETROSCENA

La nuova bocciatura preoccupa Meloni. La via della Manovra è sempre più stretta

TOMMASO CIRIACO E GIUSEPPE COLOMBO - Mancano due ore al decollo

per Washington. Alla missione più prestigiosa da quando siede a Palazzo

Chigi. A Giorgia Meloni mandano i lanci di agenzia sui giudizi aspri riservati

dal Fondo monetario internazionale all'Italia. Non è un segnale che Palazzo

Chigi può apprezzare, perché arriva dall'istituzione internazionale forse più

condizionata da Washington: un benvenuto così fastidioso alla vigilia della

visita di oggi alla Casa Bianca non è certo quello che ci voleva.

Non è quello che ci voleva ma non è neanche una sorpresa: la presidente
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del Consiglio ha piena consapevolezza che la prossima legge di bilancio

rappresenta un'acrobazia pericolosa, in grado di condizionare il consenso

ancora alto che le garantiscono i sondaggi.

La prossima manovra è il passaggio chiave dei prossimi mesi. Nessuno,

nella stretta cerchia meloniana, nutre illusioni sui margini politici di un

intervento che non potrà che tenere conto dei limiti risicatissimi del bilancio

dello Stato.

Ma il Fondo fa anche di più: stronca la flat tax e l'opzione di una spesa più rilassata. Di fatto, riduce ulteriormente gli

spazi di manovra della premier. In realtà, il colpo forse meno apprezzato è quello che Meloni deve incassare sul Pnrr:

i dubbi sull'erogazione delle rate del Recovery - messi nero su bianco - rappresentano un colpo all'immagine che

secondo Palazzo Chigi era possibile evitare. Soprattutto dopo gli sforzi delle ultime settimane, dentro la cornice di

una trattativa, lunga ed estenuante, con la Commissione europea, ma comunque positiva per l'accordo sulle

modifiche degli obiettivi agganciati alla terza tranche, che si avvicina. Da oggi, Meloni sarà impegnata nella missione

negli Stati Uniti. Non è previsto, almeno per il momento, un faccia a faccia con la direttrice dell'Fmi Kristalina

Georgieva, anche se l'istituzione finanziaria si trova a pochi isolati da dove alloggerà la leader. La tappa americana

resta comunque un investimento importante, per lei che punta proprio sugli appuntamenti internazionali: è una

strategia pianificata da mesi proprio per garantirsi consenso e visibilità, dribblando le ristrettezze di politica

economica in patria. La raccomandazione del Fondo è stata raccolta in Italia con «il giusto ottimismo e attenzione »

dal ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti. Anche al Tesoro è chiaro che l'autunno dei conti sarà complesso. I

tradizionali appetiti della maggioranza sulla legge di bilancio andranno gestiti con ancora più vigore perché i margini

sono più stretti del solito. I 35 miliardi della terza e quarta rata del Pnrr arriveranno in ritardo e stanno già mettendo

sotto stress il fabbisogno di cassa. Le risorse sono già insufficienti per portare a casa il risultato minimo e cioè il

taglio strutturale del cuneo fiscale, figurarsi - è il ragionamento che si fa a via XX settembre - pensare alla flat tax o a

un intervento di peso sull'Iva, altra suggestione che accarezza una parte
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della maggioranza, dopo il tentativo fallito con la manovra dell'anno scorso.

Per questo Giorgetti prova ad alzare un argine preventivo.

Con un messaggio che prova a rassicurare l'Fmi e più in generale i mercati: «Continueremo dice - sulla strada della

prudenza, responsabilità e realismo, perseguendo l'obiettivo della riduzione del debito pubblico con l'attenzione

verso persone e famiglie più vulnerabili». Sono i redditi bassi il core business della prossima manovra della destra al

governo. L'intervento sulle buste paga dei lavoratori potrebbe ampliarsi, con un bonus per chi ha o fa figli: la traccia

della natalità è un altro capitolo del disegno economico-sociale di Giorgia Meloni. Che tiene dentro però altri

elementi controversi, oltre alla penuria delle risorse. Il governo non vuole rinunciare a quelle sanatorie tanto criticate

dagli economisti di Washington. Né all'innalzamento del tetto al contante. Sono zone grigie estese, che la

maggioranza sta provando ad allargare con la delega fiscale, in queste ore all'esame del Senato. Il Mef è pronto ad

alzare un altro argine contro le ipotesi di condono. Ma le misure che corrono lungo il confine tra il Fisco amico e

l'aiuto agli evasori non scompariranno del tutto. Meloni le ha promesse ai suoi elettori. E non c'è Fmi che tenga.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tavolo pensioni La protesta Cgil e Uil "Sarà mobilitazione"

Nelle stesse ore in cui il Fondo monetario da Washington dice all'Italia che

bisogna comprimere la spesa per le pensioni, a Roma il secondo tavolo

tecnico dell'estate sulla flessibilità in uscita si chiude con la forte protesta di

Cgil e Uil. «Dopo sette mesi di incontri, non è arrivata alcuna risposta dal

governo, non sappiamo cosa dire ai lavoratori su come si andrà in pensione

nel 2024: in autunno siamo pronti a mobilitarci», dice Lara Ghiglione (Cgil).

«Il governo è silente anche oggi, la discussione è puramente accademica e

senza alcun costrutto», aggiunge Domenico Proietti (Uil), invitando

l'esecutivo a «scoprire le carte».

Per il Fondo monetario le «carte» sono invece chiare. Le pensioni costano

all'Italia il 16% del Pil contro una media Eurozona del 13%. La spesa salirà di

altri due punti e mezzo nei prossimi 25 anni anche per il progressivo

invecchiamento della popolazione, «aumentando notevolmente il debito

pubblico». L'Fmi suggerisce allora di alzare l'età effettiva di uscita a 67 anni

(oggi è a 64, i sindacati chiedono 62), evitando prepensionamenti e "Quote".

E di portare il tasso di sostituzione, la parte di stipendio trasformata in pensione, oggi al 67%, più vicino alla media Ue

del 50%.

Consigli molto ostici.

valentina conte Il leader Maurizio Landini.
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La scuola

Mille pensionamenti e 5.000 assunzioni Sabatini: "Ripartiamo"

v.l.

Nel Lazio stanno per essere assunti cinquemila docenti, a fronte di meno di

mille pensionamenti. Ad annunciarlo in anteprima a Repubblica è Anna

Paola Sabatini, nuovo direttore dell'Ufficio scolastico regionale. Succede a

Rocco Pinneri, il cui incarico era finito in primavera. Già dirigente regionale

dell'Usr del Molise, Sabatini ha 44 anni, è originaria di Vasto ed è laureata in

Scienze dell'educazione, Scienze delle professioni educative, Elaborazione

pedagogica e organizzazione della formazione e infine in Giurisprudenza. È

docente di ruolo dal 2000, è stata preside di un istituto comprensivo a Chieti,

insegna Diritto pubblico e legislazione delle istituzioni educative alla Lumsa

ed è nel cda dell'Accademia di Belle Arti de L'Aquila.

Si è insediata appena pochi giorni fa ed è già al lavoro per l'assunzione e la

stabilizzazione di 5004 docenti di diverse materie, che andranno a

compensare non solo il numero degli insegnanti pensionati, ma anche

eventuali carenze di personale. Per il Lazio, dice, « è una boccata

d'ossigeno » . E una « fetta sostanziosa di queste immissioni in ruolo sarà a

Roma » , dove il problema delle cattedre vuote a inizio anno scolastico è ormai cronico.

La speranza dei presidi è che queste immissioni in ruolo, che stanno avvenendo un po' dalle graduatorie a

esaurimento ( Gae) e un po' dalle graduatorie di merito, è di iniziare le lezioni senza docenti assenti e supplenti da

attendere chissà per quanto. Il ministero, comunque, non dovrebbe fermarsi a questi circa 5mila insegnanti. « Ci

saranno nuovi concorsi - prosegue Sabatini - che porteranno a nuove assunzioni ». Proprio nei giorni

dell'insediamento, il neo- direttore dell'Usr se l'è dovuta vedere con la prima grana: con un comunicato unitario, i

sindacati Flc Cgil, Cisl, Uil, Snals Confsal e Gilda hanno denunciato una situazione di « caos e confusione » proprio

riguardo alle «operazioni di immissione in ruolo» dei 5mila docenti. Nel dettaglio, le sigle parlano di «rocamboleschi

annullamenti delle procedure » in particolare per «l'infanzia e per la primaria» e di «ricalcoli dei contingenti

assunzionali per alcune classi di concorso subito dopo l'individuazione degli immessi in ruolo su provincia » . Una

situazione che, dicono, sta tenendo « centinaia di aspiranti appesi al filo».

Sabatini ammette che qualche criticità c'è stata. « L'amministrazione ha rilevato dei problemi tecnici, come per

esempio la presenza di persone in più graduatorie, e li ha semplicemente sanati » . Questo, in sostanza, ha portato a

un rallentamento e alla confusione denunciata dalle sigle sindacali.

La questione sarebbe in fase di risoluzione. « Il vuoto amministrativo - dice ancora Sabatini - non è mai positivo, ma

quanto accaduto con le graduatorie e con le immissioni in ruolo non è diretta conseguenza dell'assenza di una

figura al vertice dell'Usr, ma degli strascichi e delle situazioni ingarbugliate
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della precedente gestione». -

La Repubblica

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

giovedì 27 luglio 2023
Pagina 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 221

[ § 2 2 2 8 6 6 9 9 § ]

Il commento

Fmi, ridurre il debito

WALTER GALBIATI

Una volta all'anno, gli economisti del Fondo monetario internazionale fanno

visita all'Italia, incontrano chi muove le leve della politica economica del

Paese, come il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti e il governatore

della Banca d'Italia Ignazio Visco, e raccolgono informazioni da cui

ricavano un report che viene poi discusso, una volta tornati a casa, con il

consiglio direttivo, e infine pubblicato.

Si chiama Article IV ed è una sorta di analisi del sangue del Paese. L'ultimo

di questi è stato accolto con grande entusiasmo perché ha alzato dello

0,4% le stime di crescita dell'Italia per l'anno in corso, portandole all'1,1%,

una sorta di medaglia perché è un risultato migliore di quello di Francia e

Germania.

Ma è anche un report che ha messo in fila una dietro l'altra tutta una serie di

ammonizioni che mostrano come l'Italia stia più che altro godendo di una

fortunata congiuntura e non si possa sedere sugli allori perché il rischio è

che il suo debito, uno dei peggiori al mondo, la sommerga.

Il Fondo monetario suggerisce all'esecutivo di abbassarlo, gestendo bene la macchina amministrativa, ovvero

spendendo meno di quello che incassa. Il Fondo consiglia all'Italia, che tra il 2020 e il 2022 ha avuto un deficit medio

dell'8,9%, di centrare un surplus primario pari al 3% del Pil, almeno a partire dal 2025, perché se le spese, comprese le

agevolazioni fiscali, crescessero tra l'1 e il 2%, rimarrebbe comunque un buon margine per gli investimenti, necessari

per la crescita, e per la riduzione del debito.

Come realizzare tutto questo? Il governo Meloni dovrebbe sostanzialmente attuare due misure strutturali: una

riforma fiscale che aumenti il gettito dello Stato e una riforma pensionistica che abbassi la spesa corrente.

Potremmo fermarci qui e chiunque capirebbe come ciò che chiede il Fondo sia in completa antitesi con quello che il

governo va dicendo o ha in mente di fare. Perché sono due scelte coraggiose che chiedono sacrifici a chi li ha

votati. Non che il Fondo sia stato tenero con chi ha preceduto Giorgia Meloni, perché sottolinea come negli ultimi

10-15 anni non solo non siano state completate le riforme strutturali necessarie, ma siano addirittura esplose la

spesa sociale e le agevolazioni fiscali di ogni sorta. Ora però tocca all'attuale governo agire.

L'approccio suggerito dall'Fmi consentirebbe di ridurre il rapporto tra debito e Pil oggi al 145% al 130% entro il 2028. E

«se combinato - sogna l'Fmi - con una partecipazione al lavoro degli italiani più in linea con le percentuali europee,

con un salto di qualità dell'immigrazione o con una più alta
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crescita dell'economia, il debito potrebbe scendere al 90% del Pil in 20 anni».

Lasciando da parte le fantasie di lungo periodo, è comunque chiaro che la riforma fiscale che il governo Meloni sta

portando avanti non va nella direzione che vorrebbe il Fondo monetario. E lo dicono gli stessi economisti del Fondo.

La flat tax, verso la quale il governo dice di voler andare, non permette certo di aumentare le entrate fiscali, anzi

«comporta - scrivono - una significativa perdita di gettito». E per di più è contraria alla tanto raccomandata equità e

progressività del fisco. Nemmeno sulla lotta all'evasione c'è accordo: i condoni e l'abolizione del tetto ai contanti

che il governo ha avallato «non sono utili» per rafforzare la riscossione delle entrate.

Servirebbe certo razionalizzare le agevolazioni fiscali che costano circa il 6% del Pil in termini di mancato gettito, ma

fino ad ora il viceministro Maurizio Leo non ha ancora indicato come intende agire. Figuriamoci poi se l'attuale

governo ascolterà il Fondo che chiede di aggiornare i valori del catasto, fermi agli anni '80, un'operazione che

favorirebbe un trattamento fiscale più equo.

Idem per la riforma delle pensioni. Salvini e Meloni sono da sempre contrari alla riforma Fornero. E non hanno mai

perso occasione per dire di volerla cambiare.

Quella riforma andava nel senso voluto dal Fondo monetario, aveva cioè l'obiettivo di ridurre la spesa pensionistica.

Le pensioni oggi costano al bilancio il 16% del Pil, contro una media dell'area dell'euro di circa il 13%. E si prevede

che la spesa aumenterà nei prossimi 25 anni con l'invecchiamento della popolazione, peggiorando il debito nel

medio-lungo periodo. Per invertire questo trend, i l  governo dovrebbe innanzitutto evitare qualsiasi

prepensionamento anticipato (le famigerate quote che si susseguono ad ogni legge di bilancio), ma soprattutto

aumentare l'età pensionabile attualmente inferiore ai 64 anni e portarla almeno a 67 anni. E contestualmente

abbassare le pensioni future, riducendole a un valore più o meno pari al 50% dell'ultimo salario.

Ora Salvini o Meloni avranno il coraggio di annunciare un aumento dell'età pensionabile, una riduzione delle pensioni,

una riforma del catasto, un inasprimento all'uso del contante o uno stop ai condoni?

Nella risposta a questa domanda sta il motivo per cui l'Article IV del Fmi mentre da una parte alza le stime per l'anno

in corso, dall'altra ammonisce che nel lungo periodo siano maggiori i rischi di ribasso per l'economia italiana.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

giovedì 27 luglio 2023
Pagina 20

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 223

[ § 2 2 2 8 6 6 9 5 § ]

Allarme per il 2024

Ritardi sul Pnrr Fabbisogno fuori controllo

GIORGIO LA MALFA

Giunti a metà anno, cominciano ad emergere delle preoccupazioni per la

tenuta dei conti pubblici. I termini del problema sono questi: nel Def dello

scorso aprile il governo aveva indicato un fabbisogno del Tesoro per il

2023 di 113 miliardi, pari al 4,5% del reddito nazionale. Dai dati risulta che

a fine giugno il fabbisogno è stato pari a 95 miliardi. Per restare nella

cifra indicata nel Def, nei prossimi sei mesi il fabbisogno dovrebbe

essere di soli 18 miliardi. Difficile crederlo. È vero che ci sono le rate del

Pnrr. Il mancato arrivo della terza rata ha fatto lievitare il deficit dei primi

sei mesi, ma dovrebbe ridurre il fabbisogno della seconda metà

dell'anno. Il problema però è la quarta rata.

Il governo probabilmente conta su di essa per ridurre il fabbisogno dei

prossimi mesi, ma con la rimodulazione degli obiettivi e dei programmi

che il governo ha proposto difficilmente questi soldi arriveranno entro la

fine dell'anno. Dunque è molto probabile uno 'sconfinamento' del

fabbisogno per quest'anno.

Ma il problema più serio in prospettiva riguarda il 2024. Il governo si era impegnato a portare il deficit al 3,7% del

reddito nazionale. Questo si basava su un'ipotesi di crescita del reddito nazionale dell'1,5%.

Quest'anno le cose stanno andando meglio del previsto, ma per l'anno prossimo si prevede una crescita che

potrebbe non arrivare all'1%.

Con un reddito più basso, rischiano di ridursi rispetto alle previsioni le entrate tributarie sulla cui riduzione peraltro il

governo e la maggioranza sono (troppo) prodighi di promesse.

Potremmo quindi avere un deficit più alto nel 2023 e uno altrettanto alto nel 2024. A quel punto saremmo nei guai.

Per il ministro dell'Economia Giorgetti, il rientro dalle ferie estive non sarà dei più semplici.
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l'intervista

Giovanni Donzelli "Si rischia di livellare in basso gli stipendi e di smantellare la
contrattazione" "

Il numero 2 di Fdi: "Giorgia parla con tutti, anche con la Cgil. La sinistra fa proposte spot I cambiamenti climatici? La
politica non è filosofia. Pensiamo a difendere il territorio"

FRANCESCO OLIVO

francesco olivo roma Giovanni Donzelli, numero due di Fratelli d'Italia, sul

salario minimo avete giocato di rimessa, l'opposizione vi ha messo in

difficoltà?

«Non mi sembra proprio. È grazie a Giorgia Meloni che si è aperto un dialogo

che è stato indirizzato finalmente in maniera più razionale. Invece di fare

promesse spot come hanno fatto le opposizioni, si affronterà il tema in

maniera seria e ce ne faremo carico».

Si arriverà al salario minino?

«Il lavoro povero è un tema reale, ma dubito che chi ha creato il problema,

ovvero la sinistra che ha governato per anni, possa trovare soluzioni utili. Il

rischio della proposta presentata dalle opposizioni è il livellamento in basso

dei salari e lo smantellamento della contrattazione. Che ci sono a fare i

sindacati se eliminiamo la contrattazione? Non abbiamo certo paura del

confronto, ricordo che Giorgia Meloni è andata al congresso della Cgil per

parlare anche di questi temi.

Ma ci sono cose che vorrei non fossero ignorate».

Quali?

«I dati del Fmi mostrano che l'Italia cresce più di Francia e Germania, l'indice Mib è ai valori più alti dal 2009, anche

l'occupazione, con lavoro stabile, è a livelli record. Insomma, i presagi della sinistra su un'Italia povera e isolata erano

falsi. E il viaggio a Washington di Giorgia Meloni è l'ennesima prova della credibilità dell'Italia».

Incendi, nubifragi, grandinate: riconoscete che in Italia c'è un'emergenza climatica?

«Spero che non si voglia dare la colpa anche delle grandinate al governo Meloni».

Ovviamente no, ma non si sta sottovalutando la questione climatica?

«Parlare di negazionismo è un errore. Confondere i cambiamenti climatici con la meteorologia è superficiale.

Bisogna puntare sulla difesa del territorio, faccio un esempio: se in Romagna si fossero realizzati gli invasi previsti

forse l'alluvione avrebbe avuto conseguenze meno drammatiche».

In Europa avete votato contro la legge sul cosiddetto "ripristino della natura".

«Per difendere il clima non bisogna penalizzare le industrie europee, in quel modo infatti si dà un vantaggio a quelle

cinesi e indiane che inquinano molto più delle nostre, siamo fuori strada. In Europa
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c'è una logica miope che danneggia il manifatturiero, agevolando chi inquina».

I cambiamenti climatici esistono?

«La politica non è filosofia.

Quanto incida la pressione antropica sui cambiamenti climatici, è un tema che lascio agli scienziati, non tocca alla

politica parlarne. Esiste piuttosto un tema di tutela dell'ambiente, senza contrapporre la produzione all'ecologia».

La questione Santanchè per voi è chiusa?

«L'aula è sovrana. È stato posto un dubbio di fiducia e il Parlamento ha votato. A questo punto Daniela ha non solo il

diritto, ma il dovere di andare avanti a fare il ministro».

La vostra difesa è sembrata d'ufficio, poco convinta.

«No è stata sincera, come sempre. È un ottimo ministro. Ora vediamo quale sarà il prossimo membro del governo

del quale la sinistra chiederà le dimissioni».

Gli sbarchi di migranti battono i record, per numeri inferiori avete chiesto le dimissioni della ministra Lamorgese.

«La differenza sta nel fatto che noi stiamo cercando di risolvere il problema in maniera strutturale, favorendo

politiche concrete per l'Africa, con una cooperazione non predatoria.

L'Europa ha trascurato a lungo questo aspetto».

Questo è però un piano di medio o lungo periodo. Nel frattempo che si fa?

«L'esperienza di questi anni ci dice che i palliativi, come i tentativi di distribuzione in Europa, non servono a risolvere

l'emergenz

a». Ieri con un emendament

o di Fratelli d'Italia sono state allargate le maglie della legge Bossi-Fini, non siete più quelli dei blocchi navali? «Non

confondiamo i piani. Questa misura è riservata ai lavoratori di aziende italiane all'estero, che possono venire in Italia

avendo già un'occupazione. È un provvedimento che risponde alle esigenze di attuare c

on più celerità i progetti del Pnrr. L'abbiamo sempre detto: la gestione dell'immigrazione va regolata e i flussi non li

decidono gli scafisti». In Spagna i vostri alleati di

Vox hanno subito una sconfitta, non ci sarà un governo di destra a Madrid, è un ostacolo al vostro progetto di

alleanza tra Ppe e conservatori? «La sinistra è talmente abituata a perdere le elezioni che si esalta per un pareggio

dei soc

ialisti all'estero. Ma queste elezioni dimostrano che alle europee ci sarà una
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rappresentanza molto più grande dei popolari e dei conservatori». A Roberto Saviano è stato tolto un programma

in Rai, è la nuova lottizzazione? «Premessa: non mi occupo di Rai. Noto che fino ad ora l'unico programma era stato

tolto a Filippo Facci.

E parlando da telespettatore mi stupirebbe se in Rai dopo aver tolto Facci restasse Saviano, che ha definito Salvini

"ministro della malavita"». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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